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P. Marin , appena fu da me letta , e 
gufata , c/ze degna fembrandomi £ efifer 
fra noi con piacere , £ corz profitto ancor 
divulgata , mz defilo ben tofilo iteli ’ ani- 
mo è voglia e premura di renderla in 
Italiana favella a tutti nota , e giove- 
vole . Se non che condotta che ri ebbi 
a fine con lealtà ed e fattela , per quan- 
to mi fu pofijìbile , V intrap refa verfione > 
alt [fante mi avvidi , che fen\a prima 
fregiarla deli opportuno , e vivo fplen- 
dore di alcun magnifico nome , il qual 
di ordinario fuol confermarne il vantaggio , 
da Jperar non era , che fi'ofife , per l o- 
dierna fagliatela di leggere sì fatti li- 
bri , favorevolmente accolta , e gradita . 
jE 7 primo , c/ze a tal uopo in quel pun- 
to mi fi parò dinanzi al penfiero , fu 
V Augufio Nome di V. M. , come quello , 

che rifcuotendo con ragion da per tutto 

cm- 
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i e ammiratone e rifletto , non folamente 
■jftr mi J limolava qual figlio del Taumatur- 
go? go da Paola ; già dalla M. V. con fie- 

m- gni di [ingoiar pietà venerato; a far chia - 
■ in ro, e palefe in sì propizia occafione il 

M' dovere , che verfo i tratti della Reai 

’M Sua Clemenza pur troppo colla mia Mi- 
un- nima Famiglia ho comune ; ma ravvivava 
me, altresì la brama dell 1 anfiofo mio J pirito , 
ima di veder cioè pubblicata per meggo della 
in- dilettevol lettura della mifieriofa Farfalla, 
mi che umilmente le porgo, la dovuta lode 

no, della gloria dell 1 Onnipotente Grafia di 

V Dio . Lieto pertanto del favorevole efi 

li - / etto della Reai fua compiacenza , mi 

i, fio in ultimo a pregarla , che mentre fi 
ri- degnerà di ricevere quefio primo tributo 
il del mio precifo dovere , vòglia ben an- 

i, che fecondar f ardore della mìa} fiabil 

ì fiducia , con cui penetrato dall ’ alta fiima 

della 
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della Sua grande ^a e virtù , profonda- 
mente m inchino , c [laceramente mi prò - 
tefto di ejfere 


Vi V. M. 


Unulifs. Strvo , e Suddito uhbidìentijfm» 

Fra Giufeppe Botticelli Minimo, -, 
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LA COMEDIANTE CONVERTITA . 


PARTE PRIMA . 




firn 


lufeppe Cantinelli di Bergamo efercita- 
va in quella città il Tuo meftiere di Calzo- 
lajo da uom d’onore, e la fua moglie chia- 
mata Pietruccina imitava la fua buona con- 
dotta. Vivevano entrambi in quella unione 
di cuori , che forma la delizia delle fami- 

f lie , e la loro cafa era l’ afilo della pace . 

vicini gli ammiravano, e gli amavano te- 
neramente , e Dio , a cui fervivano con fe* 
deità, benediceva il lor travaglio , ficcome 
elfi lo glorificavano colle loro opere. Ma 
niente vi è di ftabile fotto il Sole, e giun- 
fe finalmente un tempo, che la loro felici* 
tà fu contrariata da dure pruove . 

Cantinelli avea due figlie , che la loro 
madre ebbe il pendere di educare , e for- 
mare su la fua propria virtù . Effe non po- 
tevano certamente avere miglior modello 
ma la madre mori allora quando la pri- 

A ma 
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2 LA COMEDIANTE 

ma era dell’ età di quindici anni , e la fe- 
conda di dodici . Quella fi conferve) nelle 
maflime , che ne avea ricevute . Quella me- 
. no fiabile fe ne allontanò in meno di un 
anno , ed aggiunte all’ afflizione della ve- 
dovanza di fuo padre , quella della srego- 
latezza di fua condotta . Ella non avea per 
altro quelle cattive inclinazioni , che difo- 
norano apertamente una donzella ; ma la 
fua vivacità , la fua diflipazione , 1* avver- 
itene al travaglio , F amore alla vanità , e 
l’anzietà di elfer veduta, ed applaudita, le 
fecero porre in oblio quei contegno , che 
la pia fua madre aveale ifpirato j fenzachè 
l’efortazioni di fuo padre , ed il buon efem- 
pio della fua forella glie lo, facefiero ram- 
mentare . 

La giuliva fua figura , e la fonora , e 
melodica fua voce terminarono di gualcar- 
la , adulando la fua vanità ; ond’ è che 
tempre intenta , e dedita a moftrarfi più 
di quello non deve fare una donzella , o 
compariva alla porta , ed alla fineftra , o 
facea fentire la fua voce dall’ interno della 
fua cafa , occupandoli con compiacenza nel 
pendere, che tutti fi arreftarebbero per am- 
mirarla , o finalmente fe ne involava per 
girare nelle vicine cafe , abbandonando il 
lavoro , e dilettando gli uni , e gli altri 

col- 
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CONVERTITA. J 

colle Tue canzoni , e co' Tuoi frivoli intcr- 
tenimenti . Le donne di fenno compiange- 
vano la di lei madre j molte benanche la 
rimproveravano ; le ragazze volubili la chia- 
mavano per divertirli j Tuo padre n’era pe- 
netrato dal dolore, e la fua forella non fe 
ne affliggeva meno ,• ma quello nulla cam- 
biava nella fua condotta. 

Cammelli finalmente fu forzato ad ufar 
feverità , dopo avere efauriti tutt’ i mezzi 
della fua dolcezza , e dopo averla fovente 
fatta ammonire da pna delle fue zie , eh’ 
era una fennatiflìma donna ; ed un giorno 
nel ritornare in fua bortega , d’.onde eralì 
appartato per qualche ora , e non veden- 
dola , fofpettò , che forte in qualche vicina 
cafa , e ne girò tre o quattro , domandan- 
do fe averterò veduta la fua Farfalla, cioè 
a dire fon Papillon. Quello fopranome, che 
abbaltanza efprimeva il fuo carattere volu- 
bile , le fu adottato , ed indi in poi non fa 
chiamata , che con quello nome 5 tuttoché 
per I* innanzi forte {blamente conofeiuta con 
quello del fuo battefimo , eh 1 era Eugenia . 
Finalmente egli la intefe cantare jn una 
bottega vedo il fine della ftrada , e dopo 
averla molto (gridata la ricondufle a cafa . 

La padrona di quella bottega era una 
giovane maritata chiamata Cervellino , don- 

A 2 na 
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4 t A COMEDI ANTE 

na molto sventata . Quella ellremamente fi 
offefe , da che Cantinelli la privava del pia- 
cere di afcoltar la bella voce di fu a figliuo- 
la . Vojlra figlia , difs’ ella in aria d’ irrita- 
mento, e di dilpetto, non ha da temere con 
una donna mia pari , e voi potrefie ben pen - 
tiryi del chiajfo , che fate in mia casa. 

Cantinelli fenza replicare prefe la fua fi- 
glia per la mano , ( il che molto più offefe 
quella giovane ) feco la conduffe , e la rin- 
tèrro nel più alto appartamento di fua ca- 
fa,ove la fece digiunare per tutto il rima- 
nente della giornata . 

La Farfalla ( così noi la nomineremo 
d’ora innanzi ) fi abbandonò di colpo al- 
la defolazione , fi buttò per terra , alzò 
gran grida , minacciò di flrangolarfi , o di 
buttarli dalla finefira , e finalmente fian- 
ca di gridare, e di piangere, vedendo, che 
fuo padre faceva il fordo , difiefa come 
l’ era fui pavimento , fi addormentò . Era 
allora tempo d’inverno , e l’indomani fi 
trovò così gelata dal freddo , che la fo- 
lcila , alla quale il- padre avea ordinato 
di andare a vederla , la ritrovò mezza 
morta . 

La fua zia chiamata Severiana fi portò 
da lei per farle nuove efortazioni . Ella le 
diffe tutto ciò , che l’elperienza della fua 

età 
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CONVERTITA. y 

età le dettava in riguardo alla faviezza , 
che deve avere una donzella, per farla rien- 
trare in fe ftelfa 5 e finalmente la Farfalla 
promife tutto quello , che fi volle , ma tal 
cambiamento non durò che otto giorni . 

La bellezza della fua voce, ch’ella avea 
gran premura di far fentire , cominciò d’ al- 
lora a fare del romore . Il famofo Mufico 
Arietti , il quale venne a dar lezione in 
una cafa nell’ iflefla ftrada, in palliando la 
intefe , e ne fu tanto allettato , che fi fer- 
mò alquanto per afcoltarla a più bell’ a- 
gio . S’ informò dal Cantinelli d’ onde mai 
veniva quell’ armoniofa voce , e fe colei che 
cantava aveva imparata la mufica . Quelli 
men fènfibile del talento di fua figlia , che 
sdegnato da’ difpiaceri , eh’ ella le cagiona- 
va , gli rifpofe con un fegno di fella , che 
valeva al pari di una feortefia . Arietti fu- 
perbo di fua abilità fi credè offefo , e fi ri- 
tirò borbottando » 

La cafa , ov’ egli andava a dar lezione , 
era fituata dirimpetto la bottega della Cer- 
vellino } collei vedendolo l’abbordò con un 
aria ardita , e gli domandò fe per cafo aveva 
intefo cantare la Farfalla, palfando dinan- 
zi la bottega di Cantinelli . Arietti compia- 
cendoli , che ella glie ne facelfe difeorfo , 
leelfe ben tolto l’ occafione d’ informarfene, 

A3 e le 
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6 L A COMEDIAKTE 

e le fece tutte quelle domande , che la Tua 
curiofità gli lugger! . Allora la Cervellino 
feofla dal rifentimento gli dille della Far- 
falla tutto quel bene , che il fuo odio con- 
tro il padre le pofe in bocca. Glie lo rap- 
prefentò come un tiranno della figlia, della 
quale efaltava il merito al di l’opra di ogni 
efpreflìone . 

Il Mufico imbevuto di quella prevenzio* 
ne , e gelofo della fua profeffione , credette 
offefa la Mufica in perfona della Farfalla , 
e formò il progetto di vederla , e di ad- 
dolcir quella , che chiamava una tirannia . 
Volle tentare per la feconda volta di par- 
lare a Cantinelli , malgrado l’ accoglimento 
poco favorevole , onde avevaio ricevuto la 
prima volta . Sotto preteso di farli calzare, 
il prefentò alla fua bottega ; e quindi entrò 
nel difeorfo fui talento della fua figliuola , 
e gli rimproverò il torto , che le faceva di 
non coltivarla < Si offerì d’ infegnarle gra- 
tuitamente egli ftelfo la mufica , affinchè 
cantato avelie fecondo le regole , e doman- 
dò finalmente di vederla , e di farla can- 
tare alia fua prefenza per ^giudicarne con 
più ficurezza . 

Cantinelli fe ne feusò con molta mode- 
razione, tuttoché nell’ intimo del fuo cuore 
molto mal volentieri foffrilfe la fua propo- 
li. 
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CONVERTITA. 7 

irta . Non fi rattenne per quello Arietti , ma 
vieppiù infitte , e vedendoli Tempre ributtato 
fi ritirò dicendogli , che fi lufingava di ritro- 
varlo più compiacente in un altro incontro. 
La Cervellino , alla quale fe palefe l’accaduto, 

10 confermò pe’ ricevuti rifiuti nella svan- 
taggiofa idea , che glie ne avea formata , è 
più oltre conducendo la Tua vendetta, gli fe 
capire , che encomiando la mufica a molti 
Signori di riguardo avrebbe potuto impie- 
gare il loro credito per liberare dalla op~ 
preflìone una figlia, della quale ben capiva 

11 merito da tutto il bene , eh’ ella glie ne 
aveva detto.* 

Arietti prefe su di ciò il fuo partito , e 
le Tue mifure . Egli andava da un Signore 
di molto dittinto legnaggio , e mettendo a 
profitto il fuo accetto appo di lui , gli for- 
mò un ritratto molto odiofo di Cantinelli , 
e della maniera poco propria , onde tratta- 
va la Tua figlia . Efaltò molto il merito di 
colei , come s’ ei T avette ben conofciuta , e 
lo eccitò alla compadrone per lei tanto , 
quanto gli aveva ifpirato d’ indignazione 
contro il padre . 

La Farfalla cantava nella fua camera per 
alleviare alquanto le Tue noje nel momen- 
to , che fuo padre vide comparire un fer- 
vo da parte di quel Signore , che gli ditte 

A 4 do- 


DigifeedtoyGoogle 



8 LA CO MEDIANTE 

dovergli parlare il Tuo padrone in quella 
giornata . Credett’ egli lìcuramente eflere 
un nuovo acquifto di lavoro , che fi procu- 
rava ; mentre era nel paefe in gran con- 
cetto di ben calzare , ed immantinenti vi 
fi condufle il dopo pranzo . Il fervo , che 
intefo aveva la voce della Farfalla , dille al 
fuo padrone nel rendergli l’ ambafciata , che 
nella càfa di quel calzolajo eravi perfona , 
che cantava così perfettamente , che non 
aveva udita la limile . Quella notizia con- 
nette mólto con quello , che gli avea detto il 
Mufico , e gli fece credere con più faciltà 
ciò, che gli era fiato rapprefentato intorno 
al cattivo umore del Cantinelii . Quindi il 
buon uomo fu accolto nel prefentarfi con 
rimproveri i più fanguinolenti . 

Faticò molto a giuftificarfi 5 ma fu fem- 
pre ributtato con parole mortificanti , ed 
obbligato a ritornare in propria cafa col 
cuore ferito da un vivo dolore. Non ne 
fece verun motto alla Farfalla , e fi con- 
tentò conlòlarfene colla figlia maggiore , pen- 
fando lungo tempo infieme per ifcoprire per 
quale firada quel Gentiluomo aveva potuto 
eflere così mal informato de’ fatti di loro 
cafa . Ora cflì fofpettavano dell’ iftefia Far- 
falla , ora giudicavano eflere fiato il tale, 
o la tale del vicinato \ e conchifero finalmen- 
te 
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CONVERTITA. 9 

:lla te di non più penfarvi , e di rimanerli in 
ère pace . ^ 

:u- Indi a qualche giorno Arìetti, fermo nell’ 

}n- intraprefo impegno, ritornò ad importunare 

vi iflantemente il Cantinelli , acciò lo facefie 

:he parlare colla figlia . Il Calzolaio , a cui non 

: al era caduto in penfiere , eh’ ei gli avelie fat- 
to to un sì cattivo ufizio , foftenne Tempre il fuo 

a , primo rifiuto , e con quello vieppiù lo irri- 

on tò . In quella guifa egli fi trovò efpollo alla 

>n. di lui vendetta , a quella della Cervellino , 

il ed alle prevenzioni del Gentiluomo , di cui 

Iti abbiam parlato . Ciafcheduna però di que- 
llo Ile perlòne non poteva metter freno alla 

il fàvia autorità di un padre verfo la figlia. 

)n II Gentiluomo fi contentò delle parole im- 

proprie dettegli , e più non vi pensò ,* ma il 
j. Mufico , e la Cervellino formarono de’ com- 

d plotti per cagionargli ogni dififapore , e per- 
ii ciò ne fludiavano i mezzi . Dopo molte 

» fegrete conferenze > eh’ elfi ebbero fu di 

, quello affare , convennero di far capitare un 

, viglietto alla Farfalla per avvertirla , che 

* ogni giorno alle ore dieci di Francia della . 

) mattina comparilfe alla finellra per cantare 

) qualche aria , affinchè potelfe fentirla Ariet- 

. ti; ed egli Hello vergò il viglietto. 

, .La camera della Farfalla era fituata al 

. di dietro della cafa, e fporgeya iu un baf- 

fo 
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fo cortile , onde Arietti poteva vederla dal- 
la vicina ftrada , fenzachè fuo padre , di 
cui la bottega era fituata nella oppofta ftra- 
da , potefle avvederfene . Il viglietto fu con- 
fegnato , e la Farfalla leggendo il nome di 
Arietti cosi conofciuto in Bergamo , reftò 
fommamente adulata , e credè , che la fua 
bella voce cominciafle a formare la fua for- 
tuna. Punto non mancò di affacciarli all'ora 
aflegnata , ed effendovifi recato Arietti , il 
fazzoletto fervi di fegnale dall’ una parte , 
e dall’ altra . La Farfalla fi piccò di ben 
cantare , e fu afcoltata con una foddisfazio- 
ne uguale alla fua . Quefto durò per lo fpa- 
zio di qualche giorno ; ma le vicine ne av- 
vertirono Cantinelli , il quale fubito fece 
sloggiar la fua figlia . Fu quefto come un 
colpo di pugnale per Arietti Egli giurò 
mille volte , che faprebbe ben prendere al- 
tre mifure per fentirla a fuo comodo , ed 
andò a fcaricare tutta la fua bile contro 
queft’ onefto uomo nella cafa della Cer- 
vellino , la quale fi formò un maligno pia- 
cere di eccitar maggiormente il fuo furore. 

La voce della Farfalla , che poteva fen- 
tirfi da molto lungi fece comprendere a 
quel Mufico irritato la nuova camera, ove 
era alloggiata . Quefta era fituata in un 
fecondo piano al di fopra della bottega di 
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CONVERTITA. II 

fuo padre ; onde Arietti come per burlarlo 
veniva in tutti i giorni alle ore dieci a Ce- 
derli su di un poggio di pietra dirimpetto 
la Tua bottega per afcoltar la Farfalla , 
quando, fpiegava la fua bella voce . Niente 
era più increfcevole per lo sfortunato Canti- 
nelli i ma non poteva impedirlo , eflcndo 
la dirada comune a tutti . Prede pertanto 
su di ciò il partito di pregar la zia di fua 
figlia a prenderfela in dua cafa, e fu quan- 
to potè per allora far di meglio . 

Arietti attonito per non più fentirla , non 
tardò a darne avvilo alla Cervellino , la qua- 
le ruminò molto nel fuo capo per ifcoprire 
il di lei nuovo domicilio . La zia della Far- 
falla dimorava molto lungi da quei con- . 
torni: per allontanarla alquanto era dlata 
ivi condotta j ma il defiderio di vederla , 
unito a quello della vendetta, glie ne fece 
finalmente ritrovare il mezzo. Quella don- 
zella , dille Arietti alla Cervellino , ha ella 
parenti nella Città ? Eccoci al fatto , ella 
gli rifpofe . La Farfalla ha una zia : forfè 
in fua cafa l 1 avrà mandata quel crudele 
fuo padre , e quella donna più dtizzofa di 
lui la tratterà peggio di una infame madri- 
gna . Dimora quella molto lungi da qui 
all’ ultima cafa della dirada nuova dirim- 
petto la bottega di un Fomajo : voi potre- 
te 


Bi g tfe ed by Google 



I 


lì LA COMEDI ANTE 

tc domandare in quella bottega , fe ivi ri- 
trovali ; mentre in qualfivoglia luogo F ab- 
biano fìtuata , le Tue canzoni la fcopriranno 
al vicinato. 

La Cervellino gli narrò il vero , ed il Mu- 
fico entrando nella bottega del Fornajo ne 
venne in cognizione prima di domandarlo . 
Ah ! Signor Arietti , difle colui in vederlo , 
Voi y che liete il più abile Mulico di quella 
Città , avete intefo cantare la Farfalla figlia 
di un Calzolajo , che abita lungi da qui , 
chiamato Cammelli ? Io non credo , che 
nel mondo vi fia una più bella voce . Gli 
rteflì ufignuoli fe ne renderebbero gelofi 5 
quando modula la fua gorga , balla ella fola 
a formare un concerto di mufica . 

Arietti finfè d’ ignorarlo, e dimoftrò gran 
premura diefferne illruito. Ove dunque di- 
mora cortei , gli domandò , e come potrei 
fare per vederla ? Ecco , rifpofe il Fornajo, la 
cafa di fua zia, inoltrandogliela colla ma- 
no. E‘ ivi da una fettimana, e noi fovente 
F afcoltiamo nella giornata , e molta gente 
concorre qui per godere dell’ ifteflò piacere, 
che noi abbiamo . Sarei ben volentieri del 
numero di coftoro , rifpofe Arietti , fe po- 
terti fapere in qual ora ella canta . Lo fa 
prertòchè a tutte F ore , dirte il Fornajo , . e 
mi fa meraviglia come non lo faccia aderto . 

Ma 
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Ma nel momento vado a dirlo a mia figlia, 
che anche ha buona voce , acciò falga nella 
più alta camera della mia cala , e vi canti la 
Zanzara. Sapete voi quella canzone? Su- 
bito , che la Farfalla la fentirà , non tarderà 
a rifpondere , e voi come eccellente Maeltro 
ne giudicherete. Buona penfata, difie Arietti, 
fe vollra figlia vorrà farci quella grazia, ve 
ne farò al fommo tenuto . La figlia fubito 
ubbidì, e dopo la prima llrofa, la Farfalla, 
che 1* intefe , intuonò , e feguì la canzone 
fino alla fine. Arietti affettò un poco più 
nell’ ammirarla , e faceva delle acclamazio- 
ni ad ogni llrofa ; applaudiva battendo le 
mani , e fembrava trafportato fuor di se . 

Ah ! difs’ egli al Fornajo llringendogli la 
mano, mio buon amico, io vorrei conofcere 
quella Farfalla. In verità non ho intefo di 
meglio. Io aflolutamente voglio vedere que- 
lla donzella , e voi dovete procurarmi quella 
foddisfazione . Non è troppo facile , rifpofe il 
Fornajo . Sua zia non la perde di veduta . 
Perchè tanta refi rizione, dille Arietti? Quan- 
do una giovane è savia, 11 deve egli invi- 
gilare su di effa ? La fua faviezza non le 
balla? Eh! sì , ripigliò il Fornajo, io la credo 
favia ,* ma ama un po troppo l’ allegria . 
Quello non è un gran difetto , dilfe Arietti. 
La Mulìca dona deli’ allegria . Ancorché li 

, can- 
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canti fui tuono dolente della chitarra Spa- 
gnuola, il piacer, che fi prende, fcaccia la 
malinconia , Avrei molto piacere , Signor 
Arietti , difle il Fornajo , di procurarvi una 
tale foddisfazione , ma lo tenterei in vano. 
La zia di cortei è una donna grave , di 
cui l 1 abbordo è molto imponente ; riceve- 
rebbe forfè molto male la mia propofizione; 
e voi fapete , che fa d 1 uopo vivere con i 
vicini in buona armonia , In una parola , 
temerei di offenderla , mentre non e troppo 
compiacente , quando fi parla di una don- 
zella , e fopratutto della fua nipote . Voi 
fiete troppo timido, difle Arietti, congedan- 
doli , ed io non morirò per non aver ve- 
duta la Farfalla : è un piacere quello, del 
quale pollò privarmi , 

Egli frattanto non la fentiva così , ma 
eflendo ritornato alla Cervellino , le rac- 
contò tutto l’accaduto. Formaron erti infie- 
me nuovi progetti , fenza poterli Urtare ad 
alcuno p mentre veruno non ne trovavano, 
del quale l’ efecuzione non forte moralmente 
imponìbile. Ma l’arrivo di una compagnia 
di Comedianti , che qualche giorno dopo 
capitò in Bergamo, glie ne fece abbraccia- 
re uno così cattivo, che non poteva fugge- 
rirlo , fe non l’inferno, e lo efeguirono . Il 
Capo di quella compagnia era il celebre 
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CONVERTITA. Ij 

Gallinaccio, che riempiva tutta l’Italia del 
romore di fua riputazione . Era flato chia- 
mato in Venezia, ove aveva fatto de’ gran 
progredì $ di là era flato nelle altre città 
della Repubblica , e Bergamo non fu trala- 
fciata. Gli abitanti di quella città, ficcome 
dicefi , hanno per la maggior parte delle bel- 
le difpofizioni pel Teatro . Il loro carattere è 
formato per quello mefliere, e fi parla de- 
gli Arlecchini di Bergamo con quel vantag- 
gio, che fi parla de’ prigioni di Magonza. 

Gallinaccio avevafi propoflo di farvi una 
recluta ; mentre alcuni de’ fuoi , mal con- 
tenti della fua avarizia , o gelofi di quelli , 
a’ quali ei dava la preferenza su di elfi , 
l’ avevano abbandonato per seguire un altro 
capo non meno celebre chiamato Garofani, 
il quale rapprefentava nel Milanefe. Egli fi 
fpiegò con Arietti, che conofciuto aveva in 
Roma; quelli profittò dell’ occafione per far- 
gli difcorfo della celebre voce della Farfalla. 
Gli fece il dettaglio di tutti i mezzi prefi da 
lui per vederla , e fentirla a fuo piacere , e 
come non glie n’era riufcito alcuno. Io non 
ho potuto fentirla , gli dille , che dalla fira- 
da, e F ho ammirata. Che farebbe fe io la 
faceffi cantare fotto i miei occhi in una 
gran fala? D’altronde ella non canta, che 
per pratica , e le fue difpofizioni per la Mu- 

fica. 
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fica, unite al buon gufto, che ha, non efi- 
gerebberó, che qualche mefe di lezione per 
renderla perfetta . Ma quella mi fembra la 
favola del configlio de’ topi. Come legarle 
il fonaglio fenza efporfi ? 

Eh ! dille Gallinaccio , voi liete troppo 
corto di efpedienti , e voi temete troppo. 
Un ratto non è così difficile,, e sloggiandola 
da qui , chi l<i ritroverà ? Finalmente non 
è, che la figlia di un Calzolajo; forfè quec 
ili ci opprimerà coll’ autorità de’ fuoi rapr 
porti ? Io ho meco gente , che ha rifòrfe 
da riufcirvi, ed il mio Scaramuccio, uomo 
ardito, e fecondo ne’ mezzi per limili ma- 
novre , vi riufcirà egli folo , Ci ballerà fo* 
lamenta fentirla da qualche pollo lungi 
dalla fua cafa , giacché voi dite , che ha 
gran dillefa di voce ; per poco , che la fem- 
tirò , giudicherò del fuo talento , e fe vedrò, 
che faccia per me , terrò il colpo per ficuro . 

Gallinaccio aveva un eccellente orecchio, 
e molto delicato il difcernimento . Il bifo- 
gno , eh’ egli aveva di rimpiazzar coloro, 
che 1’ avevano abbandonato , gli fece fee- 
gliere quella occafione con uguale ardore a 
quello , che Arietti , e la Cervellino avevano 
di vendicarli di Cantinelli . Fuchiamato Sca- 
ramuccio , Il complotto fu formato per ra- 
pirla , e collui fe ne addofsò- i’ efecuzione . 
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e k Venne perciò ad alloggiarfi nelle vicinanze 

P$ r della Farfalla , ove prefe ad affitto una ftan- 

1 la xa con uno de’ Tuoi camerati chiamato Boc- 

arle caccio , il quale aveva una fonora voce 

di baffo . Glie ne fece la confidenza ; po 
ippo fciachè Scaramuccio ne aveva bifogno per 
’po- compiere il fuo difegno, 
loia Boccaccio profittò del filenzio della notte, 
non Si pofe alla fineftra a cantare un’ aria da 

[Ufr baffo, ma con una voce così forte, che la 

■aj> Farfalla, la quale dormiva fu fvegliata all* 

brf{ improvifo . Ella applicò 1’ orecchio con at- 

« tenzione , ed indi a poco aprì pian piano 

na- la fineftra . L’anzietà di cantare la fece ben 

fo* pretto rifpondere . Quando Boccaccio ebbe 

ogi cantata la fua parte, ella pofe la fua gor-* 

ha ga in moto , e fece la fua , Scaramuccio » 

in- ch'era al fianco di Boccaccio, fi pofe a ri-** 

rèi dere , e gli ditte t noi di già l 9 abbiamo ; 

0. . batta, che vi abbia intefo 5 ma ripigliate pu-e 

io, re, perchè noi giudicheremo meglio del fuo 

0- talento , quando ella rifponderà , 

a, Non fu la fola Farfalla quella, che fi dettò 
«• alla voce di Boccaccio t molte vicine anco- 

a ra aprirono le loro fineftre per fentire quel 

10 nuovo concerto . Non fi giudicò da princi- 

1- pio , che la Farfalla cantaffe in quell’ ora ; 

a* quand’ anche il timor delia zia non 1* aveffe 

trattenuta : ma la fua paffione dominante 
3* B pel 
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pel canto , e la fua rtolidezza le fecero oltre- 
partare le regole della decenza . Ella non 
fecondò , che la fua inclinazione , e fu ben 
conofciuta la feconda volta, che cantò. La 
fua zia , che dormiva in una ftanza , fituata 
al di fotto della fua , fi svegliò , e Fintefe 
ancora ; fi veftì di un fubito , e fall per 
Sgridarla ; ma ficcome camminava pefante , 
la Farfalla F intefe , chiufe prontamente la 
fineftra , fi buttò torto nel letto , e finfe dì 
profondamente dormire . 

La buona donna fe le accorto dolcemente, 
la confiderò con attenzione per conofcere fe 
dormiva , e dopo fece un po di romóre . La 
Farfalla per meglio ingannarla cominciò a 
diftendere le fuc braccia come fe fi fvegliafle 
dal mezzo di un profondo fonno , e giran- 
doli al finiftro fianco finfe così bene d’ im- 


mergerfi di bel nuovo nel fonno , che la 
fua zia credè di erterfi ingannata . Erta non 
mancò la mattina feguente di fcandagliarla, 
e la Farfalla fenza lcomporfi ortentò così 
bene d’ignorar tutto, ed accertò le fue bu- 
gie con tale apparenza d’ ingenuità , e di 
forprefa , che fu creduta filila parola . 

La nòtte feguente Boccaccio cantò di bel 
nuovo ; ma il filenzio , in cui fi tenne la 


Farfalla fece comprendere a lui, ed a Sca- 
ramuccio la caufa, che la tratteneva; per 

cui 
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ittfr cui fu d’ uopo ufare un altro artificio . Noi 

m ci fiamo afficurati, dilTe Scaramuccio al fuo 

ta compagno, che quella figliuola ha paffione 

.Lì per la mufica . La fua voce è delle più 

MB belle ; non. è da porre in dubbio , eh’ ella 

otti fi unifica alla noltra comitiva , fe polliamo 

{C proporglielo . Tentiamo una lettera , e dia- 

intt, mole, per legno del fuo confcntimento , 

teli che appenda una cuffia di notte alla fua 

fe® fineltra , come per farla aficiugara . Quella 

cola è molto femplice, e nelfiuno potrà fio- 
enti fipettare del millero. 
eli La difficoltà fu di farle pervenire la lettera; 
, Li poiché venuto meno il colpo , fi correva ri- 

iòi fchio d’incorrere nel delitto di un ratto, che 

ìé poteva avere delle funelle confieguenze per 

rai> elfi ; ma riuficendo, era un eccellente acqui- 

in > Ilo , che lì faceva alla Compagnia , La let- 

eia tera fu concepita in maniera , che la Far- 

noa falla ne poteva facilmente penetrare il fen- 
da, fio , e che fe capitava in mano aliena , non 

rosi potea conofcerfi nè 1* autore , nè quello , 

«i- che fi aveva in mira , mancando la dire- 

ài zione , e la firma . Fu feelto per un tale 

affare un Mendico , il quale fovente palla- 
te! va per quella llrada , e che quelluava per 

la tutte le cafe . Quelli prefe così bene il tem- 
ei* po a propofito , che vedendo la Farfalla 

per alla porta , deliramente glie la prefentò nelle 

cui B 2 mani , 
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mani , e feguì il fuo cammino . Ella {libi- 
to lì nafcofe nella Tua ftanza tutta affati» 
nofa , e chiudendo l’ufcio , fola e piena di 
curiofità, ben per tre volte lefle la lettera, 
capì bene tutto quello che fe le diceva , e 
fituò il fegno , che 1* era flato prefiflò , al» 
la fineftra . 

In feguela di ciò fu piantata a mezza 
notte la fcala ,• la Farfalla difcefe con non 
picciol tremore, e Scaramuccio deliramente 
T accolfe . Fu veftita da uomo , ed un Co- 
mediante la condufle a punta di giorno a 
cavallo per rimetterla in un calino lontano 
due leghe dalla città . Ella non aveva per 
allora, che l’età di quattordici anni. 

Lo fmarrimento fii ben toflo grandilTtmo 
nella cafa della zia , ed indi in quella di 
fuo padre . Non fi fapeva a chi attribuire 
cotefto ratto . Boccaccio per meglio occultate 
il fuo gioco continuò la notte feguente a di- 
vertire i vicini coila fua rimbombante voce* 
e dopo qualche romore , che fu fatto nelle 
vicinanze di Cantirielli , e della zia , rima- 
fero efli foli nella loro afflizione . 

Quello, che per piu lungo tempo li fece 
dimorare in quella dcfolazione , fu la catti- 
va diceria , che da bocca in bocca ma- 
liziofamente fece divulgare la Cervellino 
col Mufico Arietti , Quelli non mancarono 

di far 
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CONVERTITA. 21 

di far divulgare , che per aver troppo mal- 
trattata la Farfalla , l’avevano forzata a fot- 
trarfi furtivamente dalla loro importuna vi- 
gilanza . Che ne diverrà di quella infelice 
donzella , dicevan elfi , così in balìa a se 
ftefla ? Per averla voluta troppo favia , fa- 
rà forfè una figliuola fenza onore . 

La Farfalla fi ritrovò troppo comoda in 
quel nuovo flato ; pofciachè non ad altri 
era più refponfabile di fua condotta , che a 
se ftefla. Fu ella molto applaudita; onde 
s’ incominciò ad infegnarle la mufica colle 
fue regole , eflendo il fuo gullo decifo per 
quella profellìone. Il defiderio di giungervi 
ad eccellenza , la lufingava ellremamente ; 
per cui vi fi applicò con tale , e tanto ar- 
dore, che abbreviò colla fu£ continua ap- 
plicazione la fatica a coloro , che fi avcvan 
prefo l’ affilato d’ iflruirla . 

Gallinaccio non tardò di partir da Ber- 
gamo colla fua comitiva. Egli vi aveva fat- 
to P acquillo di quattro Soggetti , de’ quali 
uno fopra ogn* altro aveva dell’ eccellenti 
difpofizioni per rapprefentare il perfonaggio 
di Arlecchino , e la prima fermata fi fece 
nel calino ov’ era nafcolta la Farfalla . Egli 
le dimollrò i contrafegni più grandi di be- 
nevolenza t e le fece delle magnifiche pro- 
melfe ; ma chiamandola in difparte le rac- 

B 3 cc- 
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comandò di guardare un profondo lilenzio 
fui foo fello , e di ferbare un gran conte- 
gno , per timore, che qualche /Iniflro even- 
to non la tradifle , e la difonoraflè . La vo- 
Itra fortuna , le dille, dipende elfenzialmen» 
te da quello : tutto farà perduto per voi 
fenza il lègreto, e la faviezza. Voi in mia 
compagnia farete felice tutto il tempo della 
voftra vita , fe ferberete in voi quelle due 
condizioni . Cambiate il vollro nome di 
Farfalla in quello di Cappellino . La leggia- 
dria del vollro piccolo cappello , che por- 
terete , ve ne farà ricordare . Non vi è , 
che Scaramuccio , e Boccaccio , a’ quali 
è noto il miltero $ gli altri 1* ignorano to- 
talmente , e la vollra circofpezione deve 
renderlo a chiccheflia del tutto impenetrabile. 

Noi pertanto continueremo a chiamarla 
col fuo fopranome di Farfalla , e non le 
daremo quello di Cappellino , che quando le 
circoftanze della fua ifloria lo chiederanno. 
Ella gli promife dunque di feguire i fuoi av- 
vilì , e Gallinaccio intereflato a confervar- 
fela , vi ebbe cura , fenza però molto mole- 
flarla, onde non lì difguftafle dei fuo nuo- 
vo melìiere , e le fomminillrava di tempo 
in tempo da ondi’ uomo de’ falutari avvilì. 
Efii giunfero a Milano , dopo aver trafcorfi 
i principali luoghi , che incontrarono per 
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iftrada . Garofani n’ era sloggiato da tre fet- 
timane , laonde rimpiazzarono efli la fua 
mancanza con gran foddisfazione degli am- 
miratori della Comedia . 

La Farfalla vi fece il fuo primo alag- 
gio fui teatro . Fino a quel momento non 
avevano voluto , eh’ ella vi fialide affinché 
vedendo rapprefentare agli altri le loro dif- 
ferenti feene , folle meno nuova , e meno 
timida. In fatti ella fi fece ammirare coll’ 
armonia della fua voce , e le fu feufato 
qualche difetto full’ aggiuftatezza del can- 
to ; perchè non aveva avuto il tempo di 
perfezionarli nella mufica. Gallinaccio non 
aveva mancato di prevenire il pubblico su 
di ciò , e quella prevenzione le fu favore- 
vole . Finalmente priachè fofle feorfo un 
anno , la Farfalla ebbe la fuperiorità su de- 
gli altri . 

Il romore fi fparfe da per tutto , il nu- 
mero degli fpettatorì fi aumentò , e fi accrebbe 
di molto. Gallinaccio capi molto bene T ac- 
quino, che aveva fatto, ed il defiderio di 
confervarfelo lo refe fempre più attento ad 
allontanare da lei ogni occafione pericolofa 
all’oaor fuo. 

Avrebbe egli potuto lufingarfi di riufeir- 
vi , fe le inclinazioni della Farfalla fodero 
fiate libertine ? Per fua buona forte furon’ 

B 4 effe 
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effe tutte rivolte all’ ambizione , c per allo- 
ra ella ad altro non badava , che a for- 
mare la fua fortuna colla bellezza della 
fu a voce . Altra mira non aveva , che di 
ritrovarli un giorno nell’ opulenza . Se io 
altro non fono , diceva ella nel fuo cuore) 
che la figlia di un Calzolajo , il Cielo mi 
ha dotata di un talento , che mi vantag- 
gerà per vivere molto meglio di quel , che 
fon nata. Io non ftarò fempre limitata nel 
numero delle onorarie di Gallinaccio . Da 
Milano noi anderemo altrove ; la mia ri- 
putazione crefcerà ; e chi fa che cofa la 
forte mi prepara ? Io ormai fono fcevri 
dalia foggezione della mia infanzia, e m’in- 
troduco troppo bene al mio uopo* la Far- 
falla, Aggiungeva ella, non s’ involgerà per 
fempre nelle inezie : il Afferà un giorno fo- 
pra beni più folidi . • Il fuo cuore le dice » 
ch’ella è la favorita della fortuna , la quale 
l’ accarezzerà a fuo tempo come fua diletta. 

Ella fi pafceva di quelle piacevoli chi- 
mere fopratutto quando dimorava in letto; 
e quelle imprimendoli nella fua fantafia, 
durante il Anno le cagionavano delle lu- 
finghiere rapprefentazioni , alle quali volen- 
tieri prellava fede, e la confermavano nelle 
fue frivole Iperanze . Tal’ è la follìa del cuo- 
re umano qualora dà retta alle fuggeltioni 

Mei 
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allo* del fuo orgoglio ,* le più inette , e le più 
for- ■ fciocche divengono per lui le più ragione- 
Jella voli , unicamente perchè lo lufingano . 
e di Gallinaccio la forprefe un giorno ingol- 

le io fata in quelle idee , appoggiata neghittofa- 
jore, ■ mente col gomito fulia fua tavola , e fi av- 
i ni vide , che rideva . Eccovi , le dille , occu- 

tag- pata a ripagarvi a memoria la parte , che 

che dovete cantare . Ma voi ridete fola ? Quo- 
tici Ilo è , perchè forfè la ritrovate di volito 

Di gulto? Sì, rifpos’ ella, io la rumino nella 

t ri* mia mente , e ne rello incantata . Non ho 

a J; mai incontrata feena , che tanto mi Ha pia- 
evn ciuta quanto quella . Era per altro quella 

l’iti. una bugia , che aderiva ; mentre non avreb- 

Put- be ardito di confeflar la chimera, che l’in- 

pe duceva a ridere , fecondochè raccontò poi 

ji> nella fua converfione . Io era , diceva ella, 

. e , tutta riconcentrata in me fteffa con una 

aJs folla di progetti ridicoli , che io flelTa for- 

01 mava nell’ animo mio : ne concepiva bene 

jj. la llravaganza , ma la mia vanità troppo 

,j fe ne compiaceva, ed in guifa da non po- 

t termene frallornare. Io, diceva fra me me- 

j. delìma , fe la fama farà conofcere la mia 

j. bella voce nelle Corti di Alemagna , e che 

le dopo averla ivi fatta fentire co’ più grandi 

> applaufi , farò chiamata ancora dal Gran 

]j Duca delle Ruffie j avrò io così al certo 

,i riern- 
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riempita una gran parte del Mondo di mia 
riputazione . I Principi mi faranno de’ ma- 
gnifici doni , ed io mi ritroverò colmata 
di beni , e di gloria . Ma fe quando io fa- 
rò in Rulfia il primo Miniftro del Czar 
folfe vedovo , e mi proponete di fpofarlo , 
chi mi avrebbe preconizzato , che dalla bot- 
tega di Bergamo io farei un giorno falita 
a sì alta grandezza? Quella idea mi piac- 
que tanto , che mi polì a ridere , e Galli- 
naccio mi forprefe in quella difpofizione : 
ma io mi guardava molto bene di palefar- 
gliela . Sarei al certo morta dalla confu- 
sone , s’egli avefie potuto leggere falla mia 
fronte ciò , che io ruminavo nel debole 
mio cervello ,• tanto egli è vero, che P am- 
bizione è una malattia molto vergognofa ; 
perchè alle volte fpofa delle idee , che lì 
avrebbe a vergogna il produrle, e frattanto 
noi le alimentiamo con tanta foddisfazione 
nell’ animo nollro. 

Intanto Gallinaccio non fi fidò fu quello, 
eh’ ella gli aveva rilpoflo . Egli la conofce- 
va per un poco menzogniera , e temè in 
quella occafione , che non fi occupalfe in 
qualche penfiero di amore , che così loia la 
Ipingeva a ridere. La fpiò di vantaggio ,* ma 
non ifeoprendo in lei alcun legno elleriore, 
che potclTe confermarlo nel fuo giudizio, li 

afli- 
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aflìcurò su quanto gli avea detto. 

Un accidente, che fopragiunfe pochi meli 
dopo, gli cagionò affanni molto più fonda- 
ti. Un Cavadenti non meno abile nella fua 
profeffione di quello lo era Gallinaccio nella 
fua , entrò in un Caffè , in dove Gallinac- 
cio ne tratteneva 1* adunanza , rapportan- 
do notizie pubbliche ; pofciachè egli aveva 
il talento di ben parlare , e molto ben co- 
nofceva gl* intereffi de* Principi . Mentr’ egli 
faceva pompa di fua politica , e facevafl 
afcoltare con molto piacere , il Cavadenti 
comparve, e fu ben accolto; ma Gallinac- 
cio gelofo di fua riputazione non gli usò tan- 
te cortefie , quante glie ne avevano dimo- 
fìrato gli altri . 

Quelli se n* avvide , e ne rimafe offefo 
Per difgrazia di Gallinaccio , tuttoché folle 
egli flato naturalmente molto eloquente, 
l’altro però aveva su di lui un grado di 
fuperiorità , e parlava con tanta energia , 
eh’ era d* uopo cedergliela di molto . Si pre- 
fe il difeorfo della guerra , ed il Cavadenti 
non lo lafciò più parlare . Gallinaccio fof- 
frendolo mal volentieri buttava a traverfo 
qualche parola per contradirlo . Si ribalda- 
rono da una parte , e dall’ altra . Gallinac- 
cio lo rimproverò , dicendogli , che egli al- 
tro non era , che un Cavadenti ,• ma fu all* 

iflan- 
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iftante, da una rifpolla lanciata con tuono 
terribile , foprafatto . Si vide il momento , 
in cui Gallinaccio andava a sguainare la 
fpada , o a metter mano allo Itile j ma fu- 
rono ben tolto divifi . 

Non fu però Gallinaccio perduto di villa 
per quello primo tratto di vendetta . Il Ca- 
vadenti venne a burlarlo fui teatro: lo fi- 
fchiò più' di una volta , e non II zittì , fe 
non quando cantò la Farfalla . L’ armonia 
della fua voce lo raddolcì , e fe tacere il 
rifentimento del fuo cuore per Infoiarlo ap- 
pieno godere dei piacer di fentirla . Quelli 
è Apollo , che canta , gridò egli $ ma il ri- 
manente della Compagnia non rapprefenterà 
giammai le fue Mufe, e fot forma un con- 
certo di ranocchie . Quello fu riferito , e 
fe la Farfalla ne reità adulata , Gallinac- 
cio s’intefe molto da lui oltraggiato. Quello 
però , che F irritò di vantaggio , e lo pofe 
quali nella difperazione , fu una parola av- 
venturata dal Cavadenti nelFufcire dalla co- 
media . Pofciachè io non fono , difs’ egli , 
che un Cavadenti , fervirò così bene Galli- 
naccio colla mia profelfione , che gli cave- 
rò il più bel dente della fua mafcella di 
alino . 

Il Comediante riflettendo su quella mi- 
naccia , ne penetrò facilmente il fenfo , e 

non 
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non dubitò , che non avefle fofpettato il 
felfo della Farfalla . Ei non mancherà , 
difle fra fe ftelfo , di darne avvifo al Go- 
verno, e quanto farebbero pericolofe le con- 
feguenze di quella dinuncia ? Prelè su di 
ciò il partito di raddolcire i fuoi rifenti- 
menti , e fè proporre al nemico una ri- 
conciliazione. Quella fu maneggiata da’ co- 
muni amici , c li effettuò nell’ iltelfa botte- 
ga ov’ era accaduta la briga . 

Frattanto Gallinaccio non ofando affatto 
di fidarli di lui * avendo faputo per altra 
parte , che alcune Dame avevano formato 
della Farfalla lo ftelfo giudizio del Cava- 
denti , fece deliramente Iparger la voce dal 
fuo Scaramuccio , che quella non era una 
donzella * ma bensì uno di quei giovani 
Mufici , che acquiftano la dolce melodia 
della loro voce per una operazione affai 
cognita in Italia. Egli avevaio fatto crede- 
re fin dal principio a quelli della fua Com- 
pagnia , a’ quali era ignota 1* iftoria del fuo 
ratto * e con quella deftrezza i fofpetti di 
quelle Dame affatto celfarono . Ma non credè 
mai , che il fuo riconciliato nemico avefle 
del tutto rinunciato a’ fuoi . Nè s’ingannò* 
imperciocché il Cavadenti difle tutto quello, 
che penfava elfer proprio a farlo fcoprire ; 
e Gallinaccio non trovò miglior efpediente 

per 
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per acchetar la tempefta , che lo minaccia- 
va , fé non quello di cercare altrove la fua 
fortuna . 

Senza gran chiaflo sloggiò egli colla fua 
comitiva , e rapprefentando fucceffivamente 
ne’ principali luoghi , che s’ incontravano in 
fui cammino , giunfe finalmente a Livorno, 
ove erafi prefiffo di dimorare molti meli . 
La Farfalla non 1* abbandonò ; mentre per 
fua cagione erafi intraprefo quel viaggio , 
non efigendolo grinterefii di Gallinaccio , il 
quale troppo bene aggiuftava i fuoi conti 
in Milano ; e la Farfalla non ne ufcì fen- 
za efier caricata di doni , che la bellezza 
della fua voce avevaie procurati . 

Livorno è un porto di mare, ove giun- 
gono frequentemente navigli da tutti i paefi . 
Ivi fi ama il teatro ugualmente , che altro- 
ve , e la folla che vi concorre , è Tempre 
grande , e lucrofa per gli attori . La Far- 
falla ebbe a caro 1* andarvi , Tempre imbe- 
vuta della fperanza di una più brillante 
fortuna . Per gli applaufi , che aveva rice- 
vuti in Milano, vi fu benifiimo accolta. Tutti 
gli oziofi ammiratori della Comedia , e del- 
la Mufica fi pregiarono di ftringere fecolei 
amicizia . I Francefi , gl* Jnglefi , i Danefi , 
che vi fi ritrovavano , facevanle corte , 
ugualmente, che quelli della città, e final- 
mente 
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mente fu pregata a dar lezione di mufica 
a qualche pcrfona di vaglia , non tanto per 
prender le fue lezioni, quanto per avere il 
piacere di farla cantare nelle cale partico- 
lari . La difficoltà , che dimoftrò in fui prin- 
cipio di andarvi , accrebbe il desiderio di 
averla . Se ne ricercava con premura la 
preferenza, e veniva largamente ricompen- 
fata . Un Milord , che passò per quella cit- 
tà , e che li piccava di galanteria , la fece 
chiamare in fua cafa , per giudicare della 
bellezza di fua voce . Élla gli diede tanta 
foddisfazione , eh’ egli le prefentò una berla 
piena di doppie di Spagna , per prènder- 
ne a fuo piacere . La Farfalla più attuta , 
che difintereflata mottrò del ritegno per 
elfer meglio fervita, e l’Inglefe ammirando 
la fua diferetezza , che credeva lineerà , le 
pofe tutta la borfa nelle mani , e la forzò 
a ritenerla. 

Quella buona fortuna le fece concepire 
nuovi progetti di ambizione . Ciò non va 
male , diceva forridendo tra se fola : fe in 
quello punto entrafle Gallinaccio , e mi ve- 
dere ridere , che cofa mai gli direi per bur- 
larlo. ^ Io ho per ora de’ buoni pegni del mio 
felice dettino . Se cosi continuo per foli fei 
meli , Gallinaccio deve penfare a procurarli 
un’ altra Farfalla . 

Frat- 
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Frattanto eh’ ella concepiva con piacere 
tra se medefima quelle idee , un giovane 
Francefe chiamato Delarè tutto dedito alla 
Mufica , venne a flringere con lei amicizia . 
Egli aveva fatto il viaggio d’Italia pel fo- 
la piacere di fentire i più eccellenti Mulìci. 
Roma, e Venezia aveanlo dilettato per lo 
fpazio di più di un anno : e finalmente do- 
po un giro di molti mefi per differenti 
flati circonvicini s’era imbarcato a Civita- 
vecchia , ed eralì portato a Livorno , per 
indi far ritorno in Francia. La prima co- 
là , che fece entrando nel porto fu d’ in- 
formarli del Concerto , e dell’ Opera . Gli fu 
rifpoflo , che il celebre Gallinaccio rappre- 
Tentava nella città , e che Cappellino vi can- 
tava . Noi abbiam di già avvertito effer 
quello il nome, che la Farfalla aveva pre- 
fo per occultare il fuo feffo . Il giovane Fran- 
cefe lìccome ne aveva udito parlare a Mila- 
no con grand’ elogio , così defiderava arden- 
temente di fentirlo; ed anziofo di ritrovar- 
ne 1’ occalione chiamò fubito un Marinajo 
per farli trafportare a terra , e corfe a volo 
alla Sala degli Spettacoli . 

Conobbe alla prima feoverta della Farfal- 
la, che la fua riputazione non era menzo- 
gniera ,* pofciachè fapeva giudicarne da mae- 
ltro , e perciò finalmente volle unirli in ami- 
cizia 
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clzia col Cappellino sì celebre per darli poi 
il vanto in Francia di aver cpnofciuto in 
particolare la più bella voce di tutta F Ita- 
lia . L’ abbordò con un’ aria la più grazio- 
fa, che potè affettare, e tirando . fuori dal- 
la Tua borfa una moilra di feicento lire , 
le dille nel prefentargliela pulitamente ; vi 
prego, Signore, di accettar la mia molila j 
poiché non voglio più numerar le ore quan- 
do avrò il piacere di fentiryi cantare . 

La Farfalla ( cioè Cappellino ) fece la 
ritrcfa , e ’I giovane Francefe così liberale, 
come il fuddetto Milord , la collrinfe ad 
accettarla colle più vive i danze. Quello do- 
no fervi di caparra alla reciproca loro ami- 
cizia . Delarè fe le refe affiduo ; la fua dol- 
ce maniera , e la fua avvenenza cagiona- 
rono delle imprefiioni fui cuor di lei , ed 
in quello incontro la palfione dell’ ambizio- 
ne cedè il luogo ad una fenfibile amicizia, 
la quale farebbe!! convertita in amore- , fe 
Gallinaccio non ne aveffe ritardati i pro- 
greffi , replicandole le lezioni dì faviezza , 
che molto tempo prima , come dicemmo , 
areale fuggente. La Farfalla le aveva ben 
meffe a profitto fin’ allora ; ma il fuo cuo- 
re corfe gran rifchio in quello incontro. 

Io non poffo diffimularvi , le diffe Gal- 
linaccio 3 che 1# frequenti viiite di quello 

C Fran» 
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Francefe mi caufano deH’inquietudine . Voi 
non F attribuirete certamente ad un baffo 
fentimento di geiofia . Io vi ho confervata 
con quella cura , che voftro padre avrebbe 
potuto ufare , e voi per mezzo della mia 
attenzione su i voltri veri intereffi , liete 
fiata così fìcura nella mia Compagnia , co- 
me lo farelle fiata' in cafa di vollra zia . 
Mi guarderei molto bene di rimproverarvi 
di aver mal corrifpoho a’ miei avvilii anzi 
debbo lodare la vollra faviezza: ma vi fo- 
no nel corfo della vita delie critiche' occa- 
fioni , nelle quali piucchè in ogni altro 
incontro fa d’ uopo di foflenerfi in quelli 
fentimenti di onore . E quella prelènte è 
una di quelle, in cui dovete farlo. 

Conofco io i Franceli molto meglio di 
voi . Effi eccedono in gentilezza, ma que- 
lla ben tolto degenera in galanteria , quan- 
do fi avveggono, che volentieri fono afcol- 
tati; il che li rende fofpetti ovunque viag- 
giano . Volendo farli amare allettano trop- 
po di comparire amabili , e quando fi han- 
no aperto un paffaggio al cuore, incatena- 
no in maniera da non poterli più diac- 
ciare . Ma quel eh’ è peggio fi è , che refa 
che v’ abbiano loro /chiava , la loro inco- 
flanza li porta naturalmente a cercare al- 
trove da divertirli . Vi abbandonano con 

ugual 
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ugual facilità di quella, colla quale vi han 
ricercata , e non vi lafciano , che la fola 
vergogna di elfervi troppo fidata, e la rab- 
bia di non efier più amata , e di amarli 
ancora malgrado voi flelfa . 

Voi vedete quello giovane Signore: egli 
ha percorfa tutta l’Italia. Io vengo afficu- 
rato , che da per tutto ha avuto delle in- 
namorate , e che fi ha prefo il maligno pia- 
cere di abbandonarle , dopo averne guada- 
gnato il cuore. Voi liete nel rifchio di far- 
ne la trilla efperienza , fe voi accettate le 
fue fpefle vifite . Egli vi divertirà per di- 
vertir fe Hello , e fe voi F amate collante- 
mente , ei non farà meno innamorato di 
voi , che delle altre , e vi abbandonerà colla 
llelTa incollanza . Che cofa mai potete voi 
fperare da un forelliere , che dà qui ad un 
mefe non farà più in Livorno , e che ha 
tutta la premura di ritornare al fuo paefe? 
Diffidatevi della fua cortefia , e temete , che 
i fuoi doni , de’ quali la fua ricchezza lo 
rende prodigo , non v’ impegnino a fargli 
quella confidenza , che mai non vi liete per- 
meila . Se voi farete debole , io tutto temo 
per voi . Ei v’ invilupperà ne’ fuoi lacci , da’ 
quali non ne ufcirete colla Heflfa facilità , 
con cui vi liete entrata . I zerbini francelì 
efigono fempre più di quello , che fembra- 
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no di pretendere , quando s’incomincia a dar 
loro retta , Incominciano colla civiltà , non 
propongono , che una fola onefta amicizia, 
parlano finalmente di amore. Eccoli aU’in- 
tento , quando (1 condifcende a’ loro defi* 
derj. E che volete, che io vi dica di più? 

La Farfalla l’afcoltò fino alla fine fenza 
fc u farli , nè interromperlo, ed affettando di 
voler profittare de’ fuoi avvili gli fè pre- 
fente, che ficcome il Erancefe la credeva un 
giovane , così non poteva ella prendere verun 
pretefto per non vederlo con frequenza . Sog- 
giunfe ancora , eh’ egli non le avea fatto al- 
cun difcorfo , che tendeffe a ciò , eh’ ei po- 
tea temere ; che conofceva la necefiìtà di 
occultare il fuo fello , ficcome fin allora ave- 
va offervato , mentre ben fapeva , che pa- 
lefandolo rovinerebbe la fua fortuna: e che 
perciò dovea egli calmare le fue inquietudi- 
ni fu quefla riguardo , elfendo determinata 
a foflenerfi irreprenfibile nella condotta da 
lei ferbata fino a quell’ ora . 

Quefla rifpofla calmò per poco l’ agita- 
zione di Gallinaccio ; ma non lo afficurò 
interamente. Egli aveva da tempo in tem- 
po de’ foprafTalti , ed il timore , che il gio- 
vane Erancefe non glie la involaffe, e con 
ella il miglior perfonaggio della fua Com- 
pagnia , lo pofe un giorno in « cattiva 
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liitìofc , che non potè moderarli » ed al2Ò 
ancora la mano contro di erta . Ritornò 
ben tolto in fé Iteflfo , e comprendendo 
quanto la Tua imprudenza poteva recar di 
pregiudizio a’ Tuoi intere!!! , glie ne chiefe 
fubito fcula » Ma quella minaccia , alla qua* 
le non era avvezza la Farfalla 4 che fin al* 
lora non aVea ricevuti fe non continui 
appiaufi , e che era l’ alfoluta padrona dì 
fe ftelfa » l’ irritò talmente contro di lui $ 
che da quel punto rifolvette di abbando* 
t Uarlo . 

Ella continuò a vedere afiìduamente De- 
lare , ed un giorno palleggiando infieme 
fulla fponda del mare gli domandò fe do- 
vea trattenerfi per lungo tempo a Livorno» 
Quello primo difeorfo portò feco degli al- 
tri , ne 1 quali la Farfalla gli fece capire il 
fuo malcontento» Ma in vece di narrargli 
il vero motivo , lo fece cadere fulla gelo- 
fia , che gli altri Attori avevano concepito 
contro di lei , e eh 1 ella non potea piu lun- 
go tempo lòffrire . Gallinaccio > difi’ ella , è 
un oneft’ uomo . Io le profelfo delle obbli- 
gazioni per le infinite attenzioni > che mi 
ha ufate. Mi dà la preferenza 4 e mi paga 
più abbondantemente , avendo fatto afeert- 
dere il mio onorario fino alla fommà dì 
ottocento lire . Come ? ottocento lire * tipì- 
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gli ò Delarè in aria di forprefa ? La voftra 
voce nemmen farebbe ben pagata con due- 
mila . Si riconofcono molto meglio i talen- 
ti in Francia . La fuperiorità del voftro è 
fenza prezzo; e fe voi colà cantafte nelle no- 
ftre Comedie Italiane , fubitochè vi avran- 
no intefo per la prima volta , il voftro ono- 
rario refterebbe in voftro arbitrio , e difcre- 
zione , ed alla domanda , che voi ne farc- 
ite , non fi replicherebbe , ancorché voi la 
farefte afcendere al doppio . 

Io non fon conofciuto in Francia , dille 
la Farfalla ,• ma tuttavia bramerei di van- 
taggiarmi . Conofco bene , che limitando la 
mia fortuna al feguito di Gallinaccio non 
vi giungerò giammai , Al più fino a Geno- 
va pofliam fare i noftri progredì , ma poi 
farà di meftieri ritrocedere , e girar di bel 
nuovo per l’ Italia . Io per altro non mi fi- 
derei di più fopportar quella gente , colla 
quale fon coftretta a provare de’ continui 
dilfapori . Quando fi Ila efpofto alla gelo- 
fia , conviene o alfaggiar fempre de’ bocco- 
ni amari , o ceder la piazza , e prender al- 
tro partito . 

Voi potete prenderlo in Francia , mio ca- 
ro Cappellino , dille Delarè : dipende da voi 
il decidervi . Io ho élegli amici di molta di- 
ftinzione in quelle principali città . Non mi 

cofte- 
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coflerà altro , che fcrivere per procurarvi 
un pollo brillante , e lucrofo. Si fa benilìi- 
mo , che io molto m 1 intendo di Mufica . 
Quando io proporrò un Soggetto del voftro 
merito , li appiglieranno ficuramente al mio 
giudizio . 

lo vi confelìo ( diffe la Farfalla , mafche- 
rando il Tuo fenrimento ) che il mio cuore 
foffre molto quando pen fo di abbandonar 
Gallinaccio . Egli è un uomo così oneffo , 
ed io fono cosi tenuto alla fua amicizia , 
che mi rincrefce di cagionargli il minimo 
difpiacere , poiché ben comprendo , che ne 
affaggerebbe di molto fe f abbandonali! . 
Io odio moltiflimo l’ ingratitudine , e con- 
fervo nel cuore fentimenti di riconofcenza . 

Frattanto fa d’uopo determinarvi a qual- 
che cofa , dille Delarè : voi temete di effe- 
re ingrato verfo Gallinaccio , lodo il vollro 
buon cuore ; ma i fervigi , eh’ ei vi ha pre- 
flati , non fono un contratto , che vi forza 
a viver fempre con lui. Voi dovete aver 
per effo de’ riguardi , ma dovete averli 
più per voi fleffo . Se voi potete meglio 
vantaggiare la vollra fortuna in Francia , 
che altrove, è ben giu Ilo, che le diate la 
preferenza . Non lo farebbe al certo egli 
per voi . Io dal canto mio vi offro tutti 
que’ buoni uffizj , che poffo preltarvi . Già 
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vi ho detto, che ho molto credito, e pof- 
fo darmene il vanto , fenza offendere la 
verità . Prendete tempo per fare le vofke 
riflcffioni , e fenza troppo dar retta al vo- 
lilo buon cuore confultate i volili internili, 
che fon da preferirli ad ogni altra cofa. 

Cosi parlava Delarè , tanto per darli il 
vanto predo i fuoi Francefì di aver loro 
procurato uno de 1 migliori foggetti del Tea- 
tro , quanto per fervire alla Farfalla , la qua- 
le dimoflrava difficoltà per metterlo più in 
impegno. Pregandolo pertanto di conceder- 
le due giorni di tempo a riflettervi 3 voi , 
foggiun fe ella , avrete ancora la bontà di 
fare le voftre rifleffioni , dopo le quali io 
mi deciderò fecondo i voflri avvili } effen- 
do ben perfuafo della fincerità di voflra 
amicizia , della quale mi avete dato finora 
delle patenti ripruove . 

La Farfalla fa molto tentata in queft’in- 
contro di parlargli piu apertamente fu i Cen- 
ti menti del fuo cuore verfo di lui , e di 
manifeftargli ancora il princrpal fuo fegre- 
to ; ma ciò , che le avea detto Gallinaccio 
\ fulla importanza di quella, avea fatta tale 
impreffione nel fuo fpirito , che dovette 
molto faticare in quella occafione per vin- 
cere 1 ardente defiderio , che avea di Ane- 
larglielo. Lo tacque adunque , ed impiegò 
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pof* i due giorni feguenti a ponderar matura- 

ek mente tutte Je ragioni favorevoli , o con- 
ato trarie alle propofizioni di Delarè. 

vo In quefto tempo il fuo cuore fu crudel- 

rali mente agitato , fenza però dimoftrarlo fui Tea- 

a. tro quando cantava ; ed il giovane Francefe 

rfiil Tempre più invogliato di fentirla fi confer- 
ii® mò nel difegno di feco condurla . Eh bene,' 

Ta vi compiacerete finalmente , mio caro Cap- 

qua* peilino , a favorire il mio paefe , gli difib 

ù il dopoché furono feorfi i due giorni ? Io vi 

:ì ier* ratifico Je mie offerte da lineerò amico. Se 

voi, volete meco paffare in Francia , voi v’ in- 

i ci contrerete tutti quei piaceri , che potrete 

i io defiderare , e noi ci feliciteremo reciproca- 
li!). mente , voi per aver feguito il mio confi- 

iflra glio , ed io per avervi conofciuto , ed aver- 
la velo fomminiftrato . 

La Farfalla fi lafciò cafcare in quel mo- 
ia. mento due lagrime dagli occhi, e cavando 

èn- fuori un fofpiro dal fondo del fuo cuore , 

di gittò fu di lui un dolce fguardo fenza dir- 

e- gli una fola parola . Delarè credette , che 

io un fentimento di riconofcenza per Gallinac- 

Je ciò lo tratteneva ancora , e non potè far a 

!te meno di dirgli , che oltre il dovere s* inte- 

reffava per lui. Fa d*uopo, gli diffe , mio 
e . caro Cappellino, aver più fermezza quando fi 
: 0 tratta della vofira fortuna . Voi rimanendo 
. eoa 
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con queft’ Italiano non potete fperare di ef- 
fer altro , fe non quello , che di prefente 
voi fiete . La Francia vi porge una mano 
favorevole , e nell’ altra vi tiene la lua bor- 
fa deli’ abbondanza . L’ Italia , che voi ave- 
te girata , non potrà giammai offrirvi tan- 
to. Perchè volete arredarvi in fui principio 
del cammino ? Lafciate pure alle deboli 
donne le lagrime . Voi fiete uomo , operate 
da uomo , il quale ama veramente fe fìefTo. 

A quelle parole la Farfalla fentì una 
inolia nel fuo cuore , che le comparve fui 
vifo, e buttandoli al collo del giovane Fran* 
cefe bagnandolo colle fue lagrime gli dille: 
no, amico, io non fono un uomo. Appe- 
na ebb’ ella proferita quella parola, che fe 
ne pentì, e niente dille di più. Delarè, il 
qual di lei non credeva , fe non quello, 
che comunemente le ne pènfava , nulla 
comprefe di più , e fenza dar più luogo al- 
la propria curiofità , procurò di calmare il 
fuo fpiriro continuando a farle premura di 
feguirlo in Francia. 

La Farfalla vi era pienamente rifoluta , 
ma defiderava , che fapelfe il fuo fegreto , 
il qual tuttavia per le ragioni , che Galli- 
naccio le aveva efpolte, temea di fvelargli. 
Tutto finì così in quello incontro fenza 
fpiegarfi di vantaggio; ma lo fece ben to- 
lto 
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Ilo al primo abboccamento . Perchè , difs* 
ella penfando a fe flelTa , ed al progetto , 
che avea formato di andare a Parigi, per- 
chè dovrò fargli un miftero per più lungo 
tempo intorno a quella, che io fono? Pre- 
fentemente il mio interefle , e quello di 
Gallinaccio mi fanno ferbare il fegreto per 
tutto quel tempo , che debbo dimorare in 
Italia ; ma quando avrò abbandonata la fua 
compagnia , io non ho più che temere , e 
pollo in Francia comparir fui Teatro cogli 
abiti del mio fello fenza difficoltà; laddove 
farebbe temerità di continuare ad occultar- , 
lo altrove . 

Quella rifleffione la refe ardita , e toflo- 
chè vide il giovane Francefe , gli dille fran- 
camente : Signore , io fo molto conto del 
volilo difcernimento , che ho avuto il tem- 
po di ben conofcere dalle tellimonianze di 
amicizia , che ho ricevute da voi . Voglio 
farvi una confidenza , la qual fenza dubbio 
vi forprenderà , lufingandomi , che voi la 
farete meco da onello uomo . Sorprefo De- 
larè a tal propofta , e curiofo di efTernc a 
giorno , le fece tutte quelle protelle , che 
poteanli da lei defiderare . Finalmente la 
Farfalla gli difle con voce tremante , che 
era una donzella } ma appena ebbe pronun- 
ciate quelle parole fvenne fralle fuc braccia. 

Atto- 
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Attonito Delarè della fua confefiìone , 4 
dell’ accidente * corfe a darle fubito dell’ 
acqua , e de’ liquori . Ella a poco a poco 
riprefe gli oppreflì fpiriti , e fi ralìettò final- 
mente in meno di mezz’ ora . L’ interteni- 
mento allora divenne più ferio , e fi forma- 
rono più fiabili progetti per l’ intraprefa del 
viaggio di Francia . Si trattava di abban- 
donar Gallinaccio di buon accordo , e di 
ritrovare una piazza nel Teatro Italiano « 
ch’era in Francia. Fu conchiufo * che men- 
tre fi attendeva l’ aflicurazione di quella 
piazza , la quale il giovane Francefe promife 
di domandarle pel primo Corriere , non fi 
dovcfie nulla far penetrare a Gallinaccio > fe 
non dopo ricevuta da Parigi la favorevol rifi» 
polla . Intanto Delarè , il quale prima di que- 
llo fcoprimento non dovea dimorare * che 
foli quindici giorni in Livorno # le promife 
di differire la fua partenza fino ad un me* 
fe per darle campo di conchiuder tutto; e 
quindi fu fiabilito , che fcorfo il detto tem- 
po farebbero partiti infieme. 

Lungi Delarè dall’ abufare dei fegreto 
della Farfalla fi pofe anzi nell 1 impegno di 
condurli da uomo onorato . Altro non le 
dimoftrò , che femplici pulizie , e la Farfal- 
la , la quale di già fentiva dell’ amore nei 
fuo cuore , imparò dal fuo efcmpio . a non 
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Svelarglielo , ed a foltenerfi ne’ fav] avviò 
di Gallinaccio . 

Tptto adunque fu condotto fenza com- 
parir nulla di riprenfibile ; ma la Farfalla 
confefsò dopo la fua converfione , che ciò , 
eh’ ella fentiva allora nel fuo cuore , le pe- 
fava molto nella fua cofcienza , quando an- 
dava a confiderarlo dinanzi a Dio . 

La perfona, a cui s’indirizzò Delarè per 
procurarle in Parigi una piazza , era un 
giovane Conte , il quale non men di lui 
amava la Mufica , Quelli nel giorno flelfo, 
che ricevè la fua lettera, fi portò con qual- 
che amico in un Caffè, ove s’incontrò con 
un Uffiziale , eh’ era di ritorno dall’ Italia , 
ed erafi trovato in Milano , allorché Galli- 
naccio vi rapprefentava , e fi parlava della 
voce della Farfalla co’ più grandi elogj . 
Egli non la conofceva , fe non col nome di 
Cappellino , che , come dicemmo , le fu pollo 
dopo efferfi veflita da uomo , Delarè , a cui 
aveva ella narrata tutta la fua iltoria , l’ a- 
veva in breve fpiegata nella fua lettera , e 
l’ aveva denominata col nome di Farfalla 
di Bergamo * Aggiungendo in una poìlilla, 
che in tutto il tempo , che fi era occultato 
il fuo fello , fe l’ era adattato quello di 
Cappellino . 

JL’ Uffiziale, che udiva leggere quella let* 

ter* 
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tera dal giovane Conte, dille in quel pun- 
to , eh’ ei non avea mai udito parlare in 
Milano di quella Farfalla ; ma quando in- 
tefe nella pollilla nominar Cappellino , al- 
lora ripigliò , io vengo dal fatto . Sì , que- 
llo Cappellino è la più bella voce d’Italia. 
Non fi fofpettava in Milano , eh’ ei fofie 
una donzella , ma più tollo uno di quei 
mufici , che hanno la voce di donna . Se 
voi potete farla venire in Parigi , avrete 
fatta la migliore feelta pel nolìro Teatro 
Italiano . Il fuo voto determinò fui fatto il 
giovane Conte , e tutta quella compagnia, e 
ciafcuno fi pofe in moto per procurarle una 
piazza , con un onorario confiderevole . Se 
ne parlò perciò al Capo della Comedia, 
Quelli , che aveva delle relazioni in Italia, 
e fovente aveva intefo encomiare i progrelfi 
della Farfalla fotto il nome di Cappellino, 
appena fe l’intefe proporre , che fi flimò 
troppo felice di averlo nella fua Compa- 
gnia . Ma temè , che non ricufafle di ve- 
nire in Francia , effendo molto bene {labi- 
lità la fua riputazione in Italia. So bene, 
difs’ egli , il valore di Cappellino . Egli ha 
una magnifica voce , ognuno in quello gli 
cede . Ma può mai crederli , che abbandoni 
un paefe , ov’ è così ricercato , per venire 
in Parigi , ove non è conofciuto ? 


Digitized by 



CONVERTITA^ 47 

Accordiamoci foltanto fui prezzo dell’ o- 
norario , gli fu rifpofto, che farà no (Ira cu- 
ra di farlo acquietare alla nortra Città. E- 
gli offerì cento luigi , e ’1 Conte non man- 
cò di rifpondere a Delarè fu quefto piede , 
facendogli premura di determinar la Far- 
falla a volerfene per allora contentare , a- 
fpettandofi di meglio in avvenire . Egli ne 
diede fubito parte alla Farfalla , la quale 
alficurata, cercò di farne deliramente capir 
la notizia a Gallinaccio per fepararfi reci- 
• procamente di accordo , e fenza diflurbo . 
Affettò pertanto di comparire dinanzi a 
lui in un’ aria così penfofa , e meda , che 
ben torto fe ne avvide Gallinaccio , il qua- 
le non lafciò di domandarlene la cagione , 
ed ella gli rifpofe in una maniera vaga , 
dicendo , che penfava alla fua fortuna , la 
quale era troppo limitata in Italia , e che 
volea tentare di portarfì in Francia per 
procurare i fuoi maggiori vantaggi . 

Gallinaccio al folo nome di Francia pe- 
netrò le fue mire , e riconobbe la manovra 
di Delarè , che gli avea già cagionato tant’ 
ombra . Molto ben mi avveggo , le dille , 
che quel Francefe, che voi così fpeffo ve- 
dete, vi ha comunicate le fue prevenzioni 
in favore del fuo paefe : ma credete voi , 
che in Francia fi capifca la Mufica piuc- 

chè 
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che in balia, e che ivi fi riconofca meglio 
il voftro talento ? Voglio pur credere , ri£ 
pos’ ella , che fi abbia colà molto meno co» 
jiofcenza della Mufica ; ma fi paga molto 
meglio , ed è tempo ormai , che io peni! 
a me fletta . Noi abbiam girata una gran 
parte dell’ Italia : non ci refla altro , che 
il Regno di Napoli \ anderete voi a Geno* 
ya ? Può darfi , che nò . * 

Non a\nrei veruna difficoltà di andare a 
Genova, foggiunfe Gallinaccio; ma ivi for- 
fè troverefle alcyn altro Francefe , al quale . 
dirette , che fiete una donzella . Trenta Da- 
me Cubito fi offerirebbero a darvi gli abiti 
dei vottro Ceffo , e mi fcaccerebbero colla 
mia Compagnia dalla città come il più mal- 
vagio uomo del mondo . Ma , fe noi an«* 
diamo in Napoli , profeguì a dir la Farfal- 
la a che cofa ivi farò più di quello , che 
ho fatto qui ? Guadagnerò fempre ottocen* 
to lire , ed eccomi ben ricca . Non farei io 
molto più ben pagata , fe trovali! a guada- 
gnare più di due mila? 

Più di duemila , efclamò Gallinaccio? 
Voi fola dunque volete afforbire tutto l’in* 
tero prodotto del mio Teatro? Avrette voi 
forfè la metà di quello prodotto in Fran-* 
eia ? E potrei io offerirvelo , fenza aument- 
iate a proporzione V onorario degli altri ? 

Ap- . 
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Appunto quella fomma , ripigliò la FarfaM 
la , mi vien offerta tutta intera , e voi , 
che temerete di darmene la metà , mi con- 
fìglierefle di rifiutarla ? A quelle parole im- 
pallidì Gallinaccio , e battendo il piede li 
pole a giurar vendetta contro Delarè , e 
contro tutti i francefi ; c la Farfalla quella 
Volta lo lafcip nel fuo cattivo umore . 

V indomani egli la prevenne , e le par- 
lò con tutta quella moderazione , che gl* 
ispiravano i Suoi proprj interelfi nel timore 
di perderla . Ma ella gli Ipiegò tutte le difi- 
polizioni , che avea prefe , e gli fece final- 
mente capire , che quantunque molto le co- 
llane il doverlo abbandonare attefa la pre- 
data fua cura , era tuttavia già tempo, eh’ 
ella penfalfe a’ proprj vantaggi, i quali cre- 
deva troppo giullo di dover abbracciare in 
quella sì opportuna , e favorevole occafione. 

Gallinaccio non feppe che replicare , fia 
perchè era troppo afflitto , lìa perchè le di 
lei ragioni gli Sembravano pur troppo giu- 
lle . Le chiefe almeno qualche giorno di 
tempo per provvederli , e riempiere con 
qualche altra perfona il vuoto , che lafcia- 
va nel fuo Teatro. Io non potrei, dille la 
Farfalla , differire la mia partenza più di 
dieci giorni ; onde voi avrete la bontà di 
regolarvi fu quella dilazione . Tutto adun- 

D que 
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que rimafe così conchiufo; dopo di che De- 
larè s’ imbarcò con lei fu di un legno , che 
facea vela per Genova , dove un vento mol- 
to favorevole li fece fubito giungere. 

Quivi la Farfalla abbandonò i fuoi abiti 
per prender quelli, che le convenivano. 11 
giovane Francefe la conduffe al Confole del- 
la fua Nazione , al quale fvelò il fegreto ; 
ed ella non comparve in Genova in abito 
da uomo , che nel folo paifaggio dal legno 
in fua cafa , ove dimorò occulta finche fu- 
ron fatti i fuoi abiti femminili . 

Riprefe ella col nuovo fuo vefìimento 
T antico fopranome di Farfalla . Delarè di 
concerto col Con fole la decantò nella Città 
come la più bella voce d’ Italia , per cui 
venne con premura chiamata ne’ Palagi del- 
le più cofpicue famiglie . La Nobiltà vi ac- 
correva in folla . Ella fu eftremamente ap- 
plaudita , c ricompenfata con profufione . 
Un principio così favorevole le fece fperar 
di meglio inapprellò. Il fuo cuore era pie- 
no di gioja nel veder così bene , e con tan- 
to vantaggio ammirato il fuo talento ; ma 
un accidente, che le fopraggiunfe nel met- 
ter piede nel ^Territorio francefe la fconcer- 
tò, e le fece defiderare il fuo Gallinaccio. 

Paffarono i due Viaggiatori per Antibo 
nel venir da Genova $ ed ivi elfendo elfi 

la 
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la fera nell’ Offeria, tre giovani del nume- 
ro di quei libertini , che lòvente s’incontra- 
no ne’ viaggi , vi capitarono , e fi pofero 
con efiìloro a tavola . Il vino era buono , 
e generalo; quelli ne bevettero più di quel- 
lo , che potea foffenere il loro fiomaco 
lenza rifcaldar la fella , e quando furono 
giunti alle frutta , ficcome i vapori del vi- 
no cominciarono ad offùfcar.la loro ragio- 
ne , cosi fi pofero a fare i galanti verfo la 
Farfalla, contro quello, che comportava la 
decenza. Ella fi conturbò: Delarè volle di- 
fenderla ; ma quegli ebri fi dimollrarono 
vieppiù arroganti . L’ affare prefe fuoco , fi 
fecero de’ gran romori , le tavole andarono 
per terra, e finalmente fi venne alle fpade. 

La Farfalla gridando andò a falvarfi prefi- 
fo rOffelTa. L’Olle, il Coco, i Vettorini ac- 
corfero in ajuto del giovane Francefe,e for- 
tunatamente lo falvarono ; mentre di già 
que’ due aveanio riilretto in un angolo del- 
la llanza , ove fi difendeva al meglio che 
poteva da’ loro colpi . Redo però ferito in 
un bràccio , ma leggiermente . Nell’ atto , 
che li feparavano , il Palafreniero della lo- 
canda corfe dal Comandante della piazza , 
il qual di fubito mandò colà de’ foldati . 
Tutti furon condotti alla Cittadella , e rin- 
chiuil fino all'indomani, eccetto la Farfal- 
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la , che la Padrona del luogo occultò in 
fua camera , ove pafsò quella notte nello 
fpavento , e nel pianto . 

Il dì feguente il Comandante fece a fé 
chiamare i Prigioni, i quali avendo di già 
avuto tempo da digerire il vino , rimafero 
molto confufi delle loro commedie leggerez- 
ze , per cui il Comandante fece loro un fo- 
lenne rimprovero , con ordine di partire 
fenza dilazione . Ma Delarè effendo flato 
particolarmente afcoltato , ed ertendofi mol- 
to ben giuflificato fu trattato con molta av- 
venenza dal Comandante , perfonaggio affai 
degno del porto , che occupava ; e come co- 
lui nelle fue rifporte avea parlato della bel- 
la voce della Farfalla , 1* Uffiziale moftrò 
gran piacere di fentirla , Si mandò fubito 
all’Albergo ; ma ella non potè fortire , ef- 
fendofì falaffata per prevenire le confeguen- 
ze dello fpavento . 

Il Comandante diede allora i fuoi ordi- 
ni , affinchè fi forte avuta di lei tutta la 
cura . Ella fi rimife in pochi giorni , ed in 
iftato di cantare , ficcome fi defiderava. Le 
Dame della città vi furono invitate . Fu da 
tutti ammirata , le fecero de’ grandi elogj , 
fu condotta dal fuo foggiorno nella città , 
e fu indennizzata de’ fuoi fpaventi co’ do- 
pi , che le furon prefentati, La leggiera 

fe« 
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ferita di Delarè non ebbe altra confcguen- 
za , fe non quella della pena di portare 
per qualche tempo fafciato il braccio, e fi- 
nalmente fi rimifero nel lor cammino . Per 
la firada la Farfalla gli domandò fe do- 
vean piu temere di fìmili accidenti. Io non 
fono adattata , difs’ ella ridendo , che per 
la comedia : il tragico mi fa orrore . Fui 
in punto di cader morta quando intefi , che 
voi eravate flato ferito ; laonde vi priego 
di fuggir la compagnia quando ve ne farà 
negli Alberghi ; e facciamocela foli , o al- 
trimenti io mangerò coll’ OftefTa . Non fem- 
pre quefto può farli , rifpofe Delarè : in 
Francia però è molto raro di Ilare efpofli 
a limili avvenimenti . E' vero , che i bir- 
boni fon da per tutto , e non faprei dare 
altro titolo più adattato a quelli, che v’in- 
fultarono ; ma i francelì , che han faputo 
profittare della loro educazione , non avran- 
no per voi , che maniere del tutto civili . 

E' fiata una difgrazia , che que’ tre fcoftu- 
mati s’ incontraflero a tavola con noi . Se 
la compagnia fulfe fiata più numerofa , non s 
avrebbero avuto al certo un tale ardire , • 
perchè faremmo flati in iflato di contener- 
li , ed accomodarli fecondo il merito . Ma 
voi a mifura eh’ entreremo nel noftro Re- 
gno , fperimenterete , che i francelì non fo- 
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lamente fon piacevoliffimi , ma benanche 
di una dolce , ed obbligante compagnia , e 
molto più . favii di quello , che vi lia fiato 
rapprefentato . 

Gallinaccio, dille la Farfalla, me ne par- 
lava diverfamente , ma io non ne ho cre- 
duto niente. Quella è una prevenzione, ri- 
fpofe Delarè , o piuttofio ve ne formava 
egli un ritratto odiofo per frafiornarvi dal 
difegno , che avevate di venir da noi ; ed 
io voglio foggiacere ad ogni voftro più gra- 
ve rimprovero , fe mi provate , che vi ab- 
bia io ingannata . 

Nuli’ altro di particolare accadde nel de- 
corfo del loro viaggio. Dopo aver fuccelfi- 
vamente fcorfe le altre città del Regno , 
ove Delarè li faceva una gloria di pubbli- 
care il di lei talento , giunfero finalmente 
a Digion . In tutte le città , eh’ eran fui 
cammino , la Farfalla avea cantato , e li 
era fatta ammirare ugualmente che altro- 
ve . Ciafcuno lodava il fuo Condòttiere , per- 
chè aveva arricchita la Francia delle fpo- 
glie d’ Italia ; e priachè giunti follerò a 
Digion , il corriere aveva portate a Parigi 
gran numero di lettere da Marfiglia , da 
Aix , da Lione , e da altri luoghi , ove a- 
vea canrato la Farfalla , le quali rendeva- 
no giufiizia alla fuperiorità del fuo talento, 

ed 
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ed annunziavano il fuo proflimo arrivo . 

Dìfformava ella di molto la lingua fran- 
eefe , ma parlava 1* italiana colla dolcezza 
della pronunzia romana , e l’ aggiudatezza 
tofcana . Colla compagnia di Gallinaccio , 
il quale era fiorentino , fi era perfezionata 
nella fua lingua naturale . I francefi , che 
fapevano quella lingua, ben volentieri ama- 
vano di fentirla decorrere , e fe defiderava- 
no di udir la fua voce armonica , ricerca- 
vano ugualmente la di lei converfazione 
per avere il piacere di fentirla parlare . 
D’altronde aveva ella una grazia ringoia- 
re nel fuo portamento , e nelle fue manie- 
re ; ed ancorché la fua voce foffe fiata men 
bella , forfè la fua pronunzia , la fua figu- 
ra , la fua dolcezza le avrebbero fatto fare 
delle gran conquide in amore . 

Delarè ne avea fatta quella del di lei 
cuore fenza avvedetene $ poiché ella non 
aveva ardito di (piegarglielo , ila per timi- 
dezza , fia perchè coftui fi piccava di efler 
riferbato , per timore di non difguftarla , 
ignorando i fuoi veri fentimenti . Entrambi 
però avevano altre pafiioni meno periglio- 
fe , e che occupavano il luogo di quella 
dell’ amore , tuttoché ne fodero anche fu- 
fcettibili . Delarè dava la preferenza al pia- 
cer della Mufica , e del Teatro. La Far- 

D 4 falla 
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falla aveva per fua favorita inclinazione 
quella di efler lodata , e di divenir ricca, 
rna aveva ancora il cuor cosi tenero, com’ 
era ambiziofo , e ben volentieri . P avrebbe 
fecondato , fe le mire della fua ambizione 
non P avelfero trattenuta . Quindi fi dimo- 
Jftrò Tempre col giovane Francefe in apparen- 
za di faviezza fulP efempio , che le ne da- 
va egli fteflò colle fue garbatezze , e co’ 
fuoi riguardi,* ond’ella racchiufe nel fuo cuo- 
re la fua inclinazione , non lafciando sfug- 
gire nelle fue parole , e nelle fue manie- 
re , che leggieri fegni , . che il Delarè potei 
confondere con una femplice ftima , e eoa 
un puro Pentimento di riconofcenza . 

Noi qui non vogliamo entrare in tutto 
quello , che fi aggirava nell’ animo fuo du- 
rante il tempo di quel lungo viaggio. L’a- 
more fa far troppo cammino allo fpirito , 
allora quando fe n’ è impofieflato . Le ri- 
fiefiìoni agitano , le affezioni legano , ed è 
gran meraviglia, fe l’oggetto amato, e/fen- 
do Tempre prefente , contener polla dentro 
di fe la fiamma , che vi cela . La Farfalla 
la celò abbafianza in faccia al fuo Condot- 
tiero ; ma dopo la fua converfione fi rim- 
proverava , che fagrificava allora l’amore 
pe ’l Delarè a quello della fua vanità , e 
della fua ambizione per le ricchezze. Non 

era, 
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era , diceva ella , il punto della Religione 
che mi collringeva a celarlo ,* mentre avrei 
dovuto per allora allontanarmi dairoccafio- 
ne , ma una paffione mi fofleneva contro 
gli aflalti deli’ altra . Il mio orgoglio , ed 
il defìderio di far fortuna veniva da me 
preferito all’ amor profano , dal quale il 
mio cuore era flato infelicemente attaccato. 
Quanti peccati* non debbo io piangere , fog- 
giungeva ella , allora quando penfò a que- 
llo incontro della mia vita ! Io occultava 
fotto una finta faviezza , della quale face- 
va pompa , un’ anima abbandonata a mille 
penlìeri , e mille fentimenti / che oggi dc- 
teflo . Non avrei certamente ardito di per- 
mettermi nell’ efterno la minima cofa , che 
avelie macchiata lamia riputazione, di cui 
era tanto gelofa ma era io la lìella nel 
mio cuore ? Ah ! Signore , obbliate per vo- 
llra mifericordia ciò, che non pollo rintrac- 
ciar nel mio fpirito fenza concepire un or- 
ror di me lìdia , e forfè non fenza perico- 
lo di richiamar ! inimico , che mi teneva 
fotto la fua tirannica potelìà. 

Delarè era di Digion , d’ onde fuo padre £ 
che teneramente 1’ amava , e eh’ era molto 
ricco , gli avea fatto aver da per tutto le 
fomme neceflarie per fare i fuoì viaggi da 
uotn facoltofo, tuttoché non folle nobile. * 

Fu 
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Fu egli ricevuto al fuo ritorno co’ più evi- 
denti contrafegni di gioja , e di tenerezza 
paterna . In confiderazione di quello figlio 
sì caro, la Farfalla fu alloggiata in fua ca- 
fa . Il Padre le dimoftrò buona grazia , e 
condifcefe volentieri a tutte le intenzioni 
del figlio . La Madre , eh’ era una piiflìma 
donna , in fui principio aifaggiò della pe- 
na , ma non diede a dimoltrarla . Ella ama- 
va il figlio , ed avrebbe voluto , che folle 
flato molto più buon criltiano, che mufico. 
La compagnia di una Comediante , foprat- 
tutto quando Teppe , che veniva da Livor- 
no in fua unione , la fpaventò di molto ,* 
e ’l timore di non cagionar diflurbo a fuo 
marito fu il folo motivo , che la impegnò 
a mollrare un vifo più fereno alla Farfal- 
la, la qual perciò redo colmata di bontà, 
e di finezze da quella Signora . 

• Elfi non fi trattennero che foli quindici 
giorni a Digion , e partiron torto per Pari- 
gi . Niente obbligava Delarè ad intrapren- 
dere quel viaggio . Sua madre gli offerì di 
far condurre la Farfalla con ogni ficurezza 
al Conte, dal quale dovea portarli: ma egli 
tanto la pregò a permettergli di terminar 
quell’ opera , che cefsò la buona madre di 
opporvi!! , fulla promefia , che fubito avreb- 
be fatto ritorno in fua Patria, ficcome glie 

ì’a- 



tiù ri 
nei® 
o fjli) 
fui fi 
zia,: 
enziot 
piiira ■ 
•Ila pz- 
a ans- 
ie fé 
•nuficc. 
fop® 
Lira 
mollo; 
a fu 

W 

hi. 

bona, 

linde 

Paii 

pre i> . 
ri è 
rezzi 

oinai 
re di 
vrei> 

■gl* 

l’a- 


CONVERTITA. 59 

1’ avea caldamente raccomandato Tuo padre. 

Nel tempo di Tua dimora a Digion la 
Farfalla non mancò per atto di riconofcen- 
za di far lieta col fuo talento la famiglia 
del fuo Condottiere , e fi piccò di farlo al 
meglio , che poteva . Quella famiglia era 
comporta di due mafehi , e tre femmine. La 
loro madre , tuttoché feria , e poco portata 
a tali divertimenti , effendo obbligata a tro- 
varli nella fala , ov’ ella cantava con molti 
del parentato , ed altre molte perfone invi- 
tate , non lafciò di ammirare ugualmente 
che gli altri la bellezza della fua voce . 
Ma la Farfalla affettando una foflenutezza, 
tal quale efigeva la Delarè dalle fue pro- 
prie figlie, fece sì , che le prevenzioni con- 
tro di erta fi cambiafiero in fentimenti di 
compaflione del fuo flato di Comediante , 
per cui dopo qualche giorno la fudetta Si- 
gnora le dimortrò particolari fegni di bontà. 

L’avveduta Farfalla ne profittò per fe- 
condarla , e per vieppiù infinuarfi nel fuo 
cuore , di modochè non erano ancora fcorfl 
i quindici giorni , e quarta Signora , per 
F affetto che ne avea concepito , provava 
molto rincrefcimento in vederla decifa pel 
Teatro . E parlandone in quelli fentimenti 
al fuo Confeffore , eh’ era uno degli Econo- 
mi della fua Parocchia , che peccato , Pa- 

w dre, 
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dre , gli diffe , che quella figliuola fia im- 
pegnata in uno flato , ove tutto pone ora- 
colo alla Tua falute ! Da quel che giudico 
dall’ apparenza , ha ella una beli’ anima , 
per cui facilmente divenir potrebbe una 
buona crifliana . Iddio è il padrone de’ cuo* 
li : egli potrebbe rivolger quello dalla par- 
te della pietà . Se mi riefce di poter tanto 
fui fuo fpirito , che giunga a perfuaderle di 
abbandonar la fua profeffione , e di chiu- 
derli in un luogo di ritiro , io non ne ris- 
parmierò la fpel'a , e mi flimerò foni ina- 
mente felice di contribuire a sì bell’ opera . 

Quel Prete commendò molto il fuo zelo, 
e la coniìgliò a proporle le fue buone in- 
tenzioni . Ella lo fece : ma la Farfalla , che 
fino a quell’ ora era viffuta nella diffi- 
pazion del fuo flato, e che altronde nutri- 
va fempre nel cuore la fperanza di una 
gran fortuna , fi contentò di afcoltarc con 
gran modeflia , e con fegni di molta rico- 
nofcenza i fuoi avvili , e pulitamente fi fcu- 
sò di non poterli efeguire , proteflandofi ef- 
ferle impoflìbile il chiuderli dopo aver fino 
allora menata la vita in una onefla libertà; 
ed accertandola , che la fua condotta era 
fiata mai fempre irreprenfibile , come potea 
conteflarle il fuo degniffimo figlio, il quale 
nel lungo cammino , che avean fatto infie- 
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me , avea avuta occafione di fpiarne ogni 
palio . 

Non mancò la Delarè di renderne conto 
al Prete , e gli confefsò di erterne fomma- 
mente afflitta ; ma codili la confolò , di- 
cendole, che Iddio contento della fua buo- 
na volontà , non la ricompenferebbe meno 
di quello, che fatto avrebbe fe le foffe riu- 
feito di acquiflar quell’ anima , e che in li- 
mili cafi era d’ uopo pregarne iflantemente 
il Signore ; e chi fa ( Raggiungendole ) 
fe Iddio favorevole a’ voftri pii defiderii non 
vi concederà un giorno quello, che voi og- 
gi gli domandate a prò di cortei ? Il prc- 
feguimento dell’iftoria dimoftrerà , eh’ ei non 
s 1 ingannò ; e noi poflìam prefumere , che 
fe la Farfalla abbandonò il Teatro per un 
fortunato cambiamento del fuo cuore , la 
fua converfione fu figlia delle preghiere di 
quefta Signora . 

Finalmente il giovane Delarè la conduf- 
fe a Parigi } * ma il giorno prima della fua 
partenza la madre la chiamò nel fuo ap- 
partamento , e le fece il feguente difeorfo , 
che fu come una buona femenza, che git- 
tò nel fuo cuore , e che a fuo tempo pro- 
duce de’ frutti , che la Previdenza avea 
deftinati per più efficacemente farle fentire 
gli effetti della fua divina Mifericordia . 

L’io- 
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L’ interefle , che io prendo per la falute 
dell’ anima voftra , fa , che io con difpiace- 
re vi vegga partire. Io vi ho offerto tutto 
quello , che dipende da me per procurarvi 
un onefto ritiro; ma poiché volete voi con- 
tinuare a vivere nella voftra profelfione, 
procurate almeno di garantirvi da’ naufragj, 
che tante altre anime vi fanno . Se voi vi 
conferverete in una faviezza convenevole ad 
una donzella , che conferva fentimenti di 
onore, io fpero, che Iddio v’illuminerà con 
nuovi lumi fu de’ pericoli del voftro fiato, 
che vi determineranno ad abbandonarlo. 
Quello , che non avete coraggio d’ intra- 
prendere prefentemente , lo bramerete forfè, 
e l’efeguirete da qui a qualche anno. L’efpe- 
rienza aprirà meglio i voftri occhi , e me- 
glio vi configlierà. Potrà ben anche Iddio 
mandarvi qualche difgrazia , che vi difgu- 
ifierà dal mondo . Comprenderete allora il 
poco fondo , che bifogna fare lugli applaufi 
degli uomini, e che tutto quefto non e al- 
tro , che un vano fuono di parole , che 
tocca per un iftante , e quali fubito celfa, 
Quai pentimenti non avrete allora di ener- 
vi pafciuta di quelli fumi ? Potrefte, rifpar- 
miarveli , fecondando adelfo le mie in- 
tenzioni a voi ben note; ma io non voglio 
forzarvi di vantaggio fu di ciò per timore 
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i falsi di non rendermi importuna . Almeno prò- 
lifj» mettetemi finceramente di confermarvi fena- 
to» pre in una feria foftenutezza , e di evitare 

ocra quelle occafioni , nelle quali i primi palli , 

fol® che lì danno, conducono fucceffivamente a’ 
felici più cattivi , e precipitano da un abiifo in 

iaiilr^ un altro . Egli è facile il cadere , ma non 

; vài è cosi facile il rialzarli. Le paliioni fembra- 
evcfca no a primo afpetto di legarci con lacci d’oro 
neri: . e di feta; ma quefti lacci infenfibilmente li 
aeri® cambiano in pefantiffime catene . Fa d’ uo- 
offfi po di terribili sforzi per romperle, e li muo- 
ìomk re fovente con effe , come lì fono volonta- 
ri» riamente portate fino alla fine. Che ne fa- 
te fé rà poi dell’ anima , cara mia Signorina , e 
, L'é qual farà la fua forte? Voi ben fapete la 
} e te voftra Religione . Quello , che v’ inlègna fu 

e Iti quefto punto , dee farvi tremare . Io farò 

i dii? pregare per voi , affinchè quello , che vi 
jjora: dico , fruttifichi nel voftro cuore col foc- 

aii corfo della grazia , e vi prometto , che fe 
lèi voi fortunatamente formerete il difegno di 
f <j ritirarvi , troverete in me la ftelfa buona 

celi volontà , che ho adelfo per voi . 

; e il; La Farfalla afcoltò quefti avvili con una 
filpi- modeftia, che vieppiù commolFe la Delarè, 
jje \ì e le promife di metterli a profitto in ri— 
vo gfig guardo alla faviezza , eh’ ella le raccontan- 
ti dava , giungendo fino a farle fperare , che 
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non avrebbe continuato il fuo mcftierq, che 
per pochi anni . Io non credo , mia Signor 
ra , le difs’ ella , di efercitarlo per lungo 
tempo s poiché non vorrei , che la morte 
mi vi forprendeffe . Senza dubbio la perdita 
dell’ anima mia farebbe allora irreparabile , 
Se quel gran Dio , che regna ne’ cieli, ii 
degnerà di cambiare il mio cuore , io mi 
prenderò la libertà d’informar vene la prima, 
e voi farete dime tutto quello, che v’ifpi- 
rerà la voftra bontà. Che fapete voi fe Id- 
dio non ha permeffo , che fia per l’ appunto 
venuta in Francia in unione del voftro lignor 
figlio per procurarmi l’onore d’elfer da voi 
conofciuta , e di elfere un giorno ajutata 
nella falute dell’ anima mia ? Io ho molte 
colpe da rimproverarmi , tuttoché non ab- 
bia menata una vita del tutto libertina, 
Avrei in orrore l’ impegnarmici , e fono co- 
ftantemente determinata ad evitarne le oci 
cafioni . Io mi limiterò nella mia profer- 
itone , fenza trattenermi nella civetteria ; 
e fe quefta vien comunemente rimprovera- 
ta nelle altre , fpero , che la mia onefta con-» 
dotta me ne farà eccettuare . La Delarè 
concepì da quefto dilcorfo delle buone fpe- 
ranze , e finalmente ella partì per Parigi, 
Il giovane Conte non potè riceverla in 
fua cafa , perchè era fiotto la cura di un 
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padre, e di una madre, i quali non avreb- 
bero avuta la compiacenza di {offrirla pref- 
fo di loro ,* ma un Gentiluomo fuo amico, 
il qual vivea folo e fenza dipendenza , l’al- 
loggiò , lènza farfi molto preffare, finche fi 
fotte unita alla Compagnia, di cui, diceva- 
no , che formato avrebbe tutto l’ onore . 

Il Capo del Teatro Italiano era allora 
un certo Tofcan , il quale non tardò pun- 
to a portar/! ov’era alloggiata la Farfalla, 
accompagnato da tutti i fuoi, uomini e don- 
ne ; quelle per giudicare della fua figura , 
e del fuo carattere , e quegli a caufa della 
fua riputazione. Mentre il Tofcan fi gloria- 
va di averne fatto l’acquiflo, i Comedianti 
del Teatro Francefe avrebbero ben defide- 
rato di averla nella lor Compagnia ; ma 
effendo fiata data la parola a ’ primi , fin 
dal primo giorno fi palesò la gelofia de’ fe- 
condi , i quali la fecero comprendere da al- 
cuni ragionamenti poco favorevoli , detti a 
cafo ne’ caffè . Non fi vollero credere fin- 
che non avefs 1 ella cantato fui Teatro , ed 
efii ebbero la vergogna di vederli difprez- 
zati cogli applaufi , che le venivano dati , 
toflochè fu intefa . 

Il giovane Conte fu colmo di gioja nel 
vedere eh’ ella corrifpondeva sì bene alle fue 
afpettative . Tutti con lui fe ne congratula- 

E vano. 
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vano , ed egli molto fé ne compiaceva nel 
fuo cuore . Infenfìbilmente pafsò egli dall’ 
ammirazione all’ amicizia , e quell’ amicizia 
divenne ben pretto un amore , che guada- 
gnò finalmente il cuore della Farfalla,e le 
cagionò delle molte inquietudini , come in 
apprettò vedremo . 

Quello eh’ ella nutriva per Delarè non 
celsò così fubito . La Tua divilìone , quando 
dovett’egli ritornare a Digion, le fece fpar- 
gere di molte lagrime. La mia riconofcen- 
za è così viva , gli ditte quando il conge- 
dò , che non pollò vedervi partire , fenza- 
che il mio cuore non fia lacerato dal do- 
lore. Quando io confiderò tutto quello, che 
voi avete fatto per me , non pollò in verun 
modo foffrire , che da me ora vi adonta* 
niate , Spettò vi ho detto , che odio all’ ec- 
cetto T ingratitudine ; quanto più io la de- 
ferto , tanto più la rimembranza delle vo- 
flre bontà mi rende moiette il vortro allon- 
tanamento . Voi andate a gurtare in feno 
alla voftra famiglia que’ dolci piaceri , che 
T amor della patria , e de’ parenti fanno 
fentire a* cuori ben formati , ficcome è il 
voftro i ma nel perdervi di villa io perdo 
con voi la mia patria , e i miei parenti , 
e mi trovo in Parigi , orfana , efule , e de- 
folata . Così dicendo , i fuoi occhi efprime- 
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a ni vano molto più della Tua lingua i Tuoi fen- 
da! timenti $ e Delarè fi molTe fino a pianger 

ìicizii con lei .Io fo , le rifpofe , quanto vi è co- 

inda- fiato l’abbandonar Gallinaccio. Voi fiete 

,e li la vittima della riconofcenza , che fa onore 

aeii alla voftr’ anima , e ne fvela tutta la bel-* 

lezza . Io fono ancora fenfibiliflìmo a’ con- 
; m trafegni,che me ne date in palefarmi , che 
jaada fiete grata per tutto quello , che ho fatto 
fja- ' per voi. Se avefs’io potuto foddisfare inte- 
ofo ramente al defiderio , che ho nodrito di 

oage- elfervi utile , fin dachè ho conofciuto il fin- 
is© golar talento , di cui fiete fiata fornita , 

jl fa voi al certo farefie infinitamente meglio fi— 

0) cls tuata di quel che fiete , quantunque la vo- 

veie fira fituazione fia qui meno infelice di quel- 
lo* la d’Italia. Quindi non prezzo io molto la 

jll’tt. mediocre fortuna, che vi ho procurata, ma 

| a 1;. la mia buona volontà bafiantemente fi è ma- 

’ e f nifefiata in ciò , che ho fatto 5 onde fe ne 

a jjoj prendete motivo di riconofcenza , vi prego 

fa a mifurarla non già fulla qualità del fervi- 

t c | gio , che vi ho preftato , ma bensì fulla 

f anD i brama , che ho fempre avuta di far di 

>èl vantaggio, 

peri: Quefte parole la commoflero più viva- 

.pti, mente , e non potendo diflìmularlo , ella 

c( j f - non rifpofe , che con un torrente di lagri- 

ÀP ine , Pelare fi sforzò di confidarla , e fe ne 

^ E z di— 
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divife con prometterle di darle fovente no- 
tizia di fua perfona . Per lo fpazio di un 
anno le lettere furon frequenti . La Farfal- 
la non gli fcriveva fe non con termini ben 
mifurati, fui timore, che fua madre, aven- 
do in mano le fue lettere , e leggendovi 
dell’ efpreflioni amorofe , non le avelie trat- 
tenute , Scriveva ella fempre fui tuono di 
una riconofcenza , che facea lèrvir di pre- 
tetto alla fua tenerezza ; volendo al tempo 
fteffo confervarfi la protezion di fua madre 
nel cafo di averne di bifogno in appretto; 
mentre il fuo amore non le faceva perder 
di mira i fuoi interefli ; e fovente ancora 
fi lufingava della piacevole idea di un ma- 
trimonio col Delarè, tuttoché ne avelie co- 
nofciuta Fimpoflibilità . Ma ballava per trat- 
tenerli in quelle chimere , che F amor fuo 
verfo di lui reftalfe almeno appagato nel 
defiderio , fe non poteva alpirare alla realtà. 

Confefsò dopo la fua converlione , che 
volendo efprimergli ciò, eh’ ella fentiva in 
fuo cuore , e non ofando arrifehiarfi , for- 
mava ella ordinariamente due lettere , del- 
le quali una , che gl’ inviava , era piena di 
fentimenti di ftima , e 1* altra , che brugia- 
Va , dopo di averla fcritta , era un tettino 
di efpreflfioni le più tenere , che le veniva- 
no ifpirate dal fuo amore , Io chiamo , di- 
ceva 
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céva ella , le prime efprefiìoni quelle del 
mio fpirito , e della mia politica : quanto 
all’ altre , che io dava alle fiamme pollò 
ben chiamarle quelle del profano mio cuo- 
re ; perciocché non le metteva io in ifcritto, 
che per foddisfare alla mia paflione > la qua- 
le era tale , che nello fcriverle io d’ordina- 
rio mefcolava le lagrime coll’ inchioltro . 

Le lettere divennero in appretto meno 
frequenti; fia perchè Delarè avette degli af- 
fari più ferj , che l’ occuparono , giacché i 
fuoi genitori penfavano a filfar la fua Uma- 
zione con un matrimonio ben proprio , e 
proporzionato alle fue buone qualità , ed 
all’ opulenza della cafa ; fia perchè la Far- 
falla cominciava ad effer fenfibile alle pre- 
mure del giovane Conte* Cefsò ella dal far 
quelle lettere di amore > che bruciava dopo 
ficritte , ed una fola volta al mefe inviava 
quelle , che volea fargli pervenire . Final- 
mente il matrimonio del Delarè effendofi 
dopo fei meli conchiufo , ella fi contentò 
di fargliene un femplice complimento ne’ 
termini i più puliti , e quello fu come un 
congedo , che prefe fiotto pretello di non 
turbare il fuo imeneo. Delarè faccettò co- 
me un atto di circofpezione , e prudenza , 
e non lafciò di confiervarne un refiduo di 
llima * 
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to fe non fapeffi mettere in falvo il mio 
onore , non avendo io altro teforo nella 
mia vita . Fermiamoci ne’ fentimenti del 
cuore .* vi farà quivi abbaftanza per forma- 
re la noflra reciproca felicità . Se noi rom- 
piamo quella barriera , i 1 amore non farà 
più un piacere, ma un 1 amarezza, e difpe- 
razione . 

Non palfarono adunque pivi oltre , e fi 
credettero efeqti da’ rimproveri della loro 
cofcienza , fottò pretello , che falvavano le 
apparenze . Ma la loro amicizia per non 
aver effetti dilfonoranti agli occhi degli uo- 
mini , non era giullificata dinanzi a Dio, 
che penetra i più fegreti ripolligli de’ cuori. 
Quello appunto era quello , eh’ ella pianfe 
in appreffo, allora quando conofcendo me- 
glio la vera faviezza col favore del lume 
«{iella grazia, comprefe il rifehio, che avea 
corfo, e quello, che la legge di Dio proi- 
bire , tuttoché la fua voce non fi faccia 
fentire che nel fondo dell’ anima . 

Dopoché il Signore mi ha aperti gli oc- 
chi , diceva ella dopo la fua converfione , 
ah ! eh’ io vedo in altro afpetto le cofe . 
Mi credeva favia , perchè airellerno non 
era io libertina , ed in me ffelfa giultificava 
la mia condotta con lufingarmi di effere 
efente da colpa . Ma che cofa io chiamava 
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colpa? Non ve ne fono delle altre , fuor 
di quelle , che apparifcono agli occhi del 
mondo ? E comparendo giuftificati dinan- 
zi agli uomini , lo fiam forfè ancora di- 
nanzi a Dio , il qual vede tutto ciò, che 
pafla nella noftra volontà ? E quanto ohi- 
mè ! non fi fcorgeva di male nella mia ? 
Credeva nafcondermi a me fiella , ma tut- 
to era palefe a’ fuoi occhi divini. Io pote- 
va illudermi , o divagarmi colla mia diifi- 
pazione : ma egli mi conofceva più di me 
fiefia , e tutto il mio interno era più pa- 
tente a’ fuoi occhi , di quel che lo erano 
le mie mani allora quando applicava i miei 
ad efaminare fe quelle erano bianche . 

Gultava intanto fenza rimorfo ciò , eh’ 
ella ftelfa chiamava fua felicità nell’ amore, 
che le portava il giovane Conte * e fi cre- 
deva così bene {labilità , e ferma in quel 
cuore , che non potea mai cadérle in pen- 
fiere , che una rivale avelie potuto giam- 
mai fiaccamela . Ma Iddio , il quale avea 
una mifericordiofa compalfione dello fiato 
dell 1 anima fua , fi fervi della malizia del- 
le altre comedianti per frafiornarla dalle 
creature, facendole fperimentare la loro in- 
coftanza ; e ciò accadde per quello , che in 
amor profano chiamali infedeltà; onde co- 
minciò a difguftarfene , e ad afeoitare le vo- 
ci della divina grazia. - Nel 
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Nel mentre che iì credeva nel pacìfico 
pofieflo del cuore del giovane Conte , le 
venne eccitata una perfecuzione, che le ca- 
gionò i più violenti difturbi , e le lettere , 
che ricevè dal Tuo paefe, finirono di colmar- 
la di dolore . Fu però la Previdenza , che 
cosi difpofe per toglierla per mezzo della 
tribolazione da uno fiato, in cui la profpe- 
rità T avrebbe ficuramente menata a rovina 
per le perigliofe occafioni , alle quali tro- 
vavafi efpofta F anima fua . 

Una delle Attrici della fua Compagnia i 
colla quale vivea in grandifiìmo attacca- 
mento , e eh’ era in tutto la fua confiden- 
te , fi ammalò , ed a caufa di una infiam- 
magione di petto al terzo giorno fi trovò 
in pericolo di morte . Si chiamò il Curato 
per amminifirarle i Sagramenti ; ma quelli 
ricusò di farlo fe prima non prometteva ■ di 
abbandonare la fua profeflione . Nell’ atto , 
che perfone molto ben intenzionate per Fa- 
nima fua F efortavano a rifolverfici fincera- 
mente , la renitenza , che avea di farlo , die- 
de tempo al male di peggiorare , e final- 
mente cadde in agonia fenxa nulla aver 
promelfo , e mori appunto in quello fiato 
infelice. La Farfalla, che affatto non F ab- 
bandonava , e ch’erafi unita all’ altre per- 
fone per fecondare le giufie mire del Paro- 
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co , tuttoché non folle fiata nella volontà 
di prender per fe fleffa quel configlio falu- 
tare , non potè vederla fpirare nella fua 
impenitenza fenza reflarne atterrita . Le ven- 
ne fubito in penfiere , che il fuo giudizio 
era flato pronunciato nel momento, che la 
di lei anima erafi feparata dal corpo , e mi- 
rando con un’ occhiata di orrore quel ca- 
davere , dille fra fe medefima : quelle fpo- 
glie di un’ anima riprovata non fi uniranno 
un giorno , che per efferc infieme un eter- 
no pafcolo delle fiamme . 

Si turbò a quefla rifleflione , ed appli- 
cando a se medefima quello, che compian- 
geva nell’ amica, io ancora , diceva , fono 
impegnata in quella profeflione , che 1’ ha 
perduta per fempre . Or fe la morte mi for- 
prende al par di lei, pofs’ io afpettarmi una 
fòrte diverfa dalla fua ? Ah ! che pur trop- 
po fono infelice per non aver feguite le fag- 
ge maflime , che nella tenera età mi fug- 
geriva mia madre , e per aver abbracciato 
uno flato incompatibile colf eterna falvezza. 

Nel farli quelli rimproveri efaminava nel 
fuo cuore tutto ciò, che l’era accaduto do- 
po la fua fanciullezza. Rammentava le in- 
fìnuazioni di fua madre , gli avvilì di fuo 
padre, e di fua zia, l’efempio di faviezza, 
che le aveva dato fua forella ; e quindi 

fcor- 
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fcorgendofi in tutto manchevole , ella nel 
tribunale di fua cofcienza fi accufava di 
tutti quei peccati , de’ quali s* era refa col- 
pevole infino^ allora . 

Quelle falutevoli rifleffioni le fecero ver- 
far moke lagrime, e l’immerfero per mol- 
ti giorni in una triftezza , che chi la ve- 
deva , non F attribuiva , fe non alla morte 
della fua amica ♦ E quello appunto fu il 
giudizio , che ne formò il Conte in ve- 
derla . Voi avete un cuor ben formato, le 
biffe , e tante lagrime , che fagrificate alla 
voflra amica , mi aflìcurano contro F inco- 
flanza , che fovente fi teme nelle perfone , 
che fi amano . Io fon commolfo dal voflro 
dolore , e ne fono a parte con voi / tanto 
più , che mi dà una prova della fedeltà del 
voflro amore, ed il mio proprio interefle mi 
obbliga a rallegrarmi delle voflre lagrime . 

Quelle però non furon perenni , diceva 
la Farfalla nel raccontarlo dopo la fua con- 
verfione . Da quelle il Conte giudicava di 
mia coflanza , quando più toflo dovea di- 
verfamente conchiudere ,• poiché poteva io 
fimil mente cambiarmi verfo di lui , come 
F amore , che per lui nodriva , mi fece di- 
menticare dopo un mefe di quello , che io 
sì fovente avea giurato all’amica. In effetto 
io le aveva promefTo , che farei morta più 
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torto , che dimenticarmi di lei in tutto il 
tempo della mia vita , e pur la mia folle 
paflìone pel Conte in poco tempo non ns 
lafciò più alcuna traccia nel mio cuore : tan- 
to è vero , che l’ infenfato affetto verfo la 
creatura è cosi caduco, com’ è mal fondato* 
Gli amori col Conte ebbero la durata di 
due anni ; ma una nuova Comediante ag- 
giunta alla fua Compagnia venne a diffon- 
dervi le più dolorofe amarezze, che la mi* 
fericordia di Dio le fece fervire per l’eter- 
na falvezza . Quella Comediante era di Luc- 
ca , piccola Repubblica d’ Italia . Le fue av- 
venture , e la caufa , che 1’ avea condotta 
a Parigi , eran sì rtrane , che formar po- 
trebbero una intera iftoria , ma più torto 
fcandalofa , che piacevole a leggerli . Ella 
era libertina per .gurto , prodiga per vanità, 
e dedita a molte altre palloni . Siccome 
avea la voce affai bella, così non foffriva, 
che fe ne contraftaffe il merito . Era d’ uopo 
o cederle , o divenire il foggetto della fua 
gelolìa , e delle fue calunnie ,• mentre que- 
lle due palfioni vanno preffochè Tempre con 
ugual palio . Un carattere così cattivo , uni- 
to ad uno fpirito ributtante , e fecondo in 
artifizj per giungere a’ fuoi fini , era capace 
di caufare delle turbolenze in qualfivoglia 
Compagnia ; e guai a chi era efporto a’ trat- 
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ti maligni del fuo odio , e della fua mali- 
gnità . 

La Farfalla ne fece F efperienza , e ve- 
dremo , come quello fpirito si maligno ne 
tramò la rovina dal momento, che credette 
di poterne venire a capo . Appena fi avvi- 
de della preferenza , che fi dava alla voce 
della Farfalla , che pensò convenire a’ fuoi 
intereflì il forzarla ad abbandonar la Com- 
pagnia , e ritornare in Italia mentre non 
avrebbe voluto , .che folle pallata in un al- 
tro Teatro in Parigi , ove farebbe!! conti- 
nuato ad applaudirla , come fin allora era 
accaduto . Cominciò ella da’ contrafegni di 
un animo difgultato contro di lei : indi ifpi- 
rò della gelolia alle altre Attrici , le quali 
fino a quel tempo fi avevano formato un 
piacere di vivere inficine in buona armo- 
nia 5 poiché la Farfalla era d’ un carattere 
focievoliffimo . Ma vedendo , che vi riufci- 
va con troppa lentezza , progettò di rompe- 
re l’amicizia col Conte, affinchè togliendole 
quell’ appoggio , reflalfe come ifolata , ed 
abbandonata a fe ftelfa. 

In quello fuo proponimento fece capitare 
per una llrada , che le fuggerì la fua ma- 
lizia , una lettera al padre di quel Cava- 
liere , con cui gli dava avvifo , che fe non 
prendeva delle giulte mifure , avrebbe fra po- 
co 
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co avuto il dolore di fentire , che fuo fi- 
glio fi era rifugiato in Germania con una 
Comediante. Tutto era maneggiato in que- 
lla lettera con tanto artifizio , che fece mol- 
ta impreffione fullo fpirito di quel Gentil* 
uomo , e sbigottì vivamente la fua Confor- 
te , a cui egli la comunicò . 

Si prefero fu di ciò delle fegrete infor- 
mazioni : fu fatto deliramente oflfervare il 
Conte ovunque andava ? * e venutoli in chia- 
ro delle fue affiduità prelfo la Farfalla, non 
più fi dubitò, ch’egli avelie il fuppolìo di- 
légno. Fu perciò chiamato dal padre nel fuo 
gabinetto: v’intervenne anche la madre; e 
1’ uno , e T altra dopo varie interrogazioni 
per fargli di propria bocca confellar qual- 
che colà , e nulla ritrovando nelle fue ri- 
fpolle , che avelie potuto accertarli , gli fe- 
cero per allora una ben feria riprenlione ; 
ma ficcome il padre, prendendo un tuono di 
autorità, che fapeva a tempo impiegare in 
maniera da farli temere , gli proibì in ter- 
mini forti di mai più non veder la Farfal- 
la , così il timore fece , che il figlio tutto 
promettelle , e mantenelle la parpia . 

Il fuo cuore ne foffrì ellremamente , ed 
egli fi allenne affatto dall’ andare più alla 
Comedia Italiana, fia per ifmentire le pre- 
venzioni de’ fuoi genitori » fia per rifpar- 
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miarfi il dolore di fentir cantare la Farfal- 
la fenza continuare a vederla ; fia final- 
mente per non efler prefente alle lagrime , 
che prefu meva dover ella verfare nel pale- 
farle egli fteffo il divieto di fuo padre . 

Capi ben rodo la Lucchefe dall’ allonta- 
namento del Conte , che la fua lettera pro- 
dotto aveva il bramato effetto . Ella ne 
trionfò, e dando libero il corfo al tripudio 
del fuo cuore fece mille importune fugge- 
flioni alla Farfalla full’ affenza di quel Ca- 
valiere , e per maggiormente piccarla fi flu- 
diò di farle credere , eh’ ella ne ignorava 
la cagione . 

Anch 1 effe le altre Comedianti , eh’ ella 
aveva impegnate in quella fpecie di con- 

f iura , diedero le più fpiacevoli burle alla 
arfalla, la quale fi trovò circondata da effe 
come da uno feiame di api , delle quali 
ciafcheduna le faceva fentire .le fue puntu- 
re . Può ben foflenerfi una burla , che duri 
poco , e non tocchi la parte più fenfibile 
del cuore , e quando 1’ odio , e la gelofia 
non la fomentino j ma fe divien frequente, 
non più fi rende foffribile , ed allora o fa 
d’ uopo cedere , o venire a quegli eccelli , 
che fuggerifee per difenderli la vanità ol- 
traggiata . 

Ebbe la Farfalla bifogno di tutta la fòrza 
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del fuo fpirito per foftener quelli alfalti’, che 
giornalmente crefcevano. Montava qualche 
volta in gran collera , ma la principal ri- 
forfa per follevare il fuo difpetta furon le 
dirotte lagrime , che fegretamente verfava ; 
pofciachè non voleva dare alla Lucchefe , 
ed alle fue partigiane la foddisfazione di ve- 
derla piangere . Affettava , quando la fua 
collera andava alquanto a calmarli r di di- 
fprezzare le loro burle, e dal canto fuo, per 
quanto potea , cercava anche di burlarle, 
Tempre però con un tuono elallico , e col 
cuore ferito . Sovente ancora aggiungeva 
de 1 rimproveri fu i loro collumi ,• ma i col- 
pi della fua lingua eran più diretti contro 
colei , eh’ era Hata la caufa di fiffatta tem- 
pella , perchè glie ne dava più fenfibil mo- 
tivo . La Lucchefe , che poco li pregiava 
di faviezza , deprezzava i fuoi motteggi j 
ed una volta per ifcovrirle quanto ferbava 
nell’ animo fuo, io non mi curo, le dilfe, 
di elfer quella , che vi piace chiamarmi: 
ciò poco mi cale j ma mi balla di venire 
a fine di tutto quello , che mi è a cuore 
di fare. Tanto vi perfeguiterò , che coltrin- 
gendovi a ripigliar la ìlrada d’ Italia , io , 
me ne relli in Parigi . 

Tuttoché però quelle contradizioni le 
cagionalfero de’ violenti difpiaceri , pur tut- 
, ta- 
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tavia niente l’affligeva tanto, quanto l’allon- 
tanamento del Conte . Aveva ella fondate 
delle grandi fperanze fulla fua protezione , 
che vedeva di già fvanire , e quanto da pri- 
ma fi compiaceva di pafcerfi della piacevole, 
e lufinghiera chimera di una brillante for- 
tuna, che per fuo mezzo prometteva/],* tanto 
allora con pena fi occupava in penfare alle 
ruine de’ fuoi formati progetti . Ben delle 
volte eflfendo fola , ed abbandonata alle fue 
riflefllòni , faceva al Conte , come fe folle 
fiato prefente , tutti quei rimproveri , che il 
deprezzato amor fuo le fuggeriva nel cuore, 
ed alle volte penfando a ciò , che doveva 
foffrire dalla parte della Lucchefe , fi adi- 
rava contro di lei, e vomitando tutte quelle 
ingiurie , che le venivano in mente , le de- 
fiderava ogni male . 

Immerfa in tal guifa nella piu tetra ma- 
linconia fi abbandonava lòia al fuo rifenti- 
mento,* ma quando più lo fecondava, tanto 
più le fue pa/fioni fi accendevano nel fuo 
cuore , e le facevano fentire tutta la loro 
violenza . Paflava alternativamente dal di- 
fpetto contro il Conte al furore contro la 
Lucchefe , e ritornando indi a poco in fe 
fie/Ta fi rimproverava i diflapori da lei ca- 
gionati a fuo padre , la fuga dalla patria , lo 
fiato, che aveva abbracciato, e tutte quelle 
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reità di cui fi fentiva rimordere nel fondo 
di fua coscienza . 

Tanto avveniva nell’ interno del fuo cuo- 
re , fenzachè le fi prefentafie alcun pendere, 
che fervide ad addolcire le crudeli fue pene, 
che la laceravano . Avrebb’ ella voluto fol- 
levarle con qualche barlume di lufinghiera 
fperanza, ma quanto più lo defiderava, tanto 
più vedevafi circondata da forti barriere , 
che le toglievano ogni mezzo di ufcire da 
fiffatta Umazione, Condannata dalla mia co- 
fcienza ( diceva ella poi nel tempo della fua 
converfione) abbandonata da Colui, che ama- 
va , continuamente berfagliata dalla gelolìa 
deli’ altre Comedianti , portava meco una 
fpecie d’ inferno, ov’io provava tutto quello, 
che la difperazione dell’ amor profano , c gli 
offenfivi motteggi , o i tratti maligni dell’ 
invidia hanno di terribile , e fpaventofò a 
foffrirfi . Quindi fpelfe volte diceva- a me 
ffeffa : infelice eh’ io fono / e chi potrà 
mai cambiar l’avverfa mia forte? Io provo 
in quella vita quello , che mi è riferbato 
nell’ altra } poiché mi pareva di aver per- 
duta ogni fperanza di falute , fui riflelTo 
che non potendomi rifolvere a cambiar prò- 
feflione, non fapeva io nell’ abbandonarla tro- 
var modo da vivere in quella ideale opu- 
lenza , che la mia ambizione fàceyami da 
gran tempo defiderare , Do- 
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Dopo tre me/l di uno flato così violen- 
to , cominciò ella a refpirare alquanto per 
r efibizioni fattele da una Comediante del- 
la fua Compagnia , la quale e/Tendo venu- 
ta a parole colla Lucchefe a cagion d’ un 
amante, nelle cui buone grazie voleva an- 
ch’ elfa aver parte , credette di non poter/l 
in miglior guifa vendicare , che rivolgendo/i 
dal canto della Farfalla . In quella rifolu- 
zione ella andò a ritrovarla una notte , nell’ 
atto , che flava a letto , e per vieppiù far- 
le porre in obblio le cattive maniere , che 
infiem coll’ altre avea foco lei ufate , la 
prevenne con prote/le di amicizia mifchiatq 
con umiiiffime fcufe . Io vengo , le dille , 
fenza far molti preludj a riconciliarmi eoa 
voi, e a domandarvi la voflr’ amicizia. So 
bene quanto vi ho dilgulìata ,• ma non l’at- 
tribuite , che alle prevenzioni cagionatemi 
da certe dicerie, che mi avevano talmente 
alienata da voi , che la morte era il minor 
male, che vi defiderava; perciocché quella 
vi avrebbe liberata ben ptello da quelli , 
che avrei voluto cagionarvi per contentare 
la mia vendetta . Frattanto quella non era, 
che una menzogna da lei adoperata per 
fervide di pretefto al fuccennato fuo fine . 

Sorprefa la Farfalla da quello racconto 
come quella, che non aveva giammai avu- 
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to motivo da rimproverar fe (leda di aver 
cagionata la menoma occafione all’ odio di 
lei , la pregò di (velargliene la cagione . Il 
mio cuore , le dide , mi fa ficura teftimo- 
nianza , che priachè la Lucchefe vi avelfe 
aizzata contro di me , io nulla aveva det- 
to , nè fatto contro di voi , che avelie po- 
tuto difguftarvi, Vivea con voi , come con 
tutte le altre in quella' buona armonia , 
che regnar dovea fra di noi j nè io ho co- 
fa in me da rimproverarmi contro delle al- 
tre, che mi hanno abbandonata per unirli 
contro di me con quella furiofa , fenzachè 
Tabbia io meritato. Ha ben efla potuto co- 
municarvi il fuo odio , ma non ha potuto 
altrimenti ciò fare , fe non tacendo la ve- 
rità , ed impiegando quelle impollure , del- 
le quali è capace la perveriìtà dell’ anima 
fua . Mi bada per giudicarmi predo di voi 
di efigere , che mi fveliate le fue calunnie 
contro di me ; mentre finché le ignorerò 
non potrò difcolparmene : laddove fapendo- 
le , io diflìperò i voftri pregiudizj , e così 
più di lei mi troverete degna della volita 
amicizia . 

Sì, dilfe la Comediante , ella mi aveva 
prefentato un viglietto fcritto dalle vodre 
mani , nel quale lignificavate al Marchefe 
N. ch’io divideva il mio cuore fra lui, 
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ed un altro Gentiluomo , quando io non 
ne aveva il minimo penfiere . Vi diede el- 
la quello viglietto , domandò la Farfalla ? 
No , rifpofe la Comediante , ella me lo lefi- 
fe, e fubito poi lo lacerò, con dirmi, che 
avendo faputo , che voi F avevate affidato 
a non fi> chi per farlo pervenire in mano 
di quel Signore , ella aveva avuto il mez-i 
zo d 1 intercettarlo per prevenirne le confe- 
guenze funelle , e che perciò non doveva 
io più fidarmi della voftra doppiezza . Voi 
adunque mi avevate conofciuta fin’ allora 
di quello carattere, ripigliò la Farfalla? E 
vi aveva io mai dato motivo di giudicar 
di me sì poco vantaggiofamente ? Se quel 
viglietto era mio , perchè non lo confegnò 
ella in vofire mani ? poiché moftrandomelo 
avrefte potuto confondermi , e vi farefte 
così vendicata , con accufarmi a vifta de*, 
miei proprj caratteri di un sì nero tradi- 
mento. Ma la precauzione , che ha prefa 
di lacerarlo , prova evidentemente , eh’ era 
opera della fua malizia 5 mentre ne ha el- 
la più del diavolo , e voi liete fiata pur 
troppo credula» 

E' verifiimo , dille la Comediante , e co- 
no feo il torto , che ho avuto nel fidarmi 
di lei ; ma dimentichiamoci di tutto , e 
rendetemi la vofira amicizia . La mia da 
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oggi innanzi è tutta vollra , e non confer- 
vo la mia indignazione , che per quella 
avventuriera, la quale fintantoché farà nella 
noftra Compagnia , non vi cagionerà , che 
turbolenze , e divifioni . Dopo quello sfogo 
ella fi ritirò affiti contenta dei difegno,che 
avea formato di vendicarli 5 e la Farfalla 
riflettendo su tal rapporto pafsò il rima- 
nente della notte in penfieri , che molfero 
eftremamente il fuo cuore in collera con- 
tro la Lucchefe -, non dubitando , dopo 
tutto ciò , che aveva intefo , che ella in 
avvenire con impolture limili alla prefente 
non avrebbe lafciato di farle de’ cattivi ufi* 
fìzj prelfio degli altri . 

La confidenza fattale dalla Comediante 
le prefentò come un mezzo , onde foltenerlì 
contro delle altre. Quelle almeno, dille nel 
fuo cuore , non faranno tutte unite contro 
di me , e mi refterà un’ amica , che procure- 
rò di coltivare per addolcire il mio dolore. 
Fu quella la riflelfione più moderata , che 
fece feco flelìa in quel momento . E fuo ri- 
fentimento glie ne fuggerx ben anche delle 
più violente . Elia pensò , che iiccome que- 
lla fi era già fincerata nella fu a preven- 
zione , cosi le altre feguir potrebbero il fuo 
efempio ; e ténendolo quali per certo, pro- 
gettò fra se medefima di rivolgerle tutte 
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contro la Lucchefe , e di ufare sì bene delle 
rapprefaglie , che la forzaffe ad abbandonar 
la Compagnia, e Parigi, dond’ ella • avcvala 
minacciata di difcacciarla . 

L’ indomani la fudetta Comediante ven- 
ne a trovarla in Tua camera , e leelfe il 
momento , in cui poteva effer veduta dalla 
Lucchefe per metterla vieppiù in orgafmo , 
e follecitudine . Affettò ancora a tal fine 
di ben chiudere la porta , e di far durare 
la conferenza più lungamente, che foffe fia- 
to pofiibile . Fu ciò notato dalla Lucchefe, 
la quale ne concepì gran fofpetti , e gran 
timori $ e liccome chi fa male , facilmente 
crede , che altri lo faccia ,■ così ella fubito 
giudicò , che fi tramava qualche difegno 
contro di lei ; e le fue idee combinarono 
precifamente con quelle , che la Farfalla nel 
piano, che avea formato della fua vendet- 
ta , avea meditate nel decorfo della notte . 
. Quella in fatti lo feoprì alla novella ami- 
ca , e le fece sì ben capire l’ intereffe , che 
correa per tutta la Compagnia di disfarli 
d’ una perfona sì turbolenta , e maligna , 
che colei l’ approvò ciecamente , e le pro- 
mife di unire , e follevar le altre contro la 
fua rivale . Non bifognò , che un fol mefè 
di tempo per l’ efecuzione . Una confefa , 
che al foiixo eccitò la Lucchefe fra due- al- 
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tre Comedianti , le fiaccò immantinente dal 
fuo partito , e le uni alla Farfalla . Quelle 
comunicarono il loro fentimento alle altre, 
alle quali fecero comprendere tutta la mal- 
vagità dei carattere di colei onde la Far- 
falla finalmente rientrò nel pofleffo delta 
buona grazia della fua Compagnia , e la 
Lucchefe fi trovò ifolata , e ridotta in di- 
fperazione per la compiacenza , che ne pro- 
vò la Farfalla . 

Ella non potè più a lungo foflenerfi, ed 
abbandonò il Teatro Italiano , per unirli 
alle Comedianti , che vagavano nelle Pro- 
vincie , lafciando alla trionfante Farfalla il 
campo di battaglia , ove le aveva eccitati 
tanti combattimenti . Ma quefla dovea tut- 
tavia luttare contro l’amor fuo pel Conte, 
che più non vedeva , e 1 cui allontana- 
mento continuava a lacerare il fuo cuore . 
Le Comedie , che venivano rapprefentate , 
eccitavano co/lantemente le fue idee. Come 
quelle fi aggiravano tutte su gl’ intrighi 
d’ amore , ella ne fentiva più vive le im- 
prefiioni . Applicava a fe medefima tutto 
ciò, che d’infedeltà, fofpiri, lagnanze, di- 
fpetti , e difperazione d’ amore fe le faceva 
rapprefentare . S’ invertiva così bene di que’ 
fèntimenti , che da tutti fi notò , eh’ ella 
facea penetrare nell’ animo degli fpettatori 
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tutta la tenerezza di quello , eh’ ella can- 
tando efprimeva. 

V Amante infedele , che allora andava 
in ifeena , incontrò talmente-, che per con- 
tentare il pubblico , Tofcan dovette farla 
replicare per la feconda volta . La Farfalla, 
che rapprefentava la parte dell’Amante ab- 
bandonata , vi trionfo . Il Conte , che il 
rifeppe , malgrado il timore delle minacce 
del padre , non potò contenerli di andare 
alla replica dell’Opera. Volle occultarli fra 
la folla per non effer veduto j ma ufeita 
appena la Farfalla fui Teatro , una fpecie 
di /impana direlfe i fuoi /guardi verfo di lui, 
e ve li fifsò. Toflo lo riconobbe, e ’1 Con- 
te fe ne avvide . Giammai una amante in 
defolazione non fu rapprefentata più al natu- 
rale ; poiché in effetto ella n’ era 1’ originale, 
e la copia . Tutto quello , che cantò , ufci 
dal fondo del fuo cuore : le fue lagrime 
non furon più fìnte ; e finalmente iafeiando 
cadere di quando in quando i fuoi fguardi 
dalla parte del Conte , gl’ indirizzava tutto 
ciò, che diceva nella fua difperazione amo» 
rofa il perfonaggio da lei rapprefentato . 

Il Conte l’ intefe , e fu obbligato a co- 
prirli il vifo col fazzoletto per occultar le 
fue lagrime . Gli fpettatorì erano occupati 
a godere della bellezza della mulìca, e della 
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parte , che la Farfalla rapprefentava con 
tanta energia ; ma ella ad altro non ba- 
dava , che a toccare il cuore del Conte , o 
a vendicarli colle fue lagnanze dell’ infedel- 
tà , che nella fua rapprefentanza indiretta- 
mente gli rimproverava . 

Quello giovane Signore non vi lì efpofe 
per la feconda volta , temendo di efler co- 
nofciuto da qualche oculata fpia, e di me- 
ritarli perciò nuove sgridate dal padre . D’al- 
tronde il fuo amore per la Farfalla, ch’era 
ugualmente ardente di prima , non potea 
follenere i fuoi rimproveri , eh’ ei non cre- 
deva di meritare , perchè non potea far di 
meglio: e quello fu per la Farfalla un nuo- 
vo foggetto di difperazione , quando lufin- 
gandoli , che continuerebbe a venire a fen- 
tirla , ella mai più non lo vide . 

Qiieda feconda alfenza , diceva ella do- 
po la fua converlìone , mi afflilfe moito 
più della prima . Nel vederlo comparire 
contro la mia efpettazione li rifvegliò la 
mia Speranza ,• ma elfendoli quella di nuovo 
ecclilfata , compre!] , che non aveva io più 
che pretendere fui fuo cuore , e’1 mio amore 
cangiolli allora in furore . Vomitai contro 
di lui nella mia rifcaldata fantafia mille 
imprecazioni le più terribili , e gli . desidera- 
va ogni male. In fatti ella non dormì per 
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lo fpazio di due notti , Tempre occupata 
nella fua difperazione : ma nella terza not- 
te cominciando la fua collera a placarli , 
cominciò ella ancora a far delle rifleflìoni 
più fenfate, le quali furono per l’opera della 
fua converfione come 1’ aurora nunzia del 
giorno . 

Una lettera , che ricevette in que’ giorni 
da Bergamo nell’ occafione , che faremo per 
narrare , finì di determinarla a feguir la Gra- 
zia , che da gran tempo la follecitava . La 
Farfalla fi era sforzata di cancellar dalla 
mente la fua patria , da che 1’ aveva ab- 
bandonata ; e benché F idea della fua fa- 
miglia fi prefentafie da tempo in tempo 
nella fua immaginazione , ella ben tofio la 
fraftornava per rifparmiarfi il difpiacere del- 
la naturai tenerezza : ma F arrivo di un 
nuovo Ambafciatore della Repubblica di Ve- 
nezia , il cui Segretario era fuo compatrio- 
ta , la rifvegliò fuo malgrado , e le procurò 
ben anche la lettera , di cui parliamo . 

Quello Segretario era profondo nella mu- 
fica , ed amava pa (lionatamente il Teatro 
non men di quello , che abbiam detto di 
Delarè . Egli non mancò di accrefcere al 
Teatro Italiano il numero degli fpettatori , 
e dilìinfe fenza indugio la voce della Far- 
falla al di fopra di tutte le altre Cantanti. 
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Ei voile ben pretto ttringere conofcenza con 
lei , e provò un indicibil piacere in fentire, 
eh’ era della Tua patria . Ma egli n’ era ulci- 
to troppo giovane per fare i fuoi ttudj a 
Padova, d’onde s’era portato a Venezia , 
in dove avea dimorato fino al fuo viaggia 
di Parigi ; che però non avea conofciuta la 
Farfalla a Bergamo , la quale per altro era 
ben nota a’ fuoi genitori , che il Caminetti 
avea fervito nel fuo mettiere. 

Ciò gli diede occafione di far motto del- 
la di lei perfona fcrivendo a Bergamo , e 
di encomiar la fua voce, come quella, che 
formava in Parigi l’ onor della patria . lo 
non avrei giammai creduto ( fcrifle egli 
nella fua lettera , dettagliando le rarità di 
Parigi , di cui dava parte a fuo padre ) io 
non avrei giammai creduto di ritrovarvi 
una Comediante della nottra città , che per 
la fua voce la più bella , che abbia io mai 
udita , fembra aver trafportate in Francia 
tutte le ricchezze, e tutta la melodia del- 
la Mufica Italiana . Non è qui conofciuta, 
fe non col fopranome di Farfalla ; ma il 
fuo vero nome è quello di Eugenia Cami- 
netti , figlia , fecondochè mi ha detto , di 
un Calzolajo , del quale non ha avuta più 
novella , da che lo abbandonò per darli al 
Teatro , 

Que- 
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Quella lettera , che il padre comunicò a 
fua moglie , richiamò loro a memoria l’i fio- 
ri a del fuo ratto , e facendo venire a cafa 
la fua forella maggiore le palefarono , che 
la Farfalla viveva ancora, e che il loro fi- 
gliò l’ avea veduta in Parigi , che rappre- 
f'entava nel Teatro Italiano. Cortei era ri- 
mafla fola della fua famiglia in Bergamo , 
ed aveva interamente ereditati i beni del 
padre , e della zia , i quali erano morti di 
dolore pel ratto della Farfalla . Quello Fa- 
vea meda in irtato di vivere un poco più 
agiata 5 ma non avea voluto giammai ri- 
folverfi a prender marito . Ella non potè 
fentire , che la fua fòrella era Comediante, 
fenza dimofìrar tant’ orrore della fua profet- 
inone , quanto di forprefa nell’ udirla dimo- 
rare in Francia . La credeva già morta in 
qualche angolo dell’ Italia , non avendone 
fentito più parlare da che era fuggita dal- 
la cafa della zia . Il fuo cuore fi trovò agi- 
tato nel punto fteflò da due opporti movi- 
menti , uno d’ indignazione , e l’ altro di 
affetto s mentre la natura fi riferba fempre 
alcuni fentimenti di tenerezza contro quel- 
li , che ifpira la collera . 

Dopo un dirotto pianto pregò ella il pa- 
dre del Segretario a fcrivergli, che fi forte 
compiaciuto di prendere più diftinte infor- 
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inazioni dello flato di fua forella;nè man- 
cò di fargli un dettaglio de’ difpiaceri, che 
il fuo ratto le. aveva cagionato , e delle 
confeguenze funefle , che aveva avute in 
fua cafa , com’ era ben noto a tutta la Cit- 
tà . Molto fon io contenta , diceva ella , da 
una parte , che viva ancora ; ma lo farei 
maggiormente fe aveffi intefo , che forte 
morta da buona Criftiana ; dachè preferi- 
rei fenza pena il vederla morire criftiana- 
mente pel vantaggio dell’ anima fua , che 
vederla vivere in uno flato , in cui moren- 
do non dee altro fperare , fe non F inferno, 

I genitori del Segretario lodarono molto 
i fuoi fentimenti , e finalmente le flirterò , 
che farefle voi per ritirarla dal Teatro , e 
porre in ficuro F anima fua ? Ella non ha 
dimoflrato a noflro figlio di voler abban- 
donare la fua profeflione, in cui la bellezza 
della fua voce le procura i maggiori van- 
taggi della fortuna ,• poiché ficcome ha de’ 
gran falarj» e tutti la defiderano, la ricer- 
cano , F applaudirono , così tutto per con- 
feguenza dee molto lufingarla. Qual’ appa- 
renza dunque può eflervi , eh’ ella vi vo- 
glia rinunziare , non avendo altro mezzo 
per vivere , fe abbandona la fua profeflione? 

Ben lo comprendo, rifpofe l’afflitta don- » 
zella, e farei pronta a richiamarla qui per 
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toglierla da un sì cattivo flato , fe folli 
certa , eh’ ella fecondali le mie intenzioni; 
ma giuflamente io temo , che avendo ella 
contratto l’ abito di una vita di Comedian- 
te non potrà giammai meco accomodarli 
a vivere da onerila donzella . Io , grazie a 
Dio , non ho mai trafeorfi i limiti della mia 
mediocrità : non ho mai ambito di ufeir 
dal mio flato , tuttoché mio padre , e mia 
zia mi abbiano lafciato ballanti beni per 
far figura più di quella, che facevano effi. 
Mia forella avrà prefo grand’ aria ; mentre 
le Comedianti fe ne piccano molto, e vor- 
rà qui foflenerla ; onde ben lungi dall’ ef- 
fermi un (oggetto di confolazione , forfè mi 
farà caufa del dilfapore medefìmo , che ha 
fatto foffrire a mio padre . 

Dippiù il fuo ratto è ben noto a tutta 
la città. Come potrebb’ella comparirvi con 
onore ? Ne arrofììrei certamente affai più 
di lei , Oggi neffun vi penfa ; ma appena 
ella comparirebbe , che fe ne fentirebbe da 
per tutto parlare . Io veramente non faprei 
a qual partito appigliarmi : vorrei trarre mia 
forella dal cattivo paffo , e metterla nel fen- 
derò della falute ; ma dubito non fenza 
molta ragione, di non intraprenderlo fenza 
riufeirvi , Vi prego perciò di fomminiflrar- 
jni un configlio , al quale voi fleffo vi ap- 
pi- 
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piglierete , fe vi trovate nelle mie circo- 
ftanze . 

Afpettiamo , le rifpofe il jradre del Se- 
gretario, afpettiamo nuovi lumi da mio fi- 
glio . Noi ci regoleremo da quello , eh’ ei 
ci dirà . Può darli , che noi meglio vi riu- 
sciremo per votra confolazione , e per Tuo 
vantaggio , di quello , che ora non oliamo 
di comprometterci . Si prefero adunque le 
più ditinte informazioni , ed il Segretario 
avendo avvertita la Farfalla della commif- 
lìone , onde veniva incaricato , le diede con 
ciò motivo da ingolfarli in nuove rifletio- 
ni , che le fecero palfar delle notti affai 
crudeli. La fua cofcienza l’ affali va co 1 rim- 
proveri , ^che non potea più foffrire . Quella, 
che chiamava infedeltà dalla parte del Con- 
te non la tormentava di meno . Era altresì 
angutiata da molte amarezze, che di tem- 
po in tempo era obbligata a foffrire dalla 
parte di qualche Attrice della fua Compa- 
gnia nuovamente difgufata. 

Ella li trovava come invetita dalle an- 
gofeie , ed oppreffa dagli affanni ; e nella 
lua oppreffione formando il progetto ora 
di lafciare il Teatro, ed ora di perfeverarvi, 
s’ ideava 'nello ffelfo tempo mille difficoltà 
da qualunque iato li rivolgelfe a determi- 
narli, e non trovava altro follievo , che il 
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dellderio della morte , di cui non di rado 
il pafeeva ne 1 più violenti eccedi della fua 
difperazione , fenza badare , che farebbe paf- 
futa da un tormento di poca durata agli 
eterni fupplizj . 

Or volendo il Segretario render conto al 
padre della commiflìone a lui data , fece 
alla Farfalla le più alte premure per Sco- 
vrirgli il fuo cuore , come ad un fuo più 
fido amico , affinchè avette potuto dare una 
rifpofta di fua piena fodisfazione . Ma che 
mai pollo dirvi , gli rifpos’ ella ? Mia forel- 
la vuol fapere fe io fono nell’ intenzione 
di abbandonare il Teatro, e di ritornare a 
Bergamo. Comprendo molto bene, che in 
cofcienza non pollò rimanere nel prefente 
mio fiato , e che fe vi muojo , mi afpetta 
l’inferno,- nè in quello , a dirvi il vero , 
fo lulingar me medefima , dovendomi giu- 
dicare un Dio , che non può efiere ingan- 
nato ; ma fe io abbandono la mia profef- 
fione , qual mezzo mi refierà ? Seguiterò a ' 
dimorare in Francia ? Io qui fon troppo 
ben conofciuta ; onde mi attedieranno fen- 
za dubbio per rimettermi nel Teatro , ove 
menerò una vita fenza onore . Sarà peggio 
fe ritorno nella mia patria , ove a tutti fo- 
no note le mie leggerezze . Ivi al certo 
non oferei alzar gli occhi . Vi giuro , che 
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fono crudelmente agitata dalle mie riflelfio- 
ni . Quanto più in effe m’ ingolfo , minori 
motivi io trovo per dar la pace al mio 
cuore con uno ftabile progetto , che a me 
convenga . Mi {limerei la più felice donna 
del mondo fe poteiTi fepararmi da me rtef- 
fa 5 e vi fon de’ momenti , ne’ quali defide- 
ro il coraggio degl’ Inglefi per privarmi di 
vita: tanto ella mi è penofa. 

Che debbo dunque far fapere a vortra 
forella , diffe il Segretario ? Mio padre efi- 
ge da me una pofitiva rifpoffa . Abbiate la 
bontà di lignificargli , rifpos’ ella , eh’ io non 
fono ancora ben determinata a cambiare 
{lato , ma che fpero farlo a fuo tempo, 
poiché adeffo non me ’l permettono i miei 
impegni . Voi potrete dare a quanto vi ho 
detto quel contorno , che giudicherete il più 
proprio a raddolcire lo fpirito di mia fi> 
rella , e rendermela favorevole ; giacché a- 
vrò io forfè bi fogno del fuo foccorfo quali* 
do farò per efeguire il mio ritiro . 

Scriffe il Segretario fecondo quelle fue 
intenzioni, e fece dare a.fua forella tutta 
la Iperanza del cambiamento in avvenire, 
Quello però era più imminente di quello , 
che nè egli , nè la Farfalla fi prometteva^- 
no, L’ articolo della lettera fu comunicato 
alla forella , la quale conlìderando femprep- 

più 
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più il pericolo dello flato della Farfalla re- 
nò non poco difgullata della fua indecisio- 
ne . Prefe adunque il partito di fcriverle di 
proprio pugno , e temperò la fua penna 
nell’ amarezza del fuo zelo per guadagnar- 
la alla virtù co’ più fenfìbili rimproveri , 
che potè farle . La lettera non fu delle più 
lunghe ; ma ogni parola fu come un dar- 
do Scoccato al cuor di lei, che lo ferì pro- 
fondamente . 

„ Io vi credeva morta , le fcrilfe , e fen- 
„ to , che liete viva ; ne fono però molto 
,, Scontenta a motivo , che fate un sì mal 
„ ufo della voflra vita . Qual mefliere efer- 
„ citate nel mondo ? Gli applaufi , che ven- 
„ gon dati alla voflra voce , de’ quali vi 
,, fiere molto compiaciuta fin dalla voflra 
,> infanzia , non cambieranno mai nulla di 
„ quel concetto , che nella mente delle don- 
„ zelle di fenno il forma di una Comedian- 
„ te. Qual è quella giovanetta onorata, la 
„ quale non fi riputerebbe oltraggiata fe le 
„ foffe dato un tal nome ? Ecco adunque 
„ 1’ effetto del poco cafo , che avete fatto 
„ delle lezioni di noflra madre , delle cor- 
si rezioni di noflro padre , e delle cure pre- 
„ fe per voi da noflra zia , Voi vi liete 
„ fatta rapire , avete girato il mondo in 
p abito da uomo , non avete riprefì quegli 
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„ abiti , che vi fi convenivano , fe non per 
„ divenire un oggetto di fpettacolo Tulle 
„ Scene . Quanti peccati in feguela di una 
„ si cattiva condotta ! Quella voflra con- 
„ dotta ha tolta la vita a mio padre , ed 
„ a mia zia , i quali fon morti di dolore 
„ pel voflro ratto. Voi liete colpevole del 
„ fangue loro , e liete parricida , come fie- 
„ te Comediante . E fon titoli quelli , che 
„ fan molto onore ad una figlia, a cui la 
„ buona madre aveva ifpirati co’ fuoi av- 
„ vifi , e co’ fuoi efempj fentimenti di fa-^ 
„ viezza? Ella è troppo prello morta per 
„ voi j ma voi liete troppo lungamente vif- 
„ futa per colmarmi di dolore nel veder 
♦, perire fotto i miei occhi il padre , e la 
9 , zia nella loro afflizione , e per rendermi 
„ con tanto difonore la forella di una don- 
9 , na di Teatro. Potrei farmi pregio di chia- 
„ mar mia forella colei , eh’ è divenuta il 
„ flagello della famiglia? Io vi fo quei 
„ rimproveri , che meritate : io ne appellò 
„ al tribunale della voflra cofcienza; ed io 
„ ve li replicherò per fare ammollire il vo- 
p , Aro cuore : ma fe elTi non producono in 
s , voi quel cambiamento, che delidero,non 
,» voglio più di voi fentir parola . 

Quella lettera ebbe tutto 1’ effetto , che 
quella virtuofa donzella aveva!! propofto pel 

cam- 
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cambiamento della Farfalla , la quale ne 
redo abbattuta , maflìmamente all’ udire , 
eh’ era Hata colpevole della morte del pa- 
dre , e della zia . Richiamò allora alla fua 
mente tutti i buoni avvifì , che ne avea ri- 
cevuti , come altresì le cure della madre , 
che l 1 avea loro raccomandata . Ella fi but- 
tò per terra verfando un fiume di lagrime, 
battendoli il petto, e drappandofi i capelli. 
Implorò la Mifericordia di Dio con tutto il 
fuo cuore , e penetrata dall’ orror di fe defi- 
la , proteftò cento volte a Dio in quei mo- 
menti di voler abbandonare il Teatro, an- 
corché ridur fi dovefle a procacciarli men- 
dicando il pane. 

Mentr’ ella in preda a fiffatti falutevoli 
fentimenti era fola nella fua danza , il Si- 
gnore operava colla fua grazia nell’ anima 
fua . Da quel tempo non pensò , che a pren- 
dere delle mifure per cambiare flato , e per 
intraprendere una vita del tutto criftiana . 
Delarè era morto per una febbre maligna 
da quali due anni , ed eda non aveva di 
già mancato di fcrivere alla madre per con- 
tedarle la parte , che avea fingolarmente 
prefa nel fuo dolore . La fua intenzione in 
ciò fare era data anche quella di confer- 
varfi la di lei buona grazia per qualche 
bifogno in avvenire , non lafciando a tal 
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fine di rammentarle le lue promeffe . E’i bi- 
fogno infatti fe le prefentò in quello mo- 
mento della lineerà fua converlione. Quella 
pia Signora nuli’ altro tanto deliierava , 
quanto di mantenerle la fua parola, e con 
fomma gioja ricevè la notizia , che le die- 
de , di volerli ritirare a Digion fotto la fua 
protezione per darli quivi ad una vita del 
tutto nuova . Io feconderò con piacere i vo- 
ftri voti , le rifpofe quella con molta bon- 
tà , e v* impegnerò tutto il mio potere , e 
tutto il mio credito , purché voi mi allìcu- 
riate di un lineerò cambiamento . Io non 
farò la voftra protettrice , ma la vollra ma- 
dre . Venite fubito, e ne fperimenterete gli 
efFetti . 

Una sì favorevole rifpofia follevò il fuo 
cuore , eh’ era oppreflb dal dolore de’ fuoi 
peccati fino alla diffidenza , fopra tutto quan- 
do li rimproverava di elTere fiata la caufa 
della morte di fuo padre, e della fua zia. 
Quello penfiero F avea sì fortemente pene- 
trata , che non potea foftenerne F idea nem- 
men per due foli minuti . Ella rifpofe alla 
Delarè , che li accingeva per la partenza il 
più prefto , che F era poffibile , nulla tanto 
defiderando , quanto F andarli a buttare a’ 
fuoi piedi per follecitàre la fua bontà a pro- 
cedere alla falute dell’ anima fua , median- 
te 
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te i fuoi fallite voli avvili . Fece anche pa- 
lefe la fua rifoluzione al Segretario deir 
Anbafeiador di V enezia , il quale , tuttoché 
dedito a’ piaceri del mondo , non potè non 
commendare il fuo difegno , e confermarvela. 

Egli fu di fentimento, ch’ella rifpondef» 
fe fubito alla lettera della foreila per con- 
fidarla colla notizia del fuo cambiamento . 
Mi , diffe la Farfalla , i fuoi rimproveri fon 
tenibili , ed io gli ho meritati . Mi ftimo 
molto felice di profittarne la vergogna pe- 
rò, eh’ io provo a villa di tanti difturbi , 
che le ho cagionato , è tale , che non ar- 
direi di fcriverle . Vi prego di farle fapere 
la mia rifoluzione , e la voltra lettera la di- 
fporrà a ricevere le mie con più piacere , 
allorché 1’ avrò efeguita . 

Ne feorfe un mefe priachè aveffe potuto 
partire per Digion . Vendette una gran quan- 
tità delle fue gioje r che le produffero una 
fomma confiderevoie , giacché ne aveva delle 
affai preziofe , da lei ricevute in dono tan- 
to in Italia , quanto in Francia. Si ritirò 
ancora molto denaro , che aveva ad altri 
dato in preftito , e fi procurò delle lettere 
di cambio per Digion , che le rimife alla 
Delarè , la quale ebbe cura di farle accet- 
tare : il che afficurò. quella Signora della 
verità di fua convezione . 

G 4 Quin- 
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Quindi fi predò ella dal canto Tuo con 
un zelo veramente crifliano a fecondare il 
fuo ritiro , ed a procurarle una cafa , ove 
tutto dovea favorirla . Fece a tal fine te- 
nir da lei una piiflima vedova in età di 
quarantacinque anni in circa , donna di gran- 
de efperienza , la qual non avea che dae 
figlie , di cui la prima era in età di vai- 
ti anni , e la feconda di fedici . Ella la co- 
nofceva da gran tempo , e le avea prefitto 
de’ gran fervigj , fopra tutto prima della /ua 
vedovanza . 

La chiamò adunque , e le propofe di ce- 
dere nella fua cafa una flanza alla Farfal- 
la . Io vengo , le difle , a proporvi una co- 
fa, che vi forprenderà fenza dubbio, ed è 
appunto T accogliere ed alloggiare in voftra 
cafa una Comediante . La buona vedova , 
che conofceva la pietà della Delarè, credet- 
te fulle prime , che fcherzaffe , e le rifpofe 
forridendo , Signora, io non fon da tanto, 
che poffa capir quello enigma . In qualun- 
que maniera me ’i proponefle , io non faprei 
certamente indovinarlo per le mille . 

No , non è egli un enigma , replicò la 
Delarè : io vi parlo fenza miftero , poiché 
fi tratta veramente di una Comediante, ma 
di una , che abbandona il Teatro per cam- 
biar vita , ed intraprendere una condotta 

del 


I 

Digitized by Google 



I 

i 


10 (Od 

lare il 
, ere 
ne v- 
età li 
igrai- 
ie de 

11 vel- 
ia o 
reite) 
Dalia 

Dice- 

m 

na co- 
, ed è 
voftra 
dovai 
:redet- 

rifpofe 

:aoto, 

:alun- 

co la 
Mjichè 

;,tna 

cani- 

.dotta 

de! 


CONVERTITA. , IOS 

del tutto criftiana . Io non pollo affidarla 
a perfona , che ita più capace di voi per 
foitenerla ne’ Tuoi buoni fentimenti . Si trat- 
ta di fa Iva re un’ anima : vorreile voi negar- 
lo a Gesù Criilo ? 

Non fia mai , dille la vedova . Ma permet- . 
tetemi Signora di farvi prefenti le mie diffi- 
coltà . Io per la morte degli altri figli non 
ho in cafa , come ben fapete , fe non due fi- 
glie . Io procuro di confervarle nella faviezza 
con tutta la poffibile attenzione non folamen- 
te per obbligo di cofcienza , ma per dovere 
ancora di tenerezza , e di amore . La dime- 
flichezza di una Comediante mi turba un 
poco , nè pollo diffimularvelo . La credo 
convertita , poiché voi vi compiacete di ac- 
certarmelo ; ma fiffatte perfone hanno ben 
delle volte qualche refiduo della loro pro- 
feffione , e dell’aria del mondo , che non 
lafciano così facilmente ,• ond’ io temerei , 
che collei non la comunicane alle mie fi- 
glie , che finora ho mantenute nella loro 
innocenza , e prefervate dal contagio del 
mondo . Potete ben credere , quanto mi fia 
ciò collato di vigilanza , e di cura 5 ma io 
per grazia di Dio vi fono riufeita . La più 
grande ha prefo totalmente ii partito della, 
divozione , la feconda fi è confervata in 
una grande illibatezza di collumi. Io mo- 
rirei 
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rirei di dolore fé una donzella , che am- 
xn ette Ili in mia cafa , veni Ile a diftruggere 
una sì bell’ opera . 

Ben vi conofco , ripigliò la Delarè, e pur 
troppo ancora conofco le voftre figlie , e 
mi lufingo, che quella, che io vi propon- 
go di alloggiare in voftra cafa , non vi ca- 
gionerà verun cambiamento 5 ma piuttofto 
riceverà le buone impreflfioni , che il voftro 
efempio , e quello delle voftre figlie faran- 
no nel fuo cuore,* e lungi di avere a rim- 
proverarmi di averla a voi affidata , ne be- 
nedirete anzi il Signore , e me ne confe- 
tterete del contento . La vedova non infiftè 
di vantaggio, e difTe di voler fare tutto ciò, 
eh’ ella delìderava . 

* La Farfalla non partì da Parigi fenza 
dover prima formontare de’ molti oftacoli. 
Dopo la lettera ricevuta da fua forella fi 
vide così cambiata , e sì riconcentrata in 
fe ftelfa , che ben torto fi conobbe il cam- 
biamento del fuo cuore in meglio . Quello 
fembrò ftrano alle altre Attrici della fua 
compagnia , le quali non mancarono di farle 
de' pungenti motteggi , aggiungendo ancora 
l de’ raggiri di malizia , fia per difguftarla del 

fuo difegno , fia per divertirli a fue fpefe . Co- 
minciarono a chiamarla la bacchettona , la 
preziofa. bigotta , e la ridicola contegnofa . Le 
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fecero capitare per mezzo di una donna da lei 
non conofciutà uno fcattolino pieno d’iftru- 
menti di penitenza, ch’ella refpinfe in die- 
tro in prefenza delle altre , che la {limola- 
rono ad aprirlo , e che ne prefero occalio- 
ne di ben motteggiarla. Fecero ancora ma- 
lignamente ufcir voce per Parigi , che per 
un entuliafmo di divozione andava a chiu- 
derli in una cafa di Convertite a far peni- 
tenza . L’ accagionarono di {lizza Tulle pre- 
tefe infedeltà de’ due amanti , ed impegna- 
rono altri a venirla a confolare , e ad of- 
ferirli ad occuparne la piazza . Finalmente 
credendoli infultate col Tuo cambiamento , 
perciocché condannava la loro profeflione, 
non arroflirono di difcreditarla , con impie- 
garvi eziandio delle calunnie . 

Ebbe la Farfalla bifogno di fpecial foc- 
corfo del Signore per mantenerli falda in 
quelle pruove, e Dio, che mediante la fua 
divina grazia le avea già toccato , ed eccitato 
il cuore ad una vera contrizione , le fom- 
miniftrò in sì fatta occalione un motivo di 
pazienza , ed un efercizio di penitenza . Sof- 
frì ella infatti con quella intenzione , e ri- 
volgendoli a colui , eh’ ella voleva fedel- 
mente fervire: E' molto ben giu fio, diceva, 
che dopo elfermi rivoltata contro di voi 
con tante mie colpe , io foffra in pena di 
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effermi da voi allontanata , che le creatu- 
re li rivoltino contro di me . Così ella lì 
confolava in quelle contradizioni, facendole 
fervire ad efpiazione de’ fuoi delitti; e pre- 
gando fovente il Signore ad affifterla ne’ 
fuoi combattimenti , ne ufcì vittoriofa colla 
fua fofferenza . 

Il Segretario dell’ Ambafciador di Vene- 
zia prefe la fua difefa, e la garantì di mol- 
to co’ fuoi configli , e colla fua riputazione. 
Egli F ajutò non poco a terminare i fuoi 
affari , e tutto effendo pollo in affetto , ot- 
tenne dall’ Ambafciadore il permeilo di ac- 
compagnarla a Digion , ove la confegnò 
nelle mani della Delarè , che con anfia 
l’attendeva . 


Fine della Pane prima. 
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PARTE SECONDA. 


dLa. Effere (lata feortata la Farfalla dal Se- 
gretario dell’ Ambafciador di Venezia con- 
fermò vieppiù la Signora Delarè nell’idea, 
che avea formata delle di lei buone inten- 
zioni . Io vi fon molto tenuta , difs’ ella a 
quel Signore , per avervi prefa la cura di 
quella donzella . Voi l’ avete fervita da buon 
compatriota ; da che farebbe flato disdicevole 
di farla venire fenza un decente accompa- 
gnamento . Non vi è cautela , che balli per 
le donzelle quando viaggiano, e non com- 
porta il loro decoro l’ intraprenderlo fenza 
quefle precauzioni. 

La Farfalla di già libera dall’ attedio della 
Compagnia Italiana pafsò in cafa della Si- 
gnora Delarè come una fchiava , che in- 
frante le catene vien reflituita nella fua . 
propria patria . Aveva ella fofferto delle fen- 
fibilillìme mortificazioni , e la Signora De- 
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larè mirandola con occhio di compiacenza, 
le dimoftrava i contrafegni delta più tenera 
affezione : ma ella non aveva ancora fgra- 
vata la fua cofcienza nel fagro Tribunale 
della penitenza , e ’1 pefo de’ Tuoi peccati 
F opprimeva tuttora . Quella Signora la trat- 
tenne un mele in fua cafa , lia per meglio 
ilabilirla nella foliaità de’ fuoi fentimenti , 
fi a per comunicarle a più bell’ agio i fuoi 
falutari avvertimenti folla condotta , che do- 
vea ferbare : e la prima grazia, che le di- 
mandò , fu di procurarle un Confelfore , a 
cui avelfp potuta affidare F anima fua . 

Fu da lei fcelto, e prevenuto di tutto il 
Curato della Parocchia , eh’ era un Dottore 
della Sorbona, illruttiffimo de’ fuoi doveri, 
e molto fperimentato nel fagro miniltero , 
unendo infieme la fermezza di S. Carlo Bor- 
romeo colla dolcezza di S.Francefco di Sa- 
les . Quelli appunto abbifognava alla Far-» 
falla , la quale fìccome lìnceramente bra- 
mava di guarir l’anima fua, così non cercò 
riguardi, ma piuttoflo di elfer giudicata in 
tutto rigore per evitar quello de’ giudizj di 
Dio. 

E tale l’aveva ella ItelTa domandato alla 
Signora Delarè , Voi fapete qual Zia fiata la 
mia profeffione , le di/Te , e potete facil- 
mente comprendere quanti peccati abbia io 
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commefli . Quefti aggravano infinitamente 
il mio cuore . Io non domando , che ven- 
gano fcufati , ma che vengano cancellati . 
Son pronta a far tutto ciò , che farà dove- 
rofo . Quante volte ho io meritato 1* infer- 
no? Qualunque fiafi la vergogna , che io 
porta avere nel palefare i miei delitti, e la 
penitenza , che mi venga importa , farà 
fempre affai minore di quel che merito . 
Una pena paffaggiera non potrà paragonarli 
colle pene eterne. Io con tutta la mia at- 
tenzione mi fon preparata a fare una in- 
tera confeffione. Ho perciò efaminati i più 
fegreti riportigli della mia cofcienzà . Iddio 
folo li conofce tutti ; ma i miei lumi fon 
limitati ; ed egli è còsi buono , che fi con- 
tenta , che io adempifca foltanto ciocché 
dipende dal canto mio . Spero , che la fua 
grazia non mi abbandonerà nel bifogno, e 
dopo quella, che mi ha fatta di toccare il 
mio cuore , ho tutta la fiducia nella fua 
mifericordia , che fi compiacerà di guarire 
T anima mia colla virtù del fuo preziofiffi- 
mo fangue . 

La Delarè 1* afcoltava con una interna 
gioja , vedendola in quelle difpofizioni . Lo 
riferì ella al Curato, pregandolo di contri- 
buirvi co’ fuoi fpirituali avvili ; e finalmen- 
te dopo qualche giorno la Farfalla inco- 
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minciò una confezione di tutta la fua vi- 
ta , non effendofi accodata al Sagramento 
della Penitenza dal tempo , eh’ era partita 
dalla fua patria -, dovendo ancora rimpro- 
verar fe deffa dell’ abufo , che avea fatto di 
quello Sagramento per la mancanza della 
contrizione , che le continue recidive noa 
le permettevano affatto di concepire . 

Il Curato la ricevè con quella carità , e 
dolcezza , che il Sovrano Pallore delle ani- 
me elige da’ fuoi Miniftri , e la Farfalla li 
prodrò a’ fuoi piedi con fentimenti di quel- 
la umiltà , e docilità , che nafee dal delì- 
derio di riconciliarli con Dio per mezzo di 
una falutar penitenza . Incominciate la vq- 
jtlra accufa , le dille il fagro Minid.ro , da 
ciò , che vi fa più pefo a' dirlo; quanto 
più predo l’ avrete dichiarato , tanto più 
predo ancora il vodro cuore verrà a fol- 
levarli . Il rimanente lì ridurrà a memoria 
con più facilità , e voi avrete meno folleci- 
tudine , e più ripofo di fpirito per eccitarvi 
alla contrizione . Dalla bocca della dqlfa 
Farfalla abbiam noi faputo tutto ciò . Il 
peccato , che più mi affannava , diceva el- 
la , era la morte di mio padre , e di mja 
zia , di cui era io data la caufa . Da 
quedo cominciai , piangendo amaramente ; 
e lìccome nel raccontarlo io. lìnghiozzavà > 
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CONVERTITA. II3 

quello fant’ uomo temette , che non venifli 
afeokata , e con molta dolcezza mi follevò , 
pregandomi a tranquillizzarmi , ed a conti- 
nuare la mia accufa con maggior calma , 
Faticai molto a trattenermi , e finalmente 
mi afeiugai gli occhi , e mi frenai così be- 
ne , che giunfi al termine della mia con- 
fe filone fenza più pianti; ma non frattanto 
lafciava il mio cuore di efler penetrato dal 
dolore , per cui avrei voluto dare un libe- 
ro corfo alle mie lagrime per fommergervi, 
per così dire , ogni mio peccato a mifura 
che lo confdfava . 

Ella fece la fua confeflione con paufa in 
cinque differenti giorni, ajutata dalle inter- 
rogazioni del Confeflòre filile circoflanze , 
che potea tralafciare per ignoranza , o per 
obblìo ; e ’1 difcarico , che fece della fua 
cofcienza , fu tanto efatto , quanto i lumi di 
una creatura poffono giungervi , coficchè 
npn le sfuggirono , che tre , o quattro pec- 
cati de’ meno confiderabili , eh’ ebbe cura 
poi di dichiarare nelle fue confeffioni parti- 
colari , allorché fe le prefentavano alla mente. 

Qual follievo aflaggiò il fuo cuore quan- 
do fu compita quella confeflione ! Mi fem- 
bra , difs’ ella alla Delarè , che fi fbfse quali 
tolto da fopra 1* anima mia un pefo enor- 
me, dal quale veniva opprefia» Comprendo 
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114 LA COMEDIANTE 

quanto fia io fiata vniferabile , ma dopò 
aver da’ delitti fgravata la mia cofcienza , 
Tento tal confidenza in Dio , che addolci* 
Tee il rammarico , che ho di averlo olfefo 
tante volte , e cosi gravemente ; nè so de- 
cidere, fé la gioja , che provo per eflermi 
riconciliata con lui , agguaglia il dolore , 
che ho di eftere ftata cosi difgraziata nel 
dargli difgufto . Forfè prefumo troppo ; ma 
io T ho detto al Confeffore , e mi ha ri- 
fpofto , che quando Iddio ci fa la grazia 
di perdonarci, ci dona la fua pace, e con 
efla la dolce lperanza nella fua divina Mi- 
Tericordia . 

Ah ! Signora , fcggiungeva ella , quanto 
ho io bifogno di quella infinita mifericor- 
dia ? E che cofa farei io mai divenuta fe 
non foffe ftato per la gran mifericordia di 
Dio ? Non vi bisognava meno di quella per 
cancellarli il numero infinito de’ peccati , 
de’ quali mi fono refa colpevole , e per cui 
nemmeno un fecolo che vivefti nel fuo fer- 
vizio , non ballerebbe per conteftargli la 
mia gratitudine . 

Una delle cofe , che più le inculcò il 
Confelfore , fu quella di non più cantare 
canzoni profane. L’ abufo, che voi avete 
fatto del talento, che Iddio vi ha dato di 
ben cantare , le difs’ egli , vi ha fatta tra- 
viare 
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CONVERTITA. 1 1 J 

viare dal fuo divino fervizio . Quella dun- 
que riguardar dovete come la principal cau- 
fa de’ voftri peccati; ond’ è ben giudo , che 
elle ne facciate adelfo un làgrificio. L’ufo, 
che ne farede da oggi innanzi , forfè non 
fervirebbe , che a rifvegliare nel vodro Spi- 
rito quelle idee , che dovete ormai cancel- 
lare , Non cantate più che fagri cantici , o 
pure rio iniziate del tutto a far fimil ufo 
della vodra voce : qued’ ultimo farà il mi- 
glior partito per voi . 

Comprefe la Farfalla tutta la folidità di 
quedo avvifo , che fu pel fùo cuore come 
un, prefervativo contro la tentazione , ed il 
rammarico x che forfè avrebbe potuto ecci- 
tarli nell’animo fuo di aver abbandonato 
il Teatro . L’ offervò ella fcrupolofamente ,• 
poiché , diceva ella alla Delarè , io fento 
in me una buona volontà di cambiarmi in- 
teramente , ma conofcendo la mia debolez- 
za , ogni qualunque precauzione , che ofler- 
verò contro di me detta , non farà mai ba- 
da nte. E’ molto necedario dunque, che io 
rinunzj a tutto ciò , che può edermi d’ in- 
centivo , e tentazione a ritrarrai dalle mie 
buone rifoluzioni , 

Ella pertanto colla fedele odervanza di 
quedi , e molti altri falutevoli avvili , che 
avevaie dati il buon Minidro di Gesù Cri- 
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fto , fi fofteunc collantemente contro le ten- 
tazioni , dalle quali fu aflalita in appreffo . 
Quefte fui principio furon molto deboli; 
facendole Iddio parte del latte di fua dol- 
cezza, come fe foffe nello {lato di una fpi- 
rituale infanzia . Godeva perciò di un in- 
terno contento , che non avea mai fperi- 
mentato in tutto il corfo della pallata fua 
vita . Il fuo cuore era fommerfo in una 
Tanta gioja ; e ’1 Signore diffondeva tanta 
foavità nelF anima fua , nei tempo fteflò , 
eh’ ella fi occupava nella rimembranza de’ 
Tuoi peccati per deplorarli , che 1’ interna 
unzione che ne guftava , forpaffava il do- 
lore , onde il fuo fpirito era allor penetra- 
to , e l’innalzava con una fiiial fiducia 
verfo Dio. 

La Delarè n’ era tefiimonio . La vede- 
va ella Tempre pronta ad orare , ed a 
leggere de 7 buoni libri , Tempre avida della 
parola di Dio , Tempre uguale a (e flefla , 
e Tempre contenta . Tutto concorreva a 
comprovarle la folidità della fua converfio* 
ne , La trattenne adunque in Tua cafa tut- 
to quel tempo , che noi abbiamo accenna- 
to , dopo il quale l’affidò alla mentovata 
vedova ; ma prima di congedarla le diede 
degli avvilì , che fi trovarono così confor- 
mi a quelli del Confeffore , che fi farebbe 
'i detto 
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CONVERTITA, 117 

. detto di efiere ufeiti da una bocca mede- „ 
/ima . 

Voi andate ad entrare, le difle, in una 
cafa di virtù : non altro vi feorgerete fé 
i,on ciò , che fervirà ad edificarvi •• tutto 
ivi è regolato, ed io fon ben perfuafa,che 
voi aumenterete il numero delle perfone , 
die fedelmente praticano il bene . La ve- 
dova , a cui vi ho affidata , è una delle 
donne le più favie, che io conofca in Di- 
gion . Le due fue figlie fono due Angioli . 
Io mi fon refa mallevadrice della voftra 
condotta , ed ho creduto di poter farlo con 
tutta ficurezza , efTendo convinta delia vo- 
fira fincerità . Non v 1 ha cofa , che può pa- 
ragonarli colla rettitudine : quando quella 
fi ha con Dio e con tutti, non fi può non 
efler buona , e godere di quella pace , che 
nafee dall’ intima tellimonianza di una ret- 
ta cofcienza . 

Il voltro Confeflore vi ha fomminillrato 
i fuoi faggi avvilì, e regolamenti» So bene 
quanto egli Ila illuminato : non vi rella al- 
tro , che farli fervir di regola alla voltra 
condotta . I danari , che voi mi avete fatto 
pervenire prima del vollro arrivo, fono fla- 
ti impiegati con ficurezza. Il loro prodotto, 
unito ad un lavoro convenevole al vollro 
fiato , farà più che fufficiente pel vollro 
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mantenimento. Voi non avrete bifogno del 
foccorfo di pedona alcuna, e vivrete come 
una donzella degna della ftima di tutti . 

Voi non dovete credere , che la pietà 
porta giammai far lega coll’ òzio: anzi tutto 
al contrario . L’ occupazione la conferva , 
e ’1 travaglio è uno de’ fuoi principali do- 
veri . Voi non vi forterrete nel bene , che 
col ritiro nella vortra cafa \ ma cosi ritira- 
ta che cofa farete mai fenza il travaglio ? 
Fa d’ uopo neceflfariamente occuparvi , e 
quando anche le voftre rendite vi bartalfe- 
ro per vivere com moda mente, voi non la- 
rette perciò difpenfata dal travaglio, perchè 
la vira oziofa è una vita di peccato . Io 
infitto su di ciò come su di un punto ef- 
fenziale pel fottegno della virtù . Senza que- 
llo fi cercano de’ divertimenti fuori di (e; 
quindi fi fa ritorno al mondo , ove una don- 
zella fpecialmente fi trova efpofta a mille oc- 
cafioni pericolofe. Siccome niuno batta mai 
a fe fteflò , cosi fa di meftieri della com- 
pagnia . Non tutti fon chiamati ad ifolarfi 
in un deferto . Gii efempj fon cosi rari , 
che non poflòn etter proporti per modello: 
ma la miglior compagnia , quella cioè , che 
più conviene a noi donne , eh’ è vantaggio- 
fa all’ anima , ed al corpo , eh’ è fecondo 
Dio , ed iu cui niente rifehiamo della nottra 

co- 
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CONVERTITA. 119 

cofaenza , è appunto il travaglio . Una fi- 
glia della virtù è Tempre figlia del trava- 
glie. Riguardate quella malìlma come una 
legge fondamentale per voi ; ella vf pre- 
ferverà dalla tentazione , vi fofterrà ne’ vo- 
fìri buoni fentimenti , e quanto più trava- 
gliando farete occupata nella giornata, me- 
no avrete la fera de’ difetti a rimproverar- 
vi nell’ efame della voftra cofcienza . 

Idi non avrete, che a rivolger gli occhi 
su la vedova, e su le fue figlie. Voigiam- 
ma non le forprenderete fenza il loro lavoro 
ncle mani . Quella ineftimabii madre ha 
meiata finora una vita laboriofa j vi ha 
a delirate le fue figlie ; ed il loro tempo 
è tttto cosi ripieno dalle occupazioni del 
loro (lato , che fuor di quello , che confa- 
grato alia preghiera , il rimanente del gior- 
no i impiegato a travagliare. Si alzano la 
mattna di buon ora ; la diligenza è la pri- 
ma ifferta , che fanno a Dio della loro 
gloriata : dopo la .preghiera aflìftono alla 
Metta tutti i giorni , quando vien loro per- 
metto dalie domeniche cure . Ritirate poi 
in cafi, quella forma il loro afilo contro i 
pericol. del mondo. Non veggonfi mai per- 
dere il tempo a ciarlare pretto le loro vi- 
cine , ì tutti i momenti fon da effe meflt 
a profilo pel vantaggio delie loro anime , 
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e pel proprio mantenimento , fecondo la 
loro condizione. 

Quanto è degna di lode quella concet- 
ta ! e voi lo farete ancora avanti agli x> 
chi di Dio , e del mondo , fe vi ci confor- 
mate. Io non faprei commendarvela a fof- 
fìcienza , ed i frutti di falute , che ne ri- 
caverete, ve la faranno meglio comprence- 
re per mezzo di una felice efperienza , la 
quale non è poflìbile di farli intendere o’ 
miei femplici encomj. 

Procurate di porre in obblio la primira 
voftra profeflione , fe volete confervarvi in 
quella nuova vita . Non dovete intanto u* 
fingarvi di effer efente dalla tentazione.. li- 
tirata che farete nella voflra flanza , ed ip- 
plicata al travaglio , T inimico dell’ anma 
voftra procurerà forfè di eccitare nella po- 
lirà mente le idee del tempo paflato per 
richiamare nel vollro cuore l’ amor del non- 
do . Egli è molto pericolofo il fermari su 
quelle idee , e tuttoché vi veggiate alon- 
tanata dagli oggetti , eh" eflè vi rappefen- 
tano , il cuore però può facilmente ritor- 
narvi , e rendervi!! di bel nuovo fenibile . 
‘ Noi evitar dobbiamo due fcogli , quello 
di diffonderci inutilmente nel monde , fo- 
pratutto quando ne abbiam per 1’ addietro 
contratto il contagio, e quello di ccupar- 
' * / vi 
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CONVERTITA. 121 

vi il noflro fpirito quando fiam foli , ed 
abbandonati a’ noflri pensieri . Il raccogli- 
mento in noi fleflì ci garantifee dal primo 
pericolo, ma non potendoci feparar da noi 
ftefli , importa eftremamente , che invigi- 
liamo fopra inoliti penfieri per timore , che 
non tirino a fe i noflri affetti . Chiudiamo, 
raccolti in noi (tedi , la porta de’ noflri fenfi 
a’ nemici dell’ anima noflra ; ma chiudiam 
loro ancora quella del noflro fpirito , quan- 
do ci frani ritirati , fui timore , che apren- 
dola per mezzo delle vani rifieflioni , e di 
una rimembranza di compiacenza, eilì non 
penetrino fino al noflro cuore, e non fe ne 
rendano di bel nuovo padroni. Fuggite non 
folamente col corpo , ma anche col pen- 
fiero. Quefta fuga farà la voflra ficurezza. 

Quefle precauzioni aggiunte alle utili oc- 
cupazioni vi riufeiranno perfettamente gio- 
vevoli per la pace , e la fantificazione dell* 
anima voflra . Dopo il paffo da voi dato ì 
voi non dovete avere in mira , che di di- 
venire una perfetta crifliana , e rendervi 
degna delle compiacenze di Gesù Criflo , 
a cui avete avuta 1^ difgrazia di efler odio- 
fa in quella condizione , che fortunatamen- 
te avete abbandonata. 

Qual gioja io provo , foggiunfe la buona 
Delarè con trafporto di tenerezza , qual gio- 
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ja io provo nel vedervene ora del tutto li- 
bera . Io chiamerò quel tempo pattato , e k 

voi ancora dovete chiamarlo con me , il 1 tr 
tempo della voflra fchiavitù . Il Signore per rt 

fua divina mifericordia ve ne ha liberata . ! ly 

Vivete fotto la fua protezione , e gufiate di 

nel fuo fervizio la libertà de’ figliuoli di K 

Dio . Non credete , che il ritiro , che io vi : % 
propongo , fia uno flato di malinconia , e qi 

di noja, come fé lo figurano le perfone, j « 

che non ancora ne hanno guflati i preziofi ! n 

vantaggi. Tale appunto riufcirebbe per voi, ' d 
e per ognun’ altra , fé confervar volefle nel r 

voflro cuore il guflo del mondo , e de’ Tuoi b; 

piaceri , ed unir quello guflo a qualche pra- Bl 

tica di divozione crittiana . Quefle fono due g 

cofe , che non pofTono accoppiarfi in un 
cuore perchè , come dice il noflro Salva- ! q 
tore , non fi può fervire a due padroni ; p 

mentre fe nel ritiro, che vogliamo oiTervare . f ; 
per Dio , noi nutriamo il noflro fpirito co’ fi 

fallì diletti del mondo , ci divien quello ( 

necefTariamente penofo . Brameremo allora ' ( 
il mondo già abbandonato' , e non prove- ; 

remo veruna confolazione dalla parte di ( 

Dio , che non fia frammifchiata co’ defiderj < , 
^el mondo . In tal guifa ci troverem privi 
delle foddisfazioni del Cielo, e della Terra: 
e chi non fi annoderebbe di un limile fla- 
to fenza veruna confolazione ! La- 
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Labiate il mondo per quel che vale : da- 
tevi pienamente a Dio , il qual fi lafcia 
trovare da chi lo cerca di cuore. Voi fa- 
rete più che felice quando flarete unita con 
lui ; e poiché quella vita non è una vita 
di pieno contento , ma un incamminamen- 
to alla immutabil gloria del Cielo per mez- 
zo del merito della fofferenza nelle pene , 
quelle medefime pene non faranno fenza 
confolazione 5 perchè quando fiamo (incera- 
mente di Dio , egli ne tempera 1* amaritu- 
dine colla dolcezza, e colla forza della fua 
grazia 3 * oltre di che la fperanza , che ab- 
biamo , eh’ ei ce ne renderà la ricompenfa 
nell’altra vita , ci foltiene , e ci fa tutto 
generofamente foffrire . 

Voi non eravate ai certo follenuta da 
quella fperanza ne 1 difpiaceri , che avete 
provati in Parigi , e de’ quali me ne avete 
fatto il dettaglio . Voi allora eravate forza- 
ta a divorarli fenza verun follievo ; perchè 
ficcome non li foffrivate per gloria di Dio, 
così non potevate da lui riceverlo . Tutto 
allora era per voi perduto , e circondata 
dalle voflre pene , come da altrettante pun- 
genti fpine , che vi trafiggevano da ogni 
lato , nel mentre , che i rimproveri , della 
volita cofcienza vi opprimevano nell’ inter- 
no del Yofiro cuore, voi foffrivate fenz’ al- 
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tro ajuto in quella vita , che quello della 
voftra ragione , troppo debole per altro a 
(ottenervi , e fenza veruna fperanza per l’al- 
tra, della quale la voftra profefiione vi ren- 
deva indegna . La difperazione veniva in 
feguela della voftra defolante Umazione , e 
voi defideravate la morte col maflimo de- 
gli accecamenti , perchè quella non vi avreb- 
be ad altro forvita , che a precipitarvi nel 
colmo di tutte le infelicità , a fronte delle 
quali tutte le pene di quella vita non fo- 
no , che una deboliflìma immagine'. Oh! 
quanto differifce , mia cara figlia , da un 
tale ftato quello di un’ anima , che foffre 
qualche cofa nel fervizio di Dio , in cui la 
fede la fortifica , la fperanza la foftiene e 
la carità la ricompenfa con ufura ! - 
Così parlava la rifpettabile Delarè , e le 
fue parole .animate da un zelo, figlio della 
tenerezza del fuo cuore , fecero fu quello 
della Farfalla delle impreflìoni ugualmente 
tenere, eh’ ella manifoftò colle fue lagrime. 
Ella fentiva fino al fondo dell’anima tutto 
quello , che quella donna le dichiarava par- 
landole con fornimenti non folo di carità, 
e di defiderio di, fua fallite, ma ben anche 
di premura pe’fuoi temporali interefli. Che 
ho mai fatto per voi , o Signora , le difs’ 
ella ? Ed in qual modo ho potuto io me* 
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CONVERTITA. l»f 

titar da voi tanti eontrafegni di zelo, e di 
bontà , de’ quali mi ricolmate ? Io non pofso 
attribuire che alla voltra pietà la compaflio- 
ne , che avete avuta per l’anima mia , e 
che ^vi ha indotta a non trafcurar nulla per 
tirarmi dalle porte deli’ inferno , e metter- 
mi in ilirada di falvazione . Quell’atto eroi- 
co della vollra carità mi fa vivamente fen- 
tire l’ incomparabile bellezza della virtù . 
Quanto più ne fcorgo la generolìtà in tut- 
to ciò , che vi degnate di far per me , tan- 
to più mi.fento allettata ad abbracciar la 
virtù , e tutta a lei confacrarmi . 

In quella fiabile determinazione pafsò 
dalla cafa di quella Signora in quella del- 
la vedova. Quivi trovò il fuo appartamen- 
to preparato decentemente , e fu accolta 
con gioja dalle fue figlie , alle quali la ma- 
dre F aveva di già fatta conofcere , avendo- 
le condotte due ., o tre altre volte dalla 
Delarè . La più grande di quelle figlie fon- 
damente pia, e *1 cui fenfato giudizio era 
ben degno delle cure di fua madre , la ri- 
cevè come un dono della Providenza , che 
glie la dava per compagna nella pratica 
della virtù . La feconda come più giovane , 
e più timida non ardiva trattenerla , fenza 
effere in compagnia di fua forgila 5 ma la - 
loro madre fenza pretendere di moleflarla 

le 
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le dava la libertà di. venire nel fuo appar- * 
lamento per travagliar tutte inlìeme . Sarà 
Tempre in voftra balìa , le dide , o di efler 
con noi , ò di ritirarvi fola . Operate con 
tutta libertà. Noi vi vedremo Tempre con 
piacere , ed io vi priego a non avere affat- 
to foggezione alcuna , o che vogliate reflar 
fola , o portare il voftro lavoro nella mia fala 
e travagliarvi in noftra compagnia . Ciò ap- 
punto aveva la Delarè raccomandato alia ve- 
dova , la quale ci avea di già penfato pria- 
chè glie Favefle ella detto . Imperciocché , Si- 
gnora, le rifpofe ella allorché glie ’l propofc, 
conofco molto bene , che vi farebbe dell’indi- 
fcreterzza nel fequefìrare tutto ad un tratto in 
una camera una donzella, che ha abbando- 
nato il gran mondo. Un.fiffatto ritiro la met- 
terebbe troppo a veduta di fe fteffa , e forfè 
la darebbe in preda a delle rifleffioni, che 
farebbero nafcere de’ pentimenti nel fuo cuo- 
re. Il demonio travaglierebbe , e l’imma- 
ginazione ancora ; il che F efporrebbe ilcu- 
tamente al pericolo di darli in dietro , 

Ella ha vilfuto molto ritirata in mia ca- 
fa in tutto il tempo, che vi ha dimorato, 
diffe la Delarè, e qualche volta inviava la 
mia cameriera per farla venire nel mio ap- 
partamento a farmi compagnia $ ond’ è mol- 
to a propofito , che voi ora facciate lo ftef- 
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®* fo . Quando ella farà colle vofire figlie fot* 

'irà to de 1 veltri occhi , profitterà de’ voftri trat- 

Iler tenimenti , e non farà efpofia alle rifieffio- 

con ni , che portar potrebbero la fua fantafia a 

coi rammentarli del mondo , e fargliene defide- 

Tat- rare le folli gioje . 

dar La vedova , di cui parliamo , aveva avu- 

fala to per marito un Falegname di molta ripu- 

aj> tazione , chiamato Habotin , a cui la fua 

ve* abilità avea procurato molti beni per la- 

rii- fciar la fua famiglia ben comoda fecondo 

Si* il luo fiato . La prima delle fue figlie por- 

ofe, tava il nome di Geneviefa , e la feconda 

idi- quello di Rofalia; ma per una circoftanza 

> in molto /ingoiare accadde , che trovandoli a 

do- lavorare tutte le tre colla Farfalla , e Ge- 

let* neviefa parlando della Santa del fuo Nome, 

irle . dille fenz’ altra riflelfione , ch’ella era nata 
:he a’ tre di Gènnajo , giorno in cui fi celebra 

io* la feftività di quella Santa . La Farfalla 

io- domandò in qual anno ? la vedova glie lo 

u- dilfe in vece di fua figlia , e le foggiunfe * 

eh’ era accaduta la fua nafeita alle ore cin- 
3 - que della mattina. A quelle parole la Far- 

3, falla lafciò cadere due lagrime da’ fuoi oc- 

la chi , e dilfe : è precifamente lo fteflb anno, 

y il medefimo giorno , la ilefla ora , che fo- 

1* no nata anch’ io ; ma piacefle a Dio , c he 

la conformità delia nafeita fofie fiata usruai- 

O 
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mente intera colla Geneviefa nel reflo del- 
la mia vita ! Ella ha profittato de’ voflri 
avvili, ed è giunta ad una gran pietà, nel 
mentrechè io miferabile creatura non ho 
feguito quelli della mia pia madre , e non 
ho vilFuto , che per offendere Dio . ’ 

Come , efciamò Geneviefa , noi fiamo na- 
te nello fleffo giorno , e nella flessa ora ! 
Quell’ incontro è molto (ingoiare ; chi avreb- 
be mai penfato , che due figliuole , nate al 
tempo fleffo in paefi così lontani l’ uno 
dall’ altro , travaglierebbero un giorno in- 
terne nello fleffo appartamento , e fi uni- 
rebbero di comun confenfo nel fefvizio di 
Dio. p Io voglio, diffe la vedova Ilabotin, 
riferir quello alla Signora Delarè , perchè è 
una circoflanza degna di effer ponderata . 

Ma fu più degna di confiderazione per 
Geneviefa , a cui quella efatta conformità 
di età parve come un nuovo titolo di ami- 
cizia , che la Farfalla acquillerebbe fui fuo 
cuore . Già ella ne avea concepito ben mol- 
ta fin dalla prima volta , che l’ avea vedu- 
ta in cafa della Delarè , fia per le buone 
qualità , che predette di conolcere in lei, 
fia perchè la relazione fattale da fua ma- 
dre della di lei converfione aveva interef- 
fata la fua pietà in fup favore: ma la cir- 
co flanza del tempo della fua nafcita glie la* 

unì 
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lini con un nuovo legame, ed il fuo cuore 
le (ugge ri , che Iddio le ayeva inviata quel- 
ita donzella per elTerle come un’ altra se 
ftefla . \ 

La Farfalla ebbe ancora per lei gli fteffi. 
fentimenti. Il loro legame divenne più flret- 
to , e fervi mplto alla Farfalla per meglio 
farle dimenticare il mondo , che avea la- 
fciato , e renderle più dolce , e più confor- 
tante il fuo ritiro , Si ftrinfe perciò fra di 
ej Te una reciproca confidenza . La Farfalla 
le parlava col cuore aperto: Geneviefa non 
le occultava il fuo , e fi ferviva della fua 
amicizia per incoraggirla al bene , di cui 
le dava de’ grandi efempj . Quindi fi vede- 
vano fempre con una nuova foddisfazione , 
e la Farfalla ne provava tanta nella di lei 
compagnia , che non potea feparàrfene , fa 
non quando i fuoi particolari affari F eli? 
gevano . 

Il Curato avea raccomandato alla Far- 
falla di effer ben regolata in tutte le fue 
azioni , e le avea dato a tal fine una re- 
gola di condotta proporzionata a’ bifogni 
dell’ anima fua , e del fuo flato , eh’ ella 
fedelmente feguiva , Geneviefa avea ben 
anche la fua comunicatale dal fuo Confèfc 
fore , formata ugualmente filile interiori fue 
dhp.ofizionj , e su’ domefiici fuoi doveri . Si 

I uni- 


Digitized by Google 



n 


130 LA COMEDIAN TE 

univano in quegli efercizj , che potevano 
fare infieme , come la lettura de’ libri fpi- 
rituali , la recita del Rofario,la giornaliera 
alfiftenza alla fanta Meda , ed agli uffizj 
della Chiefa le Domeniche, e le felle, co- 
me ancora a qualche altra pratica di di- 
vozione . Per altro una porzione di quelle 
pratiche fi faceva in comune nella cafa , 
come la preghiera della mattina , e della 
fera, la recitazione delRofario, e la lettu- 
ra . Il rimanente della giornata era riem- 
pita dal lavoro in quella guifa , che ab- 
biam detto , e la Farfalla non mancava 
mai di trovarvi!! colle altre . 

Con quella favia economia poco tempo 
aveva di rimaner fola , e quella era una 
delie migliori precauzioni , eh’ ella potette 
prendere contro l’ozio, ficcome giornalmen- 
te venivale raccomandato dal Curato. Sia- 
te diligente fin dalla mattina , le diceva , 
e riempite così bene tutti i momenti della 
giornata , che non ve ne fia alcuno , di 
cui poffiate rimproverarvi la fera di aver 
perduto . 

Geneviefa era il modello, su cui procu- 
rava di formarli,* che però amava moltifli- 
mo la fua compagnia sì per una compia- 
cenza a villa della fua pietà , e sì ancora 
per diriger se ilelfa col fuo efempio. Ani- 
mi- 
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mirava la Tua dolcezza , la fua pazienza , 
la fua uguaglianza , la fua modeflia in 
Chiefa , e la fua divozione nel pregare . 
Quanto più la vedeva divota , altrettanto 
fenrivafi penetrata dall’ affezione verfo la 
fua virtù ; e dalla {lima , che ne avea con- 
cepita , nafceva nel fuo cuore , come un 
fiore dal fuo itelo , la lodevole emulazione 
di copiarla, e di efprimerla nella fua con- 
dotta . 

Con quella vantaggiofa idea ne parlava ella 
alla Delarè nelle vifite , che le faceva ogni 
fettimana . Voi non mi avete collocata in 
una cafa fecolare , le diffe un giorno , ma 
in un Moniitero , ove non fi reipira , che 
virtù . La Rabotin è una fanta , la fua fi- 
glia Rofalia è un’ Angioletta , ma la fua 
maggior forella è di una virtù confumata . 
Quanto più io la confiderò , tanto la trovo 
più perfetta : non 1’ ho veduta mai fuori 
dell’ ordinario fuo contegno: domina se ftef- 
fa in guifa, che può dirli di non aver ve- 
runa paffione : fempre dolce , fempre affa- 
bile , fempre con un vifb fereno , fempre 
tranquilla, anche in mezzo alla moltitudine 
delle occupazioni, delle quali vien caricata, 
e che per quanto crefceffero, non giungon 
mai ad alterare 1" interna pace del fuo cuore • 

Quello, che ho ammirato ancora in lei, 

I s fiè 
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fi c Ja fua fommiflìpne piena dì rifpetto 
verfo la madre. Si pflerva in lei una fcn> 
polofa attenzione a prevenirne in tutto la 
fua yolontàt Toftochè giunge a conofcerla, 
ed appena apre la bocca quella fortunata 
madre per comunicarle i Tuoi ordini , ab- 
bandona tutto per ubbidirla all’ filante. Po-? 
chi giorni fono , eflendo io fql punto di 
ufcir di cafa in compagnia di lei , e della 
forella Rofalia per andare a Meda, la ma-; 
drg, alla quale ne domando il permeilo , vol- 
le fapere fe aveva adempite certe cofe,che 
le avea comandate , Era questo un dettar 
glio di molte minuzie fpettanti al governo 
di cafa . Geneviefa vi avea già proveduto 
coll’ efatta fua diligenza . Le refe conto di 
ciafcuna cofa , come fe non aveffe dovuto 
farne che una fola, e restandone la madre 
appieno foddisfatta , le permife di fortire . 

Questa fommfifione , foggiunfe la Farfal- 
la, è la pratica di tutti i giorni. Si oflerva 
nella madre un’ autorità di dolcezza Tempre 
xifpettata , Si oflerva nella figlia una docile 
ubbidienza fempre uguale . Ivi tutto è piar 
cevolezza , tutto mi edifica, e mi fa gusta- 
re 'in quelle perfone P incomparabile bellezr 
za della virtù . Che potrò dirvi ancora deir 
la piccola Rofalia ? Che candore ! che in- 
nocenza di costumi ! Non fi può efigere in 
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lei la perfezione , e la maturità della forel- 
la , che con gli anni A ha prevenuta ; ma 
è un’ anima così fchietta , che qualunque 
volta la vedo , credo préffo a poco di ve* 
dere un Angelo . 

Voi dunque^ le dille la Delarè* liete ivi 
ben fituata pe’ vantaggi dell’ anima vostra ? 
Che differenza vi è per voi tra Parigi , e 
Digion ? Oh Dio ! efclamò la Farfalla * 
quand 1 io vi rifletto , mi affomiglio ad una 
inviluppata da un turbine * la quale da una 
mano inVifibiie foffe ad un tratto trafporta* 
fca in luogo , ove non fi refpira , che la 
dolcezza di un zeffiro . Io non pollò pen- 
fare a Parigi , nè alle città d’ Italia , che 
ho girate , e per dirla in poche parole , io 
non polio rivolger A occhio fulla mia vita 
pallata , fenza effer prefa da un orrore con- 
tro me stessa , fcorgendo i pericoli , a’ quali 
fono stata efposta , e l 1 abominevol condot- 
ta , che ho tenuta , Ma finalmente dille la 
Delarè , voi ne dite troppo } chiamandola 
abominevole $ poiché oltre la voftra diffra- 
zione , voi non avete altri delitti da rim- 
proverarvi . 

Eh! Signora , replicò la Farfalla, Iddio; 
che vede il mio cuore * non mi giudicherà 
al certo così favorévolmente come voi $ per- 
chè ravvila nel mio ciocché la creatura 
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non vi potrebbe vedere . Mi ricordo , che 
nel tempo della mia nota profeflìone leg- 
geva in una Tragedia , che dovevamo rap- 
prefentare , la lìtuazione di un uomo, ch’era 
fcampato da un naufragio , e che un’ onda 
furiofa avea gittato con un colpo il più fe- 
lice a due tele filila riva. L’ autor di que- 
lla tragedia dipinge quest’ uomo Tulle prime 
stordito , e tutto fuor di se stesso per lo 
strepito delle onde agitate , e poi lo fa al- 
zare da terra a riguardar full’ onda , che 
lo ha ributtato dal fuo feno , affin di Tal- 
vario . Confiderà egli con orrore il perico- 
lo , al quale era efposto , e d’onde si for- 
tunatamente è fcampato , e quanto più ci 
riflette , tanto più ne resta atterrito : tut- 
toché di già fi trovi fulla riva in ficuro . 

Ecco preflò a poco, o Signora, in quali 
difpofizioni io mi ritrovo quando penfo al 
paffato ; e fovente vi rifletto nell’ amarezza 
dell’ animo mio . Qual rifchio non ho io 
corfor* Che ne farebbe fiato della mia po- 
vera anima, fe allora io folli morta .' 3 Pos- 
ib mai volgere gli occhi , or che mi trovo 
in ficurtà , su quelle violente tempeste , al- 
le quali era efposta, ed ove fe io non fon 
perita. , come a tanti altri è avvenuto , è 
stato fol per effetto della Mifericordia di 
Dio; pollò» iodico, rimirarle feaza fremer 
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di orrore? Io vi aiTicuro , che non di rado 
il mio cuore, quando ci rifletto, vien tut- 
to a fcuoterfi per la paura . 

Non ha guari , che trovandomi fola nel- 
la mia stanza a far qualche rifleflione Tul- 
le verità della Religione , come mi ha rac- 
comandato il Signor Curato , m* internava 
nel penderò delle pene dell’ inferno . Que- 
ste mi fl prefentarono così al vivo nello 
fpirito , che confiderando nello stesso tem- 
po, come fino stata in cafo più di una vol- 
ta di morire rei pristino mio stato , e di 
edere ingojata da quelle fiamme divoratri- 
ci , poco mancò , che pel terrore non ve- 
rnili meno . Figlia , le dilfe allora la De- 
larè , l’ efler voi così penetrata da quelle 
falutevoli verità , è una grazia, che Iddio 
vi fa . Amerei anch’ io di eflerne fovente 
tocca al par di voi . La compunzione , eli* 
effe c’ ifpirano , ferve molto ad ottenerti da 
Dio il perdono de’ nostri peccati . A quali 
pericoli liete voi stata efposta per lo palfa- 
to? Avete forfè fofferta qualche grave ma- 
lattia , o pure liete stata in pericolo di pe- 
rire fui mare? 

Non fono stata ammalata, che una fola 
volta , rifpofe la farfalla ; e le altre più di 
me temevano di mia vita , perchè io era 
così opprelfa dal male , che non fentendo , 
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fe non questo femplice abbattimento fenza 
verun dolore, non mi credeva così vicina a 
morire . Nettuno ardiva di dirmelo , anzi al 
contrario mi lufìngavano Tempre, con dire, 
che mi farei ben presto rimetta; ed io intanto 
poteva ben morire, credendo di fcamparìa* 
Penfate voi che ne farebbe accaduto ! Sarei 
morta da comediante con mille peccati nell* 
anima , fenza confeiTione , fenza nemmen 
penfare a farla , e fenza credere di dover 
morire . Ecco quello , che mi fa orrore , 
quando per poco vi rifletto , e che mi fa 
ben anche fentire quanto a Dio fon tenuta 
per avermi prefervata da un sì gran male * 

Io non fono fiata per lungo tempo fui 
mare , e la mia navigazione fu Tempre fe- 
lice: ma trovandomi una volta con la Com- ' 
pagnia, che iofeguiva in una città d’Italia, 
{offrimmo uria tempefla accompagnata da 
tuoni così terribili , che fino allora non ave- 
vo io intefo gli uguali . Tremava per lo 
fpavento , fentendo in me il cattivo flato 
della cofcienza . Credeva , che ad ogni mo- 
mento un fulmine Veniffe a cader su di 
me , e mi atterrale . Mio Dio , e che fof.- 
frii per lo fpazio di due ore , che durò quel 
fracaffo ! Mi buttai a terra», battei il petto , 
domandai a Dio la grazia di potermi con- 
fettare , gli promitt di~abbandonare la mia 
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proféffione ; ma la converfione non era nas- 
cerà , perchè farebbe flato di meflieri , che in 
quel cafo folli ritornata in cafa di mio padre, 
al che fare noli aveva il coraggio . In quello 
flato fembrava , che avess’ io due volontà , 
una, che mi portava a cambiare flato , e l’al- 
tta non ofava intraprenderlo . Io frattanto lo 
promettevo ma Iddio ben vedeva , eh’ io 
mancava di rettitudine verfo di lui ; e cosi 
le mie promeffe non durarono , che quanto 
durò il mio terrore, il qual cessò colla tem- 
pdla -, poiché dopo ciò non penfai , che a 
rider molto della vana paura , che tutti me- 
co ugualmente avevano avuta . 

Più dunque , le domandò la Delarè , non 
facevate rifleffione fu di que’ pericoli , quan- 
do eran palfati ? E non rientravate di tem- 
po in tempo in voi flelfa per condanna- 
re in voi la volita falfa cofcienza ? Per- 
donatemi i Signora , rifpofe la Farfalla , lo 
faceva , ma fuperficiaimer.te . Temeva di 
troppo conofcermi. Diceva nell’animo mio, 
che io era giovane , che poteva ancor vi- 
vere lungo tempo , che avrei fatta una 
gran fortuna , che allora mi farei conver- 
tita , ed avrei foddisfatto il debito de’ miei, 
peccati colle limoline, e che intanto feguir 
doveva il mio deltino , eh’ era pel Teatro j 
e quindi fu tal penliero mi difYiaya colla 

foli-* 
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folita diffrazione , e con mille progetti di 
ambizione , che fraftornavano il mio fpirito 
da’ rimorfi della cofcienza . 

Voi certamente -, dille la Delarè , avrete 
avuto , in occafione di quelli rimorfi , de’ 
momenti molto affanno!! ; dacché quando 
la cofcienza ci accufa , lo fa tal volta così 
feveramente , che non portiamo affatto fof- 
frirne i rimproveri . Io 1’ ho foprattutto fpe- 
rimentato in un incontro, rifpofe la Farfalla. 
E la Delarè , raccontatemelo di grazia , fog- 
gili afe , perchè ho piacer di fentire i volìri 
cali . Ah ! Signora , difle la Farfalla , erti mi 
umiliano molto al prefente che veggo le cofe 
in tutt’ altro afpetto da quel d’ allora . Il 
mio fpirito non vi faceva veruna feria ri- 
flcflione . Io era una volubile , e fe entra- 
va mio mal grado in me fteffa , io ne ufci- 
va ben predo , perchè mi riconofceva così 
orribile agli occhi di Dio , che non potea 
fopportarmi . La diifipazione mi ferviva di 
rifugio contro le fue chiamate , ed io faceva 
come un ragazzo, il quale appena fpaven- 
tato da checchertia , torto fugge in fua cafa . 

Or ecco , Signora , la mia avventura , la 
quale farebbe ftata molto profittevole per 
l’ anima mia , fe averti faputo profittarne . 
Io mi trovava in Milano , ove la noftra 
Compagnia avea fatti de’ gran progredì , 
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ed ove io era velìita da giovanetto. L’Ar- 
civefcovo per allontanar la gente dallo fper- 
tacolo , ed occuparla più utilmente , avea 
chiamati de’Miflionarj dell’ Ordine diSJFran- 
cefco, de’ quali uno fra gli altri chiamato 
il P. Arcangelo da Modena era in gran ri- 
putazione in tutta l’Italia. Appena il Capo 
della Compagnia ne fu confapevole , che 
s’ adirò contro il Prelato , temendo , che la 
Miflìone non avelie fatta del tutto abban- 
donar la Sala degli fpettacoli . Ed in fatti 
non s’ ingannò ; ma frattanto fe non gua- 
dagnò tanto, quanto ft era lufingato allor- 
ché giunfe a Milano, finita la Milfione fu 
a fufììcienza indennizzato col danno di mol- 
te anime . 

La riputazione del P. Arcangelo mi refe 
curiofa , tuttoché niuno della noftra Com- 
pagnia avelfe penfato di andarvi 3 ed io 
avrei avuto a vergogna di confelfare avan- 
ti agli altri il defiderio, che avea di alcol- 
tarlo . Prefi pertanto le opportune mifure 
per appagar la mia brama. Dilli ad una 
giovane dell’ aflemblea , di cui era più ami- 
ca , che volea fare una vifita in fua com- 
pagnia ad un Gentiluomo , che le nominai, 
la cui cafa era nelle vicinanze delia Chie- 
fa , ove dovea predicare quello Padre , e la 
predai a venir meco. Poco tempo ci trat- 
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tenemmo in cafa di quel Signore w Mi re- 
golai in quella vifita in maniera, che neir 
ufcire da quella cafa dovea predo a poco 
effer cominciata la predica . Non m’ ingan- 
nai 5 e quando fummo giunti avanti la Chie* 
fa , dilli fenza affettazione alla compagna : 
ecco , che molta gente entra in quella Clhie- 
fa, ed io Tento predicare un Padre, che ha 
una voce affai rimbombante : vogliain ve-' 
dere di che li tratta ? 

Egli è al certo , rifpofe F amica , alcun 
di que’ Padri , che fanno la Miffione a no- 
llre fpefe, e fe noi vi entriamo , egli fenza 
dubbio ci farà dannate ben? tolto . Final-' 
mente , le difs’ io , egli non ci’ dannerà fen- 
zachè noi lo vogliamo . Entriamo per un 
momento , e non ci fermeremo fe' non quan- 
to ci piacerà» Crederete , Signora, ciocché 
ci accadde ? Appena fummo entrate nella 
Chiefa , che quel fant’ uomo , che predica- 
va fui giudizio univerfale , ed era giunto 
alla fentenza , che Gesù Crifto Giudice pro- 
ferirà contro i reprobi , con una voce di 
tuono caricò tutti i peccatori delle maledi- 
zioni del Vangelo , e ci rapprefentò F in- 
ferno , che s’apre tutto ad un colpo , ed 
ingoja per tutta un’ eternità quegl’ infelici 
nelle fiamme accefe dal loffio della collera 
di Dio.. 
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In quel punto noi udimmo alzarli delle 
grida da ogni parte dell’ Uditorio. Ognuno 
era fpa ventato $ ed io coll’ Amica ne fui 
commofla fino al fondo dell’anima. Ella fi 
pofe a piangere : io pianfi con lei 5 e for- 
timmo dalla Chiefa afciugando le noftre la- 
grime . Due divote Dame , che entravano 
nella Chiefa, donde noi ufcivamo, ficcome 
conobbero l’ amica , cosi mi prefero ancora 
per un giovane Comediante ; ed accorgen- 
dofi da’ noftri occhi , che avevamo pianto , 
ci fermarono , ed una delle due , eh’ era 
la più avanzata in età, ci dille: Voi ave- 
te pianto certamente per quello , che ha 
detto il Padre: ma che cofa egli ha detto? 
Signora , le rifpos’ io , egli ha parlato del 
Giudizio univerfale , e ci ha fortemente fpa- 
ventati . Ahimè ! ripigliò ella , quelle al pre- 
fente non fono , che le fole parole del Mi- 
ni, Uro di Gesù Crillo , che ci minaccia in 
fino nome ; ma quando lo He fio Gesù Gri- 
llo pronunzierà l’ ultima lèntenza r la qual 
verrà all* iltante elèguita , che farà allora ? 
e che cofa diverranno allora le Comedianti? 

Noi non fapeinmo che rifpondere , e ci 
ritirammo ; ma cammin facendo eravamo 
molto melte , perchè la cofcienza gridava 
dentro di noi. L’amica mi dille allora con 
impazienza, perchè mi avete obbligata ad 
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entrare in quella Chiefa ? Voi liete la cau- 
fa,che io forfè non dormirò per tutta que- 
fla notte . A me accaderà lo fteflò , difs’ io. 
Oh / replicò ella , non vi penfiamo più ; 
noi fiamo giovanetti ; divertiamoci fenzachè 
perdiamo in quello il cervello . Cosi noi 
luttammo per qualche poco contro i nollri 
rimorfi , e la diffipazione finì di farceli fu- 
perare . Mio Dio , che flato deplorabile / 
La grazia ci veniva appreflò , e noi ci 
sforzavamo a fuggirla . 

Finalmente voi avete avuta la forte di 
afcoltarla , difle la Delarè, e prefentementg 
le liete fedele . Così piaceflfe a Dio , replicò 
la Farfalla ; ma fe io al fine ho ceduto , 
r ho fatto dopo aver lungo tempo refiftito. 
Del refto 9 foggiunfe la Delarè , che pote- 
vate fperare in quel voftro flato , che ve 
Jo fece preferire alla fallite dell’ anima? Voi 
vedevate , che fenza ufeire da quello flato 
non potevate al certo flar bene con Dio . 
Or che dunque voi fperavate ? forfè qual- 
che cofa di meglio , che di falvarvi ; 5 

Sapeva molto bene , replicò la Farfalla , 
che niente è comparabile colla falute eter- 
na : ma quella era una verità , la quale pro- 
curava di allontanare da me , come fi fa 
al folito con ogni altra verità della Religio- 
ne , quando fi vive male . Siam ficuri di 

' do- 


ta 
menu 
è uo 
impeti 
(peri : 

DO 11! 

quello 
pallici 
ne, e 

Cornei 
do, ft 
brillai 
falla, 
tele 
poveri 
! do al! 
vige 
foiol 

DO ( 

Ut 

od a: 
di fu 
ptttt 
condì 
tfej 
linei 
b fa 
tao 


I 

I 


Digitized by Google 



f 


i» 

1 Olii* 

ifs’ia 

’F 

jack ■ 

ara 

colti 

lifii- 

tó! 

oi ci 

tei 

iati 

plico 

uto, 

lira, 

iote» 

: ve 
Voi 
rato 
•io, 
tal* 

!» 

;r- 

•o* 

fa 

o 

il 

> 


CONVERTITA. I4J 

dover morire un giorno ; crediamo ugual- 
mente , che Iddio ci giudicherà , e che vi 
è un inferno pe’ cattivi : quello però non 
ìmpedifce, che fi viva male, e che non fi 
fperi tuttavia di falvarfi , facendo un gior- 
no un buon atto di contrizione ; e con 
quello pendere ci abbandoniamo alle nollre 
pafiioni , e formiamo progetti di ambizio- 
ne , e così palliamo la nollra vita . 

Qual progetto di ambizione può fare una 
Comediante , difie la Delarè ? Io non ve- 
do, come quella condizione conduca ad una 
brillante fortuna . E‘ vero , rifpcfe la Far- 
falla , ed è verifiìmo ancora , che quali tut- 
te le perfone di quella profellìone muojono 
povere , eflendo fiate più miferabili riguar- 
do all’ anima . Io potrei fu di ciò apportar- 
vi gran numero di efempj , de’ quali non 
folo ho dagli altri avuta contezza , ma fo- 
no fiata io fiefla tefiimonio . 

Uno della nollra Compagnia , parlando- 
mi un giorno con familiarità , fi lagnava 
di fua forte y dicendomi , che fi era impe- 
gnato in una profellìone , che l’ avrebbe 
condotto negli ultimi giorni della fua vec- 
chiaia a qualche cafa di carità , ed a mo- 
rire in un Ofpedale , e che quello penfiere 
lo faceva tal volta cadere in difperazione 
fino al punto di ucciderli. Noi guadagnia- 
mo 
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mo poco p diceva egli , e frattanto voglia,, 
ino fpender molto in piaceri , ed in ludo, 
e ci ritroviamo Tempre colle mani vuote , 
Quello è fopportabile in una certa età , 
ove poliamo ancor fervire; ma che ne far- 
ri di noi nella vecchiaja , quando nulla ci 
avremo confervato , e non potremo far nien- 
te? Fa d’uopo» che moriamo o fulla paglia, 
o in un cantone di Ofpedale , ridotti ad 
efier riguardati con difprezzo , a cagione 
della profeflione , che abbiamo efercitata . 

Queft ? uomo aveva allora quarantacinque 
anni, ed avea girata quali tutta l’Europa* 
Mi diceva , che di tutte le Comedi, anti , 
che avea conofciute in gran numero , niu- 
na , fuor di tre fole , s’ avea conferva- 
la qualche cofa per poter vivere dopo ab- 
bandonato il Teatro. Alcune, diceva egli, 
fon morte gioyanette , ed altro non fian 
Jafciato , che qualche galanteria a vendere, 
che appena è fiata badante a foddisfare qual- 
che lor debito. Altre, che avevano abbanr 
donato il Teatro più tardi , fia per aver 
troppo ricercati i piaceri , fia per aver dif- 
fipato il denaro in ludo , ed altre vanità, 
s’ .erano ridotte per vivere a rapprefentare , 
ed a ballare nelle cafe de’ particolari , e 
niente han lafciato dopo la morte. 

Ne ho conofciuto una , mi foggiungeva , 
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la quale avea fatto del gran romore nel 
mondo j ma dopo aver guadagnate delle 
grandi ricchezze le aveva fprecate in folli 
ìpefe , ed erafi al fine trovata nella necefiì- 
tà di guadagnare il fuo mantenimento con 
molta pena , travagliando al ricamo in una 
picciola abitazione a Bruxelles ; nel mentre 
che fe aveffe faputo rifparmiare il fuo de- 
naro, avrebbe lafciata una confiderevolifll- 
ma eredità. In una parola, Signora, con- 
chiufe la Farfalla , fia cattiva condotta , fia 
Vanità , e prodigalità , tutto fi manda a ma- 
le dalle perfone di Teatro , e ’1 numero 
di quelle, che fi confervano qualche cofa per 
l’età avanzata , allorché fon corrette ad f 
abbandonare il loro fiato , è da paragonarli 
al numero delle fpiche , che raccolgono i 
poveri in un campo s dopoché i mietitori 
ne han portati via i manipoli . 

Qual grazia vi ha fatta Iddio , mia figlia, 
dille la Delarè , nell’ avervi tolta da uno 
flato così perigliofo ! Voi lo fperimentate 
dall’interna pace della voftra cofcienza ; e 
dalla tranquillità di fpirito , che godete . Io 
riconofco in ciò, dille la Farfalla, un dop- 
pio beneficio della mifericordia di Dio, l’u- 
no di avermi fatto abbandonare il Teatro, 
e l’altro di avermi procurato l’onore della 
yofira protezione, e di avermi per tal mez- 
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zo collocata in quella cafa , in cui mi ri- 
trovo , ove tutto concorre ad ifpirarmi la 
pratica della virtù ; poiché per ritornare a 
quello , che ho avuto il piacer di dirvi fin 
dal principio , io riconofco tanto merito , e 
tanta virtù in quella cafa , che Infognereb- 
be , che aveflì un cuore di bronzo per non 
effefne fenfibile . 

Quelli fentimenti afiicuravano femprepiù 
la Delarè fulla fincerità della converfione 
delia Farfalla ma ella non fi fondava fol- 
tanto nelle fue parole : la relazione , che la 
vedova Rabotin le dava di tempo in tem- 
po della fua buona condotta, ne l’accerta- 
vano di vantaggio. Quella buona donna 
godeva tanto di averla in fua cafa , quan- 
to in fui principio 1’ era rincrefciuto di ri- 
. ceverla , allorché glie la propofe la Delarè . 
Temeva per le mie figlie , le dilfe un gior- 
no , ed io non pollò nafcondervi , che per 
qualche tempo 1’ ho rimirata con attenzio- 
ne ovunque andava . Non voleva , che la 
mia Rofalia fi trovalfe con lei fenza la 
compagnia della forella , ed ho avuto più 
di una volta la precauzione di fpiarla quando 
era fola nella fua camera .• ma P ho ritro- 
vata fempre tale , qual fi dimollrava con 
noi ; e finalmente fon ceffate le mie pre- 
venzioni , nè pollo fe non rendere una te- 
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flimonianza ben favorevole della fua buona 
condotta . 

Quello, che più di ogni altro in lei mi 
piace , fi è la franchezza , e la iìncerità . 
Non perdonerebbe a fe Ile (fa la menoma 
finzione . Le mie figlie , colle quali ordina- 
riamente va alia Chiefa , e dalle quali giam- 
mai non fi fepara , mi hanno afiìcurata , 
eh’ ella vi Ila con una modeftia edificante; 
e pochi giorni fono , una Dama dille alla 
mia Geneviefa : chi è quella giovanetta del- 
la voftra età , colia quale vi vedo fempre 
in Chiefa , e eh’ è così modella ? Non fem- 
bra mai una francefe : bifogna credere, che 
fia molto divota ; mentre prega il Signore 
con una maniera così rifpettofa , che fem- 
bra elfer penetrata dalla prefenza del San- 
tiflìmo Sagramento. Io per me dico lo llef- 
fo allora quando ella fa la preghiera con 
noi la mattina , e la fera . Rifponde a tut- 
to con un 7 aria di divozione , che ci rapi- 
fee . Per quello la mia Geneviefa P ama 
quanto i fuoi occhi , e la Rofalia colla Po- 
lita fua fempficità mi dille jer l’altro, che 
fe per elfer così divota , come 1* è quella 
donzella , folfe di mellieri comparir fui Tea- 
tro , ella per divenir tale , vi vorrebbe rap- 
prefentare per quaranta giorni di feguito . 
Quella innocente facezia mi provocò a ridere. 
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In quefta occafione le dimandò la Deli- 
re fe era diligente a levarli la mattina , e 
fe travagliava con afliduità? Diligente? ri- 
fpofe la vedova Rabotin , Io non l’ho mai 
forprefa in letto , quando fi fono alzate le 
mie figlie . Voi al certo direfte , eh’ effe le 
abbiati dato il fegno per quel momento. 
Noi ci vediamo fubito , ed ella non è men 
pronta di noi . Viene alla danza , ove la 
mattina facciam la preghiera, dopo la qua- 
le fi ritira per qualche poco di tempo nel- 
la fua , che ha cura di ben ra dettare ,• men- 
tr’ ella è propria , e ben aggiudata 3 ond’ 
io dico tal volta alla mia Rofalia di fegui- 
re in ciò il fuo efempio . Indi ella fi uni- 
fee a Geneviefa ; ed eccole entrambe col 
lavoro alle mani fino all’ ora della Meda , 
dalla quale appena tornate ripigliano di bel 
nuovo il lavoro . 

Non conofce nedima? domandò la De- 
larè . Sa la Signora , rifpofè la Rabotin , 
che le mie figlie non conofcono , che la ca- 
la , ed ella ancora non tratta , che colle 
mie figlie . Noi non ci fiam mai accorte , 
che fiali annojata di efier Tempre in nodra 
compagnia , nè che abbia dimodrato di a- 
ver altre amiche . Tal’ è l’ affezione , che 
ha colle mie figlie , che fovente mi ha det- 
to di eder talmente fodisfatto il fuo cuore 
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della loro unione » che ogni altra le fareb- 
be di noja . Io vi confeifo , che mi trovo 
molto contenta; dappoiché mi difpiacerebbe, 
eh’ ella ftringefle amicizia con altre don- 
zeJle, ancorché fodero buone, le quali for- 
fè avrebbero piacere di far conofcenza col- 
le mie figlie ; ed io amo molto , che fan 
fole , ed ifolate . 

Tal’ era dunque la condotta della Far- 
falla in cadi della vedova Rabotin , per cui 
la Delarè ne rimaneva contenta al di fo- 
pra di ogni efpreffione . Stupiva ella pen- 
sando come mai una giovanotta, che avea 
trafeorfi più di fei anni in una vita dilli- « 
pata , e tutta mondana , fenza attenzione 
ad alcun dovere del Crilli anelano , avelie 
potuto tutto ad un colpo vincer fe della , 
indurli a vivere in una sì gran riflrettezza,^ 
feguire efattamente tante pratiche di Reli- 
gione , effer così aflidua al lavoro , im- 
piegandovi tutti i momenti liberi della gior- 
nata , e confervarfi in tale uguaglianza di 
umore , che avrebbe potuto dirli , che nef« 
funa cofa era capace di alterarla . 

Egli è pur vero , che la Farfalla natu- 
ralmente volubile per la vivacità del fuo 
fpirito , era docile di temperamento . Ella 
era ugualmente focievole con chi lo era 
con ella , e non mai era capace di cagio- 
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nare il menomo difpiacere a peifona , fé 
prima non ne avefìe avuto motivo . Di 
più non era portata alla vendetta , e feb- 
ben talora l’abbiam veduta abbandonata al- 
la triftezza , ed alla difperazione , nel tem- 
po , che dimorava in Parigi ; ciò non av- 
veniva per odio concepito contro le altre , 
ma piuttoflo pe’ diflurbi , che le venivano 
dati, e perchè non trovava mai nello fla- 
to di fùa cofcienza motivi , e ragioni, on- 
de avelie potuto indennizzarli di quello , 
che (offriva al di fuori . Diceva ella a tal 
propofltoì è cola molto terribile P elfer ber- 
faglio delle creature , e trovarli al tempo 
Hello in cattivo flato di cofcienza , Quan- 
do fi fla in buona lega con Dio , ciafcuno 
può confolarfi fenZa gran pena in ciò , che 
foffre dalla parte delle creature; ma quan- 
do lì ha motivo da rimproverarli di elfer 
r oggetto dell’ odio di Dio pe’ peccati , on- 
de lì fente aggravata Panima , allora le- 
contradizioni , che lì foffrono , divengono 
prelfochè infopportabili , e tutta la forza 
dello fpirito non balla a foHenerle* Non lì 
ardi’fce allora di volgerli dalla parte di Dio, 
al quale lì è in oppolizione per caufa del 
peccato ; e perciò non refta che abbando- 
narli alla difperazione , come un’ anima dan- 
nata . Ah ! che quello ben fovente mi è ac- 
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caduto ; ed ho motivo di gemere per non 
aver faputo in limili circoltanze cercare in 
Dio un appoggio contro me ftefla, riconci- 
mandomi con elfo lui . 

Quello , che la foltenne molto nella fua 
:on ver/ione , fenza parlare de’ foccorfi inte- 
riori della grazia , onde Iddio la favorì , fi 
fa 1. il timor falutare dell’inferno , dal qua- 
li era penetrata 1’ anima fua : 2. gli avvili 
del fuo ConfeJfore , che afeoltava con uno 
fprito di Religione , uniti a’ configli della 
Celare , la quale non mancava mai di fom- 
mniftrarglieli fecondo il bifogno: 3. la com- 
pjgnia , ed i buoni efempj della vedova Ra- 
bctin , e delle fue figlie: 4. l’ufo dell’ora- 
zione , e de’ Sagramenti , a’ quali attendeva 
co» ferietà , e divozione : e 5. finalmente 
la fuga dal mondo, e l’applicazione al la- 
voro . 

Iodio pieno di mifericordia per lei face- 
va conofcere al fuo cuore tutti i vantaggi 
di quelli mezzi di falute . Ella guftava una 
gran pace , e qualche volta una gioja fen- 
iìbile , che la faceva efultare : cofa , che in 
un incontro con la Geneviefa le fe dire 
una volta con una fpecie di trafporto , on- 
de fentivafi rapita : oh che diletto ! cara 
mia, oh che gran piacere fi prova nel fer- 
Vir Dio ! io non 1’ avrei giammai creduto ; 
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Quindi non mi reca meraviglia , che le per- 
fone dedite a lui eomparifcano ordinario- 
mente contente , ficcome vedo , che fiec 
voi . Non vi è che il folo peccato , il qui 
ci tormenta, e quando abbiamo la forte ci 
evitarlo, fiam liberi da un crudele tiranno. 

La confidenza , con cui fcambievolmene 
parlavano infieme , fece , che Geneviefa le 
domandò una volta fe nell’ efame della fo- 
ra aveva ordinariamente delle molte colfe 
a rimproverarfi . Quando io non ne avelli, 
che due , o tre , rifpofe , quelle farebbe o 
pur troppo foverchie ; ma ficcome non de- 
rivano da una determinata volontà , e pict- 
tofto vengon commelfe per inavvertenza o 
per negligenza , perciò F animo mìo non ne 
retta turbato , e me ne umilio dinanzi a 
•Dio, pregandolo a perdonarmele, ed a pre- 
fervarmene F indomani-. Siccome io non reg- 
go il mondo , di cui procuro di bandir dai 
mio cuore anche la rimembranza , e icco- 
me tutta la giornata noi fiamo occupate , 
io per confeguenza non fono in pericolo di 
commetter molti peccati . Oltre di che non 
vi è perfona , che mi fi oppone i io non 
fono circondata , che da buoni efempj ,* i 
cattivi fono nelle llrade , le quali io non 
giro invano : non devo far altro, che guar- 
dare il mio fpirito ; ed è appunto quello , 
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che il Curato mi raccomanda moltiflimo . 
Io dal canto mio procuro di farlo; e quin- 
di la fera nel mio efame trovo buona par- 
te del tempo effer pattato fenza aver com- 
metti difetti rimarchevoli ; e come temeva, 
che ciò non fotte , perchè forfè io non co- 
nofco abballanza me fteffa , me ne fon que- . 
relata col mio ConfelTore , il quale mi ha 
accurata su quello punto , ond’ io mi fo- 
ffengo in perfetta pace , abbandonandomi 
alla mifericordia di Dio . 

Domandai non ha guari al Curato d’on- 
de mai veniva , che altre volte io non fa- 
ceva attenzione a certe colpe , delle quali 
oggi all’ iflante mi avveggo , e che mi ca- 
gionano dello fpa vento ? poiché nel tempo 
eh’ efercitava la mia profeflìone non faceva 
io cafo di un lentimento di gelolia , di o- 
dio , di collera , e teneva per nulla una bu- 
gia , che non offendeva il proffimo , una 
maldicenza, che non era tanto grave , una 
parola di difprezzo , o d’ impazienza . Io 
commetteva quelli falli cento volte il gior- 
no , e non ne fentiva mai pena . La mia 
attenzione era pe’ peccati più groffolani , 
come a dire , per una difperazione , per un 
gran male , che delìderava al proffimo , per 
una collera ecceffiva , che mi feomponeva ; 
e mi facea vomitare imprecazioni , o pa- 
* rolo 
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role offenfive , e per molti altri , che avrei jeré 

■vergogna di dire . Sol di quelli mi avvede- che 1 

va , e quello ancora alla sfuggita ; mentre ciò n 

un’ ora dopo io gli obbliava per commet- che i 

terne degli altri : oggi però niente preflo a che f 

poco mi sfugge .* la mia cofcienza mi rim- lon i 

proverà una leggiera impazienza, ed un pri- 
mo moto di umore ; e fe mi forprende un tal q 

femplice penlìero di vanità , io così tollo a ,e 

re fon commolfa ,*che lo difcaccio con pron- tatio 

tezza , come fcuoterei uno fcorpione, fe mi Cllava 

avvedelft di averlo fulla mano. f EO p 

Ne domandai adunque la ragione al Cu- ri[i [0 

rato , ed ei mi rifpofe . Avete mai fatta ri- ^ 

fìeflione alla polvere , che lì folleva in aria lo n », 

quando i raggi del Sole penetrano nella jf to j 

vollra llanza ? Se que’ raggi celfano di pe- ^ 

netrarvi , voi più non Scoprirete quella pie- jj f K 

ciola polvere , e non vedrete allora , che 
gli oggetti grandi , come la tavola , la fe- 
dia, il letto, un paniero. Lo Hello appun- 
to è del lume della grazia . Quando noi f-p tr£ 

liamo impiegati nel fervizio di Dio , e quan- ^ f 

do egli più particolarmente c’illumina , ci fa ^ 

vedere fino i menomi difetti , e ce ne fa fen- ^ 

tire la laidezza ; ma quando viviamo nella 
difiìpazione del mondo , e nel peccato , noi ^ ( 

non ci avvediamo , che de’ gran vizj , ed ^ 

alle volte appena vi facciamo rifleffione ; m 

per- 
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iW | perchè fiamo così familiarizzati col peccato, 

tei- che la cofcienza ne refta opprefia , e per- 
ii ciò non più ne fa fentire il rimorfo, fuor- 

3' chè in certi cafi , in cui trovandoci in qual- 

i che pericolo ritorniamo in noi fieffi , ed ai- 

rio )■ lora ne fentiamo i rimproveri . 
i fc- 1 Nel mentre che la Farfalla gufiava in 
t n tal guifa le dolcezze di una buona cofcien- 

tof) za , e che fedelmente perfeverava , il Segre- 

jtbb- tario dell’ Ambafciatore , che per lei conti- 

; ti nuava ad intereifarfi , avea dato parte a 

fuo padre della di lei converfione , e del 
Ca- ritiro dal mondo ; e lo fece , affinchè ne 

alt delfe avvitatila forella, la quale in fentir- 

ù io n’ efultò per la gioja , vedendo compiti 

3 i fuoi voti ; poiché fuor di quello, che la 

i p natura le ilpirava , non F interefìava meno 

pie- la fua pietà per lafalute deir anima di fu a 

che forella. Era ella fiata inconfolabile nell’u- 

ifci dirla in Uno fiato , ove la fua perdita le 

pulì' fembrava ficura . La gioja , che provò nel 

nei fapere il fuo cambiamento , fece allontanar 

130 - dal fuo cuore tutta l’amarezza, in cui Fin- 

ila felice fuo fiato F avea , per così dire, quali 

fea* gittata . 

iella II Segretario aveva efpofie nella fua Iet- 

n cj tera tutte le circoftanze della fua conver- 

ed fione , il fuo allontanamento da Parigi per 

uè; toglier fi dalle occafioni pericolofe , il fuo ri- 

■ fu- 
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fugio a Digion , la protezione della Signora 
Delarè , ed i contrafegni di bontà , onde 
cortei F avea favorita, e finalmente la buor 
na condotta da lei ferbata , della quale po- 
teva egli far fede fulle buone relazioni , che 
glie ne fomminiftrava di tempo in tempo 
quella piiflima Signora . La Cammelli di Ber- 
gamo non potè udirne il dettaglio fenia 
verfare un fiume di lagrime . Quelle però 
non erano che lagrime di gioja , la qual 
per altro veniva in lei a fcemarfi pel dif- 
piacere di averle fcritta la prima volta una 
lettera piena di rimproveri . 

Io mi dolgo , Signore , difs’ ella al padre 
del Segretario , di averle fcritto con tanta 
vivacità, e fopra tutto di averle rimprove- 
rata la morte di mio padre , e di mia zia, 
accaduta per fua cagione . Temo , che il 
foverchio mio zelo non F abbia fcompofta ,■ 
giacche finora non mi ha data rifporta. Io 
altra idea non aveva, che di farla rientra- 
re in fe ftefla: ma forfè fi farà rifornita de’ 
miei rimproveri; ed in vece di elfer io con* 
corfa a farla ravvedere , avrò aggiunto un 
ortacolo a ciò, eh’ ella è Hata obbligata a 
fuperare . 

Ciò non v’ increfca , le difie il padre del 
Segretario. Io non dubito, che i vortri rim- 
proveri abbian più torto fervito a deciderla, 

com’ 
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com’ella ha fatto, che a trattenerla , e fe 
non vi ha rifpofto , farà certamente flato 
per effetto di un reliduo di vergogna del- 
la fua paffata condotta , che non potea feu- 
fare preffo di voi ; e forfè avrà voluto me- 
glio deciderli nella fua nuova maniera di 
penfare , onde potefs’ ella poi in vece de’ 
difpi aceri a voi cagionati pel fuo flato di 
Comediante contracambiarvi con le liete 
notizie del fuo lineerò ravvedimento . 

Quel Signore non s’ingannava $ dacché 
qualche fettimana dopo la Farfalla inviò al 
Segretario una lettera per compiegarla nel- 
la fua , nella quale dopo aver accertata la 
forella del pentimento della pallata fua vi- 
ta , e dopo averle domandato perdono del- 
le amarezze , che le avea cagionate , le fe- 
ce fapere , che i fuoi rimproveri ayean fat- 
ta la più viva impreffione nell’ anima fua , 
che ne conofceva tutta la giuflizia , e che 
la pregava a non ceffare di riconofcerla 
tuttavia per forella ; mentre di tutto cuore 
s’era determinata a fervir Dio, ch’è padre 
comune di tutt’ i fedeli . 

Quella lettera unita alle buone tellimo- 
nianze, che il Segretario continuava a da- 
re della Farfalla , fece di nuovo verfar la- 
grime di tenerezza , e di gioja alla Canti- 
noli di Bergamo. Ella procurò fubito di 

ri- 
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riparare colla fua rifpolla a tutto ciò , che n P ari 
l’era lcorfo di amaro ne’ Tuoi primi rim- C0 P : 
proveri ; tutto fu pollo iti obblìo dopo la 
ìua converfione , e terminò la fua lettera ‘ occo 
e fonandola a mettere a profitto la grazia 
del Signore , ed a mantenerli colfantemen- wtl 
te in una fedele perfeveranza , ^ 

Dopo quel tempo la Farfalla profittò del- Mro 

le offerte obbliganti , che il Segretario avca- 1:2,3 

le fatte di accludere le fue lettere per Ber- ^ 1C0r 

gamo nel fuo plico , e non palfava un me- ¥ al 

fe , che non ifcrivelfe a fua dorella, e non fl0 P° 
ne ricevelfe de 1 rifcontri. Quelle della fo- , 5 ®>r. 
rella eran fempre accompagnate da buoni ! ?®o 
avvilì , e da continue efortazioni alla per- tepe 
feveranza . La Farfalla le riceveva con una t 1 
fanta avidità ; perchè , diceva ella parlane ®g*ie 

done alla Geneviefa , effe mi ricordano le tee 

falutari iftruzioni , che ci dava la noftra £ che 

pia madre quando eravamo ne’ teneri no- tea 

ftri anni , e delle quali ho molto dolore di ®a p 

non aver profittato , nel pnentre che mia do,' 

forella più docile di me , è divenuta , fe- j ite 
guendole , una eccellente Criftiana . j 121 b 

Ma la Farfalla già cominciava ad elTer- 
Io colla fua attenzione in porre a profitto creiti 
la divina grazia ; e fe fua lòrella fece de- 
gli avanzamenti più di lei colla regolatezza vite 

de’ fuoi coftumi dopo la fua infanzia, ella za di 

ri- 
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riparò colla lincerità della fua penitenza le 
colpe , delle quali era rea per la primiera 
fua volubile inclinazione , e 11 rimife col 
foccorfo della divina grazia nel dritto fen- 
derò , che fua forella avea fempre fedel- 
mente battuto . 

La calma , che godeva nel fuo ritiro , 
durò più di un anno . Nefluna* cofa le co- 
llava fatica nel fervizio di Dio , ed ella vi 
fi conduceva con molto ardore , foRenuta 
foprattutto dall’ efempio di Geneviefa . Ma 
dopo quello tempo venne quello della ten- 
tazione , ed ella ne foltenne molte per lo 
fpazio di fei meli , prelfo a poco di tutte 
le fpecie . La prima occafione , che n’ebbe , 
fu , che ritornando dalla Meffa colle due 
figlie della Rabotin afcoltò nella firada una 
donzella, a cui li dava lezione di mufica, 
e che cantava un’ arietta , la quale era Ra- 
ta la fua favorita nel corfo della fua pri- 
ma profelftone . Ne reflò commolfa in mo- 
do , che andò ripaflandofela a mente fino 
alla cafa . Un poco più di fedeltà a ribut- 
tar ben toRo una tal tentazione glie ne 
avrebbe rifparmiate le confeguenze : ma la 
creatura è debole , e Dio , che tutto foa- 
vemente conduce a’ fuoi fini , la fece fer- 
vire a renderla più circofpctta coll’ efperien- 
za della fua fragilità. 


L’idea 
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L’ idea dell’ arietta fi cancellò dalla Tua acd 

immaginazione ; ma le le dello di nuovo nsre 

prima di finir la giornata , e con elfa mol- fogh 

ti altri pezzi di mufica , ed altre fcene di kqcSo 

Teatro , le quali avea quali obbliate . Ella tu lo 

fu tentata più di cento volte in quel gior- della 

no di cantarle fra fe, e forfè ancora a baf- non t 

fa voce , quando era fola . Iddio le fece la rito i 

grazia di non foccombervi * ma vi furono lpetta 

de’ momenti , ne’ quali fembrava di effer è ti 

fui punto di farlo, e fperimentò in fe fteffa Sefàt 

un combattimento , che le diede un violen- a voi 

to efercizio . s lira v 

11 rapporto , che fece al Confeffore di Dio, 

quello avvenimento, le fu di un gran foc- dubiu 

corfo . Egli l’incoraggx di molto, facendole lato; 

comprendere , che dovea piuttollo maravi- Q ai 

gliarfi di elfere Hata sì lungo tempo fenza | nalcir 
elfer tentata . La voftra voce , le dille , è in pre 
come l’entrata più debole , per cui il ne- molto 

mico dell’anima voftra vi attaccherà più vironc 

fortemente. Se mai gli riufcilfe di rifve- r.e, e 
gliare in voi la vana compiacenza , che al- < Qceft 
tre volte ne avevate , vi farebbe con elfa joicht 

entrare le antiche voftre abitudini . Il dif* amica 

piacere di aver abbandonato il Teatro fuc- amara 

cederebbe ben tofto a quelle cattive difpo- tentar 

fizioni . Voi farefte tentata di rivolger lo fiy 

fguardo a’ voftri giorni palfati , e potrebbe ct^tm 

ac- 
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fa accadere , che avrefle la debolezza di ritor- 
co nare alla voftra primiera vita . Non ci lu- 

iro!- fmghiamo i non fono le occalioni , che ci 

lei rendono fragili, ma ben dimoftrano quan- 

EUi to lo fiaino . Non vi fpaventate per tanto 

p della tentazione ; armatevi di coraggio , e 

bai non tralafciate di fraftornare il volito fpi- 

ce b rito dalla rimembranza di quelle cofe . A- 

troic fpettatevi di elferne importunata per qual- 

eStt che tempo. La voftra fedeltà a ributtarle 

tó le farà finalmente fvanire. Intanto badate 

ofe a voi ftelfa , e proponete fovente nella vo- 

ftra volontà di efier collante , e fedele a 
re i Dio . Se voi lo farete con attenzione , non 

fu;. dubitate, che tutto l’ inferno non potrà nul» 

link la contro di voi . 

rari- Quelli attacchi del nemico della fajute 

aia riufcirono più rollo di fua confulìone , che 

è, è in pregiudizio della Farfalla. Ella ne foffrì 

ne- molto ; ma trionfo coll* ajuto di Dio , Ser- 
pa virono ancora a meglio confolidarla nel be- 

ifve- ne , ed a procurarle da Dio nuove grazie . 

ai. Quello però non fu lenza molto foffrire ; 

efli foichè parlandone in confidenza alla fua 

dif- amica Geneviefa , piangeva qualche volta 

f B c. amaramente nel vederli aflalita da quelle 

pò- tentazioni , temendo di lòccombervi . E* ben 

lo difficile , le diceva , che elfendo io quali 

continuamente alfediata da penfieri , che 

a c- L lu« 
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lufingano lo fpirito , e ’1 cuore , non fé ne 
rendano elfi o tofto , o tardi i padroni . 
Come mai potrei io Tempre refiftere/* Io 
per quanto pollo,, procuro di tenere a fre- 
no la mia volontà per impedire , eh’ ella 
non ne fia trafeinata . Quando prego Dio , 
non lafcio di efporgli tuttociò che so , af- 
finchè mi fortifichi : ma merito io d’ e (Ter 
da lui efaudita, io , che pel palTato gli chiu- 
deva le orecchie ? S’ ei per un i dante mi 
abbandonale , farebbe finita per me,* farei 
ben tofto peggior di quella , che fono ftata 
finora . Io ho uno fpirito volubile , un cuor 
fenfibile a’ folli piaceri del Mondo. Lamia 
naturale inclinazione mi ci trafeina . Fa 
d’ uopo , eh’ io viva in una continua diffi- 
denza di me ftefla . Se io dò retta a ciò , 
che viene a turbare la mia immaginazione, 
la mia volontà ben tofto vi farà trafporta- 
ta , ed eccomi nel peccato mortale . Io fre- 
mo di orrore quando penfo al pericolo , al 
quale il mio cattivo fondo di continuo mi 
efpone . Quanto liete voi felice. , che avete 
fempre menata una vita nella pietà/ Adef- 
fo io pago meritamente la pena delle pafi- 
fate mie abitudini . Credeva di efterne 
già libera; ma le mie paflioni non erano, 
che addormentate ; e fi fono rifvegliate in 
me con una fpecie di furore , come per di- 

vo- 
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vorarmì . Sarà un gran miracolo Te non 
giungono a fopraffarmi . 

Geneviefa la compativa nelle Tue pene , 
e procurava di confolarla , e di fortificarla. 
Le file parole le facevano molta imprelfio- 
ne,, e per qualche tempo le ifpiravano co- 
raggio ; ma tornando Ja tentazione , ella 
nuovamente n’ era difiurbata , coficchè ri- 
correva per follevare il fuo cuore a quella 
fua caritatevole amica . Forfè , le dilfe ella 
un giorno, io vi cagionerò della noja par- 
landovi delle mie pene , ma l’anima mia 
ha bifogno di quello follievo per follenere 
il pefo, che ormai l’opprime. Io fon fem- 
pre colle armi alia mano contro me fielTa.* 
il mio braccio s’ indebolire ; fa d’ uopo , 
che io 1’ appoggi un poco fu di voi , 

Quello fiato la faceva cadere da tempo 
in tempo in una profonda mitezza , che le 
compariva fui vifo. La Rabotin fe ne av- 
vide, e ne domandò il motivo a fua figlia 
Geneviefa , la quale altro non le rifpofe , 
fe non che Iddio la provava , e che non 
era cofa da prenderfene pena dacché que- 
lla vedova ne fu fui principio non poco 
afflitta , temendo , che la Farfalla non fi 
pentifle del fuo allontanamento dal mondo: 
ma fua figlia l’ aflìcurò , ed ella da quel 
punto ne reftò perfuafa per l’aria di dol- 

L a cez- 
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cezza , che malgrado la fua trillezza , con- 
tinuò a comparirle fui vifo , e per F ugua- 
glianza della fua condotta , nella quale lì 
{otteneva . 

In effetto la Farfalla foffriva delle ten- 
tazioni , ma con dolcezza di fpirito, fecon- 
dochè il Curato le avea molto raccoman- 
dato . E’ d’ uopo , le diceva , che paffute 
per quelle pene , i più gran Santi le hanno 
fofferte, vorrelle voi forfè effer privilegiata^ 
Conducetevi pertanto com’eff han fatto. 
Quelli combattevano coraggiofamente fenza 
mai fiancarli 5 odiavano il male , che la 
tentazione lor fuggeriva ; ma la foffrivano 
con pazienza , non fi lafciavano abbattere , 
non fi abbandonavano alla malinconia , ed 
al difpetto contro fe fleffi ; ma implorava- 
no umilmente il foccorfo di Dio , affinchè 
li fofleneffe fino alla fine. Ecco il modello, 
che dovete feguire . Non vi rilafciate in 
niente , continuate le fleffe vollre pratiche 
di divozione , ed adempite le vollre ordina- 
rie occupazioni fenza Ibernare il vollro la- 
voro. Fuggite il vollro fpirito , come un 
vollro nemico , confagrate fovente il cuore 
a Dio , raffermatevi nella buona volontà , 
fperate e non ceffate di fperare, pregate, 
e fate con fiducia la vollra preghiera : io 
ve Fho detto più d’una volta, quella è la 
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lezione, che più vi conviene in quello tem- 
po di prova. 

La vedova Rabotin parlando di lei alla 
Delarè in- riguardo alla trillezza , che com- 
pariva nei fuo volto , le confefsò , che fui 
principio le aveva fatto della fenfazione , 
ma che fua figlia Geneviefa l’aveva raffi- 
curata . La Delarè volle meglio accertace- 
ne , e profittando a quello fine della prima 
vinta , che venne a farle ; avete voi forfè , 
le diffe , figliuola mia, qualche motivo d’in- 
quietudine ? La vedova mi ha detto , che 
da qualche tempo le fembrate men conten- 
ta del folito . E' vero , Signora , le rifpofe 
la Farfalla con tutta la fìncerità del fuo 
cuore , è pur troppo vero > che io foffro 
nel mio interno ; ciò nondimeno , grazie a 
Dio, non è per avere abbandonato il mio 
prillino (lato, ma perchè mio malgrado fe 
ne rifvegliano nel mio fpirito l’ idee ; che 
però effendo io obbligata a diacciarle quan- 
to più poiTo , vengo feguentemente a pro- 
var qualche pena, la quale ben delle volte 
mi collringe a far comparire la mia inter- 
na malinconia . Io per altro fon fempre nel- 
la ftefla ferma volontà di fervir Dio ; ma 
la debolezza, che in me conofco,è quella, 
che da un tempo all’ altro mi abbatte , Il 
Signor Curato mi raflicura , e m’incoraggi- 

L 3 fce 
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fce co’ fuoi buoni avvertimenti . La Signo- 
ra Geneviefa mi confola ancora , e mi ani- che 

ma co’ fuoi difcorfì . Io confido molto in ni 

• lei , perchè la tengo per un’ anima fanta: fent 

le fue parole follevano il mio cuore, ed io F 

cosi me la palio fralle mie pene, afpettan- van 

do , che Iddio me ne liberi ; ma vi alficu- oitr 

ro , Signora , che anelo da un giorno all lì I 

altro , e dico a me ftella ogni mattina: con 

combattiamo quell’ oggi 3 e Dio fia il mio beni 

ajuto: fe farà d’uopo ricominciar domani duri 

a combattere , e»li ancora mi concederà dei 

forza e vigore. E qualche mefe, che que- boti 

Ito dura , e lo farà fintantoché piacerà al to. 

Signore . In ciò dire le sfuggì dagli occhi del 

qualche lagrima , che non potè trattenere . ave 

Ne reflò commolTa la Delarè , la quale Far 

liccome eomprefe , elfer quella una prova kn 

di Dio per meglio confolidarla nel fuo di- veri 

vino fervizio , così non lafciò di confidarla, alla 

ed in tal guifa accrebbe maggiormente la voi 

fua (lima verfo di lei , nell’ idea , che tro- voli 

vandola Iddio degna di elfere fperimentata, fera 

doveva ella elfer più accetta a’ divini fuoi mai 

fguardi. Finalmente dopo fei meli di con- una 

tinui combattimenti le idee del mondo non ra, 

più ferirono così vivamente la fua fantafia. no. 

Le arie di mufica , e le canzoni di Teatro zioi 

celiarono di deitar/I nella fua memoria. j Uffa 

Non 

V. 1 
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Non più vi rimafero immagini pcricolofe , 
che per più brevi intervalli . La calma le 
fu refa , ed i fuoi fpaventi convertironli in 
fentimenti di azioni di grazie . 

Frattanto la Delarè , che la vedeva gio- 
vane ancora ( dacché non avea la Farfalla 
oltrepaffato allora il ventunefimo anno del- 
la fua età ) temè , che in decorfa di tempo 
non andaffe a rallentarli nella pratica del 
bene , e non fi Iafcialfe di bel nuovo fe- 
durre dalle falfe attrattive del mondo; laon- 
de così ella un giorno lì fpiegò colla Ra- 
botin , di cui ben conofceva il difeernimen- 
to. Io fon molto contenta della condotta 
della Cantinelii ( poiché lafciando il Teatro 
aveva ella ben anche lafciato il nome di 
Farfalla , e riprefo il cognome del padre ) 
io vedo con gran confolazione , che perle- 
vera ne’ fuoi buoni fentimenti ; e voi pure 
affai meglio di me ne potete giudicare , 
voi , che F avete quali del continuo fòtto i 
voli ri occhi; e le relazioni vantaggiofe, che 
fempre me ne avete date, me ne fan for- 
mare una buoniffima idea : ma ella è in 
una età critica , in cui le paffioni fan guer- 
ra , lìamo deboli , e però non farebbe Ura- 
no , che li raffreddaffe nelle fue buone rifolu- 
zioni . Io penfo , che farebbe a propolito di 
fiffar la fua forte con un convenevole ma- 

L 4 tri- 
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tri monto , e con tal mezzo io , e voi reme- 
remmo piu aflicurati della Tua perfeveranza . 

Io per me non mi fon mai avveduta, ri fpofe 
la vedova , che quella giovane abbia dimoia- 
ta premura per quello flato , nè mai 1’ ho 
udita dir parola , che a ciò tendelTe. E' ve- 
ro , che forfè non oferebbe dirla in prefen- 
za delle mie figlie , delle quali vi è ben 
nota la follenutezza , e molto meno dinan- 
zi a me , giacché mi ufa tal venerazione, 
come le folli fua madre ; ma quando una 
donzella , che ha gullato il mondo , nudriiTe 
ancora , dopo averlo abbandonato , inclina- 
zioni nel fuo cuore per lo flato conjugale, 
qualunque attenzione faccia a non manife- 
starle , non fi raffrena mai fino al punto , 
che non le fcappi o qualche parola , o qual- 
che fegno , che la difcopra : cofa , che io 
non ho mai ravvifata nella Cantinelli , tut- 
toché vi abbia io fatta della rifleffione 5 e 
la mia Geneviefa , dalla quale giammai non 
fi fepara , mi ha fempre detto , che rella 
così edificata della fua converfazione , come 
fe foffe una zitella di quaranti anni , che a- 
yefTe praticata la virtù in tutta la vita * 
Ecco quello , che molto mi confola , diffe 
la Delarè * e noi abbiamo un gran motivo 
di ringraziare Iddio , che ci ha prefentata 
in lei un occafionc di fare una sì bell’opra 
v . di 
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di carità . Ciò non ottante io non farò mai 
contenta finché non avrà prefo uno flato , 
che la fitti per Tempre . Non bifogna pen- 
fare a metterla in un Moniftero $ poiché fa- 
rebbe lo fletto , che proporle un partito al 
di fopra delle fue forze -, mentre vi bifogna 
una grazia fpeciale di vocazione , e noi non 
abbiam da lei verun fegno , che F abbia ri- 
cevuta . Se Iddio ve Faveffe chiamata, ce 
F avrebbe da gran tempo indicato . 

Fa d’ uopo adunque darle un marito , e 
prender tempo per rinvenirne uno , che fia 
tale per la faviezza , per la condotta di ca- 
fa , e per fufficienti facoltà fecondo la fua 
condizione , che terminiamo con quello a 
renderla felice per tutto il rimanente di 
fua vita . Quello farà il mezzo di non la-, 
fciarle più nulla a defiderare per parte del 
mondo , che potta tentare il fuo cuore , e 
di afficurarci al tempo fletto della fua per- 
feveranza ; dacché ettendo divenuta molto 
affennata dopo la fua converfione , potrà 
continuare ad efferla nel matrimonio con 
aumentare il numero delle buone criftiane, 
delle quali conofeo non poche dentro Di- 
gion. 

Io non faprei che aggiungere al voflro 
favio fentimento ,• ed ammiro la carità , che 
avete per quella donzella , ditte la Rabotin » 

. . ' E' ve- 
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E‘ vero, che ella vi corrifponde cosi bene, 
come potete defiderarloj e fe voi T onorate 
della voftra bontà , io ardifco dire , che non 
potete meglio impiegarla , che verfo di lei ; 
pur tuttavia fe lo (limate a propofito , io 
glie ne farò parola , e vi renderò conto 
della maniera , colla quale accoglierà la 
propofla . Non abbiam fretta , foggiunfe la 
Belare ; lafciatemi cercare con rifielfione al- 
cuno , che mi fembri proprio per lei . Se mi 
riefce di ritrovarlo , noi allora ne parleremo 
con maggior pofatezza ,• ina frattanto Infoia- 
tele aflolutamente ignorare , che ho quello 
penderò . 

Indi a qualche tempo la Delarè fi am- 
malò, e la fua malattia fu molto feria. La 
Farfalla ( che noi feguiremo a chiamar 
con tal -nome per meglio diflinguerla dalla 
forella di Eergamo ) appena lo feppe , che 
tutta fpaventata corfe a predarle i Tuoi do- 
vuti fervigi . Quella Signora avea de’ fervi, 
che 1’ eran troppo attaccati ; perciocché le 
file beile maniere , e la bontà del fuo cuo- 
re la rendevano a tutti cara ,♦ ma quello, 
che vi era di (ingoiare, e che notar fi dee 
come una cofa rarifiìma , fi è , che per qua- 
lunque tefiimonianza di buona volontà, che 
colei dimoftrafle alla Farfalla , le fue don- 
ne di fervizio non n’eran punto gelofe,fia. 
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perchè temettero di difguftar la padrona , fia 
perchè la Farfalla ave de il talento di cattivar- 
cele , fia finalmente perchè fotte adorna di una 
dolcezza , e di altre ottime qualità , che la 
rendevano amabile , e perchè altronde Ca- 
pettero , che la Farfalla in ogni occafione 
le commendava moltifiimo alla loro Padro- 
na ,* che però offerendoli ella a fervirla , 
non le disguttò , anzi fu ftimata come una 
donzella di cafa , che entrava a parte con 
ette nella cura, e ne’ vantaggi delfervigio. 

Confi ella avea della deftrezza , ed era al 
tempo fletto animata dalla riconofcenza ver- 
fo la fua protettrice , cosi la fervi a tutto 
potere ; e l’ammalata lo fperimentava sì 
bene , che fi avrebbe potuto con franchez- 
za dire , eh’ ella non fentiva il fuo male , 
che per metà, tollochè la vedeva compari- 
re: tanta era la compiacenza, che ne mo- 
ftrava. Ma feguitando la febbre violente- 
mente ad accrefcerfi , e la Farfalla comin- 
ciando a temere , che non vi foccombefie , 
il fuo cuore ne fu eftremamente commotto; 
e veniva tempo , nel quale ella fi appartava 
per qualche iftante in una vicina fiala, 
ove dava libero il corfo alle trattenute fue 
lagrime ; ma rafeiugando poi gli occhi , 
rientrava ben tofto nella ftanza dell’ infer- 
ma : il che febben folle vatte per un mo- 

men- 
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mento il fuo dolore , l’animo fuo tuttavia 
era immediatamente ripieno di amarezza. 
V inferma , che al fin fe n 1 accorfe , in 
vedere una lagrima , che per la fretta non 
avea bene afeiugata nella fua guancia , voi 
avete pianto , figliuola mia , le dille , ed 
io ben mi avveggo , che voi avete un bel 
cuore ; ma io fon vecchia , e fe morilfi, 
avrei abbafianza vilìuto . Ahimè ? Signora , 
le rifpofe la Farfalla , io non polfo vedervi 
con una febbre così ofiinata fenza elfeme 
intenerita ,• fpero però , che Iddio vi renderà 
la fanità . Lafciamo tutto alla fua volontà , 
ripigliò la Delarè , egli ha riabiliti i noftri 
giorni , troncherà i miei , quando a lui 
piacerà : di già io gli ho fatto il fagrificio 
della mia vita . Ajutatemi , cara figliuola , 
a voltarmi ai lato deliro, e più non pian- 
gete : io non valgo, tanta vofira pena . 

Da ciò fi vedeva qual era l’umiltà , e 
la raffegnazione di sì degna Signora . Se 
quella folle fiata la fua ultima ora, ella vi 
era preparata da gran tempo $ quindi la 
morte non 1’ avrebbe lòrprefa ali’ impenfa- 
ta , lochè farebbe fiato il frutto della fua 
pietà e delle fue buone opere . Iddio la 
confervò per fargliele continuare , ed a 
capo di otto giorni una medicina fommini- 
ftratale a propofito le fu favorevole , e fo- 
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pravvenne infenfibilmente la conValefcenza. 
Quella fu lunga , e la Farfalla non la la- 
fciò fe non quando la vide del tutto ri la- 
bilità . 

Ritornando ella allora in cafa della Ra- 
botin , ripigliò colle pratiche ordinarie il 
Rio travaglio ,* e la prima volta che andò 
a confettarli , avvertì il Curato , eh’ ella da 
qualche tempo non avea fatte nella gior- 
nata le folite orazioni ; ma quel diferetiffi- 
mo Prete non ignorava quello , eh’ ella ave- 
va operato prelfo la Delarè , e le diffe : 
non calcolate quella omiffione come un de- 
litto,* l’afliduità pretto un’ammalata, allo- 
ra quando l’elige il bifogno , è una pre- 
ghiera molto accetta a Dio. 

Se la Farfalla fu molto afflitta per la 
malattia della fua benefattrice , un avveni- 
mento ìnafpettato le cagionò una gioja 
quanto viva, altrettanto innocente, perchè 
ridondava in fomma gloria di Dio . Vi era 
in Parigi nel tempo, ch’ella vi dimorava, 
una Comediante del Teatro Francefe , che 
aveva avuta occaflon di conofcere, e’1 cui 
umore ben s’ accordava perfettamente col 
fuo. Quella Icambievole flmpatia le avea 
così llrette in amicizia , che non di rado 
andava ella in cala di quella Comediante. 
a confolarlì per le contefe colla Lucchefe ^ 

del- 
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della quale abbiam di fopra parlato. Que- 
lla chìamavafi la Rofetce , la quale anche 
in mezzo al fuo flato di difiipazione avea 
Tempre confervato un fondo di Religione, 
ed un lineerò gufto pel bene . 

La Farfalla le avea occultato il fuo di- 
fegno,,ed era partita da Parigi fenza nep- 
pur vederla , temendo , che non la deviaffe 
dalla Tua rifoluzione j ma ella ben torto lo 
Teppe dalla pubblica voce , reflandone ai 
tempo rteflo forprefa , e tocca infieme dal 
defiderio d’ imitarla. In quello difegno an- 
dò a ritrovare il Segretario deli’ Ambafcia- 
dor di Venezia , e lo pregò a dirle come 
mai la Farfalla fi era regolata per cambia* 
re flato . Quelli in rifpofta le domandò fe 
ella defiderava di far 1 q ftelfo , La Rofette 
glie lo confessò ; e su di quello egli le fom- 
minillrò tutti que’ lumi , eh’ ella le doman- 
dava, e l’efortò fortemente ad efeguire un 
si buon penfiere. Egli infide principalmen- 
te , per vieppiù incoraggipla , su la pietà , 
che la Farfalla con tanta edificazione pra- 
ticava in Digion . Io , le dille , ne ho fre- 
quenti notizie per mezzo di una Signora 
affai pia , e divota di quella città, che l’ha 
prefa fotto la fua protezione , e l’ ha collo* 
cata predò una fanta vedova , ove fi man- 
tiene in una perfetta condotta. Voi farerte 
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molto felice , fé Iddio ifpirafle a qualche 
Dama di Parigi di rendervi un limile uffi- 
zio ; e fé potete procurarvi un tale appog- 
gio per mezzo di qualche Curato di quella 
città , ove non manca chi volentieri lo fac- 
cia per ritirarvi dal Teatro, voi non faprefte 
far cofa migliore. Aggiunfe a quello faggio 
con figlio altri avvili non men fenfati pel be- 
ne dell’anima fua,- e benché coftui foflegran 
partigiano del Teatro da uom di mondo , 
e molto amante della mufica, ftimò tutta- 
via, che da buon crifliano dovea profittare 
della buona difpofizione , in cui la trovava, 
per toglierla da uno flato , che fecondo le 
leggi del Vangelo , non poteva egli appro- 
vare, 

ha Rofette ne profittò : ella prefe il fuo 
tempo per andarli a confettare da un Vi- 
cario della Parocchia di S. Sulpizio , e gli 
svelò il fuo difegno . Coftui in fentir la 
fua profeffione fi pofe in qualche penfiero 5 
ma da buon Miniftro di Gesù Crifto l’a- 
fcoltò fino alla fine, e dopo efferfi ben a£- 
ficurato della fincerità e delle fue buone 
rifoluzioni prefe delle mifure per facilitarle 
i mezzi di abbandonare il Teatro , e per 
collocarla in qualche cafa , ove dimorar 
potette con maggior ficurezza dell’ anima 
fua . 

La 
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La Providenza glie noe preferito una fa- 
vorevole occafione per mezzo di una pre- 
ghiera , che venne a darle una vedova Da. 
ma molto dedita alla pietà , di procurarle 
una Cameriera virtuofa , qualora conofceffe 
qualche donzella , che folfe a prò polito , 
giacche quella, che attualmente la ferviva, 
•’ era determinata a maritarli , II Vicario 
prefe tempo per parlarne alla. Rofette , la 
quale per fuo conliglio andò in perfona a 
prefentarli da fua parte a quella Dama, 
Ella non le celò , eh’ era Comediante \ ma 
Aggiùngendo , che ad oggetto di aflicurar 
la falute dell’ anima fua veniva ad offerirli 
a fervida , la Dama molto lo gradi , ma 
volle intanto aver qualche informo di fua 
perfona dal Capo della fua Compagnia . 

Non avea la Rofette occultate a collui le 
fue intenzioni. Ella era franca nel fuo ope- 
rare , e difprezzava i rifpetti umani . Gli 
dille adunque , che quella Dama volea par- 
largli , e parlargli appunto relativamente 
alla fua propria perfona j e come voi , fog- 
giunfe , avete abballanza conofcenza di me 
fin da che fono nella voltra Compagnia , 
così le renderete di me quella tellimonian- 
za , che vi detta la voltra onoratezza , la 
quale non è capace di mafeherar la verità 
in pregiudizio del proflimo. 
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Appena vedendolo , io vi ho fatto pre- 
gare , gli diflfe la Dama , di venire in mia 
cafa per aver da voi lìncere informazioni 
di quella giovane , che fi è offerta a fer- ’ 
virmi . Io ho bifogno di una Cameriera ; • . 
bramo in erta le qualità proprie , com’ è 
ben giufto ; e cortei è venuta da me col- 
la raccomandazione di uno de’ Signori Vi- 
carj della nortra Parecchia . Io non incon- 
trerei difficoltà di quietarmi alla relazione 
di quello Signore , che molto venero ; ma 
come i Sacerdoti non portono fe non pre- 
rtar F orecchio per fentire ciocché loro vuol 
dirli, e che non è imponibile l’ingannarli, 
fa perciò di meftieri per ben conofcere una 
donzella , di averla oflervata più da vici- 
no , e per lungo tempo . Io non fo fe ha 
molto , eh’ ella è nella voftra Compa- « 
gnia; laonde vi prego a parlarmi con fran- 
chezza , come dovete farlo a riguardo della 
confidenza , che io vi dimortro in quella 
occafione . Io mi deciderò aflòlutamente ful- 
la voftra teftimonianza . 

Signora , ei rifpofe , io non porto darve- 
ne , che una favorevoliffima . Il carattere 
della Rofette è de’ migliori che portono ef- 
fervi: ella è lontana da tutto ciò, che chia- 
mali civetteria , ed è molto riferbata ne’ 
fuoi difeorfi , e nella fua condotta . So an- 
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cora , che da molto tempo penfa di abban- 
donarci , e quello a me molto difpiace , 
perche la vedo affai favia ; ma poiché mi 
fate voi T onore di dirmi , che volete Ilare 
al mio rappqrto , credo di dover fagrificare 
i miei proprj intereffi alla rettitudine , di 
cui mi lon Tempre piccato , ed a’ vantaggi, 
che voi prefentate a quella giovane . La 
Dama allora non incontrò più difficoltà di 
ritenerla in fua cala , e la Rofette la fervi 
così bene fecondo il fuo piacere , che da 
fua cameriera divenne la fua confidente . 
Or per tornare alla Farfalla . La Signora 
Delarè era Parigina , ed avca dimorato in 
vicinanza di quella Dama fino a quel tem- 
po , in cui i fuoi genitori la maritarono a 
Digion . Elleno s’ eran conofciute fin dall’ 
infanzia \ e ciafcuno ben fa , che le amici- 
zie della piccola età difficilmente fi pongo- 
no in obblìo . Quindi quelle due Dame a- 
vean Tempre confervata la loro , fecondo le 
occafioni , che lor fi prefentavano di dar- 
fene delle fcambievoli prove . La Delarè fa- 
ceva capo da lei negli affari , che aveva 
in Parigi , e quella praticava lo fleffo ili 
riguardo ad una poffelfione , che aveva a 
Digion j ove i coloni s 1 indirizzavano alla 
Delarè per farle confervar le Aie rendite « 
Effóndo adunque fiata obbligata la Dama 
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Parigina di conferirli a Digion per un af- 
fare , che richiedeva la fua prefenza , non 
mancò di portarli ad alloggiare in cafa del- 
la Delarè , conducendo feeo la Rofette . La 
Farfalla , che avea fin allora ignorato il 
fuo cambiamento , li trovò in cafa della 
Delarè , quando ella giunfe colla fua pa- 
drona. Si riconobbero fubito colla più pia- 
cevol forprefa. La Rofette ben fapeva, che 
la Farfalla era a Digion , ove s* era propo- 
lla di volerla vedere più d’ una volta , du- 
rante il foggiorno , che vi farebbe colla pa- 
drona ; ma non li afpertava d’ imbatterli 
in lei allo smontar di carrozza . Lafciarono 
entrambe la cura a quelle Signore di farli 
de’ reciprochi complimenti , e li abbraccia- 
rono con una gioja, che uguagliava la lo- 
ro forprefa . 

La Farfalla non domandò all* amica fe 
aveva abbandonato il Teatro ; la pietà del- 
la Dama , che feco F avea condotta , gliel’ 
facea abbaftanza capire , Il tempo ancora 
non era proprio ad entrare in lungo difcor- 
fo. Bifognava , che la Rpfette delle fello 
al bagaglio della padrona ; onde fi riferba- 
rono a miglior tempo il vederli con piu 
bell* agio , e la Rofette profittò dei primo 
momento libero per foddisfare con maggior 
contento alla fua inclinazione verfo di lei.. 

M » Iq 
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Io debbo chiedervi mille fcufe , le dille la 
Farfalla , per efler partita da Parigi fenza 
prender da voi congedo : ma io volli ri- 
fparmiarmi la pena , che mi avrebbe cagio- 
nata la mia tenerezza nel Spararmi da voi. 
Dall’ altra parte ignorando io come voi la 
penfavate , credeva , che forfè mi avrefte 
fraftornata dal mio difegno , ed io mi dif- 
fidava della mia debolezza. Ohimè! ledif 
fe la Rofette , io n’ era ben lontana ; anzi 
era talmente dello ftellò fentimento , che il 
vollro passo m’ incoraggi a dare il mio . 
Iddio ci ha fatta la grazia di ritrovare un 
appoggio a feconda de’ notòri delìderj . I 
miei fi fono appagati preflo la Dama , 
che mi ha prefa in fua cafa , e mi ha ri- 
cevuta men per fervida, che per fua com- 
pagnia . Ella ha per me un’ ecce (Ti va bon- 
tà ; ed io non ho più che defiderare nè 
pel temporale, nè per riguardo dell’ anima. 

Ma voi , foggiunfe , come vi determina- 
le a ritirarvi ? Io era la confidente de’ vo- 
liti ditòurbi: voi non mi fembravate allora 
di avere il difegno di abbandonare il Tea- 
tro t al contrario quando per parte mia vi 
narrava le noje , che io vi foffriva , ed i 
rimorfi , da’ quali veniva agitata , voi mi 
efortavate a temporeggiare ; e frattanto mi 
^vetc prevenuta nell’ efecuzione . 
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E pur troppo vero,diffe la Farfalla, che 
fovente il mio cuore mi rimproverava, che 
la mia profeffione èra oppofta all’ eterna fa- 
iute , e foprattutto quando penfava all’ in- 
» ferno , ma ben torto mi diffipava , e per- 
ciò non potea prendere alcuna rifoluzione > 
che mi difponefle a farmi efficacemente mu- 
! tare » Alla fine ila per le traverfie della 
mia Compagnia , fia pe’ rimorfi della mia 
J cofcienza , fia pe’ rimproveri , che ricevetti 
11 per parte di una mia forella rimafta a Ber- 
gamo , mi determinai ad abbandonar per 
'■ Tempre il teatro , ed il mondo . Ma fpie- 
gatemi dal canto voftro i motivi , che vi 
han decifa, poiché fon curiofa di fentirli da 
■> voi rterta ; e ciò fèrvirà per confermarmi 

* Vieppiù ne’ miei fentimenti * 

Voi mi domandate molto , difle la Ro- 

> fette , e fe vi diceffi tutto , Vi fcandalizzerei 

ie forfè in vece di edificarvi . Egli è vero , e 

i voi ben lo fapete , che nè voi > nè io era- • 

vamo libertine . Quefta è una difgrazia , 

> dalla quale Iddio ci ha prefervate , ed a 

B quefto riflertò noi fialn virtù te onorate; ma 

i‘ un giovane Cavaliere , che io fovente ve- 
ri deva , mi avea fatti alcuni difcotli su la 

Religione , che mi aveano quafi fconvolto il 
ri cervello . Volle perfuadermi , che non vi è 
ri differenza dalla inoltra morte a quella de- •« 
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gli animali : che la noftr’ anima non con- 
fitte , che in alcune particelle di fuoco , le 
quali comunicano l’ azione alle parti più 
groflòlane del corpo , e le fan muovere , 
come veggiamo $ che in morte quello fuo- t 
co efala, e fi diifipa nell’ aria, o viene op- 
prettb , e fpento fotto il pefo degli umori 
riuniti , e condenfati dalla malattia , pretto 
a poco come fi smorza il fuoco fotto un 
cumulo di cenere ; e che tutto muore con 
noi . Non vi è dunque nulla a fperare , 
conchiudava egli , in un’ altra vita } e tut- 
to ciò che dicefi dell? inferno , e dei para- 
difo non è * che una immaginazione delle 
perlbne di Chiefa per tenere a bada il cre- 
dulo popolo , e contenerlo nell’ ordine , col- 
i la fperanza della ricompenfa # e col timor 
del caftigo . 

Troppo lungo farebbe il narrarvi le altre 
ragioni * che su di ciò mi foggiunfe, e che 
molto mi commoflero •, poiché eflendo io 
così ignorante come fono , poteva ben .ca- 
pire le fue difficoltà ma mi mancavano i 
lumi per ifciòglierle . Quelle furon cagione 
di farmi ftranamente cadere in varj dubbj. 
Io non voleva rinunziare alla mia Religio- 
ne ; ma avrei voluto , che dopo di quella 
non vi fotte altra vita , ner non avere a 
temer l 1 inferno , e per»*<rontinuare. a fatte 
, sul 
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fui Teatro ; il che bea vedeva , ch’io in, 
cofcienza non potea fare fe confultava per 
poco la mia Religione . 

Una cofa però concorfe molto a farmi 
aprir gli occhi , e fu , che dopo molti dif- 
corfi , che quello giovane Signore mi fece 
per pervadermi di ciocché dicea , fi avan- 
zò fino a dirmi , che la diflinzione della 
virtù , e del vizio era chimera 5 che le pa£> 
Coni erano un bene , del quale noi dob- 
biamo far ufo; e che e fendo io una gio- 
vane , era cofa affatto ridicola l’afToggettar- 
mi, com’ io faceva , alle leggi di ciò, che 
chiamali faviezza » M’ accorò bene ov’ egli 
tendeflb , e dilli fra me fletta .• ecco un li- 
bertino , che vuole fpogliarti della tua fède 
per poi rapirti l’onore. Ne concepii perciò 
tant’ orrore > che dopo un tal difcorfo lo 
ributtai fenza dargli tempo di profeguirlo . 
Si , Signore , gli diss 1 io , ben mi avveggo 
ove tende la vofira bella dottrina . E* que- 
llo il eatechifmo , che volete infognarmi ? 
io Jo chiamo il éatechifmo del diavolo , e 
dell’infamia. Voi potete olfervarlo da li- 
bertino che Cete ; ma non entrerà giam- 
mai ne’ miei fentimentì . 

Allora compre/! quanto lo flato di Co- 
mediante , eh’ efpone a converfare con uo- 
mini di tal forte , era pericolofo per una 

M 4 don- 
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donzella, che vuol confervarfi nella faviez- 
za , e formai il progetto di fortirne . Do- 
vetti intanto luttar ben anche col mio fpi- 
rito per lo fpazio di molto tempo , perchè 
vi erano rimafte delle impreffioni di quelli 
artifiziolì difcorfi , che mi facevano ancora 
alquanto elìtare . Ma dopo averli per qual- 
che tempo rigettati, ne refiai libera, e gra- 
zie al Cielo , ho confervata la mia fede mai 
fempre intatta . Ciò fi comprende , dille la 
Farfalla , dal partito , che avete prefo ; ed 
è quella un’opera della grazia di Dio, che • 
non dovete giammai celiare di benedire . Elle 
fi videro molte altre volte o nella cafa della 
Signora Delaiè, o in quella della vedova j 
e finalmente la Dama Parigina avendo ter- 
minati i fuoi affari , fi divifero colle piote- 
ile della più inviolabile amicizia , afpettando, 
che qualche nuovo> colpo di previdenza le 
procurali la confolazione di rivederli. 

La Farfalla frattanto continuava i fuoi 
ordinarj efercizj colla flefia efattezza , e fe- 
deltà del primo giorno , in cui gli aveva 
intraprefi . Aveva ella una retta volontà , e 
non mafcherava i fuoi doveri per rifpar- 
miarfene la pena con una falla cofcienza . 
Quello era il mezzo di ottener nuove gra- 
zie dal Cielo, che la facevano così aperta- 
mente avanzare |iella pietà , che h vedova 
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Rabotin non faceva più differenza fra lei , 
e la fua Geneviefa . Mia figlia , diceva alla 
Delare , è Rata Tempre pia , Tempre buona, 
ma oggi la Cantinelii lo è ugualmente . Io 
pertanto, dille la Deiarè , penfo piucchè mai 
fedamente a darle un marito ; e la fcelta , 
che debbo farne , mi dà alle volte molta 
follecitudine . Voi ben fapete , che non è 
cosi facile di ligare un matrimonio , fopra- 
tutto oggidì , che i giovani non -tanto li 
piccano di buon cofiume . Temo d’ ingan- 
narmi , e fe quello accaddle , mi rincrefce- 
rebbe moltiffìmo , perchè queffa giovanetta 
mi' è molto cara * 

Io non so , diffe la Rabotin , com’ ella 
lie riceverà la propoRa , quando glie la fa- 
rete . Mi fembra, ch’ella non vi abbia af- 
fatto deli’ inclinazione , fuggendo il mondo 
come fa , trafcurando di abbigliarli , e non 
parlando mai di cofa , che Tenta dello fpi- 
rito del lèccio. Ama di Rarfene in cafa, o 
pure in Chiefa colle mie figlie , che ama 
tanto , come fe foffero fue forelle . Tutto 
va bene , ripigliò la Deiarè ; ma conviene 
per fuo vantaggio collocarla in uno Rato 
più fermo. Noi pofliam morire, io le man- 
cherò , le voRre figlie più non avran- 
no la voflra alfiflenza . Elleno fi fofierran- 
no colla loro virtù j ma t ìa Cantinelii di- 

mo- 
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inorerà fempre fecoloro ? La Tua età, la Tua flt 

compleffione ci fan prefumere , che porta ci 

vivere più lungo tempo , faivo fol quello, tial 

eh’ è noto a Dio . V efperienza c 1 infegna F c 

abbaftanza , che in una lunga ferie di an- & 

ni poflbno avvenire degli accidenti , che con 

fanno cambiar volontà . £’ molto meglio , fra 

che mentre viviamo , prendiamo pel fuo |pf 

maggior vantaggio delle Scurezze contro la 

l’incoftanza , alla quale ogni creatura è pas 

foggetta . Noi non ci proponiamo , che un le 

buon fine / e fpero , che Iddio benedirà il lei 

noftro prevedimento * Inoltre la Cantinelli lai 

non dubita della mia amicizia , ed ella ben Si 

fa quanto mi fono a cuore i fuoi interefli; foi 

che però fon ficura , che quando le propor-* Dell 

rò un partito di mia feelta , faccetterà di «ci 

buon grado * le I 

Quefto farebbe il fuo dovere , rifpofe la ond 

vedovale fe non ha formato il difegno di la 

rimanere in quefto flato , in cui fi trova , me; 

fon perfuafa , che fottometterà ciecamente i aita 

fuoi penfieri a’ voftri lumi . Non glie ne pen 

fate però motto , foggiunfe la Delare , per- te 

che non è tempo ancora * Lafciatemi fare dia 

delle buone ricerche : alla fine io troverò prol 

un giovane , che le convenga , ed allora le] 

conchiuderemo il tutto . le c 

Mentre quella Signora s 1 adoperava pe’ otta 

van- 
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Vantaggi della Farfalla , non lafciava ella 
di meritar predo Dio una protezione Spe- 
ciale della fua bontà per mezzo delle fue 
preghiere , c del frutto , che ricavava da’ 
Sagramenti. Pregava con un rifpetto , e 
con una tenera divozione , che ufciva dal 
fondo del fuo cuore - Quello appariva dal 
gulìo , che f anima fua vi trovava # e dal- 
la edema modedia , colla quale F accom- 
pagnava . Il tempo, che v’impiegava# non 
le fembrava mai lungo . Le Domeniche , e 
le Fede eran dedinate o a fentire la paro- 
la di Dio, o ad altri efercizj di divozione. 
Si accodava a’ Sagramenti con quello ftef- 
fo rifpetto , di cui era ripiena 1’ anima fua 
nella preghiera . Le fue Confeflìoni erano 
accompagnate da un lineerò difpiacere del- 
le fue colpe . La rimembranza di quelle , 
onde fentiva efler rea la fua cofcienza nel- 
la trafeorfa fua vita, l’ajutava a più viva- 
mente eccitarvifi . Le confrontava coll’ infi- 
nita bonrà di Dio, che l’aveva afpettata a 
penitenza , e le avea fatta così fenfibilmen- 
te fperimentar gli effetti della fua Mifericor- 
dia . Queda qonfideraziotie la commoveva 
profondamente, e fpedb lefacea verfare del- 
le lagrime nei confelfare nel facro Tribuna- 
le della penitenza le cotidiane fue colpe # le 
quali erano molto leggiere. 
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La Comunione rianimava il fuo fervóre i 
Ella fe ne filmava del tutto indegna , e 
rimaneva forprefa nel confiderare come un 
Dio sì Tanto fi degnafle di vifitare l’ anima 
fua , la quale gli era fiata per sì gran tem- 
po infedele . Quanto più ella s’ ingolfava in 
quella confiderazione , tanto più il fuo cuó* 
re s’infiammava ne 1 fentimenti di umiltà, 
di amore , e di riconofcenza . Il fuo Con- 
felfore era molto attento a farlene ricavar 
quc’ frutti , che Iddio concede alle anime 
ben preparate ; ed avea la confolazion di 
vedere , che le fue fante difpofizioni , ed i 
fuoi progredì nel bene corrifpondevano al- 
le fue mire . 

Chi inai avrebbe penfato , che una don- 
zella , la quale aveva abbandonato il Tea- 
tro , dopo sì poco tempo , cioè a dire do- 
po foli quindici meli , a vede così fubito 
acquifiata tanta virtù ? Ma nel cambiare 
fiato aveva abbracciato il partito della di- 
vozione colla volontà di non rifiutar nulla 
per Dio . Aveva abbandonate tutte le af- 
fezioni del fuo cuore ; e la prima volta , 
che fi prefentò al Curato , gli difle , io vi 
priego , Padre , di mettermi nella ftrada del- 
la falute . Io fon determinata a camminarvi 
di tutto cuore . Non mi nafcondete nulla 
di quello r che Iddio dimanda da me; e 
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fiate pur ficuro , che la mia docilità farà 
uguale alla confidenza , colla quale, io vi 
fcel a o depofitario di mia cofcienza . 

Frattanto la Delarè non perdeva di mi- 
ra il fuo difegno . Dopo aver molto penfa- 
to e riflettuto su’ mezzi di riufcirvi , e do- 
po aver fidati gli occhi ora su d’uno, ed 
ora su d’ altro foggetto , credette di averlo 
ritrovato molto a propofito in perfona di 
un Profumiere accreditato in Digion , chia- 
mato Loranger , generalmente conofciuto 
per ua oneftiflimo uomo , e per un buo- 
niffimo criftiano . Era egli dell’ età di qua- 
fi quarantanni, ed era rimafto vedovo di 
una moglie , ch’egli avea refa molto feli- 
ce , e che dal canto fuo 1’ avea cosi ben 
meritato coll’eccellente fua condotta , che 
da due anni ,ch’ era morta , non aveva an- 
cora potuto darfene pace . Non gli era ri- 
mafta del fuo matrimonio , che una fola 
figlia di anni tre ,• eflendo trapaffati due 
altri figliuoli, che ne aveva avuti, priachè 
foffero pervenuti alla medefima età . Su di 
lui adunque la Delarè fifsò le fue mire , e 
prefe il tempo per parlargliene , temendo , 
che non foife prevenuto da qualche altra 
donzella . 

Il momento , che fcelfe la Delare per 

fargliene parola le riufcì . Il Loranger cono- 

fce- 
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fceva già di veduta la Farfalla , avendola w 

Ipelfo incontrata in Chiefa in compagnia 
della vedova Rabotin , e delle due fue fi- re ' 

glie, ed avea favorevolmente giudicato di ^ 

fua virtù , attefa la fua modellia , eh’ edi- J£c 

ficava. Avea egli ancora penfato, che una cor 

donzella così pia farebbe fiata propria per 
lui ; ma quella non era fiata , che ,una k 

femplice idea , la quale ben fubito era sva- ®> 

nita. Ciò. però fu a propolìto per farle ac- ®< 

cettar con piacere la propofizione della De- ^ 

larè, quando glie ne fece difeorfo ; ma averi- pii 

dogli quella Signora fatto capire , che quel- m 

la giovanetta era fiata fui Teatro , il Loran* me 

ger aprì fortemente gli occhi , e fece prefiò a ®o 

poco lo lleflò della Rabotin , quando le fu za 
propofio di riceverla in fua cala , M 

Quantunque fia fiata cortei una Come- 
diante , gli dille la Pelare , fi è tuttavia <fa 

confervata in mezzo a’ pericoli di quello fan 
fiato con quella faviezza onde Tempre fi è fai 
piccata , Già ella aveva fentimenti di ono- ii 

re , ed in quello fi è molto ben mantenu- fa 

ta . u fua converfione è fiata delle lince- fia 

re , e la fua pietà delle più filabili e fer- jj( 

' me : da quello potete voi giudicare del fuo lai 

buono fpirito e del fuo buon cuore . Ama mi 

inoltre il travaglio, e non fia mai in ozio. gli 

P a fua divozione non è come quella di. fa 

• • tan- 
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tante giovanette , che fotto preteso dì dar- 
li alla preghiera , trafcurauo il loro dove- 
re , Ella divide tutto a propofìto , pregali-, 
do a Tuo tempo , e lavorando allorché è 
neceflario . Nella Città non ha amicizia 
con perfona alcuna , e non conofce altri , 
che le figlie della vedova Rabotin , predo 
la quale dimora , e di cui già conofcete pur \ 
troppo il merito . Prendetene da lei quelle 
informazioni neceffarie per afficurarvi , Ella 
l’ha continuamente fotto i fuoi occhi , e niuno 
più di lei può darvi relazione della fua buo- 
na condotta : ma ciò , che vi deve maggior- 
mente Rifare , fi è il fuo allontanamento dal 
mondo , e dalle fue vanità , e la ritiratez- 
za , che grettamente ferba , fenza che fe 
ne lìa mai annodata , 

A voi è ben noto , Signora , il merito 
della moglie , che ho perduta , rifpofe il Lo- 
ranger , Dopo la fua morte me ne fono 
Rate propolìe moltiffime; ma la difficoltà 
di trovarne una , che F uguagliale , mi ha 
fempre fatto reltio a deliberarmi per chi fi 
fia . Ho veduto molte volte in Chiefa la 
giovanetta , di cui avete la bontà di par- 
larmi , ed io la riconofco alla pietà, di cui 
mi afficurate , ed alla compagnia delle fi- 
glie della vedova Rabotin , colle quali F ho 
fempre incontrata . Io yì confefio, che qual- 
che 
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che volta ho penfato alla fua perfona, di •■ r0 

modochè fe avelli dovuto indurmi a paf- 
fare a feconde nozze , volentieri avrei fat- ^ 
ta la fcelta di una giovane delle fue qua- t{1 

lità , ma non effondo determinato a farlo, $ 

un tal penderò non è mai pattato dalla ki 

fantafia al cuore . In 

Mi par , che la cofa combina affai bene, tori 

ditte allora la Del are . Voi l’avete veduta, dii 

ed amerete una figliuola come lei , fe ne $arl 

dovrefle fare la fcelta: io ve la propongo; fe 

a me fembra,che ci accordiamo di molto. da 

Penfateci a voflro bell’ agio ; ma fe ne par- gar. 

lerete alla vedova Rabotin , fate , che que- opp 

Ila donzella non ne fappia nulla \ mentre prrf 

io le ho celate finora le mie intenzioni in- gab 

torno al collocarla in matrimonio . Io non iof'c 

so ancora , fe quando mi fpiegherò con lei ta, 

su quello punto , la troverò jdi fentimento Uri 

uniforme . Ella finora non ha dato alcun feo 

fegno , onde poffa prefumere , o almen fo- te ; 

fpetta re, ch’ella vi penfi . Molto meno l’ha tem 

traveduto la Rabotin , quantunque fia più di cafa 

me a portata di conofcerlo . Quella precau- voli 

zione mi è necettaria . Fate le voflre rifletto- la j 

ni a voflro comodo $ prendete quell’ infor- tant 

mo , che {limerete più a propofito , fecon- per 

do la prudenza , che in voi riconofco. iti 

.Confultate i voflri affari ; confultate il vo- tea 

flro 
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Uro cuore 5 ma prima di ogni altro con- 
fnltare Iddio , ed indi ne parleremo . 

Scorfo un mele il Loranger puntualmen- 
te fi portò in cafa della Delarè . Aveva e- 
gli prelo quello tempo per più maturamen- 
te riflettere fu di quello , che dovea fare . 
In quello intervallo flccome la vedova Ra« 
botin venne a trovarla , cosi ella non lafciò 
di domandarle le qualche perfona le avea 
parlato della Cammelli „* ed avendo dalla 
fua rifpolla comprerò di non eflerne Hata 
da veruno domandata, pensò di non Spie- 
garli di vantaggio , ma di attendere più 
opportuna occafione , Finalmente eflendofi 
prefentato il Loranger , F introdufle nel fuo 
gabinetto , e prima volle ragguaglio delle 
informazioni , che aveva egli prefe . Signo- 
ra , ei le rifpofe , io conofco troppo la vo- 
lita probità per non allontanarmi dal vo- 
lito giudizio intorno alla giovane , che ave- 
te avuta la bontà di propormi , E' molto 
tempo , che io vivo addettiflimo alla vollra 
cafa. Voi mi avete Tempre onorato della 
vollra benevolenza : potrebbe mai cadérmi 
in penfiero , che in uri affare cosi impor- 
tante , com’ è quello , voi abbiate celiato di 
prender parte ne’ miei veri intere!!! col dar- 
mi una donzella , colla quale rifchierei di 
non effer così felice , come lo fono flato 

N col- 
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colla prima mia moglie ? Io fin addio non 
mi fon brigato di fare altra fcelta . La ri- 
membranza delia defunta Conforte occupa- 
va troppo il mio cuore per poter penfare 
ad un’ altra. Credo, che la piangerò lun- 
go tempo , e che un nuovo impegno non 
romperà il legame, che a lei mi teneva sì 
ben congiunto . Frattanto , Signora , io mi 
rimetto alla bontà , onde mi avete fempre 
onorato. Voi fapete , che mi è rìmafta una 
figliuola molto giovane . Io non fon ricco . 
L’ ultima malattia di mia moglie mi è co- 
llata grandifiima fpefa , non avendo io ris- 
parmiato nulla per confervarmcla . Iddio 
T ha voluta chiamare a fe . Egli è il padro- 
ne , a cui debbiano tutti ubbidire . Vi pre- 
fenterò un dettaglio di ciò , che pofliedo. 
Sapete ancora benifiimo ciocché può avere 
del fuo quella donzella . Dal tutto voi giu- 
dicherete fe polliamo follenere co’ noftri fon- 
di , e coll’ induflria il pefo d’ una famiglia, 
che può fopraggiungere . 

Con quello difcorfo venn’ egli quali a 
conchiudere e dar parola . In quello fenfo 
lo prefe la Delarè ; e il Loranger li pofe 
in dovere di mantenerla , prendendo delle 
domeniche difpolizioni a tal fine . Ma una 
febbre infiammatoria , da cui inafpettata- 
mente fu attaccata la Farfalla , fece fcon- 
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certar tutto , minacciandola di una prodi- 
ma motte . Il male fu per qualche tempo 
occulto ; e la Farfalla, più coraggiofa che 
valida , lo riguardò al principio come un 
male da deprezzarli . 

Eran già due giorni , che la fua febbre 
la rendeva languida , quando tutto ad un 
tratto raddoppiò full’ imbrunir del giorno , 
e l’ obbligò a prevenir 1’ ora del coricarli . 
La Rabotin , refa pratica dall 1 efperienza , 
poiché per limile malattia avea perduto il 
marito ,! e due fuoi figli , vi riconobbe i 
medefimi fintomi, e non poco li fpaventò. 
Ella procurò di farne avvilita l’indomani la 
Ddarè , la quale non potè veder dileguato 
per fiffatto accidente il fuo progetto fenza 
reltarne affìittifiima . Il male s 1 ingigantì : 
foprav venne il delirio ; e quello , che con 
molta edificazione di tutti li olfervò , fu , 
che la Farfalla in quello flato non parlava* 
che del dolore de 1 partati fuoi falli , e del 
gran defiderio , che fentiva di fervir Dio .* 
effetto per altro delle buone dilpofizioni , 
nelle quali dopo la fua convezione fi era 
Tempre mantenuta . 

Profittò ella del ritorno della ragione per 
domandar fubito di confettarli , e di rice- 
vere il Tanto Viatico . La morte non la 
fpaventava. Tutta la fua attenzione era di- 

N 1 ret- 
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retta Culla riconofcenza , che doveva a Dìo & 

per averla tolta dal Teatro , e per averle pitti 

conceduto il tempo d’ intraprendere una vi- w 
ta criftiana , Niente fu più edificante de’ fl> i 
fentimenti , eh’ ella fpiegò quando il Cura- & 

to fi portò a comunicarla . Rinnovò allora 4® 

alla prefenza di Gesù Criflo le promette iti 

fatte nel fuo Battefimo. Gli domandò per- mi 

dono de’ fuoi peccati con una viva contri- atti 

zione , che manifeftò tanto colle fue lagri- % 
me , quanto colle parole . Lo ringraziò del- wr 
le grazie fenza numero , che avea ricevute £ 

dalla fua mifericordia ,* e fu di ciò tan- peie 

to fi diffufe , quanto gliel permife la fùa il fi 

debolezza » a cui 1* avea ridotta la feb- po 

bre , dando molto bene a vedere , che ra, 

que’ fuoi fentimenti venivano dall’ intimo tot 

del fuo cuore , Fece a Dio il fagrificio fu 

della fua vita, ed interamente fi abbando- jpo 

nò alla fua divina volontà , Finalmente prò- firn 

nunzio de’ differenti atti con tal divozione, pòi 

che tutti coloro , che trovavanfi prefenti , to 

ne rimafero veramente commoffi , e la mag- i 
gior parte fino a verfàr delle lagrime. !a 

Di quello numero fu il Loranger , il qua- eoa 

le fi era proveduto di un torchio predò al got 

Santiflimo , e che perciò ebbe motivo di ^ 

trovarli più da vicino al Curato quando la aa 

comunicò per Viatico, Egli l’intefe con più tgj 
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dìflìnzione degli altri , e que’ contrafegni di 
pietà , che riconobbe in lei , la fecero {li- 
mar più degna del fuo dolore » Egli lo (pie- 
gò in quelli fentimenti alla Dclarè . 

Se muore quella giovane , io mi confi- 
derò come vedovo per la feconda volta t, e 
fe Iddio lì degna di confervarla , ancorché 
mi fi prefentalfe la prima donzella della 
città , collantemente la rifiuterei , fe pur bi- 
fognalfero due anni per vederla perfetta- 
mente rillabilita» 

Ella però fi rimife iti men di due mefij 
poiché avuta eh’ ebbe la forte di ricevere 
il fanto Viatico , fi calmò la febbre , e do- 
po una cohv«lefcenza di qualche fettima- 
na , riprefè le fue forze , e comparve an- 
cor meglio in carne * La Delarè afpettò 
qualche tempo per ripigliare il fuo dife- 
gno » Il Loranger lo bramava , e non 
rimaneva a far altro , che proporlo per la 
prima volta alla Farfalla , a cui fi era fat- 
to ignorare fino a quell’ ora . 

La Delarè non afpettò la fua vifìta . El- 
la la fece chiamare a Co , e chiudendoli 
con lei nel fuo gabinetto , cofa che la sbi- 
gottì un poco fui principio , le parlò in 
quelli termini.* io da molto tempo ho for- 
mato a vollro vantaggio un progetto , di 
cui la voftra malattia ne ha fin ora im- 

N 5 . fe- 
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pedita l’efccuzione . Iddio vi ha reftituita rag 

la fanità . Veggo anzi con mia foddisfazio- tilt 

ne , che quella è divenuta migliore : ciò 
mi conferma nelle mie intenzioni , fperan- ti 
do , che il Signore le gradirà . Io ho pen- • w < 
fato di maritarvi , ed a tal’ effetto ho tro- di 1 

vato perfona , che potrebbe effervi Hata tei 

dellinata dalla providenza lleffa di Dio . fao 
Arrofsi non poco a quella propofizione 1 
la Farfalla» e mentre continuava ad afcol- to 
tarla con lìlenzio , così profeguì la Delarè » . è q 

Voi liete nell’età d’abbracciare un tal par- la 

tito . Io ho voluto tutto difporre per parte k 

di colui , che vi ho feelto , prima di far- dm 

velo conofeere : altro non rimane , che il kit 

vollro confenfo . Quello , che fin ora ho tal 

fatto per voi dee perfuadervi, che non ba- fot 

do , che a rendervi felice . Io vi veggo li 

giovane : polTo ben prello morire : voi mi ter 

avete veduta in uno llato , ove voi fteflfa M 

temevate di mia vita : non voglio lafciar- Dii 

vi fenza un appoggio, qual farà certamen- tol 

te l’ oneflo uomo , che vi propongo ; co- pre 

lìcchè quando Iddio mi chiamerà a fe , effi 

avrò la confolazione di aver compito tutto in 

quello , che la carità criltiana mi ha in- poi 

dotta a far per voi . / pn 

Si fermò qui la Delarè per darle cam- pie 

po di rifpondere, e la Farfalla nell’ atto di cui 

rin- 
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ringraziarla di tanta premura, e tanta pena, 
che per lei fi prendeva , brevemente le di£ 
fe, che fe in tuta’ altro le avrebbe all’iffan- 
te fatta palefe la fila cieca fommiflìone , 
in ciò folamente la pregava a darle tempo 
di rifolvere , finche non avelie in un affa- 
re di tanta importanza udito P oracolo del 
fuo Confeffòre . 

Informato coffui dalla Farfalla di quan- 
to l’era flato infinuato , e propoffo ; egli 
è quello un affare , le diffe , che merita 
la più matura riflefiione , e foprattutto il 
lume del Signore per conofcere, e ben con- 
durre ciocch’ è conforme al fuo fanto vo- 
lere . Le impofe pertanto di raddoppiare a 
tal fine le lue preghiere, elfendo quello un 
punto , da cui probabilmente farebbe dipe- 
fa la fua eterna falute ,* e le promife al 
tempo ffelfo , eh’ ei pure in quello mentre 
lafciato non avrebbe di raccomandarli a 
Dio per ben configliarla . Or ficcome ben 
tolto fi compiacque il Signore di far com- 
prendere al fuo degno Miniftro , che non 
elfendo la Farfalla chiamata a chiuderli 
in Moniftero ( ove per altro non avrebbe 
potuto così facilmente per la palfata fua 
profelfione aver P ingrellò ) le conveniva 
piuttoflo abbracciar lo flato conjugale* in 
cui non mancano mezzi e di elèrcitarfi 

N 4 con- 
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continuamente in virtù, e di fantificareatt'' fi 

che gli altri j cosi portatali da lui la buona voi 

fua Penitente , e perfuafa al fine della ret- e 1 

ti tudine, e della fermezza de’fuoi fentimen- 
ti , fi fece un dovere di abbracciarli come vili 

difpofizioni del Cielo ; e dopo alcun giorno, gio 

in cui tuttavia continuò le preghiere , non no 

tardò a portarli dalla fua Protettrice per ri- $ 

metterli in tutto , e per tutto nelle fue mani , in 

Soddisfattiffima la Delarè le dille , che un 

colui, che avea feelto, la conofeeva di ve- n 

duta, e ch'era flato tellinionio de’ fuoibtio- to 

ni fentimenti , quando le fu recato il San- 
to Viatico nella fua malattia . Le manife* prt 

flò la fua profeflione, lo flato de’fuoi ave- fa; 

ri , e tutto ciò , che F era neceflfario di fa- zi: 

pere. Non rimane altro, poi le foggi unfe , fe gli 

non che il veggiate . Voi verrete colla Ha- aa 

botin : io lo farò avvertito , affinchè li por- m; 

talfe qui nello flcffo tempo j ed allora met- & 

teremo 1’ ultima mano a quello affare . fai 

Non ftimarelte a propolito , Signora , dif- dii 
fe la Farfalla , che il Segretario dell’ Am- ■ ve 
bafeiator di Venezia ne faceffe confapevole fi 
da mia parte mia forella in Bergamo.- 3 Ha < j 5 
gran tempo , come fapete che io ho racqui- , 3; 

Hata la fua buona grazia. Son perfuafa, che no 

gradirà fenza meno l’adempimento di que- ,j ri 

fio dovere * Di ciò m’ incarico io fklfa , 

dine 
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di.Te la Delarè . Lodo il vollro penfieros 
voi fteffa lo lignificherete a voftra forella , 
e la voftra lettera partirà colla mia . 

La Signora Delarè l’ indomani diede av- 
vilo di tutto alla Rabotin , la quale due 
giorni dopo le condufle la Farfalla . Elle- 
no vi trovarono il Loranger , il quale di 
già per ordine della Delarè s’ era portato 
in fua cafa * La Farfalla fi prefentò con 
una modeftia , che innammorò maggior- 
mente il futuro fuo fpofo. Si {labili il tut- 
to , e fi delfino il dì per le nozze . 

In quello intervallo di tempo il Loranger 
pregò la Delarè di permettere , eh’ egli in 
fua cafa prefentalfe alla Farfalla la ragaz- 
zina , che aveva avuta dalla prima fua mo- 
glie,- poiché , le dilfe , io non ardirei di 
andar da lei , non avendo giammai per- 
meilo la Rabotin , che alcun uomo entrali* 
fe in fua cafa a cagion di lue figlie , che • 
fono ben grandi . Quella parte fu ben gra- 
dìta } e la Farfalla , la quale in apprelfo 
venne ogni dì condotta dalia vedova in ca- 
fa della Delarè , diede tanti cOntrafegni di 
tenerezza a quella ragazzina , che il Lo- 
ranger potè facilmente augurarli , ch’ella 
non le farebbe fentire la perdita della ma- 
dre . 

Priachè fi celebraflero le nozze , la De- 

lare 
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larè diede degli avvilì alla Farfalla su la d 
condotta, che dovea tenere nel nuovo Ila- cl 

to , che intraprendeva . Io non devo par- d 

larvi , le dille" , che fecondo le maflune y. 
della Religione , dacché fecondo quelle , e n 
per feguire la vocazion del Signore voi do- ti 
vete impegnarvici . Non dovete mai , mia e 


figlia , rimirarlo fecondo lo fpirito del mon- jj 

do, ma fecondo quello di Dio. Proponete- c 

vi di fantificarvici , come vi proponile di u 

fare quando abbandonane Parigi per riti- t 

rarvi qur. Non abbiate altra mira ; e Id- { 

dio farà con voi. Voi avrete de’ doveri di- [ 

veri! da quelli del voftro flato prefente, j 


che fono in maggior numero , e più dilli- r 

cilij* voi non abbracciate uno flato più gio- d 

condo di quello di zitella ; ma voi pallate d 

in uno fiato molto più penofo e più labo- ], 

boriofo . Al prefente non dovete foppotta- j, 

re , che voi flefia % allora farà necefìario 
fopportare il pefo di una famiglia , fe Id- r 

dio vi concederà figli , o almeno 1’ umore c 

di un marito , il quale tuttoché di un ec- • j 
celiente carattere , e molto buon criiliano , j 

può aver de’ momenti alquanto varj e fa- , 

flidiofì , perciocché tutti abbiam de’ difetti . f 

Quello adunque è il primo virtuofo do- { 

vere , in cui v’ impegna lo fiato , che ab- t 

bracciate , di fopportaryi reciprocamente con . 

doi- 
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dolcezza , e pazienza . L’ amor conjugale , 
che Iddio vi comanda , deve agevolarvi ad. 
efeguirlo , come 1’ amor della pace , e della 
voftra tranquillità . Egli vi detta di non 
replicar giammai , quand’ anche fòrte porta- 
ta a farlo indifcretamente 3 * di faper foffrire, 
e cèdere quando è néceffario j e di paffar 
(otto iìlenzio tutto ciò , che non rilevererte, 
che con difcapito di quella dolcezza , e di 
quella fofferenza. Col cedere fi portiede prin- 
cipalmente la pace dell’ anima , e fi con- 
ferva nella famiglia , ed allora Iddio vi a- 
bita colla fua particofiir protezione , effen- 
do egli il Dio della pace . Io ve lo racco- 
mando , come un punto ertenziale \ e può 
dirli francamente , che fe 1 T umor faftidiofo 
degli uomini è caufa delle turbolenze nel- 
le famiglie, il capriccio, e l’oftinazion del- 
le donne vi contribuifce di molto . 

Non intraprendete niente di voftro capo 
negli affari domertici , ed operate fempre 
di concerto con vortro marito . Secondatelo 
in tutto , e confidatevi reciprocamente nel- 
le voftre pene . Voi dovete con lui divide- 
re le anguftie , e le noje dello rtato , come 
fe non forte, che una fola perfona, ed ef- 
fer legati ftrettamente coir accordo de’fen- 
timenth , come lo liete coll’ affezione del 
cuore . Quell’ affezione dev’ effer flncera ; 
- -e non 
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e non già folamente in apparenza . Dovete 
amar colui., che Iddio vi ha dato, e far- 
vene un punto di cofcienza $ dacché il Sa- 
gramelo F unifce a voi . Dovete all 1 amore 
aggiunger F offequio , e ’1 rifpetto , e fu di 
ciò regolar sì bene le voftre parole , e tut- 
ta la voftra condotta , che lo rendiate fe- 
lice , come volete voi fteffa edere ugual- 
mente felice . 

Regolatevi fecondo le voftre rendite nel 
governo di cafa . Guardatevi dalla vanità, 
e dalle fpefe inutili : contentatevi della me- 
diocrità del voftro Rato , e non F oltrepaf- 
fate colla giunta di vani abbigliamenti , 
per cui fenza dubbio vi fcomoderelte , farete 
biafimata, e meriterete di eiTerlo. Se vo- 
Rro Marito fi fida interamente a voi nel 
maneggio , difponete le cofe in maniera , 
che fotto pretefto di rifparmio , voi non gli 
facciate fentir mancanza nel fuo manteni- 
mento . Vi piaccia F economia, ma evitate 
d’ inciampare nell’ avarizia ; mentre gli ec- 
cedi fon viziofi . Una donna prudente non 
può effer prodiga s una donna avara fa 0 - 
diarfi ,* e Iddio non benedic-e il fuo fordido 
attacco « Io ve lo ripeto , regolatevi fulle 
voftre facoltà, e non peccate fu di ciò nè 
per eccedo , nè per difetto . 

Raccoglietevi tutta nelle voftre cure do- 
me- 
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mediche, ed impiegate fempre utilmente il 
tempo . Siate diligente dalla mattina ,• poi- 
ché quello non intìuifce poco fui buon elìto 
della giornata . Guardate tutto , e mettete 
le mani a tutto . Gli occhi di una madre 
di famiglia con fervano tutto nell’ ordine , 
ed il buon ordine fodiene la cafa . Se vi 
fopravviene qualche accidente dolorofo, co- 
me per efempio una perdita , o una malat- 
tia , non perdete la pazienza , e fiate fem- 
pre fottomelfa a Dio . Quella nollra vita è 
contrariata da molti accidenti , che metto- 
no la pazienza alle prove. Tutto vien da 
Dio , eccetto il peccato , e come la croce 
non è un peccato, fa d’uopo rimirarla co- 
me proveniente dalla mano di Dio , ed ac- 
cettarla con docilità , e fomrnilfione di ani- 
mo e di cuore . 

Quando io vi raccomando di badare a’ 
vodri affari domeltici , vengo altresì ad in- 
finuarvi , che dovete evitare le fortite inu- 
tili dalla vodra cafa . Trattenendovi predò 
qualche vicina farete mancanza in cafa , e 
fempre ne avverrà qualche danno . Vivete 
in buona armonia colle vollre vicine : non 
abbiate che dir mai con perfona; e’i mi- 
glior mezzo per riufcirvi , fi è di farvi ve- 
der poco , e di dar ritirata in cafa , In una 
famiglia vi è fempre di che occuparft . Se 

lì tra- 
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fi trafcurano gli affari domeflici , fegno è, 
che s’ intendon male ; e non pu'o non elfer 
colpevole chi manca a’ proprj doveri . 

Se Iddio vi concede famiglia , allevatela 
nel fuo fanto timore . I genitori debbono 
imitare in riguardo a’ loro figli gli Angeli 
Cuftodi , de’ quali la principal cura c quel- 
la di condurci a Dio . Voi non li riceve- 
rete dalla fua mano , che per diriggerli a 
lui; ed effendo elfi desinati pel Cielo, voi 
dovete concorrere a farveli pervenire colla 
buona educazione, che lor darete. La Re- 
ligione adunque dee preffo di voi occupare 
il primo luogo ; indi poi la vigilanza pel 
temporale ; e voi ben capite in quali det- 
tagli quella vigilanza deve entrare per la 
loro confervazione , educazione , illruzione , 
e per tutto ciò , che l’ efperienza v’ infegne- 
rà . Studiatevi , in una parola , di ben al- 
levarli colla guida della Religione , e colle 
premure dell’ amor materno . Tutto va rin- 
chiufo in quelli due punti ; e cosi voi ne 
formerete figli di benedizione, che faranno 
la voftra gioja , e ’l vollro contento . 

Nulla vi ho detto ancora de 1 voftri do- 
veri verfo Dio . Avrei dovuto cominciar da 
quefto ; ma noi abbiam la fua legge : re- 
golate adunque fu di quella la voftra co- 
scienza. Vi fon delle pratiche di divozione, 

che 
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che voi ora fate , ma che gli affari dome- 
ftici non vi permetteranno di fare nel vo- 
ftro nuovo ftato . Or eccovi fu di ciò una 
regola generale , che potrà elfervi ficura- 
mente di lume. Tutto quello, che vi vien 
comandato dalla legge , non dev’ elTere da 
voi omelfo . La legge è per tutti in ogni 
ftato , che fi abbracci . Noi dobbiamo a Dio 
l’amor di preferenza , ed al profilino l’a- 
mor per Dio , e così del reftante . Non è 
mai permeilo alle mogli , non meno che 
alle donzelle , nè a chicchefila , di mentire, 
di maledire ec. ; ma vi fono de’ doveri per 
ciafcuno ftato in particolare , eh’ e necelfa- 
rio conofcere , e non confonder con quelli 
d’ un altro ftato . Quefti debbono avere il 
primo luogo dopo la legge generale, e pre- 
ferirli a certe pratiche di divozione , le qua- 
li non debbon feguirfi , fe non quando non 
iian di oftacolo a’ proprj doveri . Per efem- 
pio , è un atto di pietà mo'to commenda- 
bile l’andar fovente alla Chiefa, fia per ado- 
rarvi il Santilfimo Sagramento, fia per 'far- 
vi orazione . Una donzella , che ha tempo 
per quefto , fa molto bene di fecondar la 
fua divozione , ed una Dama , che ne ha 
pure il tempo , l’ impiega affai meglio qui- 
vi , che alla toletta ; ma fe una madre di 
famiglia , la cui prefenza è molto neceffa- 
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ria in cafa per dar fefto a ciò che fa d’uo- 
po , facefle altrettanto , ed abbandonali la 
fua famiglia per foddisfare alla fua divozio- 
ne , chi non vede , che quefta in lei è una 
divozione mal intefa , la quale non è da Dio 
approvata , perchè fuor di regola . Il dove- 
re di quefta moglie è di attendere allora 
a’ fuoi affari domeflici : ella lo deve nelle 
mire db Dio , che ugualmente F accetta , 
come gradifce la pietà di un’ altra perfona, 
le cui occupazioni meno preffanti e necef- 
farie le permettano di rendergli delle fre- 
quenti adorazioni nel luogo fanto . Quando 
voi travagliate in voftra cafa , offeritelo a 
Dio , ed ei F accetterà come una preghiera; 
dacché effendo il travaglio un dovere del 
voflro flato, egli è nell’ordine della volon- 
tà di Dio , e per confeguenza facendolo per 
adempire un tal dovere è degno delle fue 
compiacenze, e delle fue ricompenfe. Ag- 
giungo , che quello contribuifce infinitamen- 
te a mantener la buona intelligenza , che 
regnar dee fra la moglie , e ’J marito , all’ 
educazione della famiglia , ed al foflegno 
della cafa. Così Dio è contento , il marito è 
foddisfatto , la cafa è ben governata , e la 
retta cofcienza non ha nulla da rimprove- 
rar fi r 

L’ efperienza, che ho dello flato conju- 
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CONVERTITA; 20^ 

gale , mi autorizza a darvi fiffatti avvilì. 
Voi non potrefle allontanarrene fenza di- 
fetto ; ed efeguendoli ne proverete i buoni 
effetti . Potrete poi Tempre venir da me ne’ 
cali, in cui giudicherete , che i miei confi- 
gli vi poflan eflere utili , A ciò mi obbliga 
doppiamente la voflra docilità . Voi vi lie- 
te fidata a me , come avrefle potuto farlo 
con voftra madre; ond’ è ben giuflo, che 
io corrifponda alla voflra confidenza con 
una fcrupolofa attenzione a tuttociò , che 
v’ internila . 

La Farfalla fperimentando in quelle e- 
fpreffioni la bontà del cuore delia fua be- 
nefattrice , non rifpofe , che con termini i 
più fenfibili della riconofcenza , ond’ era pe- 
netrata. Io non ho parole, difs’ ella , ba- 
llanti ad efprimere i fentimenti dell’ animo 
mio ; ma fe non badano le mie parole , 
io mi conformerò così perfettamente agli 
awifi f che m i f ate g raz i a di darmi , che 
mi renderò fempreppiù degna della voflra 
bontà , e della voflra protezione . 

Si fece quindi lo fpofaiizio , ma fenza 
inutili fpefe . Il Loranger non era nativo 
di Digion , e la Farfalla era Italiana . Non 
fi dovettero perciò nè convocar parenti, nè 1 
far feftini ; e ciò non fi Teppe nel fuo vi- 
cinato , che per caufa delle pubblicazioni , 

Q che 
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che fe de fecero in Chiefa . L’ uno , e l’al- 
tra non mancarono di difporvifi colla San- 
ta Comunione . La Farfalla prevenne que- 
llo tempo con una novena , che fece alla 
Beatiflima Vergine , e a S. Giufeppe , nella 
quale domandò a Dio per la loro intercef- 
iione la grazia di non congiungerfi in ma- 
trimonio , fe non fecondo la fua fantiffima 
volontà , e di adempirne tutte le obbliga- 
zioni da donna perfettamente criltiana. La 
Rabotin aggiunfe le fue preghiere a quelle 
della Farfalla , e nel giorno avanti , eh’ el- 
la doveva andare alla Chiefa per ricevere 
la benedizione nuziale dal Curato , fi por- 
tò in cafa della Delarè , ove buttatali a’ 
piè di lei, Signora , le dille, voi avete fat- 
to per me tutto quello , che avrebbe potu- 
to far mia madre , le folle fra vìventi ; per- 
mettete adunque , che io vi domandi la vo- 
li ra benedizione , e degnatevi di darmela , 
com’ella non me F avrebbe negata. La De- 
larè ne fu commolfa , e glie la diede con 
tenerezza ,• coficchè narrandolo qualche gior- 
no dopo alla Rabotin , vi alficuro , le difle, 
che io trovo nella Cantinelli un cuore mol- 
to grato , e riconofcente . E' vero , che io 
ho fatto molto per lei ; ma dal canto fua 
è (lata così attenta a far tutto quello , che 
la riconofcenza le ha ifpirato , che quando 
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CONVERTITA. 211 

l’ho veduta venire a buttarfi a’ miei piedi 
per domandarmi la benedizione , mi fono 
intenerita , e poco è mancato , che non 
piangefli . 

Oh fe voi faprefte, Signora, le foggiun- 
fe la vedova , quante lagrime io , e le mie 
figlie abbiam verfate quando è ufcita da 
noflra cafa ! Noi eravamo tutte inconfola- 
biii > la mia Geneviefa non potè prender 
cibo. La Rofalia fi era confinata in un 
cantone , e finghiozzava amaramente . Avrei 
voluto , eh’ ella mi avede rifparmiato il do- 
lore della fila feparazione , con partirfene 
fenza dir niente $ ma entrò tutto a un tem- 
po nella ftanza , ov’ era io colle mie figlie, 
ed abbracciandomi col vifo coperto di la- 
grime mi forprefe in modo , eh’ io non po- 
tei affatto arredare il pianto. Mi fi chiufe 
il cuore : io tremava $ e Geneviefa buttan- 
doli al fuo collo non ebbe fòrza di dirle 
addio , e fi contentò di mefcolar le fue la- 
grime con quelle dell’ amica . Quanto fo fi- 
fini , Signora , in quel momento ! Sono fia- 
ta fui punto di cadérne ammalata . La buo- 
na condotta , eh’ ella ha ferbata in mia ca- 
fa me la rendeva ugualmente cara, che le 
fiefle mie figlie . Io la rimirava fempre con 
una nuova foddisfazione , e nel congedarla 
e fiato come fe mi avertfero ftrappata con 

O 2 yio* 
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violenza qualche cofa , che teneva flretta- to 
mente unita al mio cuore . 

La Farfalla divenuta la Loranger , cor- w 

rifpofe pienamente alle fperanze di colui, ® 

di cui aveva prefo il nome . La fua vita fi 

ritirata in cala della Rabotin avea nafcofto 1» 

una parte delle fue buone qualità. Quelle co; 

lì palefarono nel fuo nuovo Rato , ed an- pt 

nunciarono dal primo giorno al Marito, h 

che aveva egli avuto così buon incontro lt 

nelle feconde nozze , come nelle prime , ve 

Dopo qualche atto di civiltà , che fu d’uo- e i 

po adempire colle vicine , e con qualche ge 

perfona attenente al Loranger per caufa di 
fua profeffione, la Farfalla fi chiufe in ca- coi 

fa . Ivi tutta occupata negli affari domelìi- chi 

ci , e piena di attenzione , e di compiacene va 

za per filo marito , divenne un modello da (iti 

proporli a tutte le donne di frefeo maritate, ia, 

Guadagnò così bene con quello fuo fag- le 

gio operare il cuor del marito , che quelli teo 

non ne parlava alla Delarè , che con efcla- gol 

jnazioni , e con trafporti di riconolcenza per ca( 

aver da lei ricevuta sì degna fpofa. Io non lì 

ho altro a defiderare , le diceva , che la !e(ì 

fua confervazione ; e fe per me fieflò do- tà 

mando grazie al Signore , che me l’ha ma 

conceduta , io metto quella fra’i numero ai 

di quelle, che maggiormente m 5 interelfanoi ciò 

tan* 
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fcOSVEktlTAi il}' 

tantoppiù , che vedendola cosi divora ne 
veggo altresì il mio vantaggio $ poiché non 
dubito punto , che la fua virtù non faccia 
meritare alla mia cafa la benedizione dal 
Cielo . In effetto la Farfalla non perde nul- 
la de’ fuoi fentimenti di pietà * e fe le oc- 
cupazioni del fuo fiato non le permifero di 
praticar le fue divozioni * come potea farlo 
da zitella * procurava tuttavia di fantificar 
le fue occupazioni -, riguardandole come do- 
veri , che conofceva efler ben accetti a Dio* 
e che adempiva ad unico oggetto di efe* 
guire la fua Divina volontà » 

Quefta confiderazione era quella -, che la 
eonfèrvava in una uguaglianza di fpirito ■* 
che il Loranger ammirava infieme * ed ama- 
va in lei i Giammai non la vedeva nè ca- 
dere nell’ impazienza , nè montare in colle- 
ra i Se vi era da foffrire nelle cure dome- 
niche , F intraprendeva in ifpiriro di peni» 
tenza , e lo foffriva con dolcezza . Era re- 
golata nella fua condotta » e tutto in fua 
cafa era talmente in buon ordine* che noti 
lì trovò mai un piccol mobile Fuor del fuo 
fello . Amava ella naturalmente la proprie- 
tà , ed in quello era così d 1 accordo eoi 
marito , come in tutt’ altro , Era la prima 
ad alzarli , c dal mattinò prevedeva tutto 
ciò , che da fe dipendeva-, e che far dove- 

P y n 
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va nel decorfo della giornata . Con quella 
Tua attenzione tutto veniva a farli nel fuo ® 

tempo con diligenza e deflrezza j e ciò le ^ 

dava occafione di far molto più di un 1 al- ® 

tra, che folle fiata meno affettata, mentre ® 

neffuna cofa tanto vi contribuifce , quanto di 

il proceder con ordine nelle proprie azionò & 

Quindi era ella fempte occupata , ma fen- fi 

za follecitudine , operando fucceffivamente , "i 

e con tranquillità, con fare in quella rego- di 

lata continuazione delle fue azioni preffo a t 

poco altrettanto, che fatto avrebbe , fe ave£ pt 

fe avuto in foccorfo altra perfona . m 

Imparò dal marito tutto quello, che con- k 

cerneva alla fu a profellione , per divider fe- tr. 

co il travaglio , per quanto gliel permet- a 

teva il governo della cafa. La fua affidui- 
tà nel rimanere in cafa dava luogo al Lo- <p 

ranger di attendere più fàcilmente a’ fuoi di 

affari nella città; ed operando così di con- Hi 

certo vi trovavano il loro vantaggio . Il fi 

Loranger non faceva fpefe inutili , e la ih 

Farfalla non gli domandava cofe , che fof- « 

fero aliene dal fuo flato . Si accordavano h 

in tutto pel vantaggio della famiglia, tra- a| 

vagliandovi ciafcuno dal canto fuo colle 1( 

medefìme mire . Quello era il mezzo d» j» 

profperare nella loro profeflione , ed in di 

fatti vi riufcirono . e 

- Il 
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CONVERTITA. 21 j’ 

Il Loranger pria di ammogliarli aveva 
in cafa una ferva , alla quale aveva egli 
affidata la figlia , di cui le fue occupazio- 
ni non gli permettevano di prendere tanta 
cura , quanta ne avrebbe avuta una ma- 
dre . La ferva ( come per ordinario foglion 
fare -fi Sfatte donne, allorché troppo in effe 
fi fida ) o poca > o niuna vigilanza aveva 
tifata su di quella fanciulla . L’ entrata 
della novella fpofa in cafa le difpiacque , 
e fperimentandola dal primo giorno trop- 
po vigilante nel fuo dovere pensò di do- 
mandare il fuo congedo , per cui la Ra- 
botin ebbe cura di rimpiazzarla con un’al- 
tra donna di fua feelta , che fu del tutto 
a propofito . 

Tuttoché quella foffe dotata di ottime 
qualità , non credette però la Farfalla di 
dover su di lei interamente fidarli intor- 
no alla cura della piccola Crillina ( quello 
era il nome della fanciulla , di cui parlia- 
mo ) . Io le fono in luogo di madre , di- 
ceva ella : è mio dovere adunque di amar- 
la come fe veramente io foffi tale , e di 
applicarmi colla ffeffa attenzione a ben al- 
levarla per rifarcire colla mia tenerezza la 
perdita , che ha fatta . Quando io confi- 
derò , che quella fanciulla non ha madre , 
e eh’ è in certo modo a mio carico , ne 
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fon moda dalla compaffione , e non potrei feto 

fofFrire i rimorfi di mia cofcienza , fe mi ira 

rimproverafl'e di aver mancato in picciolìf- ti 

lima cofa verfo di lei , fui preteflo , eh’ el> i’a 

la non è mia figlia . Non mi ho forfè ad- ti ; 
doffate le parti di fua madre fpofando il p; 

Loranger ? o non debbo anzi interdirmi no 

a ben allevarla , e farlo con amicizia, ed fa) 

amore, effondo ella nella mia dipendenza ? flit 

Che crudeltà , foggiungeva ella , in una 
madrigna di non far fentire a* figli fe non gli 

la fola fua autorità , come fe Iddio non ili 

glie 1* avelie affidati , che per ifmaltire , e il 

sfogare il fuo cattivo umore , o la fua in-- fa 

differenza \ ci 

Quelli fornimenti di carità, e di probi-- pt 
tà furon quelli , che in lei non fecero fer- jk 

bar la menoma dillinzione tra la giovane C 

Grillina, e le due fue figlie, che in fegui- Ip 

to le concedette il Signore . Tutte ebbero- m 

ugualmente parte nel fuo amore ,• e nella ip 

fua follecitudine , e tutte ritrovarono nel n. 

fuo cuore un luogo , che non dillingueva ci 

l 1 una dall’ altra . Il Loranger oflervava p 

con ellrema gioja l’ attenzione , che dinuv n 

Urava la 'Farfalla verfo colei, ch’era funi- d 

co preziofo pegno rimallo dalla fua prima 11 

fpofa . Quanto la memoria di collei gli era q 
cara, tanto altresi godeva, che quell’ altra 

fè- 
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cokveutita. 21? 

fecondaffe col proprio affetto la- fua tene- 
rezza verfo quella fanciulla . Non la vede- 
va mai fralle fue braccia darle contrafegni 
d’ amore , che non li riguardalfe come da- 
'ti afe Hello, ‘che però non fi opponeva mai 
quando i difetti della fanciulla l’obbligava- 
no a correggerla , perciocché l’amicizia , ch’ei 
feorgeva in lei , lo rafiicurava della retti- 
tudine delle fue intenzioni . 

La Farfalla fece fulla piccola Ondina 
gli affaggi di quella educazione, che diede 
all’ altre lue figlie ; orde Iddio benedicendo 
il fuo matrimonio fece che quedi le riu- 
feiffero perfettamente . Fu d’ uopo comin- 
ciar da capo la di lei educazione , che la 
prima ferva , alla quale era Hata affidata , 
non avea nemmeno abbozzata . La piccola 
Cridina avea prefo lo fpiacevoi difetto di 
fpeffo prorompere in querule lagrime , odi- 
narfi , e fare delle infoffribili impertinenze, 
quando veniva riprefa , e non ubbidiva fe 
non codretta * La Farfalla la ridude a po- 
co a poco, con una dolcezza u fata a pro- 
pofito , al punto , che fi bramava , adope- 
rando talvolta l’autorità, ma non feparan- 
done mai la carità . Ciò veramente le co- 
lto molta attenzione , e pazienza j ma con 
queda virtù giunfe a tutto. 

Si vide in fatti ben predo un total cam- 
bi a- 
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biamento in quella fanciulla . Cominciò 
ella a temere infieme, ed amar la madre, 
e lafciò piegarli da lei con alquanto più 
di docilità . L’età le rifchiarò i..ncor me- 
glio i fentimenti co’ primi lumi della ra- 
gione ; e noi vedremo in feguito , che riu- 
Icì non men buona , che le forelle del fe- 
condo letto . Iddio concedette alla Farfalla 
nel primo parto un mafchio , la cui nafcita 
fece accrefcer la gioja del Loranger, che 
molto lo deliderava . Volle, che portafle il 
fi io nome nel battelìmo, ch’era quello del 
degno fpofo della Santilfima Vergine. Mà 
quello nuovo bambino non diminuì punto 
in lui la tenerezza , che avea per la pic- 
cola Crillina, amando egli ugualmente da 
buon padre di famiglia tutti i figli , che 
ricevette dalle mani di Dio . 

Nel mentre che la Farfalla portava in 
feno quello fanciullo, non mancò di offe- 
rirlo al Signore, affinchè gli concedeffe la 
grazia di farlo felicemente venire alla lu- 
ce, e li degnaffe di formarne uno de’ Tuoi 
fervi , o una delle fue ferve fedeli , qualo- 
ra follie Hata femmina . Quanto più fi avvi- 
cinava al fuo puerperio , tanto più ricorre- 
va a Dio con fervore, chiedendogli le llefi 
fe grazie j e finalmente appena sgravatali 
reiterò pienamente da madre pia, e piena 
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di Religione 1’ offerta , che glie ne aveva 
già fatta , 

Le fue finanze ben permettevano di pren- 
dere una balia pel fuo nato bambino 5 ma 
ella volle nudrirlo del proprio fuo latte, fia 
per tenerezza , fia per non efporlo a con- 
trar con quello di una firaniera inclinazio- 
ni , onde averte poi dovuto pentirli : pre- 
cauzioni al certo favilfime in una madre , 
quando può farlo , e di cui ella ben com— 
prendeva tutte le confeguenze . Ebbe quin- 
di in pochi anni due altre femmine dopo 
quello mafchio , che nudrì ugualmente , e 
che formarono F intera fua famiglia . Ci 
rimane adelfo a vederla governar la fua 
famigliuola a mifura , che crefceva in età , 
e guidarla fotto i fuoi occhi , fintantoché 
ciafcuno fofle giunto allo fiato di fcegliere 
un partito ; poiché ebb’ ella la confolazione 
di ben confervarla , e di vedere il figlio, e 
le figlie fituate decentemente , e fecondo i 
fuoi defiderj prima di partirne all’eternità* 
Il figliuolino , come abbiam detto , chiama- 
vafi Giufeppe .* la prima figlia portò il no- 
me di Maria , eh’ era appunto quello della 
Delarè,la quale in qualità di Comare vol- 
le, che le forte importo un tal nome, e la 
feconda quello di Elifabetta . Noi li rimar- 
chiamo qui per non confonderli poi nei 
progreflo della narrazione. La 
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La vita della Farfalla era uniforme , ed jfe 
eccettuati i tempi delle fue gravidanze , ne’ to i 

quali era obbligata ad ufare un po più di fi a 

cura , fi vedeva ugualmente applicata a’ t© 

domeftici affari , effendofi adattata con di- tale 

ligenza ad una vita di governo , e di tra- ce[ 

vaglio . La vigilanza pe’ Tuoi figli accrefcea di 

maggiormente quello travaglio $ ma ope- p 

rando in ifpirito di Religione , e mantenen- \ ( \ 

do un ordine ammirabile , provvedeva a j 

tutto, e non foffriva in fua cafa la meno- f { , 

xna mancanza per fua negligenza < 1 0 

V infanzia del figlio, come quella altresì 
delle fue figlie, pafiò tutto fotto i fuoi oc- pi 

chi « Ella gl’ infegnò i primi elementi della D 

dottrina crilìiana , e tutto quello, che dee tl 

infpirarfi d ragazzi per condurli fin da prin- c 

cipio a far loro odiare il peccato, e teme- ( 

re infieme , ed amar Dio L 1 ammaeftrò t 

quindi a leggere , e rimife finalmente al pa- \ 

dre , di cui ben fapea la pietà, la partico- , 

lar cura del mafehio , ritenendo fempre al 
fuo lato le femmine , che non perdette 
giammai di vifta . 

Eravi nel fuo vicinato un egregio mae- 
ffro dì feuola chiamato il Signor Supin, 
affai dotto in grammatica , ma eh’ era fin- 
golarmente adattato a confervare i giova- 
netti celi’ innocenza de’ co (lumi , e nella 

pietà# 
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CONVERTITA.' 221 

pietà , di cui era egli Hello un ben forma- 
to modello . Quello perfetto crilliano non 
lì addogava a cafo la cura de’ ragazzi , per 
timore di non ammettere nella fua fcùola 
taluno , il quale col fuo contagio diftrug- 
gefle ne’ fuoi allievi P opera di fua buona 
educazione, che gli collava tanta fatica } e 
per la HelTa ragione i padri , che avevano 
della Religione , ambivano di mandare a lui 
i proprj figli •, ond’ era , eh’ egli ne avea 
fempre un numero ben fuflìciente a tener- 
lo occupato . 

Prefe ben volentieri coftui la cura del 
picciolo Giufeppe ad iftanza del padre , e 
gli promife di trattarlo da buon vicino , 
tenendolo fempre al fuo fianco . Il ragazzo, 
che avea tutto il carattere del padre , era 
dolce , docile , e più tofto ferio , che porta- 
to a fcherzare , del che farebbe fiato per 
l’ età degno di feufa . Aveva una felice me- 
moria , e capiva con facilità quanto gli fi 
diceva , in guifa che con quefte fue difpo- 
fizioni profittò più degli altri , non effondo 
in altro diffipato , e non avendo maggior 
diletto , che quello di fare in cafa un Al- 
tarino , che in unione delle forelle fi ftu- 
diava di adornare , imitando i Preti nelle 
cerimonie della Meda , e talvolta ancora 
predicando a fuo modo , come vedea far 
nelle Chiefe. Que- 
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Quello era il foggetto dell’ innocente Io- dj. 
ro piacere , che i genitori avean cura di ali- coi 

mentare , fomminillrando loro quel tanto, hi 

che potea render più adorno il loro Altari- ligi 

no. Non conofcea perciò il piccolo Giuiep- lue 

pe che la cafa , e la fcuola , e non aveva ras 

altro divertimento , che quello della fua di 

Cappelleria ; nè altro Infognava per garan- 
tirlo dal cattivo efempio degli altri giova- ro 

netti . Il Signor Supin lo tratteneva feco il: 

quali tutt” i giorni in fua cafa , onde il ra- gi 

gazzo dopo il fuo fludio non lì occupava, fi 

che in cofe innocenti ; e ’l padre poi il te- • pi 
neva in fua compagnia tutte le Domeni- ci 

che , e le Felle . ci 

Fu d’ uopo finalmente farlo palfare dal- p 

la fcuola al Collegio ; e fu quella una gran j 

follecitudine pe’ fuoi genitori. Se ne confi- . i 

gliò la Farfalla colla Delarè. Io finora, le r 

diffe , ho confèrvato il mio ragazzo nell’ in- ri 

nocenza . La fcuola del Signor Supin è c 

ugualmente una fcuola di fludio , che di 1 

pietà i ma mi vien fuggerito , eh’ è tempo t 

ormai d’ inviarlo al Collegio ; e ficcome ivi 1 

fento effervi un gran numero di giovanetti j 

di differenti caratteri , temo* che non iflrin- : 

ga amicizia con qualche cattivo fcolare, che i 

il faccia traviare. Mio marito mi dice dip- j 

più, che bifogna, ch’ei profìegua i fuoi flu- i 

dj. 
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CONVERTITA, 223 

dj. Iò lo defidero al par di lui ; mentre 
non voglio tralafciar cofa , che polfa contri- 
buire alia fua ottima educazione , ma la Re- 
ligione , e la pietà debbono avere il primo 
luogo , ed io morirei di dolore fé quello 
ragazzo vernile a prendere delle cattive in- 
clinazioni . 

Avete ragione , le rifpofe la Delarè, e 
voi non potrefte prender per quello abba- 
ftanza di precauzione ; poiché fe voilro fi- 
glio fi foftiene in que’ buoni coflumi , che 
finora avete in lui coltivati , vi darà fem- 
preppiù confolazione colla fua docilità ; fi c- 
come al contrario s’egli averte la difgrazia di 
contrarre abiti cattivi , oltre la fua perdita 
per parte dell’ anima , non potrebbe cagio- 
narvi , che difiapori con la fua difubbidien- 
za. Voi lovedreile ben torto oftinato , ftiz- 
zofo, indocile, fenza rifpetto,e fenza amo- 
re pe* genitori , il che farebbe per voi un 
continuo foggetto di dolore , e di pianto . 
Pochi genitori fanno attenzione full’ impor- 
tanza di confervare i figli nell’ integrità de’ 
loro cortumi . Erti li trafcurano a quello 
riguardo , per rivolger tutta la loro atten- 
zione ad allevarli fecondo lo fpirito del 
mondo , non avvedendoli , che con ciò 11 
preparano delle mortali inquietudini per l’av- 
venire. Quindi Iddio permette , che non 

aven- 
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avendoli formati per tributargli la gloria a joi 
lui ben dovutale eonfeguenze funelle,che 1 
rifultano da quelle omilìioni , vengano a tan 
piombar fu di loro co’ difpiaceri , che lor te 
cagionano i figli colla lor cattiva condot- rei, 
ta , quando avanzano in età . Ite 

Voglio però darvi un mezzo di mettere qu; 

al coverto per quanto li può l’ innocenza aa 

del vollro figlio, com’egli appunto la con- a’; 

ferverebbe fe feguilfe ad andare alla fcuo- de 

la del Signor Supin . Io conofco una Si- tà 

gnorina , che abita non lungi dalla vollra te 

contrada, e che ha due figli dell’età pref- fe 

fo a poco del vollro . Ella gli ha affidati cl 

ad un favilìimo maellro , che ne prende n 

tutta la cura pollibile . Quelli giovanetti jj 

profittano non poco fotto la fua. condotta, la 

elfendo /affai ben regolati . Io pregherò que- pj 

ila Signorina di permettere , che ii vollro lo 

figlio vada in compagnia de’ fuoi $ tantop- ca 

più , che il più piccolo è della ftelfa ciaf- le 

fe , in cui lìtuar fi dovrebbe il vollro pic- 
colo Giufeppe, ed il più grande non è, fe fu 
non di una dalle fuperiore . Il Maellro ve- ta 

glierà fu di lui , come fa fu degli altri $ d, 

ed avrà cura di condurlo , e riportarlo dal c | 

Collegio alla cafa di quella Signorina , dal- pi 

la quale, adempito che avrà il fuo dovere, 1 ( 

fj porterà a dirittura io cafa vollra , come ( 

non 
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tfon mancherete voi di raccomandargli . 

J1 configlio non poteva elfer migliore ; 
tantoppiù , che la Signorina , di cui le par- 
lava la Delarè , molto la {limava per la 
relazione , che fatta le avea più volte la 
ftelfa Delarè della buona maniera , colla 
quale educava i fuoi figli . Ella pertanto vi 
acconfentì fenza veruna difficoltà , dando 
a’ fuoi figli in perfona di quello fanciullo 
della Farfalla uno feelto amico per la bon- 
tà del carattere , il quale potea loro tener 
luogo di ogni altro amico , che non avreb- 
bero potuto frequentare fenza correre qual- 
che pericolo pe’loro collumi . La Farfalla 
molto foddisfatta , adempì i doveri di puli- 
zia preflò detta Signorina, ficcome Tefigea 
la gratitudine . Ella convenne col Maeftro 
per un ragionevole onorario , ed il picco- 
lo Giulèppe. continuò con quelle favie pre- 
cauzioni ad effere anch’ egli favio , liccome 
lo defideravano i fuoi genitori . 

La fua follecitudine verfo le figlie non 
fu minore ma ella non dovè prendere 
tante precauzioni , facendo loro ella fielTa 
da maellra con informarle di tutto quello, 
che bifognava loro di apprendere nel pro- 
pio flato, fia per riguardo alla pietà, alla 
lettura , ed alla fcrittura , Ila per riguardo 
alle cofe , che appartenevano a’ loro lavori . 

P Cri- 


l 


Digitized by Google 



Ji6 LA COMEDIAN' TE 

Criftina più grande , che l’ altre {creile,' tre 

l’era in ciò di non piccol foccorfo ; dacché za 

appena giunta al nono anno della fua età nc 

l’ ajutava di molto in tutto quello , che ve 

concerneva al regolamento della cafa, La vi 

Farfalla fin d’ allora cominciò a raccoglie- 
re i frutti della buona educazione a lei da- | u 

ta , potendo ben ripofare fulla di lei vi- a | 

giianza, e deprezza intorno ad una buona 
parte degli affari domeflici . Ella dalla mat- ^ 
tina le comunicava i fuoi ordini, Lenza pe* Yi 
' rò comandarle cofa al di fopra delle fue 
forze , e della fua portata , Criftina gli t£ 

adempiva di buon cuore j e la Farfalla fpe* 
rimentava un follievo , che le fomminiftrai ^ 

va il mezzo di badare più pofatarrient? fit 

agli altri affari . 

La preghiera della fera facevafi in co- §, 

mune . La Farfalla in tutt’ i giorni fi leva- \. 

va di buon ora , e faceva da fe fola quel- K 

la della mattina ; ma non tralafci^va di 
afficurarfi fe la Criftina adempiva un tal f. 

dovere con le forelle , effendo flato di ciò ^ 

fpecialmente incaricata . Aveva ella ancora V ; 

infegnata alle figlie la recitazion del Rafano, j 0 

fia per infinuar loro la divozione e la confi- Jj 

denza verfo la Beatiflima Vergine, fia per jj ( 

ottener loro colla fua potente protezione le £ 

particolari grazie da Gesù Crifto . Era al- 5 . 

tresì 
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tresì da ftupire,come le aveva ella avvez- 
zate ad elTer così modelle in Chiefa , che 
non avrebbero ardirò muover 1* occhio , nè 
volger la tefla a quallilìa romore,che qui- 
vi lì folle fatto , 

La componeva delle fue figliuole nel 
luogo Tanto era un jnotivp di edificazione 
alle perfone,ehe le olTervavano. $ituavanlì 
in una lteffa linea, Criilina in pnezzo come 
Ja più grande, e la njadre dietro peroffer- 
yar la loro njodellia , Accadde in un in- 
contro, che alcune donzelle, effendofi fitua- 
te in poca diflanza da effe in compagnia 
di due giovani che le accompagnavano, 
ficcome quelli vollero divertirli u cicalare , 
Una di quelle donzelle fece lor fegno coll’ 
occhio di copnporli , e ftar con rifperto, ino- 
ltrando loro la modeftia di quelle fanciul- 
le , come una lezione , che dovean prende- 
re per loro Itefli - 

Continuò la Farfalla a confervar Je fue 
figlie • in quelle eccellenti difpofizipni fino 
ad una età , in cui i buoni abiti ? ch^ ave- 
van contratti dajlla loro infanzia , ne fecer 
loro raccogliere con minor pena i frutti . 
Il figlio crebbe in virtù , ed in talenti , le 
figlie in faviezza , e tutta la famiglia fu una 
famiglia di benedizione . Madre felice per 
averla allevata ne’ principj della vera Reli- 

P 2 gÌO- 
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giòne , fperimentò , che la fola Religione è 
quella , che forma la felicità de’ genitori 
ne’ lor figliuoli, perchè colla folida pietà fi 
va incontro a tutti gli altri vantaggi , che 
li colmano di gloria dinanzi a Dio, e 
dinanzi agli uomini . 

Già di fopra dicemmo , che la Farfalla 
avea dato avvifo del fuo matrimonio alla 
fua forella di Bergamo . Non aveva ella 
mancato di rimarcarle tutte le circoflanze, 
che potevano rendergliene la notizia con- 
fidante. Aveva ancora nella fua lettera de- 
cantate le bontà della fua protettrice , la 
fcelta , eh’ ella aveva accettata dalle fue 
mani , del degno Spofo , che avea prefo, 
e tutte le di lui pregevoli qualità. In fe- 
guito ebbe anche l’ attenzione di farle fa- 
pere quanto trovava/! contenta della fua 
compagnia s e fucceflivamente le diè par- 
te de’ figli , che Iddio avea lor conce- 
duti , la cura , che avea di ben allevarli , 
e come aveva avuta la forte di riufeirvi. 

Quelle nuove fempreppiù confolanti toc- 
carono vivamente il cuore della forella , e 
le refero vieppiù cara la Farfalla , che per 
la prima fua profeflione f era Rata caufa di 
tante lagrime . Ne ringraziava Dio , e de- 
fiderava moltiflimo , che le avelfe fetta la 
grazia di farle vedere pria di morire una 
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CONVERTITA. 2 29 

forella , che per fua infinita mifericordia a- 
vea refa degha della fua amicizia . Rifpon- 
deva con gli fteffi fentimenti alle fue lette- 
re , manifellando in effe tutte le tenerezze 
del fuo cuore . In verità la Farfalla le me- 
ritava pel cambiamento già fatto j e fe la 
forella fofpirava il momento di aver la con- 
folazione di vederla, ella dal fuo canto non 
ne avea minor premura : ma la lontanan- 
za non le facea rimirare quello progetto , 
che come un fogno adulatore , di cui cia- 
fcyn fi contenta di goder nell’ idea , fenza 
fperanza della realtà . Noi tuttavia vedremo 
in feguito , che riufcì tutto altrimenti , e 
che Dio volle aggiungere al piacere della 
loro confanguinità quello di convivere infic- 
ine : il che pofe il colmo alla loro felicità. 
Il ritorno dell’ Ambafciador di Venezia 
al fuo paefe, e del Segretario , che lo fe- 
guiva , interruppe per qualche tempo il cor- 
io delle loro lettere ; ma quell’ ultimo aven- 
do contratta amicizia col Segretario , che 
Venne a rimpiazzarlo in Parigi , gli racco- 
mandò gl’ intereffi della Farfalla , per quan- 
to avrebbe potuto fèrvida , affine di farle 
continuare il carteggio colla forella in Ber- 
gamo. Ciò non potè farli così commoda- 
mente 9 come nel tempo del primo Segre- 
tario i poiché il fecondo non era di Berga- 

V i mo 
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mo , come il primo , ma di una città la pii i 

vicina 3 onde a cagione del circolo , che p 

dovean fare le lettere per giungere a Ber- 
gamo ,• capita va n più tardi , ma fedelmen- p 

te . In fai guifa le' due forelle' continua- p 

Tono a darli reciprocamente de’ contrafegni t 
di lor tenerezza : il che la Farfalla cercò e 

con grande attenzione di mantenere , per- d 

che lo fpirito di pietà , che faceva/! fentire t 

nelle lettere di fua forella , confidavano mol- 1 

to 1* anima fua * a 

Non mancava ella di comunicale a fuò r 
marito per mantenerlo nell’idea vantaggio- t 

fa , che avea formata di fua forella , e le ! 

tradulfe ancora alle fue figlie a mifura che c 

quelle crebbero irt età per far loro con'ipren- « 

dere colla pietà della zia il prezzo dell’ec- e 

celienti lezioni di faviezza* eh 1 ella non cef- ( 

fava loro di dare . Ma nell’ atto che la q 

Farfalla le rfudriva colle malfirrie della vir- c 

tù per mezzo delle fue falutari iftftfZioni, j 

e che le fue figlie le offerivano uri cuo- c 

re così ben difpollo per metterle a profitto; I 

la loro docilità rifvegliavà di quando in { 

quando nell’ animo fu o l’ idea di quello, z 

che fila madre avea procurato d’imprimere' g 
in lei allora quando era fanciulla ; e riflet- c 

tendo e/Terfene di molto allontanata , ne t 

gemeva profondamente , c doleva/! dinan- 
, zi 
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21 a Dio nell’ amarezza del fuo cuore della 
perdita fatta de’ Tuoi primi anni . 

Mio Dio ! diceva ella Un giorno tutta 
penetrata da quei fentimenti , ne* quali con 
particolarità fi occupava i Mio Dio 1 quan- 
to la faviezza delle mie figlie mi copre di 
confufione dinanzi al voftro cofpetto, quan- 
d’ io la paragono alla mia paflata condot- 
ta / Ho io meritato di ricevere dalle voftre 
benefiche mani figli cosi docili» dopo aver 
avuta la difavventura di far tanto piange- 
te mio padre , e mia zia , e di averli fat- 
ti morir di dolore per le mie fregolatezze? 
Meritava io una madre , e parenti così pii, 
e de* figli » che così fedelmente 1* imitano , 
io » che avendo ricevuto da efli de* buoni 
efempj , non ne ho dati fe non cattivi ? 
Cancellate dal libro della voftra giuftizia 
qùe* giorni'» de* quali la rimembranza mi 
copre di vergogna » e m* affligge infinita- \ 
mente il cuore . Abbiate riguardo al difpia- 
cete , che io ne fento ; ed ufate , o mio 
Dio > le voflre mifericordie verfo la voflra 
ferva » che fi umilia profondamente dinan- 
zi a voi , e che altro non defidera , fe non 
di poter cancellare colle fue lagrime le mac- 
chie odiofe , onde il peccato ha contamina- 
ta tante volte 1* anima fua . 

Quelli fentimenti di contrizione 1* occu- 
P 4 pa- 
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pavano fovente , e P impedivano di rimira'* mi 

re le Tue virtù , che formavano la confola- eli 

zion del marito , c Pedificazion de’ fuoi ac 

figli. Ella con quelli fi confervava in una io 

lineerà umiltà , e benché ella non ifpiegaf- m 

le in cafa tutto il male , che quella virtù fi 

faceale credere di fe ftelfa , il fuo cuor tut*. n 

tavia P efponeva a Dio in tutte le fue pe- 
ne , e foprattutto allora quando approdi* si 
mavafi al fagramento della Penitenza per r 
vieppiù eccitarli alla compunzione . Ma in a 
un trattenimento , eh’ ella ebbe colla Dela- 1 
rè fulie buone fperanze , che le davano le 
fue figlie per P avvenire colla loro docilità, 
non potè impedirli di confettarle, che fe i 
fuoi figli le davano tanta , e filFatta con- 
folazione , nel rivolgerli poi internamente 
a fe fielfa , la conllderazione della primiera 
fina vita la faceva molto confondere pel 
dolore, che provava di averla si malamen- 
te menata . Io lodo Dio di continuo , dice- 
va , per avermi fatta così felice colla fa- 
viezza de’ miei figli 5 ma quando confiderò 
la loro virtù , e rifletto poi fu di me flef* 
fa , Accorare veggo , che nell’ età loro non 
fono Hata che una libertina , così fon pe- 
netrata da un sì vivo cordoglio , che ap- 
pena pollo fopportarmi ; e contemplando 
me fletta in paragone di quelli miei figli * 

mi 
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mi ravvifo allora sì laida , che fa d’ uopo , 
che tolga da me lo fguardo , e lo rivolga 
ad effi , e dica a Dio fofpirando , che fe 
io non l’ ho glorificato , come doveva , mi 
confolo a’meno vedendo, che per effetto di 
fua mifericordia vien così bene da effì glo- 
rificato . 

Quello fu T ultimo trattenimento , che 
su di limili obbietti ella ebbe con quella 
rifpettabiliffìma Donna; poiché un tocco di 
apoplefia qualche fettimana dopo glie la rapì . 
La Rabotin non le fopravvilfe molto ; ed 
in poco tempo la Farfalla reftò priva della 
fua protettrice , e di un’ amica , che F ave- 
va teneramente amata fin da che F avea co- 
nofciuta . Quella doppia perdita , accaduta 
quali nel medefimo tempo , Raffilile alFefire- 
mo . Ella mifurò il fuo dolore dalle -obbli- 
gazioni , che lor profetava , e dalla fua gra- 
titudine . Abbiamo infatti veduto , che il 
fuo cuore era naturalmente portato alla ri- 
conofcenza,e fenfibiliffimo a’ bcneficj. Que- 
lla fu la cagione , che le fece verfar tante 
lagrime , che fembrava di non volerne giam- 
mai avreRare il corfo . 

La Delarè non meritava foltanto i fuoi 
pianti , ma ancora quelli\di tutti . La fu» 
pietà , la bontà del fuo fpìrito , la fua ret- 
titudine , il buon ordine della fua cafa , la 

fua 
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Tua carità verfo i poveri formavamo in lei h 

con una rara é felice uniohe una perfona t( 

degna di ogni elogio * Gli eccellenti avvitì* fi 

che avea dati alla Farfalla nella vigilia del c 

fuo fpofàlizio èran quelli * che praticava ella c 

flelfa nel fuo flato * ed una lunga efperien- I 

ta. degli affari del Mondo, e della vita* che 1 

dee Menarli da ogni donna criftiana ,• la met- i 

teva in illato di dar lezioni a tutte le per- 
foiie del fuo leflo j per la qual cofa era tale 
la ftiMa * che fi aVea conciliata in tutta la 
Città , che frequenteMente ricorrevano a lei 
per configlio negli affari i più difalìrofi * e 
molte Dame la confultavano con una con- 
fidenza 9 in cui venivano fempreppiù confer-» , 
mate dalla fodezza de 4 Tuoi configli . Quindi 
può dirli , che nella fua morte il dolore fu 
univerfale in Digion < Le fue lodi erano in 
bocca di tutti coloro , che 1* avevano cono- 
fciuta ; e folo colui , che ignorava il fuo 
merito , potea non piangere alla morte di 
lei . 

Le fue figlie confervarono Tempre per la 
Farfalla quei veri fentimenti di amicizia , 
che le aveva ella dimoflrati fino alla fine * 
e credettero di dover rifpettare in elfa quella 
bontà , di cui la degna lor madre le avea 
dati sì chiari e ftabili contrafegni . Si die- 
dero effe tutta la premura di farla foddif- 

fiirc 


Digitized by Google 



vaaoir; 
ma poiij 
enti iti; 
vigila t 
iticavjf; 
adj« 

IvilJjÉ 
a,k 
te le r 
iena! 

1 talli 
'aoo il 
itó,: 
una ffi 

ì COI? » 

,(tó 

oloii li 
rotò 3 
0 0» 
lilfc 
loffi j 

perii 
lidi, 
ifa 
quei 
its 
i il!' 
W 
* 


CONVERTITA. 23 J 

fare di un ìegaro lafciatole da , colei nel Tuo 
teftamento , e la Farfalla Tempre grata alla 
fua benefattrice pofe nel numero delle fue 
obbligazioni 1’ effer Tempre addettiffima a 
quefta famiglia fino alla fnorte . Nè lo fu 
meno verfo le figlie della Rabotin * le quali 
videro feirtpre a lei Congiunte . Geneviefa , 
e Rofalia fi portavano fpefiiflìmo col loro 
lovoro in fua cafa per aver la foddisfazio-* 
ne di trattenerli con lei , fenza nè perder 
nulla delle loro occupazioni , nè fraftornarla 
dalle fue * provando un indicibil piacere nel 
lavorare in fua compagnia. I loro trattene* 
menti eran mai Tempre diretti al bene 3 ed 
ella talvolta rammentava loro quel tempo* 
in cui prima del Tuo matrimonio parlavan 
Tempre di Dici , lavorando infieme nella loro 
cafa colla ftelfa pietà * che avrebbe potuto 
Tarli in un Moniftero di Monache. Vi ri- 
cordate j diceva , quando la Voftra rifpetta- 
bililTima madre ci raccontava Fiftorie decan- 
ti , e ce ne faceva un dettaglio così toccante, 
che ne recavamo tutte penetrate dalla divo- 
zione ? Con qual vantaggio ci parlava delle 
perfoné divote da lei conofciuter* e foprat- 
tuttò quando ci comunicava i buoni avvilì, 
che la Signora Gabriele le avea dati nella 
fua giovinezza ? Ella non fi fiancava ad 
iftruirci , e noi F afcoltavamo Tempre con - 
indicibil piacere . La 
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- La memoria di colei , di cui parlava la ^ 

Farfalla in quella occalione , era in gran r2 

venerazione in Digion , Era ella una don- ia 
zella di condizione , e chiamavafi Gabriele j. 
de Vaqueton. Iddio 1’ avea prevenuta colle 
fue grazie fin dalla fua tenera fanciullezza. (. 

Le fue rare qualità 1* avevano fatta cercar £ 

per ifpofa da molte perfone di riguardo, 
ma ficcome era già decifa quali naturai- ( 

mente per la pietà , così non avea voluto 1 

mai acconfentirvi . Dopo la morte de’ fuoi ( 

genitori fi ritirò fola per attendere con tut- I 

ta libertà alle fue pratiche di divozione. I ( 

fuoi due fratelli il Marchefe, ed il Cava- 
liere avevano prefa la (bada delle armi, 
ed erano molto avanzati nel fervizio . La 
loro afienza dalla cafa avea favorito il fuo 
ritiro , ma non avea cambiato niente di 
quella lìretta amicizia , che deve legare le 
forelle co’ fratelli . 

Accoppiava la Vaqueton alla fua bellez- 
za del corpo quella dell’ anima , che pale- 
fandofi nel fuo vifo vi aggiungeva un’ aria 
di gravità , e di divozione , che la rendeva 
così rifpettabile , quanto la fua dolcezza la 
faceva amare . Tutta occupata nella fua di- 
vozione , e nel defiderio di glorificare Dio, 
il fuo ritiro non era così ri (fretto , che ri- 
fiutane di ufcirne per preferii alle opere 

eftc- 
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citeriori del zelo , e della carità ; ma ope- 
rava in modo , che niente perdeva del fuo 
raccoglimento , cercando puramente la glo- 
ria di Dio , ed il bene del proffimo , fenza 
abbandonarvi!! con una preoccupazione di 
fpirito , che avrebbe potuto diftraria dagli 
efercizj della vita interiore . 

Gli atti di virtù , che avea veduti prati- 
care in molti incontri a quefta rifpettabile 
Signorina , eran come altrettante iftruzioni, 
che avea ricevute la Rabotin , e ch’ella poi 
fi compiaceva di raccontare alle fàglie , alle 
quali la Farfalla le rammentava colla ftefla 
foddisfazione . Quefte intanto non vollero 
affatto cambiar ftato , e videro infieme nelle 
maffime della faviezza , che la virtuofa ma- 
dre avea loro imprefle nel cuore fin dalla 
prima fanciullezza . Rofalia non viffe più di 
quarant’ anni , e la fua morte corrifpofe alla 
vita, che avea menata: Geneviefa viffe di 
più , e dieci anni dopo la Farfalla : don- 
zelle al fommo fortunate , tuttoché in uno 
ftato di mediocrità , nel quale fperimenta-' 
rono , che non fono nè le ricchezze , nè le 
grandezze , nè i piaceri della terra , che for- 
mano la vera felicità della vita , ma che 
la fola virtù è nel poffefTo di formar quelli, 
che chiamar fi poflbno i veri felici ; perchè 
ella fola raificura la cofcienza dinanzi a Dio, 

con- 
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conferva la pace dell’anima , fortifica il cuq* ti 
re contro le avverfità , e lo nudrifce colla q 
fperanza de’ beni futuri , de’ quali la verità a 
appoggiata su quella della parola di Dio, t 
è infinitamente più falda, che tutte le prò» < 
meffe del mondo. i 

Frattanto le figlie della Farfalla crebbe-» ! 
ro in età , come in merito ; e ficcome la ] 

madre le avea fempre confervate nella fa* ; 

viezza , e nella convenienza del loro flato, 
così non mancarono di prefentarfi per effe 
molti partiti , fu’ quali i genitori ebbero a 
fcegliere . Quanto più eran viflute onorate, 

’c nella moderatezza della lor propria con- 
dizione , tanto più venivano domandate 
con impegno in matrimonio , Le donne di 
maggior fènno le defideravano pe’ loro fi- 
gli , giudicando con ragione , che farebbe 
molto più vantaggiofo per le loro cafe l’a- 
vere una donzella di tal carattere , che al- 
tre con maggiori fieni , ma piene dello Spi- 
rito del mondo . 

Con quella mira , una fra le altre fece 
le più vive jftanze preflo la Farfalla per 
avere la preferenza Io non mi curo , le 
diffe, di quello , che voi potrete dare alla 
più grande , che dovete naturalmente fitua* 
re in primo luogo . Mio figlio ha con che 
Supplirvi abbaflanza . Vo/lra figlia farà ama- 
ta 
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ta caramente , e rifpettata in noftra cafa 
quanto potrefte mai desiderate . Io afpirp 
alla volita parentela per mia confolazione , 
e per formare la felicità di mia cafa . La 
yoftra Maria farà per noi un teforo . Tut- 
to quello, che le aggiungerete in dote, noi 
lo {limeremo affai meno delle fue qualità 
perfonali , che prezziamo fopra qualunque 
altro bene . 

Quella donna , fra tutte , ebbe in effetto 
Ja preferenza . La Farfalla non fi affretto 
per niente , e volle prima di conchiuder 
tutto effere appieno informata., per non dar 
poi luogo a pentimenti in apprelfo . Co- 
nobbe finalmente dopo aver tutto efamina- 
to , che fua figlia farebbe ben fituata ; e 
quindi il tutto fi adempì fecondo le regole, 
che la probità de’ genitori dall’ una e dall’ 
altra parte avevano defiderato. 

Dopo quello primo llabilimento fu rifer- 
bato ad Elifabetta per ifpofo un giovane 
della profelfione di fuo padre, il cui meri- 
to era ben noto alla Farfalla ; dacché avca 
egli apprefo un tal melliere per lo fpazio 
di un anno in fua cala . Quello giovane 
avea già fituata una bottega di profumiere 
in Digion, ove la fua buona condotta l’avea 
refo commendevole prelfo un gran numero 
di gente onelta . Egli era Parigino , ma i 
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fuoi genitori gli avean permeilo di fiflarfi 
in Digion, dove profperava il fuo negozio. 
Fu trovato degno di Elifabetta dalla Far- 
falla , e da fuo padre ; ed eflendo venuto 
da Parigi il confenfo de’ genitori dello fpofo, 
il tutto fu compiutamente difpofto per que- 
llo fecondo matrimonio , il quale lafciò la 
Farfalla Cola in unione del marito , e del 
figlio . 

Si era di già provveduto alla figlia del 
primo letto con un matrimonio non men 
decente di quello delle altre figlie. Per ren- 
derla ugualmente felice , avea la Farfalla 
prefe per lei le medefime precauzioni , che 
tifate avea per le altre, ed aveva altresì a 
prò di lei adempito oltre alle leggi delia 
Religione , e dell’equità, anche ciò, ch’era 
dovuto alle inclinazioni di fuo marito , ed 
alla memoria della madre della ragazza , e 
finalmente ciocché la tenerezza di un cuo- 
re , come il fuo , le aveva ifpirato . Con- 
dotta da proporfi a tutte le madrigne, nelle 
quali efigono la giuftizia , e 1’ equità , che 
colla loro cura materna indennizzino i figli 
della perdita delle proprie madri , affinchè 
quelli abbiano men motivo di odiarle, fpe- 
rimentando nella loro dipendenza gli lìelTi 
vantaggi , che han perduto . 

Se la Farfalla non ebbe a pentirli di 
- aver 
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aver collocate le Tue figlie pe’ felici pro- 
gredì , ch’ebbero i lor matrimonj . Quefli 
tuttavia noo lagnarono di cagionarle delle 
gran follecitùdini nel trattarli $ poiché la 
cura , eh’ ella vi prefe , la defaticò sì gran- 
demente , che la fua falute venne a rifen- 
tirfene per lo fpazio di un mefe ; ma non 
vi furono delle funede confeguenze, Le ri- 
mafe nondimeno un motivo di malinconia 
per non aver più predo di fe le fue figli e, 
che tanto amava , e ’l cui merito glie le 
rendeva doppiamente care . La loro lonta- 
nanza le rapprefentava la fila cafa come 
un deferto ; al che non potea in verun mo- 
do accodumarfi , Ne piangeva ben delle 
volte per un effetto di naturai tenerezza, e 
non trovava altro mezzo di dilatare il fuo 
cuore , fe non quello di veder frequente- 
mente le figlie nelle rifpetdve lor cafe , o 
di farle anche fpeffo a fe venire . 

La fommiffione alia volontà di Dio difi- 
fipò infenfibiimente queda tenerezza, ch’el- 
la fovente fi rimproverava come poco corv- 
forme alla pietà , di cui faceva profeflìone,. 
Ben io doveva afpettarmi ( diceva ella al 
Lcranger , che procurava di confidarla ) di 
rimanere o predo, o tardi priva della com- 
pagnia delle mie figlie,* ma la loro fepara- 
zione è per me un motivo di afflizione , 

Q che 
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che da per tutto mi fi preferita . Se io en- 
tro nell’ appartamento che occupavano , non 
poflò trattener le mie lagrime , perche ivi 
più non le trovo. Quando mi fveglio , pen- 
fo fu biro , che io altre volte lor comanda- 
va la tale , o tal cofa , c che ora non è 
più così . Quando io entro nel luogo , ove 
lavoravano infieme , quello per me è un 
affanno , che mi opprime . Quando Maria 
mi lafciò , Elifabetta folteneva in parte le fue 
veci, ed io frattanto foffriva nell’ animo mio; 
ma prefentemente che qui mancano tutte e 
due , fento più che mai , che fon madre , 
e il mio cuore ne reità lacerato dal dolo- 
re . Io l’offerifco a Dio in foddisfazione de’ 
miei peccati, e glie ne fo il fagrifizio , do- 
mandandogli una perfetta fommilfione ; ma 
vi fon de’ momenti, in cui lamia tenerez- 
za prende vigore , ed allora non fento al- 
tro che quella . Io piango , e piango fenza 
potermi raffrenare. Torno a dirvi, che fen- 
to talvolta di effer madre . 

Il Loranger raccomandò alle figlie di ve- 
nirla fpeffo a trovare per procurar di bandire 
colla lor prefenza quella malinconia dal fuo 
cuore . Ma la fua pietà vi riufcì molto più, 
onde alla fine riprefe la tranquillità del fuo 
fpirito. Quella fu una prova, che Iddio pernii- 
fe ch’ella aveffe, affìn di dilporla ad una fecon- 
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da , la quale fu di gran lunga più afflitti- 
va , e che del pari ella foftenne con un fen- 
timento di Religione , che fuo marito , il 
quale anche ugualmente n’ ebbe bifogno , 
l’ ammirò, e l’ajutò col fuo efempio a pra- 
ticare unitamente quella fommiflione agli 
ordini della previdenza di Dio , 

Maria partorì a fuo tempo un figlio , il 
quale colmò i voti del fuo marito , e di 
tutto il fuo parentato . Ma Elifabetta ebbe 
la difgrazia di perder la vita nel darla al 
primo fuo figlio, il qual tuttavia morì do- 
po aver ricevuto il Battefimo . Quante la- 
grime non verfarono il Loranger , e la mo- 
glie in un accidente così inafpettato ! men- 
tre in fui principio parve , eh’ ella fi fgra- 
valfe felicemente ,* ma le confeguenze dolo- 
rofe , e mortali fi manifellarono ben prefio. 
In quella fenlìbile afflizione follevandofi la 
Farfalla al difopra di fe flefla , e dimentican- 
doli di efler madre per non penfare, che al- 
la fua dipendenza da Dio in qualità di crea- 
tura,* a lui rivolta nell’atto ItelTo che verfa- 
Va un torrente di lagrime, proruppe in que- 
lli accenti . Voi liete il mio Dio , e ’l mio 
padrone, di cui io debbo adorare idifegni. 
Voi avete il dritto fulla nodr*. vita : io mi 
fottometto alla voftra divina volontà; confer- 
matemi in quefra fommilfipne, e falvatemi 
dalla tentazione . Q a Que- 
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Quella morte tuttoché accaduta quali fu- 
bitaneamente , non fu improvifa per Eli- 
fabetta , la quale cosi criftianamente era 
viffuta fino allora . Non ebbe ella bifogno 
di prepararvi!! : il fuo cuore abbaftanza v’era 
difpollo colla regolatezza della fua vita. 
Ella ne fece il fagrificio a Dio : fi confef- 
sò , e fpirò nelle braccia della fua defolata 
madre , che procurò di confolare , dicen- 
dole , che ceflafle di affligerfi ; mentre an- 
dava a veder quel Dio , per cui folo avea 
voluto vivere . Quelle parole proferite da 
una voce moribonda rimafero profondamen- 
te impreffe nel cuore della Farfalla . Ella 
fpeflò le ripeteva, parlando della fua figlia 
Elifabetta . M’ era ben noto, dicea, eh’ ella 
era molto favia 5 ma nel momento , che 
non avendo fe non un femplice refpiro di 
vita, ella mi dille di non aver voluto vivere, 
che per Dio , e che io vidi eh’ ella anda- 
va a lui con tanta confidenza , e fenza 
punto dolerli di perder la vita , tuttoché 
foffe ancora pur troppo giovane ; io riconob- 
bi in lei affai maggior virtù di quella , eh’ io 
non aveva giammai fin allora comprefa , 
e quelli fuoi favj fentimenti mi aiutarono 
molto a lottomettermi alla volontà di Dio. 

11 figlio di Maria morì ancora , e fu per 
la Farfalla un nuovo motivo di afflizione. 

M* 
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Ma il Signore glie ne concedè un altro, e 
quindi poi una bambina , che formarono 
tutta la fua famiglia . La Farfalla era Hata 
troppo felice fin allora , sì per la faviezza 
delle fue figlie , come pe’ matrimonj che 
l’ erano così ben riufciti . Era d’ uopo , che 
la tribolazione la fperimentafie, e che acqui- 
fialfe la corona riferbata alla crifliana pa- 
zienza , ficcome avea meritata quella di aver 
allevati sì criftianamente i fuoi figli . 

Ma per metter qui come fotto gli occhi 
tutta la fua famiglia , è da faperfi , che do- 
po la morte della fua figlia Elifabetta , 
' che morì nel primo fuo parto , le rimafe 
la figlia del primo letto , la quale avea tre 
mafchi , e la fua figlia Maria , che aveva 
un mafchio , ed una femmina . Quindi la 
Farfalla li trovò avola di molti nipoti , e 
non ferbò meno di tenerezza pe’ tre ra- 
gazzi della figlia , di cui era matrigna , 
che per quelli della propria figlia Maria. 
Tutti quelli allievi partecipavano al fuo 
buon cuore , ed ella li riceveva con gli 
flelfi contrafegni di affetto . Era per co- 
floro una fella quando i loro genitori li 
mandavano in cafa della cara Nonna , la 
quale li colmava ugualmente di carezze , e 
non lafciava mai di far loro qualche dono 
, proporzionato alla loro età. 

Q j Era 
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Era ormai tempo di fituare il Tuo figlie; 
ma non fi trattava meno , che d’ introdurre 
in cafa una Nuora, la quale col Tuo carata 
tere pacifico confervafle quella buona armo- 
nia , che fin allora vi era regnata , e che 
colla fua virtù, e co’ fuoi talenti fecondato 
la pietà del fuo figlio , e fofienefle gli af- 
fari domeftici nel buon ordine , in cui fi 
trovavano . Il merito del figlio era troppo 
ben conofciuto per non efiere ricercato ,• ma 
nel numero delle donzelle , sulle quali la 
Farfalla fififava p \ i occhi , s’ incontrava fem- 
pre da lei qualche difficoltà , che la tratte- 
neva , e che raddoppiava le fue follecitudi- 
ni . Non mancava perciò di fare delle gran 
preghiere a Dio , come di concerto con lei 
le facea pure il marito ; e ’1 figlio Loranger, 
che vi aggiungeva ancora le fue , fi abban- 
donò pienamente su di loro intorno alla 
feelta di quella , che Iddio gli deftinava , 
efifendo ben perfuafo , che riconofcerebbe le 
divine difpofizioni dalla volontà de’ fuoi ge- 
nitori . 

Giammai non fi vide figlio più docile 
nelle mire , che avean formate i fuoi Ge- 
nitori in cosi critico difegno , dal quale in 
certa maniera dipendeva la fua felicità per 
tutta la vita ; dacché una fpofii di merito 
è un bene imptezzabile per un uomo, che 

pen- 
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•penfa a dovere . Avea già coftui Vent’ otto 
anni , e non avea mai parlato a’ Tuoi ge- 
nitori di volerli ammogliare, avendone In- 
foiata tutta la cura al loro affetto per lui; 
ed avea Tempre travagliato in cafa per van- 
taggio cosi di loro , come delle fue forelle , 
e con tanta applicazione , che non avrebbe 
certamente fatto dippiu per fuo proprio in- 
tereflfe . Iddio bcnedi quella Tua favia con- 
dotta , e prefentò a’ fuoi genitori come di 
fua mano , per mezzo di un incontro il più 
fortunato , una donzella , la quale appena 
fu veduta dalla Farfalla , che il cuore la 
fuggerì elfer quella appunto la deltinata dal 
cielo pel fuo figlio . 

Parlando un giorno colla figlia grande 
della Rabotin su quello affare , che molto 
T occupava , e non fapendo ancora in chi 
filfar gli occhi , conofco , le dilTe collei , 
una donzella molto favia , che potrebb’ ef- 
fere a propolito si pel fuo merito pedona- 
le , come per quello de’ fuoi parenti , eflen- 
do la fua famiglia una delle più onelle 
eh’ io fappia . La Farfalla deliderò 1’ occa- 
fion di vederla , e s’ informò fegretamente 
su quanto le importava di fipere , per con- 
chiudere un convenevol matrimonio . Ella 
feppe a chi indirizzarli , e fu ben fervita . 
Il tutto fu condotto cón prudenza , e le 

Q 4 reta» 
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relazioni , che n’ ebbe , furon così vantag- 
giofe , come le defiderava . 

Fifsò pertanto le fue mire , e dopo le 
infi.iuazioni , che fece pervenire a’ genitori 
della donzella , non tardò con fuo marito 
a far quelle parti , che convenivano. La 
prima propolla , che fece colui , il qual s’iti-> 
terpofe per quello affare , a’ genitori della 
giovane , fu ben ricevuta . La madre cono* 
fceva il Loranger , e ’l fuo figlio per uomini 
di fomma riputazione. Stimava ancora mol- 
to la Farfalla , che più d’ una volta aveva 
intefa proporre come un modello per l’edu- 
cazione della, famiglia . Non li pensò che 
a condurre al termine l 1 affare ,• e quando 
il Loranger , e la moglie fi prefentarono , 
furono accolti da’ genitori di colei con i 
contrafegni i più finceri , e più efprelfivi 
del loro defiderio , e della loro buona vo- 
lontà . 

- La donzella chiamava/! Sofia ; ed il no- 
me di fuo padre, che chiamava/! Anodino, 
corrifpondeva alla dolcezza del fuo caratte» 
re . Entrando ella in cafa del Loranger , 
aggiunfe l’ odore di fua virtù a quello del- 
la profeflion del fuo fpo/b . Ella per dir 
così la imbalfamò co’ fuoi meriti , più di 
quello , che non lo era a cagion de’ pro- 
fumi , che vi fi preparavano . Parve , che 

non 
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non avefle più la Farfalla da defiderare do- 
po la riufcita di uno (labilimcnto così pro- 
prio per fuo figlio. Ma quello , eh’ è più 
d’ ogni altro qui da notarfi , fi è , che que- 
llo figlio dociiiffimo fino alla fine non rif- 
pofe mai alle prime propofizioni , che gli 
fecero i fuoi genitori , fe non con termini 
da moflrar loro la cieca fua fommiffione 
alla feelta , eh’ eflì facevan per lui . Eccel- 
lenti difpofizioni in un figlio , che ha il 
cuor ben formato . I fuoi genitori raccolfe- . 
ro colla fua docilità il frutto della criftia- 
na educazione , che gli avevano data , ed 
iflruirono colla loro efperienza i Padri , e 
le Madri intorno a quella educazione , che 
debbon dare a’ proprj figli , fe vogliono 
rifparmiarfi gli affanni e i difpiaceri pel 
tempo avvenire , e non ricevere da e fii , 
che motivi di confolazione , e di contento. 

Iddio benediflfe quello matrimonio colla 
fecondità di Sofia. Ella ebbe fucceffivamen- 
te tre figli , e due figlie , de’ quali il pri- 
mo conferve) la famiglia, l’altro fu Prete, 
il terzo fi fece Religiofo , e le due femmine 
entrarono in Moniflero . Così la Farfalla 
vide fotto i fuoi occhi- , prima di morire , 
una numerofa pcflerità sì del figlio , comb 
della fua figlia Maria , e di quella , che 
fuo marito aveva avuta dalla fua prima- — - 

mo- 
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.moglie; ed a mifura,che quello gregge di 
benedizione crefceva in età , avea la confo- 
lazione di eflerne fpefio circondata , e di 
.riceverne i più teneri contrafegni d’ amor 
filiale , coni’ ella a vicenda ne dava loro 
altrettanto della materna fua tenerezza . 

L’ armonia , e 1’ unione , che regnava 
tra la Farfalla, e la Nuora pareggiava quel- 
la , che univa infieme i loro mariti . Lo- 
ranger il figlio confervava Io Hello rifpet- 
to, e la ficlìa fom mi Rione alla volontà del 
padre , che avea nudrita fin dall’infanzia, 
e la nuora non fapea penfare , nò dir nien- 
te , che non folle conforme alla volontà 
della Farfalla , la quale dal canto fuo li 
fludiava di far tutto quello, ehe potea le- 
gare il cuor della nuora . La Religione , 
l’ amicizia , la dolcezza , la bontà del ca- 
rattere , la prudenza , tutte concorrevano a 
formare della loro cafa un albergo della 
concordia , e della pietà . 

Le cofe fi mantennero in quello fiato di 
feiicità per qualche tempo , dopo il quale 
fopravvenne un altro , in cui la loro vir- 
tù fu polla di nuovo alle prove . Sofia era 
di una complefilon delicata .* 1’ eflferli di 
cinque figli fgravata diminuì le fue forze , 
ed ella foccombè dopo aver dato alla luce 
l’ultimo con eccellivi dolori, da’ quali non 
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fu libera, che per trarre una vita languen- 
te , che alfin 11 eftinfe fra pochi meli . I 
due Loranger, e la Farfalla fentirono tut- 
ta la grandezza della loro perdita. Il me- 
rito di Sofia non. poteva effer rimpiazzato 
da un’ altra, che con difficoltà. La nurae- 
rofa famiglia , eh’ era già in cafa , non 
permetteva l’efporfi con un fecondo ma- 
trimonio ad aumentare il numero de’ figli, 

, il -cui foftentamento farebbe flato forfè al 
di fopra delle loro facoltà . Non traccia- 
rono pertanto , dopoché fu terminato il 
tempo del lutto , di avvertire su quello 
punto il vedovo figlio , il quale dimoftrò 
loro il fuo allontanamento in favore della 
famiglia , che 1’ era rimalla dalla defunta 
fua moglie . I miei figliuolini , difs’egli , 
mi tengon luogo della fpofa , che voi llef- 
fi mi avete feelta . Un’ altra forfè non ap- 
pagherebbe i defiderj del mio cuore . Voi 
ben fapete quanto è difficile il faperla fee- 
gliere , e quanto vi è collato di pena per 
riufeirvi , come avete fatto . Difpenfatevi 
dal prender vene una nuova . Io amo me- 
glio di allevare onellamente i miei figli con 
que’ pochi beni , che abbiamo , che di ri- 
fchiare d’ aumentarne il numero con un 
fecondo matrimonio , il quale ci mettereb- 
be troppo in angullia , e forfè nell’impo- 

ten- 
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lenza di provvedere alla loro educazione, 
come abbiam fatto finora . 

» Frattanto rimafia fola la Farfalla occu- 
pata nella cura de’ fuoi ragazzi , e divifa 
al tempo fietfo fra gli affari domeftici, te«. 
mette il marito , che tante follecitudini non 
ruinafiero interamente la fua falute j nè meri 
di lui per la ftefia ragione temeva il figlio. 
Una lettera , che lor pervenne da Berga- 
mo } fece lor formare un difegno , la cui 
efecuzione a primo afpetto fembrò ad elfi 
così difficile , che non la riguardarono , che 
come un’ idea mal ragionata 5 ma cefsò 
di lembrar tale , quando fi confultarono tut- 
ti e tre . La Cantinrlli di Bergamo avea 
fèmpre mantenuto il fuo carteggio colla fo- 
rella per mezzo de’ Segretarj degli Amba- 
fciadori di Venezia , eh’ eran venuti a Pa- 
rigi , e che fucceffivamente s’ eran di ciò 
incaricati . La Cantinelli fi avea procurato 
un tal mezzo ogni volta , che partiva un 
nuovo Ambafciadore della fua nazione per 
la Francia , e la Farfalla dal canto fuo a- 
vea per lo fiefio fine coltivata la loro pro- 
tezione . Ella fedelmente , e con minuto 
dettaglio avea refo conto alla forella dello 
fiato di fua famiglia , de’ fpofalizj de’ fuoi 
fi#i, e de’ diverfi avvenimenti , che abbiam 
di fopra narrati. 

Que- 
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Quella confidenza, e quefli dettagli toc- 
carono eflremamente il cuore della ldrella, 
la quale , fe fofle flato poflibile , defiderava 
ardentemente di vederla ,• e nell’ ultima Tua 
lettera gliel lignificava con tanta effufione 
di cuore , che avendola la Farfalla tradot- 
ta in francefe a fuo marito , che poco o 
nulla capiva l’italiano, quelli formò il di- 
fegno di rititarla in Digion , e di prendere 
tutti i mezzi poffibili per riufcirvi con ficu- 
rezza . Ne parlò primieramente alla moglie. 
Io veggo , le ditte , che voi vi confumate 
preflb quelli piccoli ragazzi : voi non potrete 
durar lungo tempo con tante occupazioni . 
E che ne farà di noi? Che nè farà ancora 
di quelli fanciulli , fe voi mancate ? Voi 
avete bifogno di qualche perfona , che' vi 
ajuti . Chi mai potrà farlo,, con maggior cor- 
dialità , e più concordemente di voflra fo- 
rella ? Ella è ben informata della fituazio- 
ne di noflra cafa: voi di già 1’ avete fatta 
confapevole di tutto . Quefto non ha fatto 
altro , che accenderle il defiderio , che ha 
di finire i fuoi giorni in noftra compagnia; 
tantoppiu eh’ ella non ci farebbe affatto di 
pefo per le fpefe del fuo mantenimento , 
avendone ella più di quello , che i’ è necef- 
fario , fecondo il fuo ftato , ficcome il Sig. 
Segretario dell’ Ambafciadore , eh 1 era del 
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voftro paefe , ce 1’ ha più volte accertato , &• 

ed ella fteffa ve 1’ ha fovente accennato . te 

S’ ella verrebbe a morte , non farebbe pie- c! 

cola pena per noi di andare a prendere in t 

sì lontano paefe la fua fucceffione , la quale 1 

forfè farebbe faccheggiata priachè alcun di 
noi ivi capitaffe. Non abbiate veruna diffi- ( 
coltà di fpiegarle il noftro difegno per aver- 
la preffo di noi ,* e s’ ella vi confente , noi 
prenderemo le mifure per efeguirlo . Chi ha 
de’ buoni amici può molto, e per grazia di 
Dio a noi non ne mancano . 

Loranger il figlio parlò come il padre, 
e la Farfalla a tali fpinte non bramò altro 
che riufeirvi , Io veggo tuttavia, difs’ella, 
molti oftacoli da formo ntar'fì : non ci avan- 
ziamo troppo per non ingannarci . Mia fo- 
rella ha tre anni più di me , ed io ne ho 
cinquantotto : quando fi paffano i feflanta 
non è così facile il trafpdrrarfi così da lun- 
gi. E' vero, eh’ ella ha una compleffione 
affai robufta , e che colla vita fua regolare 
fi è fino al prefente confervata in un’aria di 
falute così frefea , che ficcome ho faputo da 
perfone di là venute, non moftra di avere 
che cinquant’ anni $ ma avrà ella il corag- 
gio d’ intraprendere un tal viaggio o per 
terra , o per mare ? Sarà neceffario ancora, 
ch’ella venda colà i fuoi beni , e che ne 

fac- 
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faccia a noi pervenire il denaro. Finalmen- 
te fe quando farà qui, il cambiamento del 
clima F incommodaffe , o le fopraggiungefle 
una infermità di mutazione * in quali angu-i 
fiie noi ci vedremmo? 

Voi vi lambiccate troppo il cervello , le 
ditte il Loranger . Mettiamo tutto nelle ma- 
ni della Providenza . Se voftra forella con- 
difeende a’ noftri inviti , farà una prova , 
che abbia forze ballanti per intraprendere 
un tal viaggio . Quando ciò farà rifoluto , 
il Segretario dei Signor Ambafciadore avrà 
la bontà di far pervenire con lettere di 
cambio il denaro a Parigi . S’ ella vien 
per mare , noltro figlio andrà in perfona a 
prenderla a Marfiglia , o a Tolone ; ed io 
non vedo come polliate temere , eh’ ella 
abbandoni con rincrefcimento il fuo paefe. 
Quando fi Ila con qualche perfona così ca- 
ra , come liete voi a vollra forella , una 
fiffatta compagnia fa in certo modo di- 
menticar della Patria . Scrivete adunque , 
e fecondo la fua rifpolla o ci daremo mo- 
to , o più non vi penferemo . 

La Farfalla feri Ile , e la Cammelli di 
Bergamo ricevette con tanta gioja la fua 
propolla , che incominciò fin d’ allora a 
prendere tutte le mifure per metterli in 
illato di efeguirla . Quello portò la folleci- 

tu- 
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tudine di circa Tei mefx . Si fece pafiar 
T inverno a caufa delle tempefte che fon 
frequenti nel Mediterraneo ; ed in fine , 
trafmefiò ch’ebbe il fuo denaro a Digion, 
mediami le grazie dell’ Ambafciador Vene- 
to in Parigi , s’ imbarcò su d’ un naviglio 
Danefe nel più vicino porto, ove il primo 
Segretario , che favorì da principio il riti- 
ro della Farfalla a Digion , aveva ottenu- 
to un pollo, che lo mettea in illato di po- 
ter difporre della gente di Marina . Ella 
fu raccomandata con particolarità al Capi- 
tano del fuddetto naviglio , il quale ebbe 
per lei de’ riguardi, che furono certamente 
al di fopra del fuo flato , e del fuo meri- 
to; e fortunatamente ancora fi trovò con 
lei a bordo un Negoziante di Marfiglia, 
che colla moglie ritornava al fuo paefe , 
Non lafciò ella di llringerfi in amicizia con 
collei , la quale in giungere a terra la ten- 
ne in fua cafa , fintantoché venne il nipo- 
te a raggiungerla per condurla a Digion . 

La premura, che avea di rivedere la fua 
cara Farfalla , fi manifellò dalle lagrime di 
gioja , che fcaturirono da’ fuoi occhi , quan- 
do le fi prefentò fuo nipote , che le confegnò 
le lettere de’ fuoi genitori . Ella al principio 
non fi fidò di parlare ; ma 1’ aria di tene- 
xezza , colie lue lagrime palesò pur troppo 

i fen- 
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i (èntìmenti del fuo cuore . Ruppe in fine 
il filenzio , ed abbracciando il nipote , la 
cui madre F era sì cara , gli diffe in lin- 
guaggio italiano , frammifchiato con qualche 
termine francefe , che nel viaggio aveva 
apprefo dalla conforte del negoziante , tut- 
to quello , che il più tenero attaccamento 
del fangue potea mettere in bocca di una 
zia penetrata dalla più (incera affezione , 
Anch’egli il giovane Loranger adempì 
verfo di lei i Tuoi doveri di rifpetto , e di 
amore. Ei la conduffe come in trionfo a 
Digion . Il cammino gli fembrò lungo in 
tutto il tempo del viaggio , Non afpirava , 
che al momento di prefentarla a fua ma- 
dre : alla fine giunfero felicemente a cafa . 
La Farfalla a cui aveva egli avuta F at- 
tenzione di lignificar per la pofta il giorno 
della loro partenza da Marfiglia , contava 
per così dire le ore . Oggi , diceva ella ir- 
ridendo al marito , noflro figlio è giunto 
colla zia al tal luogo ; domani pernotte- 
ranno in quel’ altro s dopo domani pranze- 
ranno nella tal città, e così degli altri gior- 
ni . Ma giunto il dì > in cui , fecondo il fuo 
calcolo , dovevan effi giungere a Digion , 
andarono ad incontrarli di là a mezza le- 
ga j e verfo l’ imbrunir della fera riconob- 
bero da lontano il cane della cafa» che a- 
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vea feguito* il loro figlio, e che precedea di 
molto ilcalefle. La Farfalla vedendolo alzò 
un grido di gioja, che fu fentito da quella 
befliuola, e che lo fè correre con tutta velo- 
cità per venire a farle delle fue lolite carezze . 

Ella non fi arrellò che un iftante ad 
accarezzarlo , e raddoppiò fubito il palio col 
marito , e colle fue figlie per raggiungere 
la forella , e ’1 proprio figlio . Quelli difce- 
fcro per qualche momento dalla vettura 
per dimoftrarle i primi contrafegni della lor 
tenerezza , e giunti poi a cafa diedero tut- 
to lo sfogo all’ innocente lor gioja . La Far- 
falla prefentò di bel nuovo lira figlia , e 
quella , che fuo marito aveva avuta dalla 
prima fua fpofa . Vi fi trovarono ancora 
i loro figli, e tutti i loro congiunti. Il con- 
tento fu generale nella cafa , e nel paren? 
tato ; nè i vicini , dai quali la famiglia del 
Loranger era al fommo ftimata, lafciarono 
anch' elfi di moftrarne tutta la lor compia? 
cenza , portandoli ciafcuno di quel quartie- 
re a far fecoloro le parti di congratulamen- 
to per F arrivo della Cammelli : il che du- 
rò per tutto il rimanente di quella fettima- 
na col concorfo delle perfòne , dalle quali 
€ran elfi conofciuti . 

La Cammelli non potè far a meno di 
non rifentirfi un poco delio flrapazzo fof- 

fertq 
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ferto nel viaggio eoa per terra , come 
per mare ; dacché il naviglio , che la tras- 
portava , era flato battuto per lo Spazio di 
un giorno dalla tempefla nelle vicinanze di 
Antìbo , ove ii Capitano fu obbligato a dar 
fondo per qualche tempo . Ma dopo aver 
Soddisfatto alle convenienze, ed elSerfi ripo- 
sata per lo Spazio di cinque , o Sei giorni , 
la Sua buona coflituzione le fece ricuperare ' 
le primiere Sue forze , ed ella fi ritrovò così 
bene in Salute, com’ era partita da Bergamo. 

Abbiarn già detto , che la Sua vita re- 
golare avea confervata in lei la frefchezza 
della Sua carnagione , di modochjè Sembra- 
va che avelie molto minor età della Far- 
falla, per cui era da molti creduta affai più 
giovane di coftei . Il Suo afpetto infatti era 
migliore , non oliarne che la Farfalla Sem- 
brane ancora di buon complelfo. Aveva el- 
la altresì lo fteffo Suono di voce } in guifa- 
chè Sentendola parlare , Senza vederla, cia- 
scuno fi farebbe facilmente ingannato . Ma 
le Sue maniere eran così graziofe , che non 
fi porea vedere , nè Sentir parlare Senza ri- 
conoscere in lei tutte quelle qualità , che 
formano un eccellente carattere . 

I due Loranger n’ erano trafportati di 
gioja. Effi non cefiarono di encomiarla pref- 
fo la Farfalla, e dimoflrarne a coftei tutta 
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la loro foddisfazione , compiacendoli della ri* 
foluzione già fatta di ritirarla in loro cafa, 
il che fu per la Farfalla un motivo di con* 
folazione da non poterli fpiegare , come ap- 
pari dalla perfetta fanità , che godette , fi- 
no all’ ultima fua malattia . 

I fuoi piccoli ragazzini niente capivano 
del linguaggio della Cammelli , e fovente 
ne ridevan fra loro. Volentieri però lefla- 
van dappreffo pe’ contrafegni di affezione , 
eh’ ella lor dimoffrava,ed alla fine fia per 
quello , che aveva imparato della lingua 
francefe fui naviglio , fia per quello , che 
per pratica apprefe , giunfe in meno di un 
anno a farli ben capire da tutti ; e quan- 
tunque non giungeffe ella mai a parlar cor- 
rettamente il francefe , tuttavia il fuo ac- 
cento quali cosi dolce come quello della 
forella la faceva ugualmente afcoltar con 
piacere . 

La Farfalla non avea voluto , ch’ella 
s' impiegale a niente , fintantoché non fi 
foffe perfettamente ripofata , Ella però non 
vi condifcefe , fe non a forza, in virtù deli’ 
abito , che avea contratto di ffar fempre 
occupata,* ma dopo pochi giorni volle on- 
ninamente aver parte nel travaglio delle 
cure di cafa , e ben preffo fi comprefe di 
qual vantaggio ella foffe alla famiglia $ poi- 
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che f incaricò di tutto quello , che v’ era 
di più iaboriofo in riguardo alla cura de’ 
ragazzi , eh’ ella conduceva da per tutto , 
allorché dovevano ulcire per andare in Chie- 
fa , od altrove . La loro Avola fi rifer- 
bò d’ infegnar loro la dottrina criftiana , e 
di veftirli» nel che la forella fìeffa non po- 
co ancor 1’ ajutava . Tutto fi facea con tant’ 
ordine , e tanta efattezza , che fi vedeva in 
quella famiglia dal primo all’ ultimo una 
proprietà > alla quale non mancava mai nul- 
la fin nelle picciole cofe . 

Oltre la decenza , che fi olìervava in fif- 
fatta proprietà) v’era ancora un confidera- 
bil rifparmio ; poiché non avevano di bi- 
fogno fuor di cafa , le non di cofe) che la 
Farfalla , e fua forella non avevano giam- 
mai imparato a fare, come per efempio un 
abito da uomo , delle fcarpe , e cofe limili* 
Quindi tutti concorrevano al vantaggio del- 
la famiglia, il padre , la madre , i figli» 
la forella , e tutti difponevano quelli fan- 
ciulli , che allevavano, ad uno fiato affai più 
comodo per l’avvenire e colla Religione, e 
colla loro induftria* Qui appunto fi oller- 
va ciocché la Pietà ben ordinata procura 
alle cale, ov’ ella tiene il primo luogo, co- 
me 1’ aveva in quella dei Loranger j poiché 
laddove i piaceri, il gioco, la vanità, l’am- 
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bizione , vizj così opporti alla Religione, non 
fono proprj , che a rovinar le famiglie ; la 
pietà , la moderazione , el buon ordine, 
lungi dai difirurle , concorrono più tolto a 
farle profperare. 

La Farfalla così ben foftenuta dalla fo- 
rella negli affari domeltici , lì trovò molto 
più comoda a fervir Dio , a feconda de’fuoi 
pii defiderj . Prima di avere un tale ajuto, 
foprattutto dopo la morte della nuora, ella 
non avéa , che di raro il tempo di alfiite- 
re alla Melfa ne’ giorni di lavoro; dacché 
la cura necelfaria a’ piccoli ragazzini aflor- 
biva quali tutta la mattina .• Ella talvolta 
fe ne accufava ; ma il Confelfore ,• che non 
ignorava le fue occupazioni * l’aveva alti- 
curata fu i doveri indifpenfabili dei fuo Ra- 
to, ed ella fi contentava in limili occafioni 
di offerire a Dio la prepafazion del fuo 
cuore i Ma il foccorlo della forella la pofe 
in illato di foddisfare alla fua divozione. L’u- 
na guardava i ragazzi nel mentre che l’al- 
tra fi portava alia Chiefa . Il loro tempo 
era perciò regolato in maniera , che i ra- 
gazzi non rimanevano giammai foli ; ed 
elle a vicenda fi rilevavano dalla lor cura 
allorché tornavano dal fanto Sacrifizio. 

Quello ilOri durò per lungo tempo . I ni- 
poti crebbero in età f ed i più grandi po- 

tero- 
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terono finalmente feguire la loro Ava , e la 
loro zia alla Chiefa , ov’ effe avevano 1’ at- 
tenzione di confervarli nella fleiTa modeftia , 
che la Farfalla aveva infinuata alle fue figlie. 

Il rimanente della fua vita non ci fom- 
minillra verun particolare avvenimento, che 
meriti di efler narrato . Se ella fu aflalita 
di tempo in tempo da veruno di quei do- 
loro!] accidenti , che fi pollano riguardare 
còme l’appannaggio di quello mondo, come 
fono le malattie de’ ragazzi, o le perdite, 
od altro cafual difailro , che la Farfalla fop- 
portò mai fempre con un cuore veramente 
enfiano, fu tuttavia {labilmente uniforme. 
Attendendo pertanto le due forelle all’adem- 
pimento di quello , che prudentemente fra 
loro s’avevano ripartito pel buon ordine della 
cala j e foprattutto per farvi regnare lo fpi- 
rito dalla Religione , e l’unione de’ cuori; 
erano 1 ’ una ali’ altra come un folido ap- 
poggio fia per confermar!! nel bene , fia per 
confolarfi , e fottometterfi a Dio nelle af- 
flizioni , fia per ufare con moderazione del- 
la profperità , che lor fi degnava di conce- 
dere Iddio , ricevendo tutto dalla fua ma- 
no con azioni di grazie , o propizio , o av- 
verta che folle . 

In decorta di tempo i ragazzi , di cui non, 
parliamo fe non della loro baila età , pre- 

R 4 fero, 
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fero , ficcome abbiam detto , partiti degni 
della pietà , nella quale erano flati allevati 
per così dire fin dalla culla . Ma la Farfal* 
la non ebbe la confolazion di vederlo , e 
molto men Tua forella . Il primo dopo aver 
perduto F avolo , e F avola fervi al padre 
nella vecchiaja da figlio degno delle fue 
virtù , e foflenne la cafa . Le due figlie , 
che venivano appreflb , entrarono in un 
Monaftero , ed ivi videro da buone Reli- 
giofe . La più grande vi fu Superiora fino 
a tre volte non fenza gran foddisfazione del- 
la Comunità ,* e la feconda , abiliffima a 
tutti gli altri impieghi, n’ ebbe F incarico, 
e F adempì con piacere di tutte le Religio- 
fe . Quanto a’ due mafchi , che rimaneva- 
no , il più grande prefe la carriera dello 
fiato Ecclefiaftico. I fuoi talenti gli procu- 
rarono la carica di una delle principali Cu- 
re della diocefi di Digion , ove fi fece ge- 
neralmente (limare da tutt’ i figliani , fo- 
prattutto pel talento , che avea di fpiegar 
folla cattedra le verità della Religione , e 
per le limofine così abbondanti , che quan- 
do morì , fi trovò , che s* era interamente 
fpogliaro per follievo de* poveri vL* ultimo 
della famiglia abbracciò la regola di S.Fran- 
cefco , e divenne un Mifiionario degno del 
fuo fanto Patriarca , Il fratello io chiama- 
va 
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va fpelfo in ajuto nella Tua Parocchia, ove 
non mancava di trarre fegnalatifiìmi frutti; 
ma il fuo zelo lo trafportava frequentemen- 
te altrove , ed ei non predicava in un luo- 
go , dove non foife con anfia defiderato 
per la feconda volta ad efercitarvi il fuo' 
miniftero . 

Tal fu la pollerità della Farfalla , che 
può chiamarli la pollerità della gente dab- 
bene . Se ella non la vide in quello flato 
di fpirituali benedizioni , la rimembranza 
delle fue virtù vi dimorò profondamente 
imprelfa . I fuoi nipoti , e le fue figlie 
parlavano di lei , e di fua forella con len- 
timenti di riconofcenza , che corrifponde- 
vano alle obbligazioni , che lor profelfa va- 
no . In effetto , non avevan elfe nulla 
trafcurato per ifpirar loro nell 1 anima quell 1 
amore del proprio dovere , del quale i ge- 
nitori fon tenuti ad iftruire incelfantemente 
i proprj figli 5 ed elfi al tempo fteflò li 
confolavano , riputandoli così felici per a- 
ver avuto fiffiatti genitori , com 1 eran con- 
tenti dello flato , a cui Iddio gli avea 
chiamati . 

Ma è tempo ormai di ritornare alla 
Farfalla . Era ella giunta al felfantefimo 
anno dell 1 età fua , e s 1 era confervata in 
una falute aliai forte per continuare a fo- 
li j As— 
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ftener gli affari domeftici di concertò coti 
fu à forella . Il marito , ed il figlio fi lufin» 
g avano di poffederla ancora per qualche ai* 
tro fpazio di tempo , allorché Iddio volle 
finalmente chiamarla a fe. Aveva il mari- 
to in ufo nelle tre Fette di Natale, di Pa- 
fqua , e dii Pentecofte di unire in cala le 
due fue figlie , i loro mariti , ed i figli col 
marito di fua figlia Elifabetta di già mor- 
ta , c di tenerli a pranzo per confervar 
l’amicizia in tutto il Tuo patentato. Que- 
tta unione era un motivo di una innocen- 
te gi.oja fpecial mente pe’ ragazzi , i quali 
non mancavano di prevenirne i rifpettivi 
lor genitori molti giorni prima, e che l’at- 
tendevano con grandiffuna anfietà . In oc- 
cafione adunque di uno di quelli pranzi 
fu, che mentre quella famiglia ©nettamente 
fi rallegrava , non guari dopo fi coprì tutta 
di duolo , ed amaramente pianfe la perdi- 
ta della Farfalla. 

Loranger il figlio prevenne le fue forel- 
le in nome del padre tre giorni prima di 
Natale per invitarle fecondo il coftume , e 
la Farfalla dal canto fuo difpofe il tutto j 
ina ritornando dalla Chiefa il giorno della 
fetta > ed effendofi trattenuta per qualche 
t-'mpo in cucina, fi a per dare i fuoi ordi- 
ni, fia per vedere fè il tutto andava bene, 

nel 
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nel paffar che poi fece da quel luogo cal- 
do in un appartamento affai freddo , fu 
forprefa da funelte impreflìoni . Sulle prime 
ella non intefe , che i ribrezzi di una in- 
difpofizione , di cui non fece gran cafo . Si 
affife a tavola come gli altri , e non pale- 
sò niente del fuo incomodo per timore di 
non turbar l’allegria di tutti i fuoi , sfor- 
zandoli anzi di inoltrar dei giubilo , co- 
me fe foffe Hata al folito bene . Ma quello 
fu caufa, che il male s’ingigantì e li ma- 
nifeltò la fera per mezzo di una febbre ar- 
dentiflima , degenerando finalmente in una 
pleurisìa delle più crudeli . 

Tutta la cafa li pofe in tumulto : le fuo 
figlie, che fi eran di già ritirate, accorfero 
fubito , ed a villa dell' imminente pericolo 
della madre , la loro paffata gioja fi cangiò 
in defolazione . Si conobbe allora quanto le 
fue virtù 1’ avevano refa cara a tutta la fa- 
miglia . I pianti, i lamentale pene pofero 
a giorno tutta la loro venerazione e ’1 loro 
amore . Elleno nella fua Itanza occultavano 
il loro dolore , fia per foccorrerla , fia per 
impedire , che la fua tenerezza in vederle 
così afflitte non toccaffe troppo il fuo cuo- 
re , e non irritaffe il male maggiormente ♦. 
Ma paffando or l’ una , or 1* altra in una 
danza più rimota , follevaYano il loro fpi- 
i • -> rito* 
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rito , dando alle lagrime un libero corfo.’ 

Frattanto la Farfalla , che fi fentiva dal- 
la violenza del male abbatter le forze, fo 
prattutto a caufa dell’età alquanto avanza- 
ta , pregò , che folle chiamato il fuo Con- 
fetto re , a cui domandò tutti que’ foccorfi, 
che fomminiftra la Chiefa a’moribondi . Non 
afpettò , che le folle annunciata di già vi-, 
cina l’ ultima ora della fua vita , ma pene- 
trata dal dolore de’ palfati fuoi falli, e in 
particolare di quelli della fua gioventù, de’ 
quali pregava col Profeta il Signore a non 
averne più ricordanza , ed eccitandoli a’ fen- 
timenti di confidenza , e di amore , afpet- 
tò con piena , e lineerà ralfegnazione gli or- 
dini della fua divina Providenza , che deci- 
dette della fua vita , e della fua morte, fe- 
condo il fuo beneplacito . 

Furon da tutti ammirate difpofizioni cosi 
criftiane . Procurava ella fletta di confolare 
il marito , il figlio , la forella , e tutti i fuoi 
nipoti , e d’ ifpirar loro non men colle pa- 
role , che coll’ efempio una perfetta fommif- 
lione alla volontà di Dio . Io fon vilTuta 
abbaltanza , diceva ella . Io vi lafcio tutti 
nell’ unione , che conviene ad una famiglia, 
alla quale il Signore vien fedelmente fervito. 
Voi avete fufficienti beni fecondo lo fiato, 
in cui Iddio vi ha fatto nafeere . Lardate- 
mi 
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mi andare a lui *• poiché l’ora del mio tran- 
li to , è giunta. Di qua” utile più vi fareb- 
be la mia perfona ? Quand’ anche mi ria- 
verti da quella malattia , ne verrebbe un* 
altra , alla quale farebbe uopo foccombere : 
contentiamoci adunque che lìa la prefente. 
La forella , che punto non la perdeva di vi- 
lla nè il dì p nè la notte , li lagnava come 
eflfendo più di lei avanzata in età , aveva 
il dolore di foprav viverle'. Spetterebbe più 
torto a me , le diceva , di morir prima di 
Voi , come più attempata . Era forfè d’ uo- 
po , che io lafciafli la patria , e qua venirti 
per vedervi morire fra lo Ipazio di sì po- 
co tempo ? Non vi occupate in quelle do- 
lenti riflertioni , ripigliò la Farfalla: adoria- 
mo colia dovuta fommiflìone i difegni di 
Dio . T utte F età fono fottopolle al fuo po- 
tere , ed egli non ha riguardo nè a’ più 
vecchi, nè a’ più giovani. Si muore quando 
ei lo comanda , e chi ardirebbe di doman- 
dargli il perchè così voglia ? 

Gli ultimi avvili , che diede- alle fue fin 
glie , furon degni della fua pietà . Ebbe la 
mira d* inculcar loro fempre più il timore* 
e 1* amor di Dio , la perfeveranza nel fuo 
divino fervizio, i doveri domellici» la cri- 
lliana educazione de’ figli , e la buona ar- 
monia co’ parenti e congiunti $ non aven- 
do 
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do ella ftelfa tralcurato mai nulla percon- 
fervarla tal quale avea la confolazione di 
lafciarla riabilita . 

Chiamò a fé il figlio in difparte , e gli 
fece una delle piu fenfibili efortazioni , rei- 
terandogli i medefimi avvilì . L’oppre {Tiene, 
in cui F avea ridotta il fuo male i ficcome 
non le permettea di parlar molto * cosi lo 
fece in poche parole j ma poteafi dire, che 
ogni fua parola era come un oracolo, che 
ulciva dalia fua bocca, e che conteneva un 
vallo fenfo di criftiana morale* Raccoman- 
dò parimente a lui ed al marito di conti- 
nuare ad avere per fua forella la Cantinelli 
quella llelTa attenzione , che avevano avuta 
per lei ftelfa j raccomandò altresì alla fo- 
rella la continuazione della vigi'anza, che 
aveva ufata fino allora pe’ ragazzi di fuo fi- 
glio . Io conofco , le dilfe , il buon cuore 
di mio marito , e de’ miei figli i la noflra 
feparazione non farà punto cambiare i loro 
fentimenti . Voi farete ugualmente riflettu- 
ta , e favorita in cafa » ficcoriie lo liete Ha- 
ta finora . Vi priego intanto a continuar le 
mie veci prefTo la famiglia di mio figlio , 
e di fare in maniera colia volìra amicizia , 
che quella non fi rifenta affatto della mia 
morte , o che piutrollo fe ne dimentichi . 

Finalmente fentendo , che. fi approflima- 

va 
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va 1’ ultimo Mante della fua vita , fece a 
fe dappreffo venire tutti i fuoi figli co’ Tuoi 
nipoti , ed alzando gli occhi al Cielo fece 
per effi una breve preghiera, nell’atto che 
podi tutti in ginocchio , verfavan fiumi di 
lagrime * Ma follevandofi ella al di fopra 
della tenerezza materna per non penfare , che 
ad ottener loro la benedizione del Signore, 
proruppe in quelli accenti . Mio Dio , che 
Vedete dinanzi a voi prollrata tutta la mia 
famiglia , che qui rimane , e che mi chia- 
mate a voi per voftra adorabile volontà , 
diffondete su di elfa le volire celefli gra- 
zie i Confervatela nel voflro Tanto timore , 
affinchè mai non vi offenda : prefervàtela 
foptattutto dai peccato mortale , eh’ è il col- 
mo di ogni male nell’ anima .• mantenetela 
nel volito Tanto fervizio.* concedetele il pa- 
ne cotidiano : fortificatela nella tribulazio- 
ne e non permettete , che veruno in effa 
contragga il contagio del mondo , nemico 
del voflro Santo Vangelo, e che perilca iti 
eterno . tifate poi miferieordia verfo di me, 
che non fono, che una peccatrice , madie 
tuttavia metto tutta la mia confidenza nella 
vollra infinita bontà , ne’ meriti del voflro 
adorabile Figlio * e nella protezione della 
fua divina Madre , che la Chiefa chiama 
Rifugio de’ peccatori. 

Que- 
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Quella fu la preghiera , che la Farfalla 
fece pe’ fuoi figli , e per fe fteiTa in loro 
prefenza ; dopo di che defiderò j che folle 
lafciata fola a paffare gli ultimi momenti 
di fua vita con Dio , per quanto i foccorlij 
de’ quali aveva bifogno nel fuo fiato , lo 
permetterebbero , affinchè avelie potuto di** 
fporfi come i Santi al fuo eftremo paleg- 
gio . Il fuo Confelfore fi refe affiduo prelìo 
di lei per adempir tutto quello , che riguar- 
dava il fuo fagro mini fiero . Ella ricevè il 
fanto Viatico , e F efirema Unzione colle 
piu edificanti difpofizioni , avendo conferva* 
ta la prefenza di fpirito fino ad un’ ago- 
nia , che poco durò: e finalmente refe Fani* 
ma a Dio il fettimo giorno di fua malat- 
tia ‘alle ore fette della fera nella pace e 
nella tranquillità , che nafce dalla teftimo* 
nianza di una buona cofcienza . 

Così morì la Farfalla ben diverfa da 
quella , eh’ era fiata ne’ primi anni della 
fua vita . Qui fi confronti il tempo col tem- 
po , la condotta colla condotta , i fentimen* 
ti co’ fen ti menti , e nel con fiderare il fuo 
maggior vantaggio fi decida su quanto ab- 
biam rapportato, fe il fuo fecondo fiato fu 
di gran lunga più felice , più defrderabile , 
più degno di elogio del primo; e fe le lodi, 
che furon date alla fua pietà , ed al buofr 

go* 
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governo della Tua famiglia furono affai più 
giufte degli applaufi , con i quali una folla 
di gente oziofa , e dedita allo fpirito del 
mondo , 1’ adulava , allora quando nella fua 
gioventù facea fentire la fua melodica vo- 
ce fui Teatro . Non è difficile il decider 
qui da qual parte debba inclinar la bilan- 
cia , e che cofa debba farla più traboccare 
o la profeffione di una Commediante, che fi 
ripone volontariamente a tanti pericoli , e 
eh’ è occafione della perdita di tante ani- 
me , o quella di una donzella , che vive 
nel ritiro, e fi occupa ne’ doveri delia pie- 
tà criftiana , e quella altresì di una madre 
di famiglia , che del pari gli adempie non 
men verfo Dio, che verfo i fuoi figli, fic- 
come abbiam riferito della Farfalla . Qua- 
lor fi confondano quelle idee, e non fi fac- 
cia differenza ira F una , e 1* altra condot- 
ta , ma fi metta allo fleffo livello la vir- 
tù , ed il vizio ; bifògnerà neceffariamen- 
te , che fi prenda per opinione chimerica 
la loro oppofizione : il che farebbe il col- 
mo della irreligione , e dell 1 errore 5 o con- 
verrà , che fi dia tal preferenza alla Far- 
falla convertita fulla Farfalla Commediante, 
che fi condannino i fuoi primi anni , e fi 
renda un giuflo tributo di lode a quelli , 
pfre fuccedettero al filo cambiamento di fia- 
to. 
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to , eh’ ella confacrò interamente alla fa- 
iute dell’ anima fua . Quefto è f omaggio , 
che la ragione deve alla virtù , e che la 
Religione efige da ogni perfona , che non 
è giunta a sì fatale incredu!it|i , e che non 
fi pregia , che di una fantastica filofofia , 
la quale in pratica troppo fpeflo va dietro 
alfabbominevole inclinazione del libertinag- 
gio , al quale conduce . 

Con quella rifleflione noi terminiamo 
l’iftoria della Farfalla fenza prolungarci di 
vantaggio fu quelle, che la curiofità del Let- 
tore attenderebbe di fapere intorno alla con- 
tinuazione di fua famiglia . Balta il dire 
in fofianza , che la Cammelli di Bergamo 
adempì nella cafa di fua forella tutte le 
parti , eh’ efige in limili circoftanjte l’ amor 
del fangue accompagnato dalla pietà, e le 
adempì fedelmente fino alla morte . Loran- 
ger il padre giunfe ad una gran vec:hiaja, 
e fu fempre amato , e rifpettato dal figlio 
e da’ nipoti , fecondochè la buona educa- 
zione , che avevano ricevuta, dovea fargli 
fperare . Iddio altresì benedifle ugualmente 
il fuo figlio ne’ figli , i quali fi conduflero 
verfo di lui , com’ ei s’ era già condotto 
verfo fuo padre,* e per dir tutto in breve, 
la cafa della Farfalla efiendo fiata una ca- 
U di virtù , ne fu ancora una di benedi- 
' zio- 
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